199] 


) C.le (vi 


resso. nel 


) 

ano C.le? 
entimiglié 
ilano C.le 
> cuccetlé 
Trieste 
esso nel 


Ve. Me 
2a ci, Ro: 


arigi (vi 
ino Lam 
cuocett? 
- Trieste! 


ologna 
te 2a dl 


co 


Venezi 


AIA) 


Anno 110 / numero 245 / L. 1200 Sped. in abb. post. Gruppo 1/70 - Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


 PICCOL 


Mercoledì 20 novembre 1991 


Direzione, redazione e amministrazione 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 - Abbonamenti: CC Postale 254342 ITALIA, annuo L. 277.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 324.000, 173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
PUBBLICITA" S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. - Prezzi modulo: Commerciali L. 185.000 (festivi, posizione e data prestabilita L. 222.000) - Redaz. L. 190.000 (festivi, L. 228,000) - Pubbl. istituz. L. 258.000 (festivi L. 310.000) - Finanziari L. 266.000 (festivi L. 319.000) - Legali 6600 al mm altezza (festivi L. 7920) - Necrologie L. 4500-9000 per parola. 


to Cossiga 


DOPO UNA FRENETICA GIORNATA DI «PICCONATE» 


Î 


Galloni cede: oggi il Consiglio non si riunisce 


ROMA — Il Presidente 
della Repubblica ha vin- 
to la sua battaglia con il 
Consiglio superiore della 
magistratura, al termine 
di un’altra convulsa 
iornata, culminata con 
‘a diretta televisiva dal 
Quirinale sulle tre reti 
unificate della Rai. Era 
stato lo stesso Cossiga a 
convocare i tre direttori 
dei telegiornali per spie- 
gare al popolo italiano i 
motivi di una contesa 
senza precedenti nella 
storia della nostra Re- 
POROLEE: ‘In tv Cossiga 
a spiegato le sue criti- 
che al Csm, ha parlato 
dei contestati punti al- 
l'ordine del giorno, ha 
assicurato che continue- 
rà a dare picconate al si- 
stema politico per salva- 
re le istituzioni. 
La seduta della discor- 


A sorpresa esternazione în tv 


rivare dal Quirinale. Gal- 
loni ha cercato di appel- 
larsi ad una proppsta di 


areti unificate. Bellicosa 


legge presentata da alcu- 
ni senatori della Dc ma 
l'iniziativa già lunedì era 


risposta di 22 membri del Csm 


stata bocciata da Cossi- 
ga. Galloni ha anche ipo- 
tizzato che il Presidente 


che è convocato per domani 


potesse essere interessa- 
to più a qualche caso 
personale che non al 
principio mentre 22 


dia, a Palazzo dei Mare- 


scialli dunque oggi non si 
farà, I coli del Csmsi 
riuniranno invece doma- 
ni, sotto la presidenza 
dello stesso Cossiga per 
affrontare un ordine del 
giorno. dal quale sono 
scomparse le cinque pra- 
tiche contestate. Evitato 
lo scontro al plenum per- 
ché alla fine è passata la 
linea secondo la quale se 


membri hano firmato un 


non c'è assenso pieno del durissimo documento in 


Capo dello Stato, cui la cui è detto che l’azione 
Costituzione riconosce il del Capo dello Stato non 
ruolo di presidente del ha alcun fondamento 
Consiglio stesso, non ci giuridico. Alla fine, come 
può essere neppure la sièdetto,la caparbia vo- 
convocazione di una riu- lontà del Presidente ha 
nione. een . prevalso e la riunione è 

Per tutto il giorno si : saltata. L'appuntamento 
sono intrecciate polemi- ora è per domani, nel- 


che, consultazioni, inter- l'aula Bachelet. 
pretazione dei messaggi i 
che continuavano ad ar- A pagina 4 


VIA DALLA DALMAZIA, E L’ESERCITO CONTINUA L’OFFENSIVA 


Arrivano da un inferno 


—_d. 
bh - 
È 


Tprimi croati sbarcano dal traghetto «San 
Marco» a Brindisi, in attesa di raggiungere il 
Veneto e il Friuli. 


BRINDISI — Sono arrivati ieri mattina a Brindisi, a 
bordo della «San Marco», i primi 819 «sfollati di guer- 
Ta», come ha rimarcato il ministro Margherita Boni- 
ver, dall'inferno di Ragusa. Mentre la Boniver si è 
Precipitata a salutare il comandante della nave fran- 
Cese «Rance» che si appresta a sua volta a salpare per 
Ragusa a proseguire l'opera umanitaria avviata dagli 
Italiani, i militari e i volontari della Croce Rossa han- 
No provveduto all'accoglimento dei ROC rifocil- 
loli, consegnando poi a ciascuno di loro un cestino 
da viaggio e FERRERI infine sui treni in partenza 
ber il Nord. In 400 sono saliti su un treno diretto a 
Jesolo, in una colonia estiva pronta ad accoglierli; 
altri sono partiti per Cervignano dove erano attesi in 
Nottata. Lignano è pronta ad accogliere 127 ragazzi 
fatti evacuare da un orfanotrofio di Ragusa. 
tanto :da Ragusa parte un drammatico appello da 
arte dell'inviato dell'Unicef De Mistura: «Se il corri- 
io umanitario si interromperà, seimila bambini ri- 
Schiano di restare senz'acqua, cibo e medicine e di 
Duovo sotto i bombardamenti». Oggi 350 bambini 
Verranno imbarcati sulla nave francese «Rancey, ma 
Nessuno si preoccupa, dice De Mistura, di tutti quelli 
le resteranno: «Ho a disposizione un aliscafo che 
Potrebbe continuare il ponte navale ma l'e ipaggio 
Si rifiuta di partire senza garanzie per l'incolumità». 
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FABIO SFORZA TARABOCHIA: 
Le porte di Ferro 


AI servizio delle «Generali»: 
anni di guerra in una Belgrado 
incandescente; 5 
Rischio, lavoro e svago vissuti 
e narrati con sottile umorismo... 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
EDIZIONI «SVEVO» TRIESTE 


Da Brindisi i primi sfoll 


ati in Friuli - Ragusa: appello peri bambini 


Vance: «Orribile» 
Attacchi su Zara 


BELGRADO — Conqui- 
stata Vukovar, la guerra 
‘continua. Mentre si è 
raggiunto un accordo per 
l'evacuazione di circa 
500 persone dall'ospeda- 
le distrutto della «Stalin- 
grado croata», la città è 
stata visitata in giornata. 
dall'inviato dell'Onu Cy- 
rus Vance; «Uno spetta- 
colo orribile — ha detto 
— _E' stato spaventoso 
vedere tutta quella gente 
che, dopo aver vissuto 
per settimane negli scan- 
tinati, ha paura di uscire 
all'aperto». 

. Ma intanto l'armata 
federale ha ripreso i suoi 


attacchi. nella Slavonia 
(colpiti i centri di Nova 
Gradiska, Kutina, Sla- 
vonska Pojega, Gospic), e 
ha sferrato anche una 
decisa offensiva contro 
Zara, con l'artiglieria, la 
marina e l'aeronautica. 
La radio croata ha defini- 
to l'attacco «il più feroce 
dall'inizio della guerra», 
e ufficiali della milizia 
hanno ordinato l'evacua= 
zione della città da parte 
di anziani, donne e bam- 
bini, verso i villaggi cir- 
costanti. 
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Anche un triestino. 
nel traffico di armi 


Servizio di. |, 
Luciano Ferraro 


VENEZIA — C'è anche un triestino nell'inchiesta sul 
traffico d'armi tra Italia e Croazia. Si tratta di Licio Mis- 
saglia, ufficialmente pensionato: i carabinieri del nucleo 
operativo di Venezia si sono presentati nei giorni scorsi 
nella sua abitazione, in via San Pasquale, con un manda- 
to di perquisizione firmato dal sostituto procuratore Sal- 
varani, che conduce le indagini. Al termine dell'accerta- 
mento a Missaglia è stato consegnato un avviso di ga- 
ranzia. L'accusa è la stessa contestata alle dieci persone 
per le quali è stato spiccato un ordine di carcerazione: 
traffico d'armi. Secondo gli accertamenti degli investi- 
gatori Missaglia avrebbe messo in contatto gli acquiren- 
ti — esponenti del governo croato — con alcuni compo- 
nenti dell'organizzazione che intendeva vendere armi e 
munizioni per cinquanta milioni di dollari. 


InGronaca 


MISTERIOSI BLITZ NEGLI UFF ICI 


Giallo in Regione 
incursioni 
da «Watergate» 


Adriano Biasutti 


TRIESTE — Il giallo del- 
la misteriosa intrusione 
tra domenica notte e lu- 
nedì negli uffici della 
presidenza regionale, nel 
centralissimo palazzo di 
piazza Unità, già'sede del 
Lloyd triestino, ha un 
precedente forse molto 
più inquietante e finora 
sconosciuto. Alcuni mesi 
fa qualcuno ha tentato di 
entrare nella memoria 
del computer sul quale la 
segretaria particolare del 
presidente della Regione 
riversa l'agenda di tutti 
gli appuntamenti istitu- 
zionali ma anche quelli 
più personali di Biasutti. 
La spia informatica 
avrebbe fatto. cilecca 
perchè non sarebbe riu- 
scita a trovare la «pass- 
word», la parola chiave 
d'accesso al sistema. 
Adesso ci si chiede se tra 
qua episodio e il blitz 
ei visitatori dell'altra 
sera, conclusosi anche in 
questo caso apparente- 
mente senza alcun risul- 
tato, c'è un collegamen- 
to. Qualcuno sta tentan- 
do discatenare una sorta 
di Watergate friulano 
con al centro l'uomo po- 
litico più importante del 
Friuli-Venezia Giulia? 
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CONCLUSA DOPO DIECI ANNI L'ISTRUTTORIA 


Il processo P2 si farà 


Fra i sedici imputati Gelli, Ortolani e cinque generali 


ROMA —. Per Paolo 
Cassetta, Geraldina Co- 
lotti e Fabrizio Melorio, 
gli esponenti delle «Bri- 
gate rosse - Unità co- 
Imuniste combattenti» 
accusati dell'omicidio 
del generale triestino 
Licio Giorgieri (nella fo- 
to), avvenuto il 20 mar- 
zo 1987, si dovrà cele- 
brare un nuovo proces- 
so. La RR sezione pe- 
nale della Cassazione, 
presieduta dal giudice 
«ammazzasentenze) 

Corrado Carnevale (no- 
to per aver invalidato 


CARNEVALE INVALIDA LA CONDANNA A TREIMPUTATI 


Giorgieri: sentenza nulla 


numerosi processi con- 
tro mafiosi, con forti 
polemiche che hanno 
portato la sua sezione a 
‘una «riduzione» di com- 
petenza), ha infatti an- 
nullato per i tre impu- 
tati la sentenza di se- 
condo grado, nei capi 
concernenti l'uccisione 
di Giorgieri, che con- 
dannava Paolo Cassetta 
a 27 anni e otto mesi, 
Geraldina Colotti e Fa- 
brizio Melorio a 27 an- 
ni. 

Per Daniele Mennel- 


la invece, un altro espo- 
nente delle «Ucc», do- 
vrà essere fatto un nuo- 
vo processo solo per 
l'imputazione di «orga- 
nizzatore di banda ar- 
mata». I nuovi procedi- 
menti dovranno essere 
celebrati davanti ad 
un'altra sezione della 
corte d'assise d'appello 
di Roma. Confermata la 
sentenza di secondo 
grado per gli altri impu- 
tati. 
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‘ROMA — Dopo dieci an- 
ni di indagini si è conclu- 
sa con il rinvio a giudizio 
di 16 persone, tra le quali 
Licio Gelli, l'istruttoria 
penale sulla loggia P2.I 
reati contestati vanno 
dalla cospirazione politi- 
ca mediante associazio- 
ne allo spionaggio, mil- 
lantato credito, rivela- 
zioni di segreti di Stato, 
attentato contro la Costi- 
tuzione. Imputati, con 
Gelli, Umberto Ortolani, 
i generali Franco Pic- 
chiotti, Gianadelio Ma- 
letti, Raffaele Giudice, 
Pietro Musumesi e Giu- 
lio Grassini, e poi Walter 
Pelosi, Antonio: Viezzer, 
Antonio Labruna, Salva- 
tore Bellassai, Domenico 
Niro ed Ezio Giuchiglia. 
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LA VENDETTA DI UN PROFESSORE TRIESTINO BOCCIATO A UN CONCORSO 


Ricatto col fotomontaggio omosex 


Porno-ricatto, vendetta o soltanto uno 
scherzo di pessimo gusto? Di sicuro è che 
Giorgio Marotti, nato a Trieste 54 anni fa 
ma da tempo trasferito a Roma dove lavora 
‘come ricercatore al Cnr, questa volta l'ha 
fatta grossa ed ora si ritrova con una pesan- 
te denuncia fra capo e collo. 

La sconcertante vicenda trae origine da 
un concorso, nel dicembre di due anni fa, 
er la cattedra di lingua e letteratura brasi- 
lana a Ca' Foscari, Marotti presenta i suoi 
titoli assieme ad altri quattro concorrenti e 
la commissione esaminatrice, all'ùnanimi- 
tà, non gli affida l'incarico ritenendo più 
‘adatto un altro docente, Della commissione 
fanno parte tra gli altri Alessandro Vitale 
Brovarone, latinista a Magistero a Torino, 
Gabriele Morelli, docente di letteratura 
spagnola a Bergamo, e Carlo Romero, ordi- 
nario di letteratura brasiliana a Venezia. 


Tlera). 


Passa un anno e mezzo e nessuno pensa più 
al concorso, nessuno tranne Marotti che ri- 
mugina sull'«ingiusta stroncatura della car- 


A luglio di quest'anno i tre professori tro- 
vano fra la posta una lettera anonima ac- 
compagnata da fotografie che li ritraggono 
in sconvenienti pose gay. Sono dei fotomon- 
taggi ma l'anonimo minaccia di farli pubbli- 
care su qualche giornaletto porno ove non 
venissero versati una trentina di milioni, © 

I tre, che omosex non sono, si rivolgono 
alla polizia e la denuncia viene presa dal ca- 
po dell'antiracket il quale fa rovistare ai 
suoi uomini fra le carte del concorso. I so- 
spetti s'accentrano su Marottie.su un ricer- 
catore brasiliano. Intanto i messaggi conti- 
nuano ei tre, seguendo le istruzioni, pubbli- 
cano sul «Corriere della Sera» dell'11 no- 


vembre un annuncio concordato, Pedinato, 
Marotti si fa pescare con le mani nel sacco 
in un ufficio postale mentre imbuca altri tre 
plichi con minacce e porno-fotomontaggi. 
In casa gli trovano la macchina usata per 
scrivere le lettere, il manichino per le foto- 
grafie e i ritratti dei tre docenti. 

A quel punto Marotti deve confessare ma 
cerca di sminuire il tutto: «Era tutto uno 
scherzo, non l'avete capito? Volevo far capi- 
re a quei professoroni che quel concorso era 
una cosa ridicola, come i miei fotomontaggi. 
Mi bastava provocare lo scandalo, insinua- 
re in quei signori il sospetto che potevo es- 
sere uno dei candidati che loro avevano giu- 
dicato. Alla fine avrei fatto sparire sparire 
tutto». La polizia non gli crede poi tanto e' 
manda avanti la denuncia. 


gn. 


BIASUTTI AL «PICCOLO» 
«Anche qui la politica 
si sta avvelenando» 


Intervista di 
Roberto Altieri 


TRIESTE — Anche la politica di casa nostra si 
sta avvelenando. Biasutti ne è convinto. Anzi di 
questa degenerazione si sente un bersaglio con- 
tro il quale lavora una regia di denigrazione. «Ho 
la sensazione — dice il presidente della Regione 
— che la qualità della Dosoea non riesca più a 
crescere nemmeno qui da noi». Ma il leader dc è 
preoccupato anche per le sorti del suo stesso 
partito. «La Dc deve uscire dalla logica di ruota- 
Te sempre attorno a grandi personaggi. Potrebbe 
costarle caro». La classe politica friulana? «E' 
sicuramente di qualità». Quella triestina? «E' 
fortemente acculturata ma spesso non trova 
l'attimo per le grandi decisioni». 
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CADUTA DELL’1,38% 
«Martedì grigio» 
A Wall Street 
un altro rischio 


NEW YORK — La Borsa di New York ha chiuso un’al- 
tra seduta in netto ribasso a pochi giorni dal venerdì 
nero ma, tutto sommato, gli ambienti di Wall Street 
possono dichiararsi soddisfatti. Dopo tutta una mat- 
tinata e un inizio di pome: o vissuti all'insegna di 
una flessione nell'ordine dei 40-60 punti, la quota ha 
infatti improvvisamente accentuato il ribasso attor- 
no alle 14, ora locale: a quel punto l'indice Dow Jones 
dei valori industriali ha forato al ribasso l'importante 
soglia psicologica dei 2.900 punti. Il minimo è stato 
toccato a quota 2.894,23, il che equivaleva ad un ri- 
basso del 2,6% rispetto ai 2.972,72 della vigilia. Da 

elmomentoin poi, Pet IoNo quando molti ana- 
listi indicavano prossimo il raggiungimento della so-, 
glia di resistenza dei 2.850 punti, il mercato si è ripre-” 
so e grazie alla discreta corrente di acquisti delle ulti- 
me due ore il bilancio di questo «martedì grigio» evi- 
denzia per il Dow Jones una perdita di non più di una 
quarantina di punti. 

Il valore definitivo dell'indice Dow Jones è stato 
così di 2.931,57 punti, 41,15 in meno di ieri, equiva- 
lenti all'1,38%. La seduta non ha vissuto momenti di 
panico ma certamente l'atmosfera è rimasta tesa e 
ormai la distanza dal massimo storico di un mese fa 
(18 ottobre) sfiora il 5% (4,7% perl'esattezza). 
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Shevardnadze 

È di nuovo ministro degli Esteri. 

Decreto presidenziale di Gorbaciov 
A PAGINA 3 


Referendum 
Due sono ormai del tutto inutili 
Su uno è scontro con la Regione 

A PAGINA 10 


Trieste - 


Slitta per il Porto il consiglio 


della svolta: sindacati «aperti» 
GUIDO VITALE A PAGINA 25 


Vertice «spaziale» 


Dura presa di posizione italiana 


«contro la tracotanza francese» 
FABIO PAGAN A PAGINA 24 


Cisl 
All’Eur l'assemblea dei quadri 


Obiettivo: riformare il sindacato 
RAFFAELE CADAMURO A PAGINA 4 


BLAUPUNKT 


un piccolo punto blu... 
ma fa un mondo di differenza. 


Un mondo da “pu all; 
Hi-Fi Car Stereo Universaltecnica, 
in via Machiavelli 3. 


Sugli acquisti prenatalizi - 
una sorpresa sicuramente gradita 


UNIVERSALTEGNICA 


BRINDISI — La prima a 
scendere dalla San Mar- 
co, entrata nel porto di 
Brindisi alle otto e mezzo 
di ieri mattina, è stata 
Margherita Boniver. Ri- 
mandato a più tardi l'in- 
contro coni giornalisti, il 
ministro si è recato a 
bordo della nave appog- 
gio francese «Rance» or- 
meggiata nello stesso 
porto pugliese, in attesa 
di ripetere la missione 
umanitaria appena por- 
tata a termine dall'unità 
della Marina militare 
italiana. «Devo andare a 
salutare il comandante 
della nave francese che 
dovrebbe partire entro 
oggi, al più tardi domani 
per Ragusa», ha detto. 
Cominciavano a scende- 
re intanto dalla nave ita- 
liana gli 819 profughi 
croati. «Chiamateli sfol- 
lati di guerra», si è racco- 
mandata Margherita Bo- 
niver ai giornalisti. I mi- 
litari della San Marco e i 
volontari della Croce 
rossa li hanno rifocillati, 
hanno loro consegnato 
un cestino per la colazio- 
ne a sacco e hanno ac- 
compagnato i primi 400 
al convoglio ferroviario, 
pronto a poche decine di 


Il Piccolo 


Esteri 
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| CALOROSA ACCOGLIENZA A BRINDISI AI RAGUSFI IMBARCATI SULLA SAN MARCO 


L'abbraccio italiano agli sfollati 


Boniver soddisfatta: Funziona il corridoio umanitario’ - Decisa la smilitarizzazione della città 


metri, che li ha trasferiti 
a Jesolo in una colonia 
estiva già predisposta 
per accoglierli. Nella tar- 
da mattinata è partito il 
secondo convoglio con 
altri 200 sfollati diretti 
in  varire località. del 
Friuli. Un uomo anziano 
e una bambina sono stati 
ricoverati nell'ospedale 
di Brindisi, ma le loro 
condizioni non destano 
preoccupazioni. 
L'attenzione di quanti 
seguivano le operazioni 
di sbarco degli sfollati è 
stata subito attratta dai 
127 ragazzi fatti evacua- 
Te da un orfanotrofio di 
Ragusa. Erano accompa- 
gnati da venti vigilatrici 
croate volontarie. Di loro 
si è occupato fin dalla 
partenza dal porto croa- 
to un magistrato italiano 
inviato dal ministro di 
Grazia e giustizia Clau- 
dio Martelli per garanti- 
re loro il massimo di tu- 
tela. I ragazzi saranno 
ospitati tutti assieme in 
un istituto per l'infanzia 
a Lignano. I più piccoli 
sono stati amorevolmen- 
te presi in consegna dalle 
crocerossine italiane che 
hanno offerto loro i primi 
sorrisi di benvenuto do- 


L'arrivo a Brindisi dei ce 
trasportato dai barellieri 


po mesi di paura e tribo- 
lazioni. 

«Ragusa è una città 
abbandonata da Dio e 
dagli uomini», racconta 
il ministro socialista. So- 
no partiti gli osservatori 
della Comunità europea, 
è stato chiuso il patrona- 
to della Croce rossa. Sono 
rimasti soltanto i rappre- 
sentanti 


dell’Unicef, 


lella Croce Rossa. 


Margherita. Boniver è 
soddisfatta. Ragusa è 
«l'ultima vergogna del- 
l'umanità» ma il corri- 
doio umanitario è stato 
aperto dagli italiani e de- 
ve continuare ad essere 
percorso «dalla generosi- 
tà e dall'impegno di tutti 
1 popoli civili». Il volto 
dei profughi più anziani 
è rigato dalle lacrime. 


iati da Ragusa, Un uomo ferito viene 


organizzazione ha con- 
sentito di creare al loro 
arrivo in Italia. Tutti di- 
cono di sperare che la 
permanenza nel nostro 


Paese sia la più breve: 


possibile: «Noi ci augu- 
Tiamo di tornare presto a 
casa», dice una donna in 
un buon italiano. Le loro 
storie sono assai simili 
l'una all'altra: case ab- 
battute e bombe, da 
miglie disperse, ansia di 
pace. C'è però anche chi 
condanna con parole di 
fuoco alcuni giovani di- 
sertori che hanno trova- 
to all'ultimo momento 
asilo sulla nave diretta a 
Brindisi. «Vedo dei gio- 
vani — dice una donna 
anziana — e questo non 
mi piace». 

Giunta a Roma il mini- 
stro Boniver, ai giornali- 


° sti che le sono andati in- 


Nemmeno la calorosa ac- 
coglienza brindisina rie- 
sce a riportare serenità 
nei loro animi. Pensano 
alle case distrutte, ai figli 
che hanno lasciato in 
quell'inferno a combat- 
tere una guerra feroce e 
incomprensibile. Poco 
alla volta prende il so- 
pravvento il clima di di- 
stensione, che l'ottima 


NELLA NOTTE L’ARRIVO A LIGNANO, CIVIDALE E CERVIGNANO 


Per cinquecento il capolinea è in Friuli 


Tra i profughi da Ragusa destinati alla nostra regione un centinaio di orfanelli da zero e sei anni 


TRIESTE — Tra le ini- 
ziative a favore della 
popolazione di Ragusa, 
quella del presidente 
della Lega Venezia Giu- 
lia, Adriano Ivancich, il 
quale si mette a dispo- 
sizione per accogliere a 
casa sua un bimbo del- 
la sfortunata città dal- 
mata. Ivancich, in un 
comunicato invita il 
sindaco di Trieste, Ri- 
chetti, .il presidente 
|, della provincia, Croz- 
zoli, e il presidente del- 
la Regione, Biasutti, ei 
segretari di tutti i par- 
titi a «voler aderire a 
questa opera di umani- 
tà, per dare un esempio 


APPELLO DELLA LEGA VENEZIA GIULIA 


’Ospitiamo i bambini dalmati’ 
Necessario evitare la tristezza dei campi profughi 


alla popolazione tutta. 

«Quei bimbi hanno il 
diritto di essere salvati 
— si legge ancora nella 
nota — e noi, al di là di 
ogni nostro credo poli- 
tico, ma solamente per 
essere uomini, cristiani 
e padri, abbiamo il do- 
vere di salvarli; e non è 
con l'invio di offerte in 
denaro che liquidere- 
mo il nostro debito mo- 
rale, ma solamente con 
l'offrire a questi sven- 
turati bambini dagli 
occhi terrorizzati l'af- 
fetto e il calore di una 
casa». 

Sicuramente l'italia- 
nità di Trieste, a noi 


tutti cara, non verrà 
sminuita da qualche 
sorriso di questi bimbi 
dalmati che oggi vedo- 
no imprimere indele- > 
bilmente nelle. loro 
menti gli orrori di una 
guerra per di più fratri- 
cida». 

Cerchiamo di non or- 
ganizzare per queste 
giovani vite la desola- 
zione dei campi profu- 
ghi, chi lo afferma li ha 
provati sulla sua pelle, 
e sa bene quanto siano 
ulteriore offesa a chi 
soffre la ferita dell'ab- 
bandono della propria 
casa», conclude Ivan- 
cich. 


CERVIGNANO — In 
Friuli, la Protezione civi- 
le ha approntato a tempo 
Tecord. le strutture per 
accogliere. i circa 500 
profughi croati in fuga 
la Ragusa. La colonia 
Efa-Oda di Lignano, la 
caserma «Monte Pasu- 
bio» di Cervignano e' il 
campo-profughi di Se- 
qui rappresentano i 
capolinea delle peregri- 
nazioni degli scampati 
alla furia dell'assedio 
serbo, quasi esclusiva- 
mente vecchi, donne e 
bambini. 

Il viaggio dei profughi 
assomiglia a una piccola, 
terribile Odissea. Dopo 
aver attraversato l'A- 
driatico a bordo della na- 
ve «San Marco», i croati 
sono giunti ieri mattina a 
Brindisi. Caricati nel giro 
di qualche ora su due tre- 
ni speciali, sono ripartiti 
poco prima delle 14: de- 


stinazione il Nord Italia. ‘ 


Ma già dopo qualche 


centinaio di chilometri i 
convogli avevano accu- 
mulato un centinaio di 
minuti di ritardo sul ruo- 
lino di marcia prestabili- 
to, 

A Udine, gli uomini 
della Protezione. civile 
ieri pomeriggio hanno 
seguito passo a passo la 
risalita verso il. Nord: 
man mano che trascorre- 
vano i minuti ci si è resi 
conto bhe”'l'arrivo dei 
profughî mon sarebbe co- 
munque potuto avvenire 
prima delle 4 del matti- 
no. «Itreni viaggiano con 
pireennaa assoluta — 

anno spiegato dalla 
Prefettura di Udine — 
ma sulla linea ci sono 
stati problemi tecnici. Lo 
Stesso è previsto accada 
nella tratta Bologna-Pa- 
dova, per cui non siamo 
ancora in grado di antici- 
pare nulla. Di una cosa 
Siamo sicuri: saranno 
stremati», Nel corso del- 
la notte, dunque, bene o 


contro a Fiumicino ha 
detto: «Sono convinta 
che l'Italia stia facendo 
cose egregie per la Jugo- 
slavia, Non tutti sanno 
che stiamo mandando 
aiuti umanitari sin dal 
mese di settembre: cibo e 
medicinali d'emergenza 
filtrati dalla Croce rossa 
locale e distribuiti alle 
popolazioni più bisogno- 


male i croati dovrebbero 
essere giunti a destina- 
zione, ma il condizionale 
è d'obbligo. A 
I primi a posare i piedi 
nel Friuli-Venezia Giulia 
dovrebbero essere stati il 
centinaio di orfani da ze- 
To a sei anni assieme a 
‘una trentina di accompa- 
gnatori. Smontati a Lati- 
sana, dovrebbero. venir 
trasportati da pullman 
militari nella colonia 
‘Efa-Oda di Lignano, do- 
ve alcuni mesi orsono 
trovarono un riparo al- 
cune decine di profughi 
albanesi. In un primo 
momento sembrava che 
questi bambini dovesse- 
ro essere destinati a Civi- 
dale del Friuli, ma poi 
qualcuno ha cambiato 
idea. Per gli uomini della 
Protezione civile, il pro- 
blema principale è rap- 
pranzato dall'impossi- 
ilità di comunicare con 
i bambini (che, dicono da 
Brindisi, parlano solo 


se. Finora sono stati in- 
vestiti già sette miliardi 
di lire. Credo — conclude 
— che l'aspetto più im- 
portante delle iniziative 
delle ultime ore sia stata 
quella di aprire e mante- 
nere aperto il corridoio 
umanitario con Ragusa». 


Contro la possibilità 
che. questi «corridoi 
umanitari» possano es- 
sere protetti dall’'Ueo 
(l'organizzazione di dife- 
sa europea), com'è stato 
ventilato lunedì dai mi- 
nitri degli Esteri e della 
Difesa europei, si è pro- 
nunciata la presidenza 
federale jugoslava, pe- 
raltro ridotta al solo 
«blocco serbo». Intanto a 
Ragusa, dove, secondo 
l'Unicef, sono seimila i 
bambini in pericolo, è 
stato firmato tra i rap- 
presentanti croati e l’e- 
sercito federale un pro- 
tocollo di smilitarizza- 
zione della città. Lo ha 
detto la televisione di 
Belgrado. Lo stesso com- 
mentatore, memore del- 
la sorte delle precedenti 

- «tregue» siglate in Jugo- 
slavia, ha espresso dubbi 
sulla sua riuscita. 


croato) e quindi di assi- 
sterli adeguatamente. In 
serata era stata ventilata 
la possibilità di un rapi- 
do reclutamento oltre- 
confine di infermieri e 
personale specializzato 
nei rapporti con l'infan- 
zi 


a. 

. Altre 150-200 persone, 
in maggioranza vecchi e 
donne, dovrebbero rag- 
giungere. Sequals, dove 
non sussisterebbero par- 
ticolari difficoltà per as- 
sicurare stani assi- 
stenziali decenti. Qual- 
che perplessità, invece, 
per quello che potrebbe 
succedere a Cervignano. 
Nella caserma «Monte 
Pasubio» si trovano già 
da qualche tempo circa 
duecento profughi croa- 
ti. Altrettanti ne dovreb- 
bero giungere nella not- 
.te: troppi, secondo il pa- 
rere di alcuni esperti che 
hanno visitato la caser- 
ma friulana. 

Alberto Bollis 


ITALIANI, LEGGE AD HOC 
Come rendere PUnione 
operativa in Slovenia 


CAPODISTRIA — Per il momento l'Unione ita- 
liana non chiederà di venire registrata quale 
soggetto giuridico nella Repubblica di Slovenia. 
Questa una delle decisioni prese alla riunione 
di Umago della sua finta esecutiva dopo lungo 
e vivace dibattito che ha posto in luce le preoc- 
cupazioni dei SOnSie eri in merito a questo 
problema che non è solo tecnico. Come fare 
lunque a rendere operativa anche in Slovenia 
l'Unione, che oggi è registrata formalmente so- 
lo in Croazia in quanto la sua sede è a Fiume, e 
nello stesso non sancire la divisione della mi- 
noranza che vive ormai in due stati sovrani? La 
soluzione sarebbe proprio quella della seppia 
registrazione facendole acquisire così lo status 
di «organizzazione sociale» anche in Slovenia, 
Una formalità se si vuole, considerato che l'U- 
nione è già riconosciuta politicamente, 

Come però sottolineato anche in sede di com- 
missione per le nazionalità del Parlamento slo- 
veno nella sua riunione della scorsa settimana 
a Isola, ci vogliono precise garanzie perché con 

Isol; gliono precise garanzie perché 
questo atto non venga messo in discussione il 
principio dell'unitarietà del gruppo nazionale 
italiano, principio che viene fatto sacro anche 
dal Memorandum sulla tutela internazionale 
della minoranza e presentato all'Aia dalla dele- 
i regi italiani, A Uro è stato perciò 

leciso di sollecitare i governi di Zagabria e Lu- 
biana perché convochino la commissione mista 
relativa alla minoranza con all'ordine del gior- 
no la definizione di un accordo bilaterale che 
sancisca l'unità della minoranza e riconosca 
l'Unione suale organizzazione unitaria della 
stessa. Soltanto in un secondo tempo si effet- 
tuerebbe la registrazione in Slovenia, definen- 
do una seconda sede, probabilmente a Capodi- 
stria, e nel contempo mantenendo lo stesso sta- 
tuto e programma registrati in Croazia e la 
stessa struttura organizzativa interna ed ov- 
Vviamente gli stessi rappresentanti. Non ci sa- 
rebbe in questo modo nessuna duplice organiz- 
zazione, ma una unica presente in due Stati. 

Sempre RIUosl la minoranza italiana, da 
Roma viene la conferma che il Parlamento si 
sta preparando per fronteggiare l'emergenza 
«annunciata» legata alla crisi jugoslava. Sono 
già centinaia gli sfollati jugoslavi AEDES SnEntI 
alla minoranza italiana riparati in Îtalia in cer- 
ca di'aiuto presso parenti e amici. Questi, però, 
non rientrano tecnicamente nel novero dei ri- 
fugiati (sulla base della convenzione di Gine- 
vra); pertanto già da oggi la commissione Affari 
costituzionali della Camera esaminerà in sede 
legislativa (procedura fia, il FOGINEI 
legge contenente misure a favore dei cittadini 
Mupgsl i appartenenti alla minoranza italiana, 
volto a rego. zare la loro posizione. Il prov- 
vedimento stabilisce che gli sfollati jugoslavi 
della minoranza italiana giunti in Italia a parti- 
re dal primo settembre ‘9Ì, che fuggono dalloro 

aese a causa della guerra, possono ottenere 

a questura un permesso straori rio 
Soggiorno valido per un anno. Il ddl vuole infat- 
ti dare loro la possibilità di lavorare e di inseri- 
re i propri figli nelle scuole durante la perma- 
nenza nel'nostro Paese. Inoltre, possono iscri- 
versi alle liste di collocamento al fine di allevia- 
ne Lasoro dipendenza dai parenti o dagli enti 
locali, 

Nella relazione che accompagna il ddl si sot: 
tolinea, comunque, che «il provvedimento non 
prevede alcuno specifico intervento assisten- 
ziale ma è finalizzato unicamente a consentire 
a tali soggetti di poter lavorare regolarmente». 
In sostanza si vuole dare un aiuto «per supera- 
re il momento difficile nella prospettiva del lo- 
ro ritorno nel paese di provenienza». Il ddl 
stanzia, per le spese di assistenza sanitaria 
connessa all'iscrizione nelle liste di colloca- 
mento, 38 milioni per il ‘91 e 2 miliardi 250 mi- 
lioni per ciascuno degli anni ‘92 e ‘93. dil 

pela 


SITUAZIONE ANCORA CONFUSA A VUKOVAR, BOMBARDAMENTI A ZARA, GOSPIC E RAGUSA 


E la tre 


pine 


La resa di Vukovar: uomini della guardia croata 
depongono le armi davanti ai militari 
de 


esercito federale. 
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ua di sabato è un ricordo 


SLOVENIA E CROAZIA 


Riconoscimento a dicembre? 


Genscher fa l'ipotesi del 10 al vertice di Maastricht 


PARIGI — La Cee potrebbe riconoscere 
le repubbliche di Slovenia e di Croazia 
il 10 dicembre, in chiusura del vertice 
di Maastricht dei leader dei Dodici. Lo 
ha ipotizzato ieri a Parigi il ministro 
degli esteri tedesco, Hans Dietrich 
Genscher, dopo un suo intervento di- 
nanzi alle commissioni esteri e difesa 
dell'assemblea nazionale francese. 

Ha detto Genscher: «Il ministro degli 
esteri olandese Hans Van Broek, presi- 
dente di turno dei Dodici, ha detto che 
gli sforzi diplomatici della Cee devono 

lurare al massimo uno o due mesi e ha 
indicato il 10 dicembre come data limi- 
te. Non dico che il riconoscimento av- 
verrà proprio quel giorno, però non mi 
stupirebbe». Il ministro ha ricordato 
che è una questione che «riguarda la 
Cee tutta intera e che il riconoscimento 
delle due repubbliche è inevitabile sul- 
la base delle regole della Csce sull'au- 
todeterminazione dei popoli, anche se 
un riconoscimento a pieno titolo esige 
rispetto dei diritti umani e di intangi- 
bilità delle frontiere». Il ministro degli 
Esteri francese, Roland Dumas, pre- 
sente all'incontro, ha sottolineato. la 
coesione dei Dodici di fronte alla crisi 
Jugoslava, coesione da lui definita «mi- 
racolosa», perché l'Unione politica eu- 
Tropea (Upe), il cui varo è atteso proprio 
a Maastricht, non esiste ancora. 

Il riconoscimento di Croazia e Slove- 
nia è l'unica via ragionevole per porre 
fine al conflitto in Jugoslavia. Proprio 
per questo sia l'Europa, sia l'Italia so- 
no colpevoli. Perché dichiararsi a favo- 
re dell'unità jugoslava, come fece a suo 
tempo il Parlamento europeo, Sigaiica 
di'fatto sostenere la guerra». Lo ha det- 
to a Milano il vicepresidente del Parla- 
mento europeo, Roberto Formigoni, 
che ha partecipato lunedì ad un incon- 
tro sulla guerra in Croazia organizzato 
dal Movimento popolare. 

Per Formigoni «la posizione dell'Eu- 
ropa è stata debole. Quando si è tratta- 
to di riconoscere Croazia e Slovenia, al 
Parlamento europeo siamo arrivati ad 
‘un voto perso grazie ad un voltafaccia 
del gruppo socialista». Altrettanto cri- 


tico sulla posizione dell'Italia: «Il 22 
ottobre il Parlamento ha approvato 
una mozione che chiedeva il riconosci- 
mento di Croazia e Slovenia. Mi chiedo 
cosa si aspetta ancora per realizzarlo». 

Il vicepresidente del Parlamento eu- 
ropeo ha aggiunto anche che, a SUO av- 
viso, il presidente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, «dovrebbe riprendere in 
mano la gestione della politica estera, 
che non può essere lasciata in mano a 
una corrente o a un uomo di partito, 
ma deve essere espressione di un go- 
verno di coalizione». 

Sulla crisi jugoslava è intervenuto 
anche il ministro degli Esteri austriaco 
Alois Mock il quale si è pronunciato 
per un rapido impiego di forze di pace 
dell'Onu. «I tempi sono più che matu- 
ri» ha detto Mock in un'intervista ad 
una radio tedesca. Dopo la caduta di 
Vukovar vi è la minaccia — secondo 
Mock — di «una sconfitta dell'Europa * 
democratica» poiché in Jugoslavia vie- 
ne condotta «una guerra di conquista 
da parte di un esercito che è sfuggito a 
qualsiasi controllo politico e distrugge 
tutto ciecamente». : 

Finora i tentativi di pacificazione 
dell'Europa sono stati condotti, ad av- 
viso di Mock, «con mezzi del tutto in- 
sufficienti, e mai facendo ricorso a tut- 
ti gli strumenti politici ed economici a 
disposizione». Mock esige il riconosci- 
mento dell'indipendenza della Slove- 
nia e della Croazia «accompagnato dal- 
le prime applicazioni di sanzioni eco- 
nomiche e politiche» alle repubbliche 
che guidano l'aggressione. Quali possi- 
bili provvedimenti coercitivi il mini- 
stro cita il congelamento di tutte le ri- 
serve valutarie all’estero. «Quello che 
oggi si risparmia dal punto di vista po- 
litico ed economico si dovrà un giorno 
pagare — avverte Mock — con crudeli 
perdite militari». Mock commenta fa- 
vorevolmente la presa di posizione 
dell'Ueo sulla possibilità di creare 
«corridoi umanitari» per evacuare ci- 
vili: «Giudico l'azione sicuramente 
saggia», afferma. 


ZAGABRIA — Anche ieri 
sera, la situazione a Vuko- 


var, dove lunedì era stato — 
ordinato alla «guardia na- 
zionale» croata di arren- 


dersi senza condizioni, è 
drammatica e confusa, si 
parla anche delle prime 
esecuzioni sommarie. Se- 
condo l'agenzia «Tanjug», 
comunque, ieri pomerig- 
gio i combattenti croati si 
erano arresi e le armi tace- 
vano per la prima volta 
dopo tre mesi di battaglia. 
Combattimenti erano pro- 
seguiti per tutta la matti- 
nata attorno al semidi- 
strutto ospedale della cit- 
tà, tra reparti dell'eserci- 
to, spalleggiato dai serbi, e 
SziEnala ia di irriducibili 
lla guardia croata. 

In molte altre località 
della Repubblica secessio- 
nista — da Gospic a Zara, a 
Ragusa — vi sono stati in 

iornata scontri o bom- 

ardamenti, che ormai in- 
ducono a considerare falli- 
to l'accordo di cessate del 
fuoco che era entrato in 
vigore sabato scorso. I 
combattimenti di Vukovar 
e una offensiva che i mili- 
tari hanno iniziato ieri 
contro la vicina località di 
Vinkovci hanno impedito 
l'evacuazione dei feriti e 
l'arrivo di aiuti nella città 
che è caduta in mano alle 
forze armate federali. 

I circa 400 feriti gravi 
che si trovano all'ospedale 
di Vukovar dovrebbero 
poter essere trasferiti og- 
gi. Ma anche sull'itinera- 
rio da seguire per l'eva- 
cuazione, rappresentanti 
dell'esercito filo-serbo e 
del governo croato si sono 
trovati in contrasto ieri 
pomeriggio, durante una 
riunione-negoziato tenuta 
a Zagabria. Due rappre- 
sentanti della Croce rossa 
hanno comunque raggiun- 
to il centro della città, en- 
trando anche nell’ospeda- 


A Belgrado, attanagliata dalla’ 


crisi economica, gli organi 
federali, ridotti al blocco serbo, 


cercano un nuovo premier 


le. 
‘Buona parte di Vuko- 
‘var, ove sono ancora bloc- 
cati circa diecimila abi- 
tanti ridotti allo stremo 
delle forze da tre mesi di 
combattimenti quasi inîn- 
terrotti, è sotto il saldo 
controllo dell'esercito, che 
‘ha organizzato una visita- 
lampo in città di Cyrus 
Vance, a 

L'inviato speciale del- 
l'Onu per la Jugoslavia, 
che per ragioni di sicurez- 
za non ha potuto visitare 
solo la zona dell'ospedale 
di Vukovar, è atteso, via 
Austria, a Zagabria. Egli 
‘ha in programma di incon- 
trare il presidente croato, 
Franjo Tudjman, e discu- 
tere del possibile invio di 
forze di pace delle Nazioni 
Unite. Vance ha dichiarato 
che quanto visto a Vuko- 
var è uno «spettacolo orri- 
bile». 

I mezzi di informazione 
di Zagabria, soggetti alla 
censura militare, non han- 
no ancora annunciato la 
perdita di Vukovar. Ma ie- 
ri pomeriggio la radio e la 
televisione locali hanno 
dato. particolari su molti 
attacchi sferrati dalle for- 
ze armate. 

Secondo la televisione, 
Zara ha vissuto la sua peg- 
giore giornata da quando il 
conflitto è cominciato: an- 
che la cattedrale e il cen- 
tro storico della città sa- 


rebbero stati colpiti. La lo- 
calità periferica di Ska- 
bruje è caduta in mano ai 
militari; la zona di Ravni 
Kotari è stata bombarda- 
ta; nel primo pomeriggio è 
stato dato l'allarme aereo 
sulle vicine isole di Brac e 
di Solta. 

A Ragusa si è sparato 
contro il porto di Lapadeil 
cantiere di Stara è stato 
incendiato, proprio men- 
tre trattative sulla città 
erano in corso a una venti- 
na di chilometri, nella lo- 
calità di Cavtat. i 

Ma la battaglia più 
cruenta della giornata è 
stata probabilmente com- 
battuta vicino a Gospic, su 
un fronte di 36 chilometri: 
i militari hanno fatto «pio- 
vere» circa mille bombe 


‘sulla città, secondo la tele- 


visione croata. 
Cannoni, carri armati e 


aerei sono stati impiegati | 


contro la difesa croata, 
‘ma, stando alla fonte, sen- 
za successo. Un aereo dei 
‘militari è stato anzi abbat- 
tuto. i 

I successi militari del- 
l'esercito federale a Vuko- 
var sono in parte offuscati 
dall'incertezza in cui sem- 
bra trovarsi la presidenza 
collegiale jugoslava, che 


ieri non è riuscita a indica-. 


re il nome delnuovo primo 
ministro dopo che il parla- 
«mento ha iniziato la proce- 
dura per. esautorare il 
croato Ante Markovic. 


Nella tarda serata di lu 
nedì la Croazia aveva an° 
nunciato l'uscita dalla 
presidenza dello stess0 
‘presidente Stipe Mesic, 8 
segnare lo sfaldamento © 
la profonda crisi di rap 
presentatività dell'organi* 
smo federale. La riunion? 
diieri, ristretta ai soli rap’ 
presentanti della Serbia © 
dei suoi alleati (Montene: 
gro, Vojvodina e Kosovo] 
non ha saputo decidere si 

nuovo capo del governo; 
contrariamente a quantO 
aveva annunciato lunedì i) 
vicepresidente _ federal? 
Branko Kostic. La richie 
sta di Belgrado alle repub' 
bliche affinché facesser? 
nomi di propri candida! 

non è stata accolta: Gros 
zia, Bosnia Erzegovina ‘ 
Montenegro si sono rifil‘ 
tati di presentare una prO' 
pria candidatura. Nell 
nottata, comunque, Kosti! 
aveva detto esplicitame?” 
te che «il nuovo premi? 

deve ‘essere un. serb!! 
qualcuno che abbia col” 
petenza in materia». 5° 
condo la «Tanjug», in no 
tata un nome sarebbe st 
to in realtà avanzato dall 
Vojvodina: quello del pi 

nistro dell'Industria f) 
trolifera serba Stan! 
Radmilovic. Mentre il °° 
tere federale appare se; 
pre più in crisi, nel Pa? 
l'economia versa in col4; 
zioni drammatiche: è di 
ieri un nuovo aumento gti 
prezzi di oltre 600 prod0%, 
presenti nei negozi di (D 
grado che oscilla tra 11°, 


“il 30 percento, segue di, 


li dieci giorni quello — 

alcuni casi fino al 10096) 

cento — di 3.000 pro 

in vendita. po 
L'inflazione, che ce 

trebbe superare il 2005, 

canto a Lone Soa il 

schia di raggi 

2.600i1 prossimo ann’ 


| — 
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WASHINGTON — All'in- 
omani della sonora 
Sconfitta del candidato 
i Tepubblicano David Du- 
t ke, alla carica di gover- 
> natore della Louisiana, il 
‘ partito del Presidente 
| Bushsi è spaccato apren- 
do un imprevisto fronte 
* nella campagna elettora- 
i le. Tre giorni prima delle 
‘ elezioni in Louisiana, do- 
* po l'ultimo comizio del- 
i l'ex leader del Ku-klux 
‘ Klan, nel corso del quale 
il candidato aveva di- 
è Chiarato che «la nostra 
grande America è stata 
rovinata dai negri, dagli 
. &brei e dagli italiani», il 
* Presidente Bush aveva 
{convocato i giornalisti 
+ prendendo le distanze da 
è Duke. «Un uomo che rin- 
‘ Nega i principi di libertà, 


|: di rispetto dei diritti civi- 


\t inferiori, 


e. delle minoranze» 


|. aveva detto George Bush 
lt «un uomo che sostiene 


i che Auschwitz non è mai 
esistito e che i negri sono 
deve ‘ essere 
considerato un ciarlata- 
% No, e non merita il mini- 
Mo rispetto, Se io fossi 
un cittadino della Loui- 
| Siana non esiterei a vota- 
è re peri democratici». 
L'ala conservatrice del 
ì Partito repubblicano ha 
« considerato questa usci- 
i ta di Bush una totale resa 
da parte del Presidente 
nei confronti dei demo- 
cratici e ha deciso di 
| uscire allo scoperto spac- 
\ cando la compattezza del 
‘ partito. Martedì 19 no- 
i Vembre, George Bush ha 
* ricevuto la peggiore delle 
° notizie possibili. Mentre 
\ l sondaggi Gallup lo dan- 
No in costante discesa, 
° Wall Strett mal digerisce 
il colpo del venerdì nero, 
| ele organizzazioni indu- 
» Striali accusano la Casa 
è Bianca di portare il Paese 
è verso la depressione; il 
è Più noto e accreditato 
} Biornalista conservatore 
Statunitense, Patrick Bu- 
chanan, ex consigliere di 


di Ronald Reagan per sei 
» anni, la «Grande Voce» 
? della destra americana, 
« ha deciso di scendere in 
* lizza sfidando aperta- 
X mente Bush, La notizia è 
* Stata data ufficialmente 

Nello stato del New 
| Hampshire, roccaforte 

democratica, dalla sorel- 
' la di Buchanan, Angela, 

ex ministro del Tesoro ai 
* tempi di Nixon. «E' un 
| via libera per salvare l’A- 
è merica — ha dichiarato 
è Angela Buchanan —, mio 
i fratello è molto eccitato 
* all'idea di sfidare Bush, e 
° ‘riteniamo che sia arriva- 
. to il momento di andare 
+ all'attacco di un Presi- 
dente che non è in grado 
+ di fare politica, comple- 


CD) 
È 


NAIROBI — Mentre a 
Mogadiscio sono ripresi 
nel pomeriggio gli scon- 
tri tra i seguaci del gene- 
Tale Mohamed Afrah Ai- 
Gid ed i gruppi fedeli al 
» Presidente ad interim Alì 
Mahdi Mohammed, che 
lunedì era fuggito dalla 
Capitale, un primo con- 
tingente di italiani è sta- 
to evacuato ed avviato 
Verso nairobi a bordo di 
due aerei approntati dal- 
; aa. si 
\ ‘Dn primo [0) sel 
ì donne, tra Dar AE di- 
Pendenti dell'ambascia- 


ta d'Italia a Mogadiscio, - 


giunto nella capitale 
kenyana nel primo po- 
meriggio. Altri dieci ita- 
ani sono partiti nel tar- 
do pomeriggio da Moga- 
discio. Un altro gruppo di 
eci italiani sarà eva- 
Cuato oggi con due aerei 
Noleggiati  dall'amba- 
Sciata d'Italia a Nairobi. 
A Mogadiscio, intanto, 


Richard Nixon, factotum 


GUAI PER BUSH 
Nuovo candidato 
repubblicano 
il falco Buchanan 


tamente asservito ai 
compromessi di un con- 
gresso nelle mani dei de- 
mocratici, che non ri- 
spetta le esigenze della 
nazione e non ha un'in- 
tuwizione che ci faccia 
sperare di uscire quanto 
‘prima dalla recessione». 

Pat Buchanan, grande 
conoscitore dei mass- 
media, ha registrato il 
malumore dei bianchi 
conservatori americani, 
sfruttando la sconfitta di 
Duke a vantaggio: del 
partito. Ha avuto la pos- 
sibilità di presentare 
Bush come «servo dei ra- 
dicali» presentando im- 
mediatamente un pac- 
chetto di Rione econo- 
miche agli imprenditori 
che ora le stanno valu- 


tando. «Buchanan è l'u-, 
nico uomo politico ame-* 


ricano — ha SUISERIO Al- 
lan Crawford, noto so- 
ciologo, esperto nell'ana- 
lisi dei movimenti con- 
servatori in Usa — che è 
in grado di contattare in 
tempo reale le 10.000 
persone che contano in 
questo Paese. Ha ‘un 
‘mailing list' di 15.000 
indirizzi esclusivi e ri- 
servati. Ha una sua per- 
sonale ‘news letter' via 
fax. E gli basta schiac- 
ciare un pulsante sù una 
tastiera per sapere se 
questi signori lo finan- 
zieranno oppure no. E 
tutta ‘gente, questa, in 
grado di regalare ciascu- 
no un milione di dollari a 
chi fa i suoi interessi. Se 
ha deciso di. uscire allo 
scoperto vuol dire che sa 
— cifre alla mano — di 

oter contare su un soli- 

issimo appoggio econo- 
mico». La nodeia ha de- 
stato perplessità e sor- 
presa, 

Bush non ha fatto al- 
cun commento ed è pro- 
babile che cercherà di 
ignorare la notizia fin- 
tanto che sarà possibile. 
Ma all'interno del Parti- 
to repubblicano i nemici 
del Presidente aumenta- 
no di ora in ora, L'imma- 
gine di super Bush è 
Scomparsa, e l'aria stan- 
ca, smunta, priva di cari- 
sma che il Presidente 
aveva un tempo oggi vie- 
ne nuovamente ripropo- 
sta sui giornali, in televi- 
sione, alla radio. Con la 
novità che l'attacco, que- 
sta volta, viene dall’in- 
terno. Da un uomo come 
Buchanan, esperto, com- 
DREZHEE, colto, legato a 

Sonia nodo alle Lobby 
industriali che oggi sono 
stanche di vedere i pro- 
fitti scendere di continuo 
senza garanzie reali sul 
futuro economico della 
nazione. nat 

Sergio Dicori 


la situazione si fa sempre 
più drammatica. Dopo 
‘una mattinata tranquilla 
sono riprese nel pome- 
riggio intense sparatorie 
tra le forze del gen. Mo- 
hamed Afrah Aidid, che 
lunedì si è impadronito 
della città, e gli uomini 
rimasti fedeli al presi- 
dente Alì Mahdi Moham- 
med, $ 

Secondo fonti ben in- 


formate, il presidente si: 


è rifugiato a Warshekh, 
roccaforte del gruppo et- 
nico degli Abgal, situata 
a una cinquantina di chi- 
lometri a Nord di Moga- 
discio. Testimoni oculari 
hanno riferito che Alì 
Mahdi starebbe organiz- 
zando una forza militare 
di circa diecimila uomini 
per marciare sulla capi- 
tale e riconquistarla. 

Tre dipendenti del- 
l'ambasciata italiana che 
fanno parte del primo 


A TRE MESI DAL GOLPE GORBACIOV LO RICHIAMA 


Shevardnadze ritorna in sella 


Il focoso georgiano aveva accusato il presidente di connivenza con i putschisti 


Eduard Shevardnadze in una foto d'archivio, 
all'atto delle sue dimissioni. 


MOSCA — Edvard She- 
vardnadze è di nuovo il 
ministro degli esteri di 
quella che una volta si 
chiamava Unione Sovieti- 
ca e che domani forse si 
chiamerà Unione degli 
stati sovrani. Boris Pan- 
kin, nominato ministro 
degli esteri dopo il tentati- 
vo di golpe di agosto, ritor- 
nerà a fare l'ambasciatore, 
questa volta a Londra. Il 
decreto di nomina per 
Shevardnadze è stato fir- 
mato da Mikhail Gorba- 
ciov che spera di dare in 
questo modo nuovo lustro 
a un ministero che in real- 
tà non esiste più. Boris 
Eltsin ha già ripetutamen- 
te avvertito il Cremlino 
che le Repubbliche «so- 
vrane» e quella russa in 
particolare intendono 
condurre la loro politica 
estera in prima persona e 
non sono; più disposte a 
pagare il conto di un appa- 
rato elefantiaco che va ra- 
dicalmente ristrutturato. 
Il ritorno di Edvard 
Shevardnadze, nelle in- 
tenzioni di Gorbaciov, do- 
vrebbe appunto frenare 
questo processo che tutta- 
via è in una fase assai 
avanzata. Le recenti deci- 
sioni del presidente russo 
e il programma col quale 
ha chiesto e ottenuto di 


abbinare a quella di presi- 
dente la carica di primo 
ministro intaccano già 
profondamente i poteri 
dell'autorità centrale o ciò 
che ne rimane. A Mosca 
nessuno crede che Gorba- 
ciov abbia ancora una 
qualche ombra di potere. 
G'è chi pensa che non val- 
ga nemmenola pena di av- 
vertirlo che le cose sono 
profondamente cambiate 


dopo il fallito golpe di ago- 
sto. 

Il ritorno di Shevard- 
nadze a capo del ministero 
degli esteri dell'Urss è sta- 
to accolto con grande sod- 
disfazione in Occidente e 
negli Stati Uniti in parti- 
colare che ricordano il suo 
massiccio contributo alla 
soluzione degli innumere- 
voli problemi che avreb- 
bero potuto rallentare la 


marcia verso la fine della 
guerra fredda. 

E' stato proprio Gorba- 
ciov a chiamarlo alla gui- 
da del ministero degli 
esteri subito dopo la sua 
nomina a capo dello Stato. 
Successe ad Andrei Gro- 
miko, che aveva occupato 
quella carica per decenni. 

Il 15 gennaio di que- 
st'anno Edvard Shevard- 
nadze lascia il suo incarico 


senza nemmeno informar- 
ne preventivamente il 
Presidente dell’Urss, che 
lo invita a riflettere ma è 
poi costretto a prendere 
atto della decisione irre- 
vocabile. Shevardnadze 
denuncia già allora il peri- 
colo di un possibile colpo 
di stato e il 4 luglio abban- 
dona il partito comunista. 
Durante il tentato colpo di 
stato dell'agosto si schiera 
apertamente con Eltsin al 
quale si affianca fisica- 
mente nella difesa della 
«casa bianca» mentre sulle 
strade di Mosca sferra- 
gliano i carri armati di Ja- 
Zov. 

Shevardnadze accusa 
però apertamente Gorba- 
ciov di aver avuto parte 
nel golpe. Successivamen- 
te corregge il tiro accusan- 
do il capo del Cremlino di 
aver sottovalutato le sue 
denunce e i suoi avverti- 
menti. Gorbaciov negli ul- 
timi mesi ha ripetutamen- 
te annunciata la sua in- 
tenzione di avvalersi an- 
cora dell'opera del suo ex 
ministro degli esteri. Ma 
ha lasciato passare tre me- 
si prima di riconfermarlo 
nella sua vecchia carica. 
Ora la nomina potrebbe 
pssere arrivata troppo tar- 


WAITE E SUTHERLAND LIBERI SUBITO DOPO LO SCAGIONAMENTO DI SIRIA EIRAN 


E’ Lockerbie il prezzo degli ostaggi? 


All’improvviso rilascio dei due prigionieri della Jihad islamica ne seguiranno presto altri tre 


LINEHAM — La lunga pri- 
ionia gli ha fatto perdere 
iversi chili, ma non ne ha 
fiaccato lo spirito. Riab- 
bracciando familiari, ami- 
ci e conoscenti, Terry 
Waite, tornato a casa dopo 
asi cinque anni trascor- 
si nelle mani degli estre- 
misti musulmani libanesi, 
ha gioito per la fine del- 
l'incubo e ha scherzato 
sulle sue disavventure. 
Tra l'altro ha raccontato 
che l'altro ieri, al momen- 
to della liberazione a Bei- 
Tut, i suoi rapitori gli han- 
no procurato degli indu- 
menti presentabili, ma 
non sono riusciti a trovare 
delle scarpe della sua mi- 
sura, E' stato a Cipro che 
gli ufficiali inglesi in ser- 
vizio sull'isola gli hanno 
trovato «due barche» che 
andassero bene per i suoi 
piedi. 

‘A Lineham, in una gior- 
nata tipicamente inverna- 
le, l'ex ostaggio britannico 
ha riabbracciato la moglie 
Frances, i figli Ruth e Cla- 
re, di 26 anni, Gillian, di 


gruppo giunto a Nairobi 
anno riferito che la si- 
tuazione nella quale si 
trova la popolazione ci- 
vile di Mogadiscio «è ai 
limiti della disperazio- 
ne). 

Secondo fonti dell'o- 
spedale Medina di Moga- 
discio, trenta persone 
hanno perso la vita nei 
violenti scontri tra le fa- 
zioni avvenuti negli ulti- 
Imi tre giorni e numerosi 
feriti sono morti negli 
ospedali rimasti total- 
mente privi dell'essen- 
ziale per interventi di 
pronto soccorso. 

Il comitato internazio- 
nale della Croce rossa 
(Gicr) è tuttavia riuscito 
ieri a far giungere dei 
medicinali nella capitale 
somala e l'organizzazio- 
ne umanitaria «Méde- 
cins sans frontiéres» ha 
mandato dei medici, 

Teri, l'ambasciata d'I- 
talia era stata presa d'as- 


25, e Mark di 20. A causa 
della pioggia battente, 
l'incontro con l'ex arcive- 
scovo di Canterbury Lord 
Runcie, per conto del qua- 
le Waite era in missione in 
Libano quando venne cat- 
turato, è avvenuto sull’ae- 
reo, A bordo è stato saluta- 
to anche dall'attuale arci- 
vescovo di Canterbury 
SRO Carey e dal mini- 
stro degli Esteri britanni- 
co Douglas Hurd. 

Thomas Sutherland (60 
anni), l'ostaggio america- 


no liberato lunedì dopo sei _ 


anni di prigionia in Liba- 
no, è giunto invece ieri 
mattina a Francoforte sot- 
to una pioggia torrenziale, 
e dopo un primo esame da 
Berte dei medici dell'ospe- 

ale militare delle forze 
armate Usa in Europa, è 
stato portato a Wiesbaden 
dove c'era la famiglia ad 
attenderlo. 

A proposito di due tede- 
schi ancora in mano ai ra- 
pitori, Sutherland ha detto 
che disgraziatamente il lo- 
to caso ha «qualcosa di 


EVACUATI A NAIROBII PRIMI SEDICI ITALIANI 


Su Mogadiscio infuria la guerra civile 


| Sonoriprese ieri pomeriggio le sparatorie fra le forze del generale Aidid e quelle fedeli al presidente 


salto e saccheggiata dai 
seguaci del generale Ai- 
did. Il personale — che 
pure era rimasto sotto 
sequestro per qualche 
ora nella sede diplomati- 
ca—era poi riuscito ari- 
fugiarsi al quartier gene- 
rale di «IMedecins sans 
frontières» nei pressi 
dell'aeroporto. 

Secondo numerosi os- 
servatori la situazione 
politica e sociale in So- 
malia è ormai disperata. 
Il Nord ha proclamato la 
propria indipendenza 
dal resto del Paese sulla 
base dei vecchi confini 
coloniali del Somaliland 
britannico. Mogadiscio, 
saccheggiata -prima dai 
soldati di Siad Barre, poi 
da delinquenti comuni, e 
dilaniata da sabato scor- 
so dai combattimenti tra 
fazioni rivali, appare 
sempre più ingovernabi- 
le. 


speciale». Thomas Kempt- 
ner e Heinrich Struebig, 
dipendenti di una organiz- 
zazione umanitaria priva- 
ta che si chiama Asme Hu- 
manitas, sono stati rapiti 
in Libano il 16 maggio 
1989. Tutte le informazio- 
ni finora note sulla loro 
sorte concordano sul fatto 
che essi dovrebbero essere 
nelle mani della famiglia 
Hamadi, che ha due suoi 
parenti in carceri tede- 
schi, i fratelli Mohammed 
e Ali Abbas. Hamadi, con- 
dannati perterrorismo. 
Intanto dall'America 
giungono rivelazioni scon- 
certanti sul ruolo svolto 
da Terry Waite nello scac- 
chiere G 
Waite lavorava in stretto 
collegamento con Oliver 
North, il protagonista del- 
lo scandalo Iran-Contras, 
e sarebbe stato tenuto in 
ostaggio per cinque anni 
perché i rapitori sospetta- 
vano che sapesse troppo. 
Secondo alche com- 
mentatore le circostanze 


medio-orientale: . 


in cui Waite è stato libera- 
to potrebbero avere alcuni 
unti in comune con quel- 
È che gli permisero di ot- 
tenere il rilascio di vari 
ostaggi americani fra il 
1985 e il 1987. Allora, il 
prezzo del riscatto era sta- 
ta una fornitura massiccia 
di armi americane a Tehe- 
ran. Questa volta i rapitori 
hanno deciso «per ragioni 
cinto di ARE fi- 
ne alla prigionia di Te; 
Waite È SETA Sion 
land pochi giorni dopo che 
il governo americano e 
quello britannico hanno 
lasciato ufficialmente ca- 
dere i sospetti su Iran e Si- 
Ra per la strage di Locker- 
ie. 


Im un certo senso, il co- 
lonnello North è stato un 
precursore della collabo- 
razione tra Usa e Iran che 
oggi diventa realtà, e Ter- 
Ty Waite lo ha aiutato a 
raggiungere l'obiettivo. 

Dagli atti dell'inchiesta 
Iran-Contras risulta che i 
due si erano incontrati per 
la prima volta a Londra il 


12 novembre 1985. Da 
quel momento lavorarono 
in coppia. 

Nell'ottobre 1986, 
quando gli iraniani otten- 
nero dagli Usa 500 missili 
«Tow», un ostaggio, David 
Jacobsen, venne liberato. 
Waite e North volarono 
entrambi a Beirut per 
prenderlo in conse; 
Nel suo libro «Sotto il fuo- 
CO), pubblicato in questi 
giorni, il colonnello rac- 
conta come egli si tenne in 
disparte mentre Waite te- 
neva una conferenza 
stampa. La divisione dei 
compiti era chiara: l’ingle- 
se teneva le pubbliche re- 
lazioni, l'americano ma- 
novrava dietro le quinte. 
Un mese dopo scoppiò lo 
scandalo Irangate e North 
fu estromesso dal Gonsi- 
glio per la sicurezza nazio- 
nale americana. «Ancora 
oggi — dice — rimpiango 
di non aver potuto mettere 
in guardia Waite, che sta- 
va tornando a Beirut dove 
perse la libertà». 


BRUXELLES — Il governo 
belga si è unito ieri a quel- 
lo tedesco nel minacciare 
di bloccare il trattato sul- 


l'Unione monetaria euro- 


pea se non sarà raggiunto, 
prima del vertice di Maa- 
stricht, un accordo soddi- 
sfacente sull'unione poli- 
tica. «Si tratta di un punto 
essenziale. Il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl ha 
sempre detto ‘che non 
avrebbe accettato l'Unio- 
ne economica e monetaria 
senza un trattato su quella 
politica e questo è anche il 
nostro punto di vista», ha 
affermato il ministro degli 
Esteri belga Mark Eyskens 
nel corso di un'intervista. 


Il capo della diplomazia 
di Bruxelles ha osservato 
che i meccanismi di con- 
trollo di ordine politico so- 
no indispensabili al cor- 
retto funzionamento del- 
l'Unione monetaria: «Par- 
lo a nome del mio governo. 
L'Unione economica e mo- 
netaria può essere accet- 
tata soltanto... se si istitui- 
scono dei controlli parla- 
mentari». Eyskens ha poi 
spiegato che il trattato 
porterà alla creazione di 
una «Superbundesbank», 
una Banca centrale euro- 
pea modellata su quella 
tedesca, che definirà la po- 
litica monetaria della Co- 


‘munità e non potrà mai es- 
sere sottoposta al vaglio 
degli elettori se non si fir- 
merà untrattato politico. 
Intanto il processo di 
definizione della nuova 
Europa è giunto alla stret- 
ta finale. A soli 20 giorni 
dal vertice di Maastricht e 
a 12 dal secondo conclave 
dei ministri degli Esteri, il 
premier olandese Ruud 
Lubbers e il capo della di- 
plomazia dell'Aia Hans 
van den Broek sono partiti 
per un viaggio che li porte- 
rà in tutte le capitali degli 
Stati membri della Cee, La 
missione della presidenza 
comunitaria intende supe- 


rare gli ostacoli che ancora 
si frappongono all'appro- 
vazione del trattato sull'u- 
nione DORO La tappa 
più difficile sarà quella di 
Londra, giovedì. Il gover- 
no britannico continua in- 
fatti a opporsi alla cosid- 
detta vocazione federale 
dell'Europa e all'amplia- 
mento dei poteri della Co- 
munità nei campi della po- 
litica estera, della difesa, 
degli affari sociali. 

Il portavoce di van den 
Broek, Dig Istha, non ha 
voluto fare alcuna previ- 
sione sull'esito del viag- 
gio, ma al tempo stesso ha 
rilevato che non sono sol- 
tanto i britannici ad avan- 


zare delle obiezioni. Oltre 
alle perplessità dei tede- 
schi e dei belgi, infatti, i 
francesi si sono detti con- 
trari al rafforzamento del- 
la rappresentanza tedesca 
all'Europarlamento e gli 
spagnoli vorrebbero che il 
trattato sancisse il trasfe- 
rimento di fondi dagli Sta- 
ti più ricchi della Cee ai 
più poveri. n 

Nel frattempo, la Corte 
di giustizia europea ha ri- 
preso la polemica contro i 
Paesi inadempienti. Se la 
mancata applicazione del- 
le leggi comunitarie è cau- 
sa di danni per i cittadini, 
questi potranno chiedere 


direttamente il risarci- 
mento ai rispettivi gover- 
ni, come la Corte ha stabi- 
lito ieri dopo aver esami- 
nato i casì presentati da 
due tribunali italiani. La 
decisione, ha spiegato un 
portavoce della Corte, 
vuole essere un pungolo 
per quei Paesi che aspetta- 
no anni per adeguarsi alle 
norme comunitarie del di- 
ritto (stando a un recente 
studio della Comunità, 
proprio l'Italia è al primo 
Roo dei Paesi trasgresso- 
ri). 

Finora i cittadini pote- 
vano citare in giudizio il 
proprio Paese, ma non 


pretendere direttamente il 
risarcimento dei danni su- 
biti. 

I casi presentati alla 
Corte riguardavano il 
mancato pagamento degli 
arretrati a dipendenti di 
società fallite, i quali non 
hanno potuto far valere i 
propri diritti perché l'Ita- 
lia, mancando di applicare 
una legge comunitaria del 
1980, non ha creato un 
fondo di garanzia contro le 
insolvenze delle imprese. 
Spetterà ora ai tribunali 
italiani stabilire l'indenni- 
tà che il governo dovrà 
corrispondere ai lavorato- 
ri danneggiati. 
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ici qsta met CT rermmine di una siornata Vicina Er ® | ForlanitralaDceil Quirinale . ||: 
rimarrà vuota. La ‘’se- rovvedimenti di- : E STE È 
data della discordia”; all ermine di una giornata scio nei onlronti 4 | Verticesegreto deileader democristiani all’Eur cin 
Letra ri ® o D DIO singoli giudici ed ha ipo- Spree). * È 
orni, non ci sarà. I mem- ricca di ‘prese di ‘posizione tizzato che il Presidente | ROMA —Lungadiffici- De Mita ha messo in ma 
ri del Consiglio superiore possa essere interessato le giornata ieri per la evidenza il senso di re- lane 
nola DA pate: di 7 Gangg nonal PERCRIO maa n° Democrazia cristiana e sponsabilità, buon sen- no , 
Danni tutta. e i ti casi” (uno dei quali ri- il segretario Arnaldo so e prudenza dimo- un] 
sila econo GM (CIMPOStose GSIETIADIONI suciesie mmusi | risi strato anche in questa || 
po dello Stato, solo domani |. E È $i DO Ri î a contestato a pegnato in un delicatis- occasione dal partito. da 
per affrontare un ordine timo di far passare la pro- prima perché superflua”, Ha inoltre cstalo na: simo gioco di equilibri "MI; illudi li han 
del giorno dal quale sono Posta sua e della maggio- Veniva invece ‘battuta Cossiga di fare accuse | #° Ouirinale, pertit Pie noci — Picc 
scomparse le cinque prati- | Tanza del Csm di ‘’sopras- la pista indicata dalla pro- gravissime senza motivar- fi en PREOIO; ha aggiunto — tra una Toni 
che contestate. Si discute- Sedere" sui punti conte- posta di legge presentata | le ed ha replicato al mini- vicepresidente del Gsm decina di giorni scop- | | ‘tan 
rà in pratica solo di ordi- Statiediaffrontaresologli da alcuni senatori della Dc stro della Giustizia Mar- Giovanni Galloni. Im- pierà qualche altro ca- || cen 
naria amministrazione, altri, maallafine ha dovu- per dirimere la controver- _ telli che lo aveva accusato pegnato a non rompere so”. un': 
Insomma, lo scontro alla 0 arrendersi. Del resto Sia. Ma questa iniziativa è DORE dti IA Dortarsiida con il Capo dello stato, La sinistra dc ha di- ‘ghil 
riunione del plenum non Aveva sempre affermato Stata totalmente ‘‘boccia- — politico. ‘Sela prenda con e nello stesso tempo a feso 1 di] gra 
ci sarà perché alla fine è  chesenzal'assenso di Cos- ta da Cossiga ed è quindi la Costituzione — ha detto n eso la proposta di leg- = 
passata la linea secondo la siga all'ordine del giorno saltata ogni possibilità di . —laquale prevede che co- È 1 Sena: ge dei senatori. Franco M 
Gul de ngn Fasvneo 20 dsrbbe prato SO goa Gallo. Regine i | iride che on lis dogane [E 
ieno del Presidente dell: la riunione. 3 d DE) co. gno di legge le nuo- te del o, definito 
Repubblica, cui la Gostitu: Galloni avevatentato di Pi, parlando a nome degli ’Inserata22membridel | ve regole per le sedute de Cossiga vl giuda” caS 
2008 riconosce il ruolo di convincere in extremis &ltri componenti.‘ aveva Csm hanno firmato un du- del Csm presentato cn LA RE 
presidente del Consiglio Cossiga con una lettera di ni TEA I i rissimo. documento . pel Mega reno i per questa iniziativa, per 
stesso, non ci può essere risposta a quella ricevuta. Sedito, anche se teranorale quale si afferma che l’ini- itato le ire di Cossi ‘ha detto di essere ‘’do- ‘pop 
neppure la convocazione i giomo, DIEcRdeni dove siano ciano di do i n % cello si a lorosamente colpito e Le 
di una riunione. il Capo dello Stato invita- ; i tg n ha alcun fonda- 3 - P amareggiato”. “Non mi uc 
A questa soluzione si è vailCsmarinunciare a di- o daino mento giuridico! e sidefi- | sciar fuori dallo scon- RE traditore di Fat 
arrivati al termine di una  Scuteredeipunticontesta- zioni’ con il rifiuto del. niSC® ‘incomprensibile ed tro senza precedenti ne Len di £ 
giornata di dure polemi- tie rimettere’ il conflitto l'assenso ‘all'ordine del iNquietante’ la minaccia | tra Presidente e Csmil 2651 24 
che, di frenetiche consul- ‘ di competenza in atto da- giorno della seduta che di fare ricorso ai carabi- governo e î rapporti — per aver firmato un Foa 
tazioni e di ‘interpreta- vanti al Parlamento o alla finora secondo la prassi e nierî. Di qui un appello al Coe DE disegno di legge che 194 
Si è concluso a favore ‘di Cossiga il primo round Ù Cl neeneniA the LE, oe VON 2 dona SrSTPRUodo. movi Da al Teri mattina è stato Si conca glo cor da 
conil Gsm. Nella foto il capo dello Stato e Galloni no dal Quirinale. Il vice- strade sono state però . ‘Indiverse dichiarazioni funzionamento del Consi: convocato un vertice SIIT ch ce 
aitempi in cui illoro rapporto non era giunto ai Presiconio Giovanni Gal- scartate, la seconda per- pubbliche Galloni ha con- glio”. segreto dei leader dc a i per l intento che Sì] 
ferri corti di queste settimane. oni ha tentato fino all'ul- ché ‘sconsigliabile’ e la tinuatopertuttalagiorna- Valerio Pietrantoni | palazzo Sturzo all'Eur. SRG ud SE 
" ili la segreteria politica gravissima lacerazione pu 
CSM / COSSIGA IN VENTI MINUTI ALLA TV SPIEGA IL «PASTICCIACCIO» traigiornalisti che era- Franco Maria Malfatti fra il Presidente della resi 
- 5 2 e il responsabile Giu- Repubblica e il Csm, ci 
5 [| (| - 3 De SE SRL stizia Enzo Binetti, non indicando una soluzio- ko 
HoÈ CE na- è rimasto a lungo top-_neineccepibile e politi- mei 
R è secret. Ma all'uscita i camentesaggia’. run 
zionale del partito una 3 3 : 5 
pesa Se A partecipanti hanno Secondo il presiden- dan 
ciphi azione di Foa detto pochissimo ai te dei deputati del Psi fro1 
Ri: “Non ho contribuito) , giornalisti, manife. Salvo Andò, del conflit. ten 
i alla decisione del grup- i 5 Ò a Ù S 
ROMA — «Non sto eser- ‘ tro il vicepresidente Gal- ciazione» dall'iniziativa susseguono i morti. e Vella «solo perché mas- po dc del Senato. a o to Cossigs-camzion de- «Sp 
citando un diritto, sto lonieglialtrimembridel del segretario Arnaldo mentre tanti valorosi sone». ‘ | Escludo ogni intento re del conflitto Cossi: ir ene il Par- . ra» 
solo facendo il mio dove- Consiglio. Forlani. magistrati e le forze di Parlando più in gene- | Polemico dei nostri se- pacs lamento, ma la Corte. l'al 
re. E lo sto facendo per- Ancora per tutta la ‘Aveva: detto sin dal polizia sono impegnatia rale Cossiga ha spiegato natori e sono anzi con- Di certo Forlenisie Costituzionale, cn il di\ 
ché credo di dover fino giornata di ieri il Presi- mattino che’ voleva ristabilirel’ordine». di non dare «picconate» vinto che abbiano cer- vai sep na Psdi, invece, l’unica DI 
all'ultimo giorno del mio dente della Repubblica «spiegare tutto agli ita- Il Presidente ha ricor- aule istituzioni ma al si- cato di trovare una s0- ’volta a mediare tra strada da percorrere è neo 
mandato servire il Paese aveva infatti lanciato ri-  liani» ed è stato di paro- dato che tutto nasce da sioma politico fino a | lazione, ritenendo di cuella parte della Dc, Dl del Parlamento. Ca 
e la gente comune». Do- petute accuse di «illega- la. Alle 19.30, subito do- ‘una «incertezza delle quando ‘rimarrà solo | "a'erpretareunagiusta come la sinistra, che n di ua Alfredo sco 
po aver in pratica vinto lità» al Csm ed aveva ri- po la puntata di Beauti- norme» ma che lui stesso ocio ce GS n indicazione di Cossi- sopporta sempre meno ip naaGnprovato rist 
la sua battaglia con il badito la sua intenzione full, è apparso in Tv per per cinque volte aveva ii «E vi ga”. Subito il Quirinale ; plateali interventi di 1 atteggiamento di Cos- Dar 
Consiglio superiore della di far intervenire i cara- 22minutiaretiunificate chiesto. al Parlamento P° laiae ea o esprimeva soddisfazio- Cossiga, compresi i s55, rubblicani hann feri 
magistratura costrin-  binieri(d'accordo colmi: facendo una sorta diap- una ‘cinterpretazione gi CC ; ne interpretando le pa- . continui attacchi al Fond onliconi panno fli 
| o ; E e £ Roe, istituzioni crollano si re- role, di Forlani come partito, e chi lui. Sollecitato un  inter- it 
gendo ad annullare la. nistro degli Interni) per pellò al Paese e rispon- delle leggiiche regolano “taisonolla diodmiainad ima di amicizi. Rn ORI, CONE ul vento del ‘me 
«seduta della discordia» sciogliere l'eventuale se- ‘dendo alle domande dei le funzioni» del Consi- pi pu RE AMUCIZIA, stesso, cerca invece di Ha ALI dor 
in programma per oggie duta, E se l'era di nuovo. tre direttori del Tgl Bru- glio senza ottenere alcu- PU cia NE ICO O que: do: n evitare faticosamente a e; ese Teb 
a far sparire dall'ordine presa duramente anche no Vespa, del Tg2 Alber- na risposta. Quanto ai S!0cherimanereconito- va ul A rotture. Binetti è poi È: Dl. di Se f 
del giorno di quella suc- con quella «parte della to La Volpe e del Tg3 punti contestati dell'o Piele cimici». Haparla. | Proposta dei senatori andato come "amba- Li ciunito i ilina. Dos 
cessiva i punti contesta- Dc» che aveva presenta- Sandro Curzi. «Sonopro- dine del giorno, lo ha 0 di «invecchiamento e 2A vertice della Dc al- sciatore’ della De vt Tenta politinoi semi Re 
ti, Francesco Cossiga sè to una proposta di legge fondamente addolorato spiegato nel dettaglio ©risidelsistemapolitico» l'EUN coni Gresidento SO Illustrani to sa ama. l'im: sto 
sentito in dovere dispie-  — definita «grossolana —haesordito Cossiga— contestando in pratica e della necessità di «dare De Mita i o igruppo PARLO pa) di peachment del Capo atti 
gare agli italiani i motivi ingerenza» e «in contra- di dover portare all'at- ‘al Csm il potere di inter- vita ad un nuovo regime di Camera o asta do) Ca Do Re dello Stato, soprattutto ho 
che lo hanno spinto a. sto con la Costituzione» tenzione generale questo venire politicamente sui unitario della nazione tonio Gava. e Nicola  mentodella SA del sele minacce di Cossi- Mu 
questo scontro. E soprat- — per investire della  conflittoconilCsmmen- trasferimenti dei giudici italiana» e ciò anche per — Mancino, i vice segre- Csm a giovedì e solo ga si traducessero in ba 
tutto ilperché delricorso questione il Parlamento. tre criminali scappano, ed ha ricordato le «ma- «evitare di essere inve- tari Silvio Legae Sergio ‘peri pa Oc atà concreta sE 
ai toni violenti utilizzati Avevainveceaccoltocon ragazze innocenti ven- novre» messe in atto  stiti dai dossier». Mattarella, il capo del- . versi. Marina Maresca Jar 
in queste ultime ore con- soddisfazione la «disso- gono rapite, al Sud si contro il procuratore Valerio Pietrantoni 2 8 


L’Emiro del Kuwait a Roma 


Lo Sceicco Jaber Al-Ahmed Al Sabah, che conclude a Roma il terzo giro di visite ai 
Paesi che hanno maggiormente contribuito alla liberazione del Kuwait, passa in 


rassegna il picchetto d’ 


Andreotti. (Foto Fava) 


IL CANCELLIERE AUSTRIACO A ROMA 


Pacchetto Alto 


ROMA — La visita, la pri- Raslaza ._. ©rganodellaSvphaappro- | ROMA — Riformare il Spes, dal portavoce della. — oggi possiamo dire che riaco De Mita, conclusa  all’organizzazione terri- drea, dei delegati al con° 
ma in assoluto, in Italia Fraitemidimaggiorri- vatolarisoluzione che sa- | partito per adeguarlo ai Dc, Enzo Carra, da Giam- Jastoria ci ha dato ragio- domenica dal segretario. toriale, dalle forme di gresso e della Conferen” 
del Gancgllicre austriaco salto figurerà la crisi jugo- DE al Congresso | tempi. Questo l'obiettivo. paolo D'Andrea, respon- | ne e regole, per un parti- Arnaldo Forlani, mentre tesseramento e di sele sa dell'81: i dirigenti na 
Franz vale V cade in slava, perla quale Italiae del Dodo di raccolta dei | della Conferenza nazio- sabile della conferenza,e to più regionalizzato, Giulio Andreotti inter-  zionedeidirigentialrap- zionali, regionali, pro 
Fimifcalivo i eenetnte Gusta = GERI ont Carona o ossinio © Mento | male della Democrazia dai due vicesegretari, con un nuovo sistema Verrà sabato pomeriggio. porto con la società civi- vinciali e comunali, de: 
re giunto ieri sera a Roma bito dell'iniziativa esago- no. In quella sede davanti | cristiana che si svolgerà Sergio Mattarellae Silvio elettorale interno, e so- Giovedì 28 novembre, le | Te. Le commissioni riferi» putati, senatori e ammi” 
a na giorni dal Con- nale. El’ingresso della nu a Sitre Inille delegati, Riz A) si CNEDESRIDOI Lega, un pòinritardo per prattutto nuovi metodi elazioni di base SORDO ranno dei loro lavori il nistratori. ‘ Seicentoci®" 
gresso della Svp, che ave- stria nella Comunità nel affermerà che Roma non ea dela SToveci a il vertice all'Eursulcon- . di tesseramento. Questo, dello storico Gabriele De sapato mattina. Domeni: quanta gli invitati de 


va indicato la scadenza del 
23 novembre come data 
ultimativa per il Governo 
italiano per varare e far 
entrare in vigore le ultime 


norme del «Pacchetto Alto la «grande comprensione» avvertendo «l'estremo di- | tamento che ieri è stato 1 » no, perché al Nord «il dopo gli interventi dei liani, nè è prevista la 1 rpariadioo 
Adige». Il «Pacchetto» al- mostrata dal ina ita- sagio della Svp» per lo | presentato a piazza del «degli esterni», quando qualunquismo politico, due vicesegretari Lega e presenza del Capo dello in questi giorni anche d° 
toatesino che secondo pa- liano verso la tematica al- | svuotamento delle compe- | Gesù da Luigi Baruffi,re- . la Dc cercò di attirare la disaffezione al voto, Mattarella, si insedie- stato. In platea ci saran- uno spot televisivo, | 


lazzo Chigi «marcia verso 
la conclusione», non sarà 
l'unico argomento dei col- 


1995) 

Allo stato dei rapporti 
italoaustriaci definiti «ot- 
timi» dal cancelliere Vra- 
nitzky, contribuisce anche 


toatesina. 
D'altra parte la scorsa 
notte a Bolzano il massimo 


Aldige 


ha rispettato la data del 23 
novembre, da lui stesso 
posta per l'attuazione di 
tutte le morme ancora 
mancanti del «Pacchetto», 


tenze della provincia au- 
tonoma di Bolzano avve- 
nuto dal 1988.’ 


onore accompagnato dal presidente del consiglio Giulio 


domenica della prossima 
settimana. «Un grande 
partito popolare, storia, 
presenza progetto» il ti- 
tolo-slogan dell'appun- 


sponsabile organizzati- 
vo, Pierferdinando Casi- 
ni, responsabile della 


ROMA — La Cisl si conta e lancia la sfida della 

+ «qualità» del sindacato. L'occasione è la setti- 
ma assemblea dei quadri, in programma fino a 
venerdì all'Eur. Un ripensamento del proprio 
modo di essere «rappresentanti dei lavoratori» 
lardo ormai alla necessità di cam- 
biare modo di operare. Il segretario generale 
Sergio D'Antoni ha aperto i lavori senza ri- 
sparmiare toni duri contro tutti. Individuando 
nella «crisi dello Stato» e nella «politica troppo 
e» i mali principali della 

nazione invoca un cambiamento dî rotta, ai 
suoi prima di tutto, poi ai , 


con Uno sj; 


APERTA ALL’EUR LA SETTIMA ASSEMBLEA DEI QUADRI CISL i 
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Dall'inviato sull'equità dei trattamenti». Dalla tribuna del nazione è già una realtà, ma non basta. E così = 

Raffaele Cadamuro Palazzo dei congressi parte così la mobilitazio- la trattativa sul costo del lavoro e sul salario È 

t 

d 

pai 

I 

S 

d 
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spesso irresponsabil 
striali, Al sindacato, il lea 


ma « 


Poi attacca anche 


flitto Cossiga-Csm. La 
precedente Conferenza 
organizzativa dello scu- 
docrociato si svolse dieci 
‘anni fa. Fu la Conferenza 


nuove energie dalla so- 
cietà. «Oggi il clima è di- 
verso — ha detto Baruffi 


olitici e agli indu- 
A ler chiede di «farsi 
governo» per vincere le lobby e le corporazio- 
ni. Ai politici chiede chiarezza e un program- 
le individui alleanze e settori di inter- 
vento». Sconsolato commenta che senza il con- 
senso alle parti sociali questo governo è capa- 
ce solo di varare finanziarie inique», ; 

li industriali sul costo 
del lavoro. La Cisl vuole arrivare entro la fine 
«dell’anno a chiudere la trattativa, ma in cam- 
bio chiede agli imprenditori di eliminare le 
contraddizioni al loro interno. «Non possono 
firmare — dice D'Antoni — i referendum di 
Segni e Giannini senza sottoscrivere un'intesa 
‘con il sindacato sulla democrazia in azienda e 


ne generale in programma il 30 novembre: una 
sollecitazione a governo e aziende a convocare 
‘un incontro per affrontare le questioni aperte, 
non ultima la finanziaria e le sue conseguenze 
sul salario dei lavoratori. Quaranta giorni di 
tempo per sottoscrivere un protocollo. Il 31 di- 
cembre scade l'intesa sulla scala mobile e la 
Gisl non sembra intenzionata a concedere pro- 
roghe. «Noi ci mettiamo in discussione — av- 
visa il segretario — ma vediamo se gli altri sa- 
pranno concretizzare qualcosa o sanno fare 
solo parole». C'è uno spiraglio: Patrucco non 
parla più di «abolizioni», ma sembra possibili- 
sta su un sistema di scala mobile almeno per 
altri due anni. Oggi, nel corso di una tavola 
rotonda (presenti ministri, sindacalisti e im- 
prenditori) le parti potrebbero chiarire le reci- 
proche posizioni. Domani, poi ci potrebbe es- 
sere un incontro ufficiale voluto dal governo. 
Ma c'è unalîro deficit che la Cisl vorrebbe col- 
tratta di un vuoto di democrazia e 
governabilità. Il riferimento va alla riforma 
del sistema elettorale. Non vi sarà l'adesione 
al comitato promotore, ma D'Antoni invita al- ‘ 
‘ la mobilitazione ricordando che «molti di noi 
hanno firmato». E in tema di democrazia il sin- 
dacato chiede maggior partecipazione dei la- 
voratori alla vita dell'impresa. La codetermi- 


anzi, sarà solo una delle 
nuove forme di adesione 
offerte ai cittadini. Nona 
caso è stata scelta Mila- 


hanno radici più profon- 
de». La Conferenza sarà 
aperta dal presidente Ci- 


mare. Si tratta 


Rosa, presidente dell'I- 
stituto Sturzo, e dal ret- 
tore dell'Università Cat- 
tolica, Adriano Bausola. 
Nella seconda giornata, 


ranno le commissioni de- 
dicate a temi specifici, 


dalla formazione politica 


tà». 


ca, nel Forum di Assago, 
parlerà Forlani. Non sa- 
ranno presenti delega- 
zioni di altri partiti ita- 


.no ben 2.600 partecipan- 


ti, circa il doppio, come 
ha fatto notare D'An- 


dovrà avviare a soluzione anche altre questio- 
ni, come la politica dei redditi, la riforma fi- 
scale, pensioni, sanità, Mezzogiorno, giustizia | 
e sicurezza pubblica. Un messaggio, piuttosto | 
chiaro, alle modifiche alla finanziaria, presup- | 
posto alla stessa trattativa sulla scala mobile. 
Una mezza apertura anche verso la Cgil, «svin- 
colata dai partiti dopo il congresso di Rimini», 
ma non è ancora il tempo, secondo la Cisl, per 
il successivo passo verso il sindacato unico 
‘proposto da Trentin, Anche al proprio interno 
D'Antoni'chiede rinnovamento. Lo: 
zione deve fare un salto di qualità decidendo 
di «governare i processi in atto» senza subirli e | 
rincorrerli. «E' una questione di responsabili- 


E la riforma'interna alla Cisl sarà discussa 
in tre giorni di «commissioni» il cui risultato 
sarà portato al congresso in programma tra 
due anni. Il responsabile organizzativo, Smo- 
lizza, ne ha tracciato le linee avvisando che 
‘processo è iniziato e non saranno certo le con- 
trarietà a bloccarlo». Come dire «sì» alle oppo- 
sizioni e alle proposte ma indietro non sì torna; 
D'Antoni, insomma, cerca di far dimenticare ! 
due grossi leader della Cisl che lo hanno prece- 
duto (Marini e Carniti) pensando a un nuovo | 
‘schema di lavoro per il «suo» sindacato. 


| Milano, la Dc punta sull’autoriforma 


» mondo dell'industria . © 


ital 


del commercio, dell'a5° 
sociazionismo cattolic0 
La Conferenza di Mila 
nofiori sarà annunciat? 


pare non' sia piaciut? 


molto a Pippo ti m/ 
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Mercoledì 20 novembre 1991 
RACCONTI: BOWEN 


Ho visto spettri 


Era la guerra 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Lo sfortunato esordio ita- 
liano di Elizabeth Bowen 
risale agli anni Quaranta e 
Cinquanta, quando la 
Mondadori propose tre ro- 
manzi della scrittrice ir- 
landese che non suscitaro- 
No grande entusiasmo in 
‘un pubblico ancora troppo 
fedele alle tematiche neo- 
Tealiste. Migliori risultati 
hanno invece ottenuto due 
Piccole case editrici (la ve- 
Tonese Essedue e La Tar- 
“taruga) stampando di re- 
cente. alcuni volumi di 
un'artista che ormai in In- 


‘ghilterra viene giudicata . 


grandissima, e messa a 
‘confronto con Katherine 
Mansfield e Virginia 
Woolf. 

Sulla scia del rinnovato 
interesse per la Bowen e 


per il suo mondo spesso 


‘popolato da presenze so- 
prannaturali, Theoria tra- 
duce ora a cura di Ottavio 
Fatica «Spettri del tempo 
di guerra» (pagg. 249, lire 
24 mila), una raccolta di 
racconti composti tra il 
1941 e il 1944. A dispetto 
del titolo, tuttavia, del se- 
condo conflitto mondiale 
si parla pochissimo, solo 
per vaghi accenni. Alla 
scrittrice — che era nata a 
Dublino nel 1899 e morì a 


Londra nel 1973 — inte- 


Tessa soprattutto analiz- 
zare interni borghesi, 
scrutati in un preciso mo- 
mento storico, mentre il 
rumore sordo dei bombar- 
damenti e le notizie dal 
fronte catalizzano segrete 
tensioni personali. 

Sotto questo profilo 
«Spettri del tempo di guer- 


. Ta» ricorda «Tra un atto e 


l'altro», l'ultimo romanzo 
di Virginia Woolf, dove ap- 
punto la minaccia di una 
terribile strage su scala 
europea costituiva la mol- 
la per svelare la verità na- 
scosta nella mente di un 
ristretto gruppo di perso- 
naggi. La Bowen stessa, 
del resto, in una nota con- 
ferma di aver usato il con- 
flitto come strumento, co- 
me grimaldello per aprire 
porte che altrimenti sa- 
tebbero rimaste chiuse. 
«lo — spiega — vedo (o 
dovrei dire sento) la guer- 
Ta più come un territorio 
che come una pagina di 
Storia: del suo lato storico 
attivo e impersonale non 
ho mai, mi accorgo, detto 
nulla. La distruzione vio- 


‘ lenta delle cose solide, l'e- 


splosione dell'illusione 
che il prestigio, il ‘potere, 


|: la stabilità conferiscono a 


MOSTRA 
La fortuna 
di Troia 


L'ATA — Nacque da 
‘un naufragio la for- 

tuna del celebre ar- 
cheologo dilettante 
Heinrich Schlie- 
mann, lo scopritore 
dell'antica Troia, al 

ale il Museo di an- 
tichità di Leida ren- 
de ora omaggio con 
Una mostra ricca di 
preziosi reperti, pla- 
Stici e illustrazioni 
dell'antica Ilio ome- 
rica, 

L'aspirante — ar- 
cheologo sbarcò in 
Olanda, ventenne, in 
modo avventuroso: 
attirato dalle ricer- 
che geografiche e ar- 
cheologiche, aveva 
deciso di partire per 
il Venezuela e si era 
imbarcato su una na- 
vead Amburgo. Mail 
piroscafo naufragò 

resso le coste olan- 

lesi, e Schliemann fu 
tra i pochi superstiti. 
Raggiunse l'isola di 
Texel e poi (a diffe- 
renza degli altri so- 
pravvissuti) rimase 
ad Amsterdam; lì 
trovò lavoro in una 
ditta commerciale, e 
si dedicò allo studio 
dell'olandese e del 
russo. Qualche anno 
dopo fu trasferito in 
Russia, dove pose le 
basi di un'immensa 
fortuna personale, 
Poi aumentata in 
Germania con l'atti- 
vità bancaria e il 
commercio d'armi. 

Quei. soldi sareb- 

ero serviti in segui- 
to a finanziare la sua, 

‘olle» impresa ar- 
Cheologica, iniziata 
Nel 1871 sulla collina 

Hissarlik, in Tur- 
chia, da cui alla fine 
gi riuscì a du Ter 

rare i resti di quel- 
la che, 3600.anni pri: 
«a, era stata la città 


E Priamo, Ettore ed 
Shea, 


La scrittrice 
tentò così 
di esorcizzare 
tutto il terrore 


volume e peso, ci hanno 
lasciato tutti, in egual mi- 
sura, esaltati e incorporei. 
Le pareti sono crollate; e, 
se non riconosciuti, ci sia- 
mo almeno accorti gli uni 
degli altri. Abbiamo vissu- 
totuttiin uno stato di luci- 
da anormalità». 

Una prova neppure tan- 
to indiretta dell'influenza 
esercitata dalla «lucida 
anormalità» è costituita 
nei racconti della Bowen 
dalla presenza — a volte 
quasi ossessiva — di spet- 
tri e fantasmi di stampo 
assai poco tradizionale, 
che devono più all'inse- 
gnamento di Edgar Allan 
Poe che a quello della nar- 
rativa gotica. Nella mag- 
gior parte dei casi, infatti, 
emergono inquietanti dal- 
l'inconscio dei protagoni- 
sti, prendendo poi i finea- 
menti di persone vissute 


MOSTRA 
Inediti 
di Croce 


NAPOLI — «Un 
omaggio alla memo- 
ria di Benedetto Cro- 
ce, e insieme la riaf- 
fermazione del ca- 
rattere di capitale 
europea della cultu- 
ra, che ha Napoli»: 
così il presidente del 
Senato, Spadolini, ha 
commentato l'inau- 
gurazione della mo- 
stra su «Croce e la 
sua Biblioteca nazio- 
nale. Documenti ine- 
diti di un itinerario 
intellettuale», che si 
è aperta a Napoli, nei 
saloni della Bibliote- 
ca nazionale, in Pa- 
lazzo Reale. La mo- 
stra (che resterà 
aperta fino al 18 feb- 
braio) comprende la 
raccolta di preziosi 
manoscritti che il fi- 
losofo donò alla bi- 
blioteca napoletana 
e di numerosi docu- 
menti dell'eredità di 
Spaventa e De Sanc- 
tis. 


in un passato poco lonta- 
no, come avviene ad esem- 
pio in «Incubo d'amore». 

Sotto questo profilo le 
presenze soprannaturali 
evocate dalla scrittrice ri- 
sultano strettamente in- 
trecciate alla riflessione 
sul tempo cronologico, che 
scorre visibile e tuttavia 
misterioso, impermeabile 
a qualsiasi tentativo di far 
chiarezza sulla sua essen- 
za. «Hai mai visto un mi- 
nuto? — chiede uno dei 
personaggi — Ne hai mai 
avuto uno che si dimenas- 
se davvero dentro la tua 
mano? Un minuto da tira- 
re fuori per portarlo a casa 
con te?». Ed è proprio a 
causa dell'ovvia risposta 
negativa se la protagoni- 
sta del racconto precipita 
in un incubo, trovandosi 
poi costretta ad affrontare 
presenze non proprio ras- 
sicuranti. 

Qualche volta, comun- 
que, gli spettrie i fantasmi 
hanno valenza positiva. 
Accade in «Misteriosa 
Kor» — l'ultima storia del 
volume, quella più dolce e 
più poetica — dove Eliza- 
beth Bowen si sofferma 
sulla triste notte di una 
coppia di innamorati ob- 
bligata a rifugiarsi nei so- 
gni per dimenticare una 
realtà ostile. «Se due per- 
sone non hanno casa — so- 
stiene lui — perché non 
vagheggiare Kor? E' già 
qualcosa. Tanto non ci so- 
no restrizioni ai vagheg- 
giamenti». Ma Kor, pur- 
troppo, non basta. E così 
l'uomo, suo malgrado, è 
costretto a concludere che 
«essere umani significa es- 
sere in un vicolo cieco». 

In altri racconti, infine, 
il tema centrale è un con- 
trasto (molto jamesiano) 
tra presente e passato. Si 
tratta di un argomento 
molto caro alla Bowen, 
centrale nei suoi dieci ro- 
‘manzi. Lo affrontò descri- 
vendo l'atmosfera ormai 
dimessa di case un tempo 
sfavillanti, abbandonate 
dai proprietari, dove di 
tanto in tanto sì manife- 
stano strani fenomeni. 
Soffermandosi su queste 
situazioni insolite ma 
esemplari, la scrittrice dà 
senza alcun dubbio il me- 
glio di sé, fedele alla poeti- 


ca illustrata nella nota in-. 


troduttiva dove, tra le al- 
tre cose, confessa il suo 
amore per il particolare. 
Un particolare, aggiunge, 
che le ha consentito, in 
tempo di guerra, di perce- 
pire «la corrente ad alto 


‘ voltaggio del generale». 


CINEMA /KOLOSSAL. 


E’ un «romanzo» lungo 26 ore. 


«LA Venezia un film dal «Ritorno» di Schnitzler 


Cultura 
MOSTRA: PRESENTAZIONE 


Barbagli sacri e profani 


Nel ’92 a Villa Manin «Ori e tesori in Europa». Intanto, un convegno 


ORI E eso i 


La locandina della mostra che si terrà nell'estate 
1992 a Villa Manin di Passariano. Sotto, uno dei 

«pezzi» che saranno esposti: un prezioso busto di 
San Lorenzo, custodito a Gorizia. 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Se la cultura 

. fa spettacolo, avanti tut- 
ta. L'era delle megamo- 
stre, per il Friuli-Venezia 
Giulia, è appena inizia- 
ta. Incollate alla ruota 
dei battistrada (Longo- 
bardi e Jacopo Linussio), 
stanno sgomitando al- 
meno un paio di iniziati- 
ve. Entro il novembre del 
1992 la Regione condur- 
rà in porto «Ori e tesori 
d'Europa», . articolata 
rassegna degli oggetti 
preziosi conservati in 
chiese e musei delle 
quattro province. Per il 
‘93, invece, è previsto un 
sontuoso omaggio a Pal- 
manova, che compie 400 
anni, e alle altre città- 
fortezza sparse nel Vec- 
chio Continente. 

Battere in velocità il 
tempo è la parola d'ordi- 
ne. Così, ieri, «Ori e tesori 
d'Europa» ha gettato uf- 
ficialmente la maschera 
in una conferenza stam- 
pa, convocata nel Palaz- 
zo della Regione di piaz- 
za Unità, a Trieste. Della 
nuova,  mastodontica 
mostra, si è saputo quasi 
tutto. Tolto un dettaglio 

. non irrivelante: la data 
d’inaugurazione. 

« «Sarebbe stato bello 
aprire la mostra in coin- 
cidenza con la visita pa- 
storale che il Papa effet- 
tuerà a maggio nel Friu- 
li-Venezia Giulia — ha 
detto Silvano Antonini 
Canterin, assessore re- 
gionale all'istruzione e 
cultura —, ma non sare- 
mo pronti. Contiamo di 
fissare l'inaugurazione 
tra giugno e novembre. 
‘Anche perchè, accelerare 
i tempi significherebbe 
non curare al meglio 
l'organizzazione». 

Ma allora perchè usci- 
re allo scoperto con tan- 
to anticipo? Un motivo 
c'è. Martedì 3 dicembre, 
quarantadue studiosi 
provenienti da Austria, 
Jugoslavia e Italia con- 
fluiranno al. Castello di 
Udine per partecipare al 
convegno-battistrada su 
«Ori e tesori d'Europa». 
Un appuntamento im- 
‘portante: è la prima vol- 
ta, infatti, che dalle no- 
stre parti si dedicano tre 
giornate di studio ai 
gioielli e all'oreficeria. I 
lavori si concluderanno 
giovedì 5. Tutte le rela- 
zioni, poi, confluiranno 
in un volume. 

Una sua fisionomia, la 


Tanto dura «La seconda patria», che Reitz ha finito di girare dopo sei anni 


‘Edgar Reitz con il copione del suo film. «Die : 
zweite Heimat» sarà pronto nell'autunno del 
1992. (Foto Graziano Arici/WDR) 


Servizio di 
Andrea de Marchi 


MONACO — Nell'autunno del 1985 ini- 
ziava l'avventura produttiva di «Die 
zweite Heimat», il film-kolossal scrit- 
to, prodotto e diretto da Edgar Reitz, il 
cui ultimo ciak è stato dato qualche 
giorno fa a Monaco di Baviera, dopo 
562 giorni di riprese. L'opera — un au- 
tentico «romanzo cinematografico», 
come Reitz ama definirlo — avrà una 
durata-record nella storia del cinema: 
ventisei ore. 4 

Sarà la più vasta impresa mai realiz- 
zata dal regista tedesco, specialista 
nelle storie ad ampio, amplissimo re- 
spiro: nel 1984 presentò alla Mostra di 
Venezia il suo «Heimat», sedici ore per 
raccontare oltre cinquant'anni di sto- 
ria della Germania, visti attraverso gli 
occhi degli abitanti di Schabbach, un 
immaginario paesino-simbolo che ve- 
niva via via investito da tutti i grandi 
eventi del secolo, a partire dalla prima 
guerra mondiale. È 

«Non è che io voglia girare film così 
lunghi per una scelta a priori — rispon- 
de Reitz a chi gli chiede ragione di que- 
sti film-fiume—: il fatto è che mi pren- 
dotutto iltempo necessario a racconta- 
rele storie che voglio raccontare. Tutto 
qui». E infatti quando, quattro anni fa, 
cominciarono le riprese di «Die zweite 
Heimat», c'erano soltanto i copioni dei 
primi episodi (ora sono tredici in tutto). 
Sì è poi proceduto scrivendo il film ma- 
no a mano che si andava avanti, e in- 
terrompendone la lavorazione. 

Il nuovo kolossal di Reitz sarà pron- 
to fra circa un anno, nell'autunno del 
'92. Difficile parlare di trama in un'o- 
pera siffatta. La vicenda gira attorno 
alla figura di Hermann Simon, inter- 
pretato dal trentenne Henry Arnold: il 
personaggio era già presente in «Hei- 
mat» (di cui peraltro — Reitz ci tiene a 
precisarlo — «Die zweite Heimaty non 
costituisce il seguito), ma qui diviene 
l’autentico protagonista. 

Hermann è un giovane che abbando- 
na il proprio paese di campagna per 
coltivare ambizioni artistiche: vuol fa- 
re il musicista nella grande città, a Mo- 
naco. Siamo negli anni Sessanta e la ca- 
pitale bavarese è un luogo quasi mitico 
per i giovani tedeschi. Lì si svolge la 
vita artistica e culturale del paese, lì 


deve andare un giovane che intenda 
abbandonare la nativa provincia.se 
vuol cercare di realizzare i propri so- 
gni, se vuol costruirsi «die zweite Hei- 
mat», la «seconda patria», fatta di rap- 
porti culturali, sociali, sentimentali 
tanto quanto il paese natale era fatto 


, soprattutto di luoghi, oggetti e rapporti 


materiali: la casa, la terra, il lavoro 
quotidiano. È 

Attraverso l'intrecciarsi di molte 
storie individuali, il film intende essere 
‘un grande affresco degli anni Sessanta, 
«un momento decisivo della nostra sto- 
Tia — sottolinea Reitz —, un punto no- 
dale per tutta la nostra generazione, 
solo adesso sufficientemente lontano 
per poter essere raccontato con sereni- 
tà e distacco sufficienti». 


Costato circa 50 milioni di marchi 


(38 miliardi di lire), il film conta 71 at- 
tori nei ruoli principali, 310 nei ruoli 
secondari e 2300 collaboratori, ed è 
stato girato a Monaco, Venezia, Parigi, 
Berlino, Amsterdam e Hunsrueck, un 
piccolo centro tedesco, seguendo l'e- 
Volversi dell'esistenza del protagoni- 
sta, i suoi viaggi, l'intrecciarsi delle sue 
relazioni personali. 

L'ultima scena girata a Monaco, sot- 
to la prima neve novembrina, è stata 
quella della conferenza stampa di pre- 
sentazione di uno spettacolo che ha co- 
me Decreta Clarissa Lichtblau, 
grande, inappagato amore di Hermann, 
Interpretata da Salome Klammer, che è 
la moglie di Reitz. Il regista ha ambien- 
tato la scena in una vecchia fabbrica di 
alcol abbandonata, scovata nel centro 
della città, sull'Isar. 

Come vedremo «Die zweite Heimat»? 
Certamente in televisione (il film è co- 
prodotto: da numerose reti televisive 
tedesche ed europee), ma anche al cine- 
ma — in quattro giornate, nelle inten- 
zioni del regista — e, perché no?, anche 


: a casa, «Giorno e notte, come un grande 


film», si augura Reitz, che davvero tie- 
ne molto a dire che il suo non è affatto 
un film a puntate, pensato per la tv, e 
che le varie parti in cui è diviso vanno 


‘ considerate, piuttosto, come i capitoli 


di un libro. Un'altra cosa'che sta molto 
a cuore a Reitz: la pubblicazione di un 
vero libro, sui sei anni di gestazione e 
lavorazione della «Seconda patria». 
Anch'essi sono divenuti una vera e pro- 
pria odissea umana. 


Da chiese e musei (non solo della regione) 
uscirà una preziosa e raffinata selezione 
di gioielli, arredi e pezzi di oreficeria, 
assicurati per poco meno di cento miliardi. 
Già da un amno în cantiere la rassegna, 
che sarà seguita nel93 da un omaggio 

a Palmanova e alle città-fortezze europee. 


mostra ce l'ha già. Anche 
perchè, da più di un an- 
no, se ne sta occupando 
un' comitato di esperti. 
Sede unica dell'esposi- 
zione sarà Villa Manin. 
«Abbiamo voluto sceglie- 
re una sede che non pri- 
vilegiasse nessuna delle 
quattro province del 
Friuli-Venezia Giulia» 
ha spiegato Giuseppe 
Bergamini, direttore dei 
Civici Musei di Udine. Su 
questo punto, Cividale 
non si è mostrata troppo 
d'accordo, convinta di 
aver fatto la sua parte, e 
bene, in occasione dell'e- 
sposizione dedicata ai 
Longobardi. 

Nel complesso, saran- 
no ottocento i pezzi espo- 
sti: oggetti sacri e gioielli 
assicurati da un pool di 
istituti per poco meno di 


cento miliardi. Tutto il 
pianterreno di Villa Ma- 
nin ospiterà i pezzi mi- 
gliori conservati nelle 
chiese “della regione. 
Guardando il tesoro del- 
la Basilica di Aquileia e 
quello del Duomo di Por- 
denone, le pale argentee 
di Grado e Caorle, gli og- 
getti di culto delle comu- 
nità serbo-ortodossa, 
greca ed ebraica di Trie- 
ste, il tabernacolo del 
Lionello custodito a Ge- 
mona, alcuni splendidi 
ostensori della Carnia, i 
visitatori. compiranno 
un rapido viaggio dallo 
stile romanico fino al 
Settecento. Al Lionello, 
che progettò tra l'altro la 
Loggia di Udine, verrà 
dedicata una sala inte- 
ra, con reperti prove- 
nienti anche da Trento e 


a«Orie tesori d'Europa»: un reliquiario 
| proveniente da Meduno (Pordenone). 


| CINEMA / RIPRESE 


Servizio di 
Elio Barbisan 


VENEZIA — Il ritorno di 
‘Casanova. Si intitola 
così, come il libro di Art- 
hur Schnitzler che ha da- 
to origine alla sceneggia- 
tura, il film in lavorazio- 
ne a Venezia e che ha co- 
me. protagonista Alain 
Delon. Un Casanova non 
più giovane, e tuttavia 
non ancora vecchio, sui 
cinquant'anni (Delon og- 
gi ne conta cinquanta- 
sette...), che in quella se- 
conda metà del ‘700 
campava come poteva, 
con molti rimpianti e po- 
che speranze, ma senza 
rinunciare — cinicamen- 
te — alle ultime chance 
nei confronti dell'altro 
Sesso. 

In quel periodo (1778), 
Casanova svolgeva atti- 
vità di confidente degli 
Inquisitori di Stato sotto 
il falso nome di Antonio 
Pratolini, —stipendiato 
mensilmente con 13 du- 
cati. Una spia, dunque. 
Solo a questa condizione 
la Repubblica. poteva 
«perdonarlo» delle sue 
malefatte d'un tempo e 
far cessare il suo esilio, 
lontano dalla patria. 

Quella di Schnitzler è 
una visione crepuscola- 
re, tragica addirittura, 
del personaggio del 
-Grande Amatore (del re- 
sto confermata sia nelle 
riduzioni televisive sia 
in quelle teatrali che ne 
sono state fatte: un adat- 
tamento a cura di Tullio 
Kezich è portato in tour- 
née da Giorgio Albertaz- 
zi). Una visione che, al- 
meno stando alle riprese 
effettuate sui diversi 
«set» veneziani (presso il 
Fontego dei Tedeschi e 
alla Pescheria di Rialto), 
il regista Edouard Nier- 
mans ha voluto rispetta- 
Te. 


Lo interpreta 
Alain Delon: 
«invecchiato» 


ma non tanto 


L'insieme scenografi- 
co e costumistico appare 
dimesso, con colori spen- 
ti; e Delon è infilatoin un 
costume che non riflette 
affatto l'iconografia 
scontata di una Venezia 
settecentesca incipriata 
e. gaudente feppalla: 
giacchetto e «braghe» in 
varie tonalità di grigio). 
Così, pensiamo, apparirà 
ancor più disperante la 
seduzione, narrata da 


Schnitzler, della giova- 
nissima Marcolina (che 


Alain Delon, un 
«vecchio» Casanova a 
Venezia. 


Il Piccolo [5 


Napoli. 

Profumo di denaro, 
più che d'incenso, ac- 
compagnerà l'altra fac- 
cia della mostra. Al pri- 
mo piano di Villa Manin, 
infatti, troveranno posto 
i gioielli profani dei ric- 
chi contadini friulani e 
dei facoltosi borghesi 
triestini, oltre ad alcuni 
splendidi pezzi prove- 
nienti da Gorizia e dal- 
l'Isontino. Molti di que- 
sti oggetti preziosi, legati 
ariti, funzioni, tradizio- 
ni della vita di ogni gior- 
no, andranno in esposi- 
zione per la prima volta. 
Come i lasciti di alcune 
famiglie «bene» messi a 
disposizione dai Civici 
Musei di storia e arte di 
Trieste. 

Cultura sottobraccio 
allo spettacolo, si diceva. 
«Questa mostra sarà ri- 
gorosa dal punto di vista 
storico — ha detto Ber- 
gamini —, ma riuscirà a 
coinvolgere anche chi 
non è proprio un esperto 
dell'argomento». Per 
rendere più vivace «Ori e 
tesori d'Europa», la Re- 
gione ha commissionato 
un film promozionale a 
Bruno Mercuri, lo stesso 
regista che realizzò il vi- 
deo sui Longobardi. Non 
basta. L'Ente per lo svi- 
luppo dell'artigianato 
sta pensando di allestire 
un settore commerciale, 
a lato dell'esposizione. 
Come dire che, in vendi- 
ta, si troveranno splen- 
dide copie degli antichi 
gioielli realizzate da ar- 
tigiani della zona. 

Un ponderoso catalo- 
go aiuterà ad approfon- 
dire il lato sacro e profa- 
no della mostra. Per l'oc- 
casione verrà stampato 
pure una sorta di «Who's 
who» dei grandi orafi del 
passato, curato da Paolo 
Goi, docente del liceo ar- 
tistico «Parini» di Porde- 
none. «La nostra regione 
non può vantare tesori 
principeschi, come l'Au- 
stria — ha concluso Ber- 
gamini —. Qui non ci so- 
no state vere e proprie 
case regnanti. Però ha 
avuto importanti centri 
religiosi: Aquileia prima, 
Trieste poi. E ricchi com- 
mercianti capaci di met- 
tere assieme collezioni di 
notevole valore». 

Infine, per gli studen- 
ti, e le loro famiglie, la 
Regione avrà un occhio 


* =. di riguardo. Pubblicherà 
Un altro degli oggetti sacri che verranno esposti 


un opuscolo informati- 
vo, che verrà distribuito 
a tappeto nelle scuole. 


Casanova in casa 


nel film è interpretata 
dalla cantante, francese 
Elsa, attuale compagna 
di Delon). © 
Quanto al bell'Alain, 
appare con un volto se- 
gnato che il trucco non 
tenta di attenuare, e 
sembra assai compreso 
del proprio ruolo. Il che 
non toglie che folti grup- 
pi di.ragazzine presenti 
al «si gira» siano pronte a 
buttarglisi addosso, cin- 
guettanti, con la richie- 
sta di un autografo: ri- 
chiesta che Delon accon- 
tenta accompagnandola 
erfino con ni bacio sul- 
la anca che strappa 
gridolimi estasiati... pi 
Così, in fondo, l'attore 
non fa che curare là pro- 
pria immagine, in sinto- 
nia con quella del perso- 
naggio che incarna sul 
set; e il produttore ese- 
cutivo Alain Sarde (ma 
chi produce effettiva- 
mente il film è Delon 


stesso) guarda e sorride , 


con approvazione... 

Tra gli interpreti del 
«Ritorno di Casanova», 
c'è anche Fabrice Luchi- 
ni, il protagonista del 
film di Christian Vincent 
«La timida» visto lo scor- 
so anno alla Mostra di 
Venezia ed entrato anche 
nel nostro circuito com- 
merciale (e vi è pure, ma 
non figura nella parte gi- 
rata a Venezia, un «gran- 
de vecchio» del cinema 
francese: Alain DELA 
Quelle lagunari sono le 
ultime riprese del «Ritor- 


. no di Casanova», dopo 


che la troupe ha girato a 
lungo nel Sud della Fran- 
cia (che sullo schermo 
verrà gabellato per. la 

vincia di Mantova e 
per altre realtà paesisti- 
che italiane), e rappre- 
senteranno pure il nu- 
cleo. conclusivo dell'in- 
treccio. 


[6_) Il Piccolo 


ROMA — La P2 era 
un'associazione nata per 
cospirare contro lo Stato. 
culerte, le SonGlizoni al- 
e quali sono giunti, dopo 
dieci anni difinda ini, i 
ludici romani che ieri 
anno rinviato a giudizio 
16 persone, in pratica i 
vertici della loggia mas- 
sonica. Che anche il capo 
della massoneria, ossia 
Licio Gelli, tramasse per 
«condizionare il funzio- 
namento dello Stato» è 
quello di cui sono con- 
vinti il giudice istruttore 
Francesco Monastero e il 
pubblico ministero Eli- 
sabetta Cesqui. Ma per 
questo reato il «venera- 
bile» non potrà essere 
processato, — 
L'estradizione conces- 
sa dalle autorità svizzere 
infatti esclude che il 
«gran maestro» possa ri- 
spondere di reati d'opi- 
nione, e quindi di cospi- 
razione peo Sul ban- 
co degli imputati per 
questo reato — che pre- 
vede una condanna da 5 
a 12 anni — siederanno 
invece i vertici della P2. 
Dall'uomo d'affari Um- 
berto Ortolani ai generali 
Franco Picchiotti, Giana- 
delio Maletti, Raffaele 
Giudice, Pietro Musume- 
ci e Giulio Grassini; dal- 
l'ex segretario del Cesis 
Walter Pelosi, al colon- 


nello Antonio Viezzer, al 
capitano Antonio Labru- 
na (ora colonnello), per 
finire con Salvatore Bel- 
lassai, Domenico Niro, 
Ezio Giunchiglia e Luigi 
De Santis. 

Gli imputati — a se- 
conda delle loro posizio- 
ni — dovranno risponde- 
te davanti alla Corte 
d'assise di Roma anche 
di altri reati, che vanno 
dallo spionaggio al mil- 
lantato credito, dalle ri- 
velazioni di segreti di 
Stato all'attentato contro 
la Costituzione. Sarebbe- 
ro stati commessi dai ca- 
pi della P2 che utilizza- 
vano la loggia come «un 
centro di potere in grado 
di condizionare il funzio- 
namento dello Stato». 

Alle stesse conclusio- 
ni, in sostanza, era arri- 
Vata la commissione par- 


Sedici persone 
dopo 10 anni 
di indagini 


lamentare d'inchiesta. A 
giudizio è stato rinviato 
pure Giuseppe Battista, 
già segretario particolare 
lell'ex ministro del Com- 
mercio estero Gaetano 
Stammati, per avere ri- 
velato notizie coperte da 
segreto di Stato in rela- 
zione alla vicenda Eni- 
Petromin. d 
Protagonista di molte 
inchieste giudiziarie nel 
corso deglì anni ’80, Li- 
cio Gelli fino ad oggi è 
sempre stato assolto, Ed 
anche ora non dovrà ri- 
spondere delle attività 
svolte all'interno della 
loggia massonica. E' sta- 
to infatti prosciolto — al- 
la fine di dieci anni di in- 
dagini — dai magistrati 
romani dalle accuse più 
gravi: oltre alla cospira- 
zione, politica mediante 
associazione, quelle di 
procacciamento di noti-, 
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RINVIATI A GIUDIZIO PER COSPIRAZIONE I VERTICI DELLA LOGGIA 


P2, contro lo Stato. 


zie riguardanti la sicu- 
rezza dello Stato, rivela- 
zione di segreti d'ufficio 
ed estorsione (ai danni di 
Roberto Calvi). 

Il «gran maestro» do- 
vrà difendersi dalle ac- 
cuse di millantato credi- 
to nei confronti dei magi- 
strati di Milano (che in- 
dagavano sul «crac» del- 
l'Ambrosiano) e di calun- 
nia, sempre nei confronti 
degli stessi giudici che si 
occuparono anche di al- 
cuni risvolti della vicen- 
da «Loggia P2», di un al- 
tro episodio di procaccia- 
mento di notizie destina- 
te a rimanere segrete 
nell'interesse e nella si- 
curezza dello Stato e di 
corruzione. 

Tre delle persone rin- 
viate ieri a giudizio dai 
magistrati della capitale 
nel frattempo sono mor- 
te (Pelosi, Musumeci e 
Giudice) ‘e Gianadelio 
Maletti, da anni in Sud 
Africa, ha già fatto sape- 
re che se qualcuno vorrà 
interrogarlo dovrà pren- 
dere l'aereo e andare a 
casa sua. Dinanzi ai giu- 
dici popolari si presente- 
Tanno quindi soltanto 
dodici presunti piduisti e 
tra questi il capo, Licio 
Gelli, è quello che rischia 
meno. 

Daniela Luciano 


Umberto Ortolani 


Gianadelio Maletti 


LA CASSAZIONE ANNULLA PARTE DELLA SENTENZA PER L'OMICIDIO DEL GENERALE 


Giorgieri: nuovo processo ai br 


ROMA — Per Paolo Cas- 
setta, Geraldina Colotti e 
Fabrizio Melorio, gli espo- 
nenti delle «Brigate rosse 
Unità comuniste combat- 
tenti» accusati dell'omici- 
dio del generale Licio 
Giorgieri, avvenuto il 20 
marzo 1987, e del ferimen- 
to del consulente econo- 
mico della presidenza del 
Consiglio Antonio da Em- 
oli, avvenuto nel feb- 
raio dell'’86, si dovrà ce- 
lebrare un nuovo proces- 
so. 
La prima sezione penale 


domenica, sarà animato 


Il “mercatino di Natale” di Bolzano, 
tipica tradizione mitteleuropea ed unica 
in Italia, offre le idee più particolari 
per decorare l’albero o la propria casa, 
ma anche migliaia di “pensierini” 

di buon gusto ed originalità. 

Il mercatino è aperto tutti i giorni 

dalle ore 10.00, alle ore 20.00. 

Ogni pomeriggio, dal giovedì alla 


momenti di colore, tradizione e musica. 
La più calda atmosfera natalizia 

e le più belle idee regalo 

le troverete a Bolzano, 

dal 29 novembre al 24 dicembre. 


della Cassazione, presie- 
duta da Corrado Carneva- 
le, ha infatti annullato ieri 
per i tre imputati la ‘sen- 
tenza di secondo grado, 
nei capi concernenti l'uc- 
cisione di Giorgieri, che 
condannava Paolo Casset- 
ta a 27 anni e otto mesi e 
Geraldina Colotti e Fabri- 
zio Melorio a 27 anni. Per 
Daniele Mennella invece, 
un altro esponente delle 
Unità comuniste combat- 
tenti, dovrà essere fatto 
un nuovo processo solo 
per quanto concerne l'im- 


BOLZANO 


Le più belle idee-regalo, 
la più calda atmosfera natalizia 
le trovate a Bolzano dal 29 novembre al 24 dicembre 


da particolari 


Informazioni: 


ATINO DI NATALE) 


SOGGIORNI A PREZZI 
VANTAGGIOSI 


Dal 29 novembre, al 24 dicembre: 
® sconto del 15% su camere 
con prima colazione 
® “Bolzano Card” gratuita 
® prezzi speciali dello Skipass 
giornaliero di Obereggen 
e Carezza 
® sconti presso molti trai più 
, qualificati negozi del centro. 


putazione di «organizzato- 
re di banda armata». 

I nuovi procedimenti 
dovranno essere celebrati 
davanti ad un'altra sezio- 
ne della Corte d'assise 
d'appello di Roma. Rima- 
ne confermata invece la 
sentenza di secondo grado 
per Aldo Baldacci e gli altri 
imputati: Claudia Gioia, 
28 anni e due mesi di re- 
clusione (in primo grado 
era stata condannata a 27 
anni e 10 mesi); Francesco 
Maietta, 28 anni (27 annie 


n 
) 


AZIENDA DI SOGGIORNO DI BOLZANI 


TEL. 0471/97 06 60 


un mese in primo grado); 
Maurizio Locusta, 26 anni 
(24 anni e 10 mesi); Paolo 
Persichetti, 22 anni e sei 
mesi (cinque anni). 

Licio Giorgieri, quando 
venne ucciso, dirigeva il 
«Costarmaereo», l'ufficio 
che sovrintende alle co- 
struzioni degli armamenti 
aeronautici e spaziali e 
stava lavorando alla pro- 
gettazione di un nuovo 
modello di aereo militare. 
I terroristi lo colpirono 
con cinque colpi di pistola 
vicino la sua abitazione 
Tomana in via Fontanile 
arenato. 

Soddisfazione per. la 
sentenza della Cassazione 
è stata espressa dagli av- 
vocati difensori degli im- 
putati per i quali si dovrà 
rifare un nuovo processo. 
«Con questa sentenza - 
spiega l'avvocato Vincen- 
zo Lo Giudice - finalmente 
sono stati ristabiliti i ter- 
mini rigorosi del diritto. 
Quella precedente infatti 


aveva confuso il concetto 
di volontà omicida con il 
desiderio di uccidere, stra- 
volgendo l'approdo scien- 
tifico che con il nuovo co- 
dice si era raggiunto sulla 
valutazione della prova». 

In particolare, spiega Lo 
Giudice «mi riferisco al ca- 
so di Cassetta e Colotti ar- 
restati nel gennaio ‘87 per 
aver organizzato il primo 
attentato a Giorgieri, quel- 
lo, fallito, ye: poi. accusati 
anche di concorso morale 
nell'omicidio del generale, 
avvenuto tra l'altro men- 
tre erano in carcere solo 
perché avevano già 
espresso la volontà di uc- 
ciderlo». 


Nonostante la decisio- ‘ 


ne, il professor Guido Cal- 
vi, che assiste la moglie di 
Giorgieri, Giorgia Pellegri- 
ni, costituitasi parte civi- 
le, ritiene che la sentenza 
abbia accolto la quasi to- 
talità delle istanze propo- 
ste dalla parte civile stes- 
sa. 


Mercoledì 20 novembre 1991 | 


PROCESSO BIS 
Strage di Natale 
Il libanese resta 
senza nome 


Guido Cercola, braccio destro 


del cassiere dalla mafia Calò, 


riconferma la sua deposizione 


in merito all’ordigno esplosivo 


FIRENZE — Con l'interro- 
gatorio di Guido Cercola, 
considerato il «braccio de- 
stro» del presunto «cassie- 
re» della mafia palermita- 
na Pippo Calò, è entrato 
nel vivo il nuovo processo 
d'appello per la strage sul 
Tapido «904» Napoli-Mila- 
no del 23 dicembre 1984 
(16 morti e 266 feriti). Un 
processo disposto dalla 
Cassazione che, il 5 marzo 
scorso, aveva annullato la 
sentenza con cui un anno 
prima la corte d'appello di 
Firenze aveva riconosciu- 
to la matrice mafiosa della 
strage infliggendo l'erga- 
stolo a Calò e Cercola e 
condannando a 24e 22 an- 
ni di reclusione Franco Di 
Agostino, considerato un 
«uomo» di Calò, e Fiedrich 
Schaudinn, accusato di 
aver messo a punto il si- 
stema elettronico di co- 
mando a distanza con cui 
la sera dell'antivigilia di 
Natale te venne fatta 
esplodere l'ordigno sul 
«904» all'interno della gal- 
leria dell'Appennino, fra 
Firenze e Bologna. , 
Cercola, apparso più 
volte in difficoltà nel corso 
dell'interrogatorio, ha 
confermato quanto aveva 
detto nel precedente pro- 
cesso d'appello, tirando 
nuovamente in ballo un 
misterioso trafficante li- 
banese, di cui lui stesso 
non è mai stato in grado di 
fornire la vera identità. 
Sarebbe stato il libanese, 
ha insistito oggi, a com- 
missionargli quei sistemi 
di comando a distanza 
realizzati da Schaudinn e 
sequestrati nella primave- 
ra dell'85 a Roma, uno dei 
quali, secondo. l'accusa, 
sarebbe. stato utilizzato 
per la strage sul «904». 
Quell'elemento, secon- 
do Cercola, sarebbe stato 
invece utilizzato per mo- 
strare al misterioso liba- 
nese la funzionalità dei si- 
stemi di telecomando, in 
un attentato contro un ne- 
gozio nei pressi di Ponte 
Sisto, a Roma, di proprietà 
di un commerciante rite- 
nuto un informatore dei 
carabinieri, la sera del 18 
novembre '84. Un attenta- 
to che si era effettivamen- 
te verificato, senza che gli 


BRUTALE ASSASSINIO DI UN AMMINISTRATORE USL PALERMITANO 


Delitto di mafia annunciato. 


PALERMO - L'ammini- 
stratore di una Usl di Pa- 
lermo, Antonino Bonanno, 
di 59 anni, è stato ucciso a 
colpi di pistola sotto la sua 
abitazione, mentre si ap- 
prestava a salire in auto- 
mobile. L'ucciso è stato af- 
fiancato da due giovani su 
uno scooter che hanno 
sparato almeno sei colpi, 


| raggiungendolo alla testa 


edaltorace. 

Bonanno era stato can- 
didato alle elezioni regio- 
nali del 16 giugno scorso 
per l'Ups, una lista locale 

i ispirazione più sicilia- 
nista che autonomista, 
che fa capo all’industriale 
Ernesto Di Fresco, ex de- 
putato della Dc. La lista 
‘non aveva ottenuto per 
pochi voti il quorum ne- 
cessario alla conquista di 
un seggio e Bonanno era 
stato, alle spalle di Di Fre- 
sco, il secondo dei non 
eletti. Un nipote di Bonan- 
no, inoltre, è consigliere 
comunale di Palermo, 


eletto nella lista dell'Ups. 
Il delitto è avvenuto, al- 

le 10,30 in via Scaduto, nei 

pressi di via Oreto, alle 


: spalle della stazione cen- 


trale: ha avuto certamente 
decine di testimoni, data 
l'ora e l'affollamento dei 
negozi. Tuttavia la polizia 
stenta ad ottenere una ri- 
costruzione dettagliata 
dell'agguato. ; 

E del Consiglio di quar- 
tiere del rione Oreto, Bo- 
nanno era stato, alcuni an- 
ni fa, quando militava nel- 
la Dc, presidente. Il delitto 
ha avuto un suo rituale 
mafioso: Bonanno è crol- 
lato sotto i colpi di pistola 
sul marciapiedi, sotto un 
manifesto della sua cam- 
pagna elettorale dove un 
anonimo aveva così chio- 
sato lo slogan ‘’vota ‘per 
Bonanno": ‘vota per il ‘fù 
Bonanno”. Insomma un 
delitto in qualche modo 
pubblicamente e provoca- 
‘toriamente annunciato. 


Ottico di . professione, 
Bonanno era incensurato, 
ma della sua famiglia gli 


investigatori si erano a 


lungo occupati tre anni fa 
in seguito ad un caso di 
‘lupara bianca‘ che aveva 
inghiottito Benedetto, 53 
anni, fratello dell'espo- 
nente politico locale. Il 
‘pentito Marino Mannoia, 
nel tracciare una mappa 
delle famiglie palermita- 
ne, aveva inserito Bene- 
detto Bonanno nella cosca 
di Misilmeri, un paese a 
quindici chilometri da Pa- 
lermo dove da due anni a 
questa parte è in corso una 
faida che ha fatto già regi- 
strare una decina di ucci- 
sioni. È 

L'inchiesta privilegia la 
tesi che collega l'elimina- 
zione di Bonanno a quella 
di suo fratello. Per questo 
motivo si stanno valutan- 
do le acquisizioni delle in- 
dagini svolte dai carabi- 
nieri. 


inquirenti avessero però 


trovato resti del congegno . 


che Cercola sostiene di 
aver usato. 

Lo stesso libanese, ha 
ripetuto l'imputato, gli 
avrebbe consegnato 250 
milioni di lire per acqui- 
stare un casale a Poggio 
San Lorenzo (Rieti), che in 
realtà, secondo l'accusa, 
faceva capo a Calò. In una 
intercapedine del casale la 
polizia aveva sequestrato 
eroina ed esplosivi (Sem- 
tex-H, di fabbricazione ce- 
coslovacca) parte dei qua- 
li, sempre secondo l’accu- 
sa, erano serviti a confe- 
zionare l'ordigno che 
squarciò il rapido Napoli- 
Milano. 


Nel corso dell'interro- 
gatorio, che proseguirà og- 
gi, Cercola è apparso a vol- 
te in difficoltà, soprattutto 
a proposito dei tempi in 
cui il presunto libanese gli 
avrebbe chiesto di miglio- 
rarei sistemi dicomando a 
distanza realizzati da 
Schaudinn. In precedenza 
la corte aveva accolto la 
richiesta del pg, Francesco 
Fleury, di acquisire la sen- 
tenza del processo con cui 
il 28 marzo scorso la Corte 
d'assise di Firenze aveva 
condannato . all'ergastolo 
per la strage del «904», in 
‘un processo-stralcio, il de- 
putato Msi Massimo Ab- 
batangelo. 

Una sentenza che con- 
traddiceva apertamente la 
decisione con cui, qualche 
giorno prima, la Cassazio- 
ne aveva confermato la 
convinzione dell'estranei- 
tà alla strage degli impu- 
tati del cosiddetto «gruppo. 
napoletano» — Giuseppe 
Misso, Alfonso Galeota e 
Giulio Pirozzi — che ven- 
gono processati ora per il 
solo reato di porto e deten- 
zione di esplosivo. Quell’e- 
splosivo che, secondo i 
giudici del processo Abba- 
tangelo, il deputato napo- 
letano avrebbe loro conse- 
gnato e che, una volta tra- 
sportato a Roma e conse- 
gnato al gruppo di Calò, 
sarebbe stato poi utilizza- 
to, insieme a parte di quel- 
lo sequestrato nel casale 
di Poggio San Lorenzo, per 
fabbricare l’ordigno della 
strage sul «904», 


Palermo, la scena dell'assassinio di Antonino Bonanno. 


TRASCINATO IN TRIBUNALE IL CHIRURGO PLASTICO VINCE LA CAUSA : 


Un ’femminiello’ protesta per un seno sbagliato 


PALERMO — Tra Angela 
Cavagna e Sabrina Saler- 
no c'è conflitto: chi è, se- 
ni parlando, la più bella 
del reame? Ed è tutto oro 
quello che luce, o non 
piuttosto la soubrette- 
oe Qua 
ad un chi ‘0 plastico? 
Alle insinuazioni della 
Cavagna la Salerno ha ri- 
sta citandola in giu- 

io. Una vertenza che 
fa sorridere e fa anche 
pubblicità. Ma il tribu- 
nale civile di Palermo, 
presieduto da Antonio 
Prestipino, è stato chia- 
mato a dirimere analoga 


e ancora più «singolare» 
vertenza che ha opposto 
un chirurgo plastico ad 
un «femminiello» ed alla 
fine è stato.il clinico ad 
avere la meglio, Qui però 
da sorridere c'è di meno 
e dentro gli atti giudizia- 
ri c'è un possibile spac- 
cato dei tempi, miti e va- 
lori con i quali ci con- 
frontiamo. 

Il processo ruotava at- 
torno a un centimetro di 
differenza riscontrato al 
termine di un laborioso 
intervento di «impianto» 
grazie al quale il «femmi- 


niello», che non ha avuto 
problemi nell'ammettere 
di esercitare la prostitu- 
zione, può oggi sfoggiare 
seni che, come da con- 
tratto con il chirurgo, s0- 
no idonei ad essere con- 
tenuti in un «reggipetto 
della terza misura». 
Tutto a posto, allora? 
Per nulla. Un seno è ri- 
sultato più basso dell'al- 
tro, l'effetto estetico, ha 
sostenuto l'avvocato del 
querelante, è disastroso. 
Il suo cliente era alla ri- 
cerca dell'armonia delle 
forme'femminili e dopo 


avere speso e patito tan- 
to siè trovato con due se- 
ni, che non si possono 
definire «scherzo della 
natura». Qui la richiesta 
di risarcimento dei dan- 
ni. Il femminiello ha ec- 
cepito che quel centime- 
tro in più «si vede» du- 
rante il suo «lavoro» e di- 
sturba. dunque il senso 
estetico del «cliente». 
Dunque un vero e pro- 
prio «danno». Non solo: 
ha anche ricordato di es- 
sere affetto da un dolore 
insistente «alla palpazio- 
ne» e di avere riportato 


un. fastidioso irsutismo 


come conseguenza del- 
l'intervento. E per ri- 
muovere i peli superflui 
ed antiestetici il ricor- 
rente si era dovuto sob- 
barcare ad altri inter- 
venti estetici, saldando 
nuove e salate parcelle. 
Prima di decidere il 
tribunale ha diposto una 
perizia, affidandola a 
un docente di chirurgia 
estetica di Palermo, il 
professor Pietro Masel- 
lis. Le conclusioni del pe- 


.rito sono state favorevoli 


al chirurgo plastico con- 
venuto in giudizio. 


Una conseguenza che 
il mancato rispetto delle. 
«prescrizioni» del medi- 
co al cliente avrebbe in-, 
nescato: insomma il 
«femminiello»  sarebbé 
tornato ad esercitare la 
sua attività «troppo pre” 


, sto». In quanto all'irsuti-. 


smo è lo scotto da pagare 
a quella terapia cortiso- 
nica che *nvariabilmentP 
deve accompagnare nU- 
merosi interventi chirul” 
gici e quello oggetto del 
processo in modo parti” 
colare. 


Rino Farneti 


. tr 
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NIENTE RICORSO CONTRO L'ASSOLUZIONE DI VITTORIO EMANUELE 


L’accusa ora molla 


PARIGI — L' avvocato ge- 
nerale Jean-Claude Thin 
non presenterà ricorso in 
Cassazione (che come è 
noto non può entrare nel 
merito delle vicende ma 
solo pronunciarsi sulla re- 
golarità dei processi) con- 
tro la sentenza di assolu- 
zione con cui si è concluso 
lunedì a Parigi il processo 
in Corte d'assise a Vittorio 
Emanuele di Savoia. 

Thin, che a conclusione 
della sua requisitoria, ve- 
nerdì scorso, aveva chie- 

: stoperil principe una con- 
. danna a cinque anni, defi- 
nendo «un atto di teppi- 
° smo»la sparatoria nel cor- 
so della quale fu ferito il 
giovane Dirk Hamer, ha 
detto ieri che le probabili- 
tà di un ricorso del suo uf- 
ficio sono «infinitesimali». 

«Si è trattato di un pro- 
cesso regolare» ha detto, 
in cui i numerosi elementi 
di incertezza dell'istrutto- 
ria hanno prevalso nell'o- 
rientare i giudici verso la 
sentenza di assoluzione. 

‘Per ottenere una con- 
danna — ha precisato 

, Thin — sarebbero occorsi 
almeno otto voti sui dodici 
dei nove giudici popolari e 
dei tre giudici togati. 

Secondo l'avvocato ge- 
nerale, il quale ritiene che 


Vittorio Emanuele scortato dai gendarmi. 


i giurati «non siano stati 
influenzati dalla persona- 
lità dell'imputato», i 13 
anni passati dai fatti sono 
un tempo «aberrante», che 
tuttavia ‘avrebbe. potuto 
giocare anche a sfavore 
dell'imputato, proprio per 
l'accumularsi dei motivi 
diincertezza. 

Queste incertezze, inve- 
ce, hanno giocato a favore. 


«In tutti i regimi democra- 
tici — sottolinea Thin — 
vale la regola che nel dub- 
bio non si condanna». 

Nessun ricorso, ovvia- 
mente, nemmeno da parte 
della difesa, perfettamen- 
te «soddisfatta» da un giu- 
dizio emesso «ella massi- 
ma serenità e al di fuori di 
ogni passione». 

«Noi — afferma Paul 
Lombard, uno dei tre av- 


vocati del collegio di dife- 
sa — abbiamo sempre so- 
stenuto che a colpire Dirk 
Hamer non fu il nostro 
proiettile, e nel corso del- 
l'istruttoria abbiamo più 
volte chiesto un non luo- 
go». ) 

Vittorio Emanuele, in- 
tanto, ha scelto la via del 
riserbo, dopo la tensione e 
il clamore dei giorni scor- 
si. Non ha voluto parlare 
con i giornalisti, e come 
aveva annunciato lunedì 
all'uscita dall'aula della 
Corte d'assise, è già ripar- 
tito. 

Ha lasciato l'apparta- 
mento di Saint Germain- 
Des-Pres prestatogli da 
amici per festeggiare a Gi- 
nevra nell'intimità — co- 
me ha detto Marina Doria 
in un'intervista — «l'usci- 
ta daltunnel». 

Da parte sua la famiglia 
Hamer si prepara «ad an- 
dare fino in fondo», ma 
non sa ancora in che dire- 
zione. «Il principe ha mi- 
nacciato di querelarci ap- 
pena apriamo bocca — ha 
detto Birgit Hamer, la so- 
rella di Dirk, che più si è 
battuta in questi anni per 
arrivare al processo. — 
dunque, per ora non parle- 
remo più». o 


FALLITA INCURSIONE IN SARDEGNA 


Altra villa di Baudo nel mirino 
I ladri avevano già disattivato allarme e telefono 


GAGLIARI — 
di entrare notte tempo nella villa 
di Pippo Baudo (nella foto) e Katia 
Ricciarelli nel centro residenziale 
di «Torre delle stelle» in territo- 
rio del comune di Marcalagonis ad 
una quarantina di chilometri da 


ee 


ma di 


ca. 


Gi 
li ignoti, presumbilmente la- 
dri, hanno però desistito o forse 
iniziato il lavoro intendendo farvi 
ritorno. Fatto sta che il custode 
oco tempo fa un'altra 
0 è stata fatta saltare 
in aria nel Catanese) si è reso con- 
to che il cavo del telefono era sta- 
to tranciato di netto e che il siste- 
i allarme era stato messo 
fuori uso con consistenti getti di 
sostanza schiumogena. ARRE 
Di conseguenza la denuncia ai 
carabinieri e il ripristino delle 
misure di sicurezza per evitare 
che ì ladri sicuri di aver compiuto 
metà dell'opera tornino alla cari- 


della villa ( 
villa di Bau 


Indagini sono in corso da parte 
dei carabinieri della stazione di 
Marcalagonis mentre le guardie 
del servizio di sorveglianza del 
centro residenziale di «Torre del- 
le stelle» hanno intensificato i gi- 
ri di controllo soprattutto duran- 
te le ore notturne. 


Qualcuno ha tentato 


CATANIA 
Summit 

di mafiosi 
interrotto 
dalla polizia 


CATANIA — Due impor-' 


tanti operazioni di poli- 
zia contro la mafia sono 
state compiute la notte 
scorsa nella Sicilia orién- 
tale. A Catania è stato in- 
terrotto un summit di 
mafia e cinque persone, 
armate sino ai denti, so- 
no state arrestate. A Gela 
gli ‘investigatori hanno 
proseguito l'operazione 
di ‘bonifica avviata gio- 
vedì scorso, arrestando 
altre 14 persone, accusa- 
te anche di estorsioni e 
danneggiamenti ai danni 
di operatori economici. 
Al summit catanese 
partecipavano Giuseppe 
Cavallaro, di 36 anni, 
Michele Cuffari e Giu- 
seppe Sciotti, di 32, Mar- 
cello Montoro e Salvato- 
re Oliveri, di 23. Secondo 
gli investigatori i cinque 
compongono una cosca 
affiliata alla famiglia dei 
«cursoti». La riunione si 
svolgeva in una villa di 
Cavallaro, nelle campa- 
gne tra la città e Mister- 
bianco. All'irruzione del- 
la polizia i cinque sono 
schizzati in direzione di- 
verse, ma dopo un inse- 
guimento sono state 


bloccati.. Nella villa sono’ 


state sequestrati due pi- 
stole con matricola abra- 
sa, due caricatori, sei 
paia di guanti da chirur- 
go, un giubotto anti- 
proiettile, un telefono 
cellulare, ; 
Secondo indiscrezioni 
». l'irruzione è stata decisa 
dopo l'arresto, avvenuto 
tre ore prima, di France- 
sco Farina, di 36 anni, 
anche lui schedato come 
mafioso. Farina, su una 


grossa moto, aveva ten-. 


tato di sottrarsi al con- 
trollo di un posto di bloc- 
co e fuggendo aveva lan- 
ciato per strada una bor- 
sa con documenti e due 
targhe d'auto, una pisto- 
la di fabbricazione israe- 
liana con il colpo in can- 
na. L'interrogatorio di 
Farina e i documenti re- 
cuperati hanno «consi- 
gliato» l'immediata per- 
quisizione nella villa di 
Gavallaro. 


ALLARMANTE DOCUMENTO SULLA MAFIA IN DOPPIOPETTO 


UNA SENTENZA A MILANO 
L’Inps sbaglia i calcoli 
erifonde un pensionato 


MILANO — Per un errore nell'inquadramento 
della posizione contributiva di un assistito, 
l’Imps è stata condannata a pagare 17 milioni e 
758 mila lire, più gli interessi e la rivalutazione 
monetaria, a Giuseppe Sbardellati, un lavorato- 
re che, fidandosi delle indicazioni ricevute, si 
era.dimesso convinto di poter usufruire della 
pensione mentre invece gli mancavano ancora 
11 mesi di contribuzioni. ‘Trovatosiimprovvi- 
samente senza stipendio e senza pensione lo 
Sbardellati dovette versare 6 milioni e 117 mila 
lire all'Inps per raggiungere il numero di contri- 

| buti sufficienti al godimento della pensione. Da 
qui la sua decisione di citare in giudizio l'Istitu- 
to nazionale della previdenza sociale per chiede- 
re il risarcimento del danno materiale patito. 

I giudici del tribunale civile hanno ritenuto 
fondata la sua domanda, tuttavia al momento di 
stabilire l'entità del risarcimento hanno detrat- 
to dalla somma calcolata il 25 per cento a titolo 
di «mancata spendita di energie». 


ROMA — La mafia in dop- 
piopetto ha la sua base 
operativa a Roma. La «cit- 
tà eterna» è diventata or- 
mai la capitale del rici- 
claggo del denaro sporco, 
stazione di «lavaggio» di 
tutte le attività della ma- 
lavita nazionale e interna- 
zionale. Un quadro davve- 
To poco rassicurante 
emerge dalla bozza di re- 
lazione su Roma e sul La- 
zio elaborata dalla Com- 
missione. antimafia che, 
tuttavia, parla di una mi- 
nore pericolosità del feno- 
meno. criminale nella re- 
gione rispetto alla Sicilia, 
alla Calabria e alla Campa- 
nia. 

Certo è che le esecuzio- 
ni mafiose non vengono ri- 
sparmiate neanche qui. 


L'altro ieri, per esempio, 


in pieno giorno è stato eli- 
minato Claudio Sicilia, il 
pentito che aveva denun- 
ciato i traffici di droga tra 
l’Estremo Oriente e Paler- 


mo. 

Una situazione, dun- 
que, allarmante. Roma si è 
trasformata in «crocevia» 
del traffico’ criminale, 
scelto per diversi motivi: 
«a. posizione geografica 
centrale, la presenza di 
importanti centri del pote- 
Te economico, finanziario 
e politico, la vicinanza con 
zone dove è più consolida- 
to l'insediamento mafioso, 
la dimensione dell'area 
‘urbana dellacapitale»: 

Secondo la relazione, è 
stata organizzata una vera 
e propria industria per il 
riciclaggio dei titoli di cre- 
dito e «funzionari di ban- 
ca, per un compenso di 
quattro milioni, hanno fa- 
cilitato l'apertura di conti 
correnti). 

Nel periodo marzo-otto- 
bre 1990.a Roma sono stati 
emessi 60 mila assegni cir- 
colari «puliti» per un fat- 
turato di molte centinaia 


di miliardi e con un utile 
dal 20% al 60%. L'organiz- 
zazione è stata messa a 
punto nei minimi dettagli: 
nella capitale e nella sua 
provincia esistono quattro 
o cinque imprese che pos- 
sono contare su una strut- 
tura gestionale, una segre- 
teria, un ufficio composto 
da due o tre locali, una re- 
te di fornitori degli assegni 
eunarete di distribuzione 
per l'incasso di quelli «la- 
vativin tte leregioni. 

La Commissione anti- 
mafia mette sotto accusa 
l'Associazione bancaria 
italiana, colpevole di aver 
adottato precauzioni in- 
sufficienti. Le imprese cri- 
minali, infatti, hanno tro- 
vato il modo per aggirare 
qualsiasi ostacolo: gli as- 
segni circolari di piccolo 
importo, tanto per fare un 
esempio, vengono immes- 
si sul circuito commercia- 
le riportando i dati degli 
assegni di maggior impor- 


| Chi ricicla lo fa a Roma 


to su altri assegni circolari 
in bianco rubati presso le 
agenzie di credito o recu- 
perati dalle tipografie. 

Un altro espediente, in- 
vece, è quello di intestare 
dei conti correnti a inso- 
spettabili persone di fidu- 
cia. La dimensione degli 
affaritrattatiè tale che so- 
no stati avviati contatti 
anche con personaggi del 
calibro di Licio Gelli. 

La mafia «in abito scu- 
ro», però, utilizza come 
manovalanza gli extraco- 
munitari, in particolare 
per il traffico di droga an- 
che se in questo campo 
Roma sembra essere una 
piazza minore, Le altre at- 
tività? Ce n'è pertuttiigu- 
sti: dal toto-nero alle sale 
giochi, dalle gioiellerie 
agli alberghi, dai ristoran- 
ti ai locali notturni, dalle 
società finanziarie alle in- 
dustrie cinematografiche. 

c.r. 


ATTESE NOVITA’ DALLE INDAGINI SUL SEQUESTRO GHIDINI 


Forse già sulle tracce di Roberta 


Sarebbe stato delineato dagli inquirenti anche l’organigramma della banda dei rapitori 


BRESCIA — «Siamo preoc- 
cupati perla ragazza. E' la 
nostra vera preoccupazio- 
ne, perché sul piano inve- 


stigativo la situazione sic 


sta evolvendo e puntiamo 
a qualcosa di concreto, 
forse già entro mercoledì. 
Non vogliamo creare illu- 
sioni ma cominciamo a ti- 
rare le fila del lavoro svol- 
to finora». 

Questa la dichiarazione 
fatta ieri dal procuratore 
capo della Repubblica di 
Brescia, Francesco  Li- 
sciotto, che coordina il 
pool di FEGGEal incari- 
cati dell'inchiesta sul ra- 
‘pimento di Roberta Ghidi- 
ni, sequestrata a Centena- 
ro di Lonato venerdì scor- 
so mentre accompagnava 1 
fratelli a scuola. 

Il procuratore ha ag- 
Filo che Salvatore Bava, 

calabrese ventitreenne 
fermato alla stazione di 
servizio dell'Autosole di 


Badia Alpino (Arezzo) ve-. 


nerdì stesso, è già nel car- 
cere di Brescia e sarà in- 
terrogato di nuovo quanto 


PIUME: Per quanto riguar- 
la la telefonata giunta lu- 
nedì sera in una trattoria 
di Centenaro da parte di 
un anonimo con accento 
meridionale, il dottor Li- 
sciotto ha detto che non 
viene trascurato nulla ma 
non si è voluto pronuncia- 
re sulla attendibilità della 
chiamata, in cui si annun- 
ciava che «Roberta sta be- 
ne ed è a Catanzaro». SÙ 
L'organigramma della 
banda che ha rapito ve- 
nerdì scorso a Centenaro 
di Lonato Roberta Ghidini 
sarebbe già stato delineato 
dagli inquirenti. Il procu- 
ratore capo di Brescia 
Francesco Lisciotto non 
ha. fornito informazioni 
precise, ma ha lasciato 
chiaramente intendere 
che il lavoro investigativo 
è arrivato ad un buonissi- 
mo punto. Sarebbero stati 
anche raccolti elementi, 
rigorosamente coperti da 
segreto istruttorio, per so- 
stenere le accuse non sol- 
tanto contro i due calabre- 


sì, Salvatore Bava e Gio- 
vanni Famà, già arrestati, 
ma anche contro altri 
esponenti dell'anonima 
sequestri calabrese. che 
sono latitanti, alcuni per- 
ché coinvolti in altri episo- 
didi criminalità, 

-La telecamera posta al- 
l'interno dell'autogrill del- 
la stazione di servizio di 
Badia al Pino (Arezzo) 
avrebbe ripreso, l'uomo 
che era arrivato assieme a 
Salvatore Bava a bordo di 
‘una «Bmw» targata Geno- 
va ed è riuscito a ire. 
Si tratterebbe di un noto 
latitante di Gioiosa Jonica 
sospettato di essere impli- 
cato anche in traffici di 
droga. Secondo quanto si è 
Appreso, CI 
rio di Giovanni Famà (31 
anni, fermato lunedì) sa- 
rebbero emersi sul suo 
conto concreti elementi di 
responsabilità in relazione 
al sequestro della giovane. 
La partecipazione di Fa- 
mà, comunque, non ri- 
guarderebbe tanto l'ese- 


cuzione del rapimento, ma 
piùcorto la gestione in Ca- 
fabria delle fasi successive 
al rapimento. Fatto que- 
st'ultimo che conferme- 
rebbe il trasferimento del- 
la giovane in Aspromonte. 

Giovanni Famà è cogna- 
to di Salvatore Bava, di 28 
anni, arrestato a Badia al 
Pino (Arezzo) dalla polizia 
della strada perché so- 
spettato di concorso nel 
sequestro della ragazza. 
L'uomo, _ originario di 
Guardavalle (Catanzaro), è 
stato fermato mentre si 
trovava alla guida di una 
automobile sulla quale so- 
no stati trovate radio rice- 
trasmittenti, passamonta- 
gna, sacchi a pelo ed altro 
materiale sospetto. Intan- 
to carabinieri e_ polizia, 
impegnati nelle indagini 


n 
non escludono che ci possa — 
essere un collegamento: 


tra il sequestro di Pasqua- 
le Malgeri, di 71 anni, il 
‘medico rapito a Siderno, il 


7 ottobre scorso e quello di 
*hidini, ; 


Roberta G! 


LA BUROCRAZIA RITARDA LA FORMAZIONE DI NUOVE FAMIGLIE 


Migliaia di coppie ’in coda’ per adottare un 


ROMA — Tutti in coda, 
come per una 
. tra «pratica», in «attesa di 
giudizio»: sono più di 21 
mila gli aspiranti genitori 
Italiani in «lista d'attesa» 
per il giudizio di idoneità 
Sa 
» Una folla di coppie, 
esattamente 15.787 ‘che 
chiedono di poter adottare 
Un bimbo italiano e 5.348 
e hanno optato per l'a- 
zione internazionale. 
Tutte classificate nella ca- 
Sella delle «domande pen- 
i denti», Secondo dati non 
Ufficiali negli istituti del 
stro paese vivono anco- 
hai dr 50 mila ragazzini ita- 
* “lani senza una famiglia. 


Isiasi al-- 


E' certamente questo il 
dato che più salta agli oc- 
chi leggendo i risultati 
dell'applicazione della 
legge 184 Sona del- 
l'adozione e dell'affida- 
mento dei minori», 4 mag- 
gio 1983) durante i dodici 
mesi dello scorso anno. 

1990: emessi 297 decre- 
ti di adottabilità di minori 
figli di genitori ignoti e 
613 di genitori noti; 873 
decreti di affidamento 
‘preadottivo (esclusi mino- 
ri stranieri); 1.005 decreti 
di adozione. Sempre nel- 
l'anno considerato sono 
state accettate 2.240 do- 
mande di adozione nazio- 
nale e ne sono state re- 


spinte 3.067; sono state 
accettate 3.439 richieste 
di idoneità all'adozione 
internazionale e ne sono 
state respinte 990. 

Certo, la macchina 

cammina, ma rimangono 

i 21 mila e più «pen- 
di a testimonianza di 
una giustizia sempre trop- 
po lenta e ingolfata dai 
tempi lunghi di procedure 
‘poco snelle. 

Procedure lunghe ma 
anche difficoltà motivate 
da ragioni socio-culturali: 
per Federico Palomba, di- 
rettore dell'ufficio 
giustizia minorile del mi- 
nistero di grazia e giusti- 


(er la‘ 


zia, la colpa non è solo dei 
tempi de ge. 

«La 184 è una legge 
molto positiva — dice — 
ma non c'è dubbio che sot- 
to il profilo procedurale 
può essere migliorata ri- 
ducendo a tre i gradi di 
giudizio (attualmente so- 
no 4: dichiarazione di 
adottabilità, giudizio di 
opposizione, . giudizio 

‘appello, giudizio di cas- 
sazione, n.d.r.), Ma — ag- 
giunge — è anche neces- 
sario sviluppare lo spazio 
della politica sociale della 
‘prevenzione, diffondere la 
cultura dell'affido e, so- 
‘prattutto, sviluppare una 
campagna che modifichi 


l'atteggiamento culturale 
dei grandi». 
DO sostiene 
iustamente il magistrato, 
" fatta per dare un geni- 
tore al bambino, e non vi- 
ceversa» ed è proprio in 
seguito a questa interpre- 
tazione distorta di tanti 
adulti «che nasce lo squili- 
brio tra i bambini adotta- 
bilie le effettive adozioni». 
Vale a dire che se la «lista 
d'attesa» diventa così lun- 
ga è anche per la lu- 
sione culturale» di tante 
coppie a prendere un 
bambino già grande: «La 
cultura appropriativa del 
bambino, che è presente 


nella nostra società — ri- 
leva Palomba — è presen- 
te anche nell'adozione 
che, non sempre, è un isti- 
tuto oblativo della genero- 


sita». 

Di fronte alle difficoltà 
dell'adozione nazionale 
(tempi lunghi, calo demo- 
ta _ tutti vo- 
gliono un fa lio, ma neo- 
nato — possibili complica- 
zioni con i genitori natu- 
rali) cresce ilnumero' delle 
adozioni internazionali. 

Nel 1984, primo anno di 

iena applicazione della 
legge, i decreti di affida- 
mento preadottivo di mi- 
nori stranieri erano stati 
770 (1.234 quelli di minori 


bimbo | 


italiani). Anno dopo anno 
l'incremento per gli stra- 
nieri e il calo per gli italia- 
ni sono stati enormi fino a 
determinare, nel 1989, un 
ribaltamento dei dati: 978 
decreti per minori italiani 
e 2.161 per gli stranieri. 
Oltre al grande «boom» 
del Brasile (dal 1986 al 
1989 da quel paese sono 
entrati 2.869 minori) ora 
emergono î ‘paesi dell'Est, 
Romania in testa. Nei 
quatiro anni considerati 
sono entrati in Italia 896 
minori provenienti dal- 
l'India, 810 dalla Colom- 
bia, 771 dal Cile, 648 dal 
Perù, 218 dal Bolivia. 


Il Piccolo [7] 


Ì 


E° mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Alba Kaiser 
in Della Venezia 


Ne danno il triste annuncio 
il marito OTTORINO, il fi- 
glio MARINO, la nuora 
IDA, i nipoti CRISTINA e 
MICHELE, la sorella, il fra- 
tello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 21 corrente alle ore 11 
partendo dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 novembre 1991 


Ciao 
nonna Alba 


non ti dimenticheremo mai: 
— CRISTINA e MICHE- 
LE 


Trieste, 20 novembre 1991 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto la sorella GUERRI- 
NA coni nipoti FURIO, BI- 
CE, FABIO e LAURA. 


Trieste, 20 novembre 1991 


Ciao 


Alba 


gli amici: PINA ALLE- 
GRETTO, LUCIANA, 
GIORGIO, LUCIANO, 


ETTA PERCOS, FLAVIO, 
GLORIA, ALDO e LIDIA 
TAMARO. 


Trieste, 20 novembre 1991 


Partecipa commossa fami- 
glia KOBAL. 


Trieste, 20 novembre 1991 
DITE TETI SALOON E VIZI 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Stegel 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA il figlio 
BORIS le figlie NEDA e 
KATJA con le rispettive fa- 
miglie nipoti e parenti tutti. 
I funerali partiranno giovedì 
21 alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà per il cimitero di 
Prosecco. 

Trieste, 20 novembre 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
SOAVE. 


Trieste, 20 novembre 1991 


Partécipano al lutto: GIOR- 
GIO e FRANCA. 


Trieste, 20 novembre 1991 


LI 


E° mancata 


Jolanda Gessi 
ved. Gaveglia 


Lo annunciano il nipote RE- 
MO assieme ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì 22 novembre alle ore 
10 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore direttamente 
per il Cimitero di Muggia. 


Trieste, 20 novembre 1991 


Si associano i cugini GIOR- 
GIO, ANNA, NORETTA, 
GINEVRA. 


Muggia, 20 novembre 1991 


LU 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Filomena Ulcigrai 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello EDOARDO (LU- 
CIO), le nipoti MARIUC- 
CI, FRANCA, MARISA e 
ALESSANDRO (assente) e 
famiglie. x x 
Un sentito ringraziamento 
all’ITIS reparto B e alla II 
Malar n x 
funerali seguiranno gio- 
vedì 21 alle Hai 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 novembre 1991 
AITINA 


Nel decimo anniversario 
della morte dell’indimenti- 
cabile papà 

DOTTOR 
Giorgio de Favento 


NICOLETTA Lo. ricorda 
con immutato rimpianto, in- 
sieme ad ANDREA, ENRI- 
CO e NICCOLO”. 


Milano, 20 novembre 1991 
feci csi eterni 


Nel XXV anniversario della 
scomparsa di 


“Guglielmo Fekeza 


Ja moglie NORA con i figli 
A INIO e GENNY Lo 
Ticordano con tanto affetto. 


Trieste, 20 novembre 1991 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30. 


Pubblicità 


di 


Il 18 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari l’in- 
segnante a riposo 


Nerina Aznolla 
in Lauri 


Addolorati e nel perenne ri- 
cordo ne danno il triste an- 
nuncio il marito MARIO, il 
figlio LICIO con la moglie 
IDA, i nipoti IGOR e 
ALESSIO, la cognata 
MARCELLA e i nipoti NI- 
VIA, MARIAGRAZIA e 
DIEGO. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedi 21 novembre alle ore 
11.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. : 


Trieste, 20 novembre 1991 


Si associano al lutto i cogna- 
ti BRUNO e LUCIANA 
BRANDOLIN. 


Trieste, 20 novembre 1991 


Partecipano al lutto le ami- 
che di sempre: NEREA e 
SILVIA. 


Trieste, 20 novembre 1991 


ANDREINA, ATTILIO, 
ANNAMARIA, 'AURO- 
RA LOMBARDI e i ragazzi 
ricordano con affetto e dolo- 
relacugina ezia 


Nerina Lauri 
Napoli, 20 novembre 1991 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Lucia Apollonio 
ved. Bensi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia VANIA, con il mari- 
to. VOJKO, la nuora 
FRANCA, i cari nipoti 
CRISTINA con MARINO, 
PAOLO e FEDERICA, le 
cognate, i nipoti, i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì alle ore 10.30 
nel cimitero di Muggia. 

Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 20 novembre 1991 


Nonna Lucia 


sarai sempre con noi. 
— CRISTINA e MARINO 


Muggia, 20 novembre 1991 


Si associa al lutto fam. BER- 
TOCCHI. 


Muggia, 20 novembre 1991 


LI 


Sono andate verso la luce le, 
sorelle 


Silvana Fermo 
ved. Dobrina 
e 
Nayr Fermo 


Le accompagna l’affetto dei 
parenti ed amici tutti. 
I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 21 alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 novembre 1991 


ALDO e ANNA ricorde- 
ranno sempre con affetto la 
zia SILVANA. 


Trieste, 20 novembre 1991 


Ì 


Ci ha lasciati 


Anna Morgut 
ved. Zorini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
la figlia, il genero, la nipote 
conil marito e le pronipoti. 
Un sentito grazie alla signo- 
ra GORI eal personale della 
casa di riposo Jasmin. 


Trieste, 20 novembre 1991 
IRIS TO OTTO Sr 


Sono vicini alla famiglia per 
la perdita della signorina 


Laura Goos 


MARIA ZACCARIA con 
FRANCA, AGOSTINO e 
MARISA DELLA ZON- 
CA, ELSA SEGRE’, LU- 
CIANA ERSINI. 


Trieste, 20 novembre 1991 
VIZZINI SEZ DT 


XI ANNIVERSARIO 


Mario Tomadini 


Lo ricordano a tutti quelli 
che gli vollero bene la mo- 
glie, i figli e la sorella. 


Trieste, 20 novembre 1991 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Il Piccolo 


TRIESTE — Il record regionale delle vendite abusive 
spetta ai fiori, subito seguiti dai gioielli, mentre i luo- 
ghi dove più si verificano fenomeni di abusivismo 
commerciale sono le sagre. Non solo, ma nella nostra 
regione su cento vendite effettuate 7,9 sono abusive, 
il che, tradotto in termini di guadagno, significa un 
fiume di miliardi che si perde in mille rivoli più o 
meno sconosciuti, con conseguente danno per l'era- 
rio. Sono questi alcuni dei dati più significativi emer- 
si dall'indagine sull’abusivismo nel settore commer- 
ciale realizzata per conto della Regione dal Laborato- 
rio di economia della distribuzione (Led), e presenta- 
ta ieri nella sala maggiore dell'Unione del commercio 
di Trieste. All'assise erano presenti, oltre al presiden- 
te del Led Roberto Rosini e al direttore scientifico 
Giorgio Bean, il presidente dell'Unione regionale 
Commercio e turismo di Udine, Guglielmo Querini, il 
presidente della Confcomemrcio di Trieste, Alberto 
Donaggio, i presidenti della Confcommercio di Porde- 
none e Gorizia, Mario Romanin e Sergio Rovis, e l'as- 
sessore regionale al Commercio e turismo, Gioacchi- 
no Francescutto. 

Posto che per abusivismo commerciale si intende la 
vendita senza licenza, la vendita di prodotti non pre- 
visti dalla licenza, la vendita fuori orario e fuori terri- 
torio (cioè gli ambulanti, compresi i vu’ cùmprà), l’in- 


Regione 
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Affari sommersi 


daginie del Led ha sollevato il velo su una realtà som- 
mersa che interessa vari settori, dagli alimentari alle 
gioiellerie, dai giocattoli alla ferramenta, dall'ottica 
ai mobili e alla calzature. Qualche esempio: al primo 
posto per vendite abusive risulta la provincia di Udi- 
ne, seguita nell'ordine da Pordenone, Trieste e Gori- 
zia. La stragrande maggioranza dell'abusivismo deri- 
va dalla mancanza di licenze; a Trieste sù cento ven- 


dite di gioielli 14 sono abusive, 9,6 nel settore dei . 


libri; a Pordenone 28,40 nel settore dei fiori, 4,7 in 
quello dei libri, 13 in quello dei gioielli. 

«Abbiamo scoperto situazioni curiose — spiega Ro- 
berto Rosini —, per esempio che c'è moltissima gente 
che si rifornisce în proprio dai gioiellieri e poi vende a 
casa, ad amici e parenti; oppure che nelle sagre di 
paese il settore più interessato alle vendite abusive è 
quello dell'oggettistica; sono fenomeni da non sotto- 
valutare, sia perché si tratta di concorrenza sleale, 
sia perché nel commercio i margini sono sempre mol- 
to sottili e il danno non è da poco». Soluzioni? «Solo il 
coordinamentotra enti locali, camere di commercio e 
categorie interessate — ha detto Francescutto — per- 
metterebbe di ricercare quel momento e quel modello 
di recupero del fenomeno presente in modo così pe- 
sante in un settore, quello commerciale, che specie in 
questo momento non lo può sopportare». 


Chi paga il pizzo: 
lo dirà il test 


TRIESTE - L'indagine sul «pizzo» arriva in re- 
gione. In questi giorni alcuni commercianti del 
Friuli-Venezia Giulia stanno ricevendo un que- 
stionario inviato dalla Confcommercio di Roma 
(ne sono stati spediti 15 mila a 88 operatori del 
commercio, del turismo e dei servizi), con lo 
scopo di delineare per la prima volta una mappa 
precisa dei fenomeni malavitosi. Insomma per 
sapere chi eventualmente paga il «pizzo». Le do- 
mande garantiscono l'anonimato. Oltre al que- 
stionario c'è anche un «decalogo» di suggeri- 
menti su come comportarsi in presenza di feno- 
meni malavitosi, Il «dossier» è diviso in tre par- 
ti, la prima dedicata alla descrizione dell'azien- 
da, la seconda alla sicurezza in generale, e la 
terza al fenomeno dell'estorsione. 


SCONTRO IERI IN COMMISSIONE SULLA PREFERENZA UNICA - TUTTO RINVIATO 


La discordia elettorale 


TRIESTE - L'espressione 
più pittoresca e allo stes- 
so tempo più calzante 
l'ha usata Dominici: 
«Smettiamola di tergi- 
versare e scegliamo una 
buona volta l'albero al 
quale impiccarci». L'al- 
bero in questione è la 
legge di riforma elettora- 
le, quella per intenderci 
che introduce la prefe- 
renza unica, sulla quale 
ancora una volta ieri in 
commissione Affari ge- 
nerali c'è stato disaccor- 
do, per non dire scontro. 

Seguendo l’indicazio- 
ne fornita dal Consiglio 
regionale che si era 
espresso per definire con 
urgenza la questione, il 
presidente della com+ 
missione, Oscarre Lepre 
aveva inserito ieri all’or- 
dine del giorno la propo- 
sta di legge sulla prefe- 
renza unica firmata da 
Ariis (Pli), Cecovini (Lpt), 
Cisilino (Psdi), De Agosti- 
ni (Mf), Rigo (Psi), Tomat 
(Dc), Viezzi (Pds) e Vivian 
(Verdi). 

‘| Masubitoil segretario 
regionale della Dc, Lon- 
go, ha chiesto il rinvio 
della discussione, anche 
i pochi giorni «per dare ai 
partiti la possibilità di 
chiarire le posizioni poi- 
chè la questione va af- 
frontata nella sua globa- 
lità senza forzare la ma- 


no con singole riforme 
che creano solo confusio- 
ne e alla fine non modifi- 
cano nulla». 

Immediate sono arri- 
vate le repliche di Viezzi 
(Pds) «è un disegno poco 
serio di chi agita progetti 
globali per non conclu- 
dere nulla» e di Bulfone 
(Psi) che ha. chiesto di 
aprire invece subito il di- 
battito anche se mon sa- 
rà facile trovare un ac- 
cordo politico». 

Alla fine la disputa ha 
avuto un epilogo classi- 
co: su proposta di Lepre è 
stato insediato un comi- 
tato ristretto (Lepre, Do- 
minici, Bulfone e Viezzi) 
che studi i punti di con- 
tatto e di divergenza del- 
le varie proposte di legge 
e, tra un paio di settima- 
ne, torni a riferire alla 
commissione. 

Nella stessa seduta la 
commissione ha invece 
approvato, con l'asten- 
sione del Pds, il disegno 
di legge in favore delle 
comunità montane ter- 
Temotate che ha una do- 
tazione finanziaria di 13 
miliardi (3 e mezzo per 
gli stipendi dei giovani 
assunti, 4 per il conto ca- 
pitale. alle imprese arti- 
giane, uno per l’innova- 
zione in agricoltura e 4 
per coprire le spese dei 
servizi). 


Aziende sicure 
o multe salate 


PORDENONE — Sia pur in consueto ritardo, l'Italia 
ha recepito con legge le direttive comunitarie in ma- 
teria ditutela della salute nei posti di lavoro. Il decre- 
to legilsativo n. 277 del 15 agosto 1991, che presta 
particolare attenzione al problema della rumorosità 
delle macchine e dei processi produttivi nei posti di 
lavoro, è ancora poco conosciuto agli imprenditori, 
benchè sancisca termini perentori per la sua applica- 
zione e multe salatissime per trasgressori. Allo scopo 
di informare il mondo dell'industria locale sulle im- 
plicazioni tecniche e organizzative che la legge ri- 
chiede all'interno dell'azienda per la prevenzione dei 
rumori e delle connesse malattie professionali, la so- 
cietà di consulenza ambientale «Quorum» ha tenuto 
ieri a Pordenone un convegno di analisi. 

Alessandro Peretti, docente di medicina del lavoro 
all'università di Verona è stato precisisissimo: «Nes- 
suno si potrà sottrarre alle disposizioni di legge — ha 
detto —, in quanto non sono ammesse deroghe. Giò 
comporta che entro il mese di marzo del.1992, tutte le 
imprese già esistenti (ed entro sei mesi, quelle dinuo- 
va costituzione), dovranno adottare una serie di mi- 
sure tecniche e di previdenza nei confronti dei lavo- 
ratori «a rischio», pena la possibilità di dover pagare 
fino a 50 milioni di multa per ogni singola violazione. 
Le norme, inoltre, che prevedono l'acquisto di mac- 
chine silenziose, l'adozione obbligatoria di cuffie e 
auricolari, la sottoposizione periodica dei lavoratori 
ad accertamenti sanitari, e via dicendo». 

Resta, dunque, poco tempo per una regolarizzazio- 
ne in conformità alle norme e, in questo caso, sembra 
assai improbabile poter sperare in una sanatoria, 
Questo almeno è quanto è emerso durante i lavori del 
convegno. 

Lorenzo Brosadola 


lazione lombare del sedile guida, tend I 


Artex, l'export 
di casa Friuli 


PORDENONE — Anche 
la Confartigianato regio- 
nale ha la sua società di 
export. La novità risiede 
non tanto nella struttura 
in sè, quanto nel fatto 
che, al di là delle logiche 
di «campanile», gli im- 
prenditori artigiani del 
Friuli-Venezia Giulia 
hanno creato un organi- 
smo integrato di lavoro, 
che racchiude le espe- 
Tienze e le esigenze di 
tutte cinque le rappre- 
sentanze territoriali 
(Udine, Pordenone, Gori- 
zia, Monfalcone e Trie- 
ste) dell'Associazione de- 
gliartigiani. 

Artex, questo il nome 
della nuova società: avrà 
sede a Pordenone, e apri- 
Tà in corrispondenza al- 
l'inaugurazione del Salo- 
ne dell'Artigianato di Al- 
pe Adria, in programma 
dal 12 al 15 dicembre nel 
quartiere fieristico del 
capoluogo della Destra 
Tagliamento. 

Il segretario generale 
della Federazione friulo- 


: Idroguida, plancia con rivestimenti in legno i 
È. pregiato, appoggiabraccia anteriore ribal- 


abile, ventilazione e riscaldamento dei po- 
sti. posteriori, chiusura centralizzata, re 


elettrici. Queste sono solo alcune lelle 30 
dotazioni di serie che trovate su tutte le. 
Dedra. Lancia Dedra: una gamma completa — 
per soddisfare gli automobilisti più esigen 


giulana degli Artigiani, 
Maurizio Lucchetta, ha 
spiegato agli opertori del 
settore e alla stampa il 
ruolo di Artex: «L'obiet- 
tivo — ha detto — è quel- 
lodi creare una nuova 
Capacità. di sintesi nel 
frammentato mondo del- 
l'artigianato, un primo 


| passo verso la nostra 


completa integrazione 
all'interno della realtà 
regionale». 

Ma non è tutto: Artex 
costituisce il primo tas- 
sello di una serie di ini- 
ziative ad esso collegate, 
come il Consorzio regio- 
nale per l'export artigia- 
noeil Centro dati. 

Il primo passo dell'im- 
pegno di Artex sarà co- 
stituito dalla collabora- 
zione conla società italo- 
ungherese Hunit, un'al- 
tra recente «creazione» 
della Federazione regio- 
nale per l'artigianato, 
nata per promuovere lo 
sviluppo della libera im- 
presa in Ungheria. 

lo. br. 


LV 
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TRIESTE E GORIZIA D'ACCORDO 
«I soldi agli lacp 
piu degradati» 


TRIESTE - Riparti regio- 
nali per l'edilizia sov- 
venzionata, modifichia- 
mo i criteri: o meglio, de- 
stiniamo le risorse a chi 
possiede il patrimonio 
più vecchio. E' il messag- 
gio che il presidente del- 
l'Iacp di Trieste, Emilio 
Terpin e quello di Gori- 


zia, Mario Saracino han-. 


no lanciato (e lo tradur- 
ranno in richiesta in sede 
regionale), dopo. aver 
esaminato i problemi di 
comune interesse, du- 
rante una riunione con- 
giunta tra i Consigli di 
amministrazione, 
Nell'esaminare con- 
giuntamente la situazio- 
ne degli alloggi e le affi- 
nità delle problematiche 
tra le due province rima- 
ste senza territorio e con 
il grave problema dei 
profughi, Terpin ha chia- 
rito che «questa non è 
una riunione contro 
qualcuno, ma un incon- 
tro che vuole mettere a 
fuoco le questioni legate 
alle manutenzioni)». 
Considerando dunque 
la limitazione delle risor- 
se disponibili, Terpin ha 
chiesto di destinarle «a 
chi possiede un patrimo- 
nio più vecchio». E lo ha 
dimostrato con tanto di 
cifre alla mano: a Trieste 
vi sono 3200 alloggi de- 
gradati, mentre non ne 
esisterebbero a Udine, 
Tolmezzo e. Pordenone. 
Inoltre, a Pordenone esi- 
Sstono (è stato sottolinea- 
to) circa 150 alloggi sfitti 
su 3600, mentre a Trieste 


-e Gorizia le abitazioni 


sfitte sono solo quelle in 
profondo degrado. 

«Il riparto. regionale 
ha precisato il vicepresi- 
dente dell'Iacp triestino, 
Franco Zigrino - di 106 
miliardi (legge 457 per il 
7° biennio) e di 2 miliardi 
per 15 anni della legge 
regionale 47, devono es- 
sere attuati sulla base 
dei bisogni abitativi e 
dello stato di degrado del 
patrimonio», L'Iacp del 
capoluogo giuliano, inol- 
tre, (ha concluso il vice- 
presidente triestino) «ha 
Tecuperato efficienza ri- 
spetto a carenze passate 
che non possono essere 
più addebitate ‘per giu- 
stificare finanziamenti 
inferiori». 

Si è quindi approdati al- 
l'approvazione di un or- 
dine del giorno di richie- 
sta di modifica dei criteri 
di riparto. É 


Servitù militari, 
ecco le riduzioni 


TRIESTE — Il ministero della Difesa, per il tramite della 
Tegione militare Nord-Est di Padova, ha liberalizzato circa 
3.530 ettari di territorio del Friuli-Venezia Giulia, sin qui 
sottoposto a servitù militari. Lo stato maggiore dell'Aero- 
‘nautica militare, invece, ha programmato una riduzione del 
50 per cento delle attività addestrative attualmente svolto 
nel poligono di Maniago Dandolo (Pordenone). L'assessore 
regionale Gianfranco Carbone, che ha la delega anche peri 
problemi delle servitù militari, ha favorevolmente com- 
mentato tali notizie, rilevando che la consistente riduzione 
delle aree asserite (che assommeranno quindi nel futuro a 
10.308 ettari) è dovuto solo in parte alla concomitante ri- 
strutturazione delle Forze armate che lascia immutata l'at- 
tuale assistenza dei reparti dell'Aeronautica militare di 
stanza in Friuli-Venezia Giulia, I motivi vanno anche ricer- 
cati (è detto in un comunicato) nella collaborazione che la 
‘Regione ha sempre ricercato con le autorità militari. 


In tre anni 900 miliardi 
per collaborare con l'Est 


ROMA — La commissione Bilancio su proposta del relatore 
Sergio Coloni, ha AE ieri la copertura finanziaria di 
due provvedimenti legislativi che interessano il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Si tratta del provvedimento sulle minoranze 
linguistiche e quello DEDE la collaborazione con i 
Paesi dell'Europa centrale e orientale. In particolare, l'ulti- 
mo provvedimento prevede esplicite connessioni con la leg- 
ge sulla aree di confine e stanziamenti nel triennio 199]- 
1993 per 900 miliardi di lire, 


Giornalisti, Silvano di Varmo 
neopresidente dell’Ordine 


TRIESTE — Il consiglio regionale dell'Ordine dei giornalisti 
ha eletto il RONO Di elceuta in sostituzione dello scompar- 
so Cesare Russo, All'unanimità, è stato designato Silvano di 
Varmo di Udine. Sono stati inoltre confermati negli incari- 
chi di vicepresidente Natale Zaccuri, di segretario Baldovi- 
no Ulcigrai e di tesoriere Giovanni Fischer. Il consiglio ha 
pure provveduto a surrogare nella carica di consigliere re- 
gionale Fulvio Fumis, di Trieste, primo dei non eletti nelle 
elezioni del 30 giugno 1989. Infine, ha esaminato il caso 
delle irregolarità emerse durante l'ultima sessione degli 
esami professionali dei giornalisti a Roma, ravvisando nel- 
l'azione di taluni candidati e colleghi comportamenti lesivi 
del decoro e della dignità professionale, come tali rilevanti 
agli effetti della legge istitutiva dell'Ordine professionale. 


Movimento giovanile Pli, sotto 
con i referendum «Giannini» 


‘TRIESTE — Anche il Movimento della gioventù liberale è 
impegnato a favore dei referendum «Giannini», E' to è 
stato ribadito durante il congresso regionale della Gioventù 
liberale del Friuli-Venezia Giulia, a cui hanno partecipato il 
segretario nazionale Paolo Sottili, il responsabile esteri 
Alessandro Stricca, il presidente del Pli di Trieste, Sergio 
Trauner, e il segretario regionale Franco Tabacco, I giovani 
liberali vedono nei referendum un necessario strumento di 
pressione nei confronti della classe politica «perché metta 
‘mano a riforme non più ia “ 


Sip: Ribotta confermato 
direttore per la regione 


TRIESTE — Nell'ambito della ristrutturazione in atto pres: 
so la Sip, Giorgio Ribotta è stato confermato direttore di 
regione del Friuli-Venezia Giulia. Nato nel 1941 a Torino, 
laureato in economia e commercio, è entrato in Sip nel 1964, 
ed è stato trasferito a Trieste nel ‘90. Nell'arco di questo 
biennio sono stati raggiunti alcuni obiettivi di considerevole 
importanza: i collegamenti telefonici da 502.000 sono ‘pas- 
sati a 534.000; lo sviluppo verificatosi, nel settore degli au- 
totelefoni (passati dai 1.300 del gennaio ‘90 ai 10.300 di fine 
ottobre) non hanno colto impreparata la nostra regione. Per 
quanto concerne il servizio, il tempo medio necessario a col- 
legare un nuovo impianto d’abbonato è passato dagli oltre 
30 giorni occorrenti all'inizio del‘90 a meno di 15 giorni. 


ancare nulla 


‘ie., il dinamismo della 2.0 i.e.; le prestazioni 


della 2.0 turbo ds, la superiorità tecnologica 


della 2.000 turb 


| della Integrale. Anche 


Ile versioni ecologiche con catalizzatore. 
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Spie nel computer di Biasutti 


sn TRIESTE — Il visitatore, o i visitatori, «not an- 
nunciati» che nella notte tra domenica e lunedì. 
si sono aggirati Tri uffici della presidenza re- 
gionale, nel centralissimo palazzo di piazza Uni- 

i tà, già sede del glorioso Lloyd triestino che ha de- 

tivamente traslocato nel palazzo della Mari- 
neria, ha un precedente forse molto più inquie- 
| tante enon noto. Alcuni mesi fa qualcuno aveva 


della | tentato diforzare la griglia protettiva del compu- 
circa | ter sul quale la segretaria particolare del presi- 
n'qui | dente della Regione riversa l'agenda di tutti gli 
Aero- | appuntamenti dell'uomo politico più importante 
ne del | del Friuli-Venezia Giulia. Sia gli appuntamenti 
svolto istituzionali di Adriano Biasutti, inerenti all'atti- 
SS0I€ | vità della Giunta regionale e connessi con l'am- 
i ode | ministrazione dell'ente, sia quelli più personali. 


Adesso ci si chiede se tra questi due episodi possa 
uro a «sussistere un collegamento. Ci si chiede se siano 


te ri- | legati da un piano progressivo che in qualche mo- 
.l'at- | do tenti di far scoppiare un Watergate friulano 
re di . con al centro Biasutti, presidente della Regione, 
ricer esponente dc di spicco alla vigilia di confronti po- 
he la | liticiedelettorali che si stanno facendo incande- 
scenti. Scivolare nella fantapolitica non è a que- 
sto punto difficile. Ma i fatti, messi uno dietro 
l'altro, lasciano presuppore che qualcosa di in- 
consueto sta accadendo tra le stanze del «Palaz- 
zo». E non dall'altro ieri. Il personale di alcune 
atore segreterie ha segnalato in passato uno strano 
ria di | spostamento dicatte, di fascicoli, lasciati la sera 
i-Ve- su di un tavolo e poi ritrovati su di un altro, senza 
so alcuna plausibile spiegazione. E’ solo l’effetto di 
CORI, un imrpovvido comportamento della donna delle 
To Dallo, scambiato per spionaggio politico? Può 
‘99Î- larsi. Ma sembra strano che la cosa si sia ripetu- 
ta in alcuni uffici piuttosto che in altri. 

Il tentativo di furto informatico ai danni del com- 
uter gestito dalla segretaria di Biasutti è circon- 
lato da molto riserbo. Una bella mattina, la se- 

gretaria è arrivata di buon'ora in ufficio è ha tro- 

Ta vato il «personal» aperto. Qualcuno aveva tenta- 
alisti to evidentemente di trovare con un colpo di for- 
Ant tuna la «passaword», la parola chiave per aver 
n accesso alla memoria. Per farne che? Per ricavare 
lovi- quale informazione? Quale segreto? Sono tutte 
o ha lomande cia opizzono su una dietrologia dalle 
e Te- mille piste e dalle mille ipotesi. Di quel episodio il 
nelle presidente Biasutti fu informato. ma alla cosa 
caso non venne deliberatamente data troppa pubbli- 
Dn cità. Come pure poca importanza fu data agli in- 
ivi | cartamenti che si spostano come avessero le 

i e. 4 
tai tal Sull'incursione notturna di domenica notte po- 
chii dati certi, molte le interpretazioni. Di sicuro 
ci sono almeno tre elementi. Primo. Sabato sera, 
alle 23, l'ufficio di Biasutti e quello della segreta- 
ria particolare avevano la luce aperta. Come mai? 
Una semplice dimenticanza o i malintenzionati 
le a erano già entrati in azione? Secondo. Sia sabato 
oi che domenica nel monumentale palazzo c’era 
oil stato un via vai di facchini e di altre persone per 
steri completare il trasloco degli uffici del Lloyd. Qual- 
gio GIO) essersi facilmente confuso tra la picco- 
vani la folla affacendata tra scatoloni e archivi ed aver 
io di \atteso, magari tutta la notte, il momento pù pro- 
etta pizio per la sua scorribanda che non avrebbe sor- 

tito, però, apparentemente, alcun risultato. Dal- 

l'ufficio di Biasutti, in cui c'è ben poco da rubare 

(foto ufficiali, due bei quadri, un gonfalone, un 
ortacarte d'argento), non è sparito nulla, E nul- 

la è sparito dall'ufficio del segretario generale e 

. dagli altri uffici di gabinetto. Terzo. La guardia 

ae giurata che fa il giro su tutti i piani del palazzo 
5 non ha osservato nulla di strano tra domenica 
0a: notte e lunedì. A meno che non si voglia sostene- 
sto re che i facchini in un impeto di furia traslocatri- 
vole ce abbiano divelto con un soffio la leggera porta 
Das- di compensanto che divideva l'area ancora occu- 
au | pata dal Lloyd da quella regionale, l'incursione 
fine \ ‘motturnatrale fotodiBiasutti che stringe la ma- 
Per . —no a Cossigaoa Kucan sembra qualcosa di più 
ne i dell’azione di un semplice «topo di REzoi. Ri 
! <H 0, Al. 


«C’è una regia nel complotto contro di me» 


Intervista di 
Roberto Altieri 


Pare che anche la politi- 
ca di casa nostra si stia 
arricchendo di veleni 
nuovi. Qualcuno rovista 
nella scrivania del pre- 
sidente della Regione. 
Secondo lei, presidente 
Biasutti, perc ; 

Perchè anche qui, in que- 
sta regione, la qualità del- 
la politica non sta cre- 
scendo. Anzi secondo me 
sta porto diminuendo. 
Ho l'impressione, suffra- 
gata anche da alcuni fatti, 
da alcuni avvenimenti di 
essere al centro, in questo 
ultimo periodo, di un'at- 
tenzione che definirei eu- 


femisticamente non cor-. 


retta. 3 
Nei mesi ‘scorsi Gonne 
let di dubbia fattura 
hanno tentato di creare 
dello scandalismo politi- 
co senza però apparan- 
temente riuscirci. Lei 
crede davvero che sia in 
atto un tentativo di per- 
secuzione politica nei 
suoi confronti? 
Certamente . questi 
pamphlet ci sono stati. 
Uno era diciamo «norma- 
le»; il secondo era un at- 
tacco politico il resto fa 
arte della “atura. 
oora metto in fila alcune 
considerazioni: sono, li- 
bercoli (e pare che altri ne 
usciranno ancora) che na- 
scono da editori, stampa- 
tori, autori che guarda ca- 
so navigano in acque poco 
buone dal punto di vista 
economico. Allo stadio di 
Udine qualcuno si prende 
labriga di addobbare tutte 
le auto con vignette di un 
certo tipo. Un altro gior- 
nale gestito da personaggi 
che anche in questo caso 
non. navigano  nell'oro 
continua con gli attacchi 
nei miei confronti e do) 
averlo debitamente rin- 
forzato di pubblicità lo dif- 
‘fonde a teppetto, allo sta- 
dio. Da ultimo la visita 


nottetempo. di lcuno 
nei miei uffici. Ebbene evi- 
dentemente qualcosa c'è. 


Intende dire un proget- 
to, un piano? 
Direi che c'è una regia. 
Perchè qui ci sono mezzi, 
ersone, intelligenze che 
Vorano su questo. a 
Hanno ragione quanti 
dicono dunque che la po- 
litica non sia più l'arte 
del governo ma più ba- 
nalmente l'arte di con- 
servare ad ogni costo un 
posto di governo, un po- 
tere iasi? 
Dire che non lo trovo un 
giudizio eccessivo. Secon- 
do me questo accade oggi 


nella realtà delle cose. Per 
me fare politica, governa- 
re una realtà senza avere 
dei progetti, senza avere 
delle forti idealità, non si- 
gnifica nulla. Per quanto 
mi riguarda mantenere 
una carica per la carica 
non ha significato alcuno. 
E penso di aver tentato di 
dimostrarlo. Forse non ci 
sarò riuscito ma come pre- 
sidente della Regione ho 
sempre anteposto le cose 


concrete. rispetto li 
aspetti della carica GE 
potere. 


Torniamo alla politica 


come massimo sistema. 
Quanta se ne fa in Friu- 
li-Venezia Giuli e di che 
qualità è? 


Da qui è stata fatta una 
politica di alio profilo 
qualitativo per molto tem- 
0 e il resto del Paese se ne 
accorto. Nonostante tut- 
to siamo la Regione che in 
questo momento capeggia 
tutto il discorso sul rinno- 
vamento istituzionale de- 
gli enti locali. Però obietti- 
vamente, da qualche tem- 
po, avverto che all'interno 
delle forze politiche queste 
grandi sollecitazioni stan- 
no venendo meno. Sem- 
brano prevalere metodi di 
azione che non sono nello 
stile di far politica in una 
trono civile come la no- 
stra. 
Presidente Biasutti, lei è 
entrato nella Dc tren- 
t'anni fa. Che cosa c'è di 
diverso nella Dc di oggi 
Tispetto a quella d’allo- 


ra 

Beh, la Dc di allora aveva 
un clima diverso, direi tra 
virgolette eroico, le grandi 


battaglie, le grandi tra-— 


sformazioni, l'epoca del 
‘primo. centrosinistra. La 
de di quel tempo era un 
‘partito con fortissime mo- 
tivazioni con grandi di- 
versità di progetto politi- 
CO... 


E oggi? 
Oggi le diversità di proget- 
to politico mi pare non esi- 
stano. Esistono invece 
grandi diversità tra i 
gruppi al suo interno ma 
non è la stessa cosa. 
La Dc è stata spesso li- 
quidata proprio per que- 
sto come un grande par- 
tito di piccole correnti. 
Il gioco correntizio fino 
a che punto ha strango- 
lato la progettualità del 
partito ‘asservendolo 
agli umori e alle mire di 
ochi leader? ; 
fel momento in cui le cor- 
renti sono diventate dei 
fatti nominali invece che 
gli strumenti per portare 
avanti progetti e idee, al- 


lora lì è cominciata la de- 


‘ generazione. Noi abi 


sempre detto che le cor- 
renti della Dc erano un 
fatto fisiologico utile e im- 
portante perchè TADDrE. 
sentavano mondi diversi 
all'interno. della grande 
esperienza del mondo cat- 
tolico. Poi si sono trasfor- 
mate in emanazioni più 
personali. Oggi dovrebbe- 
ro esistere secondo me so- 


lo due grandi di 
menti nella Don È Cra 
Quali? 


Quello legato all'esperien- 
Se della sinistra paiono 
na e quello più popola- 
to senza però Di sottodivi- 
sioni in dorotei, andreot- 
tiani, forlaniani... 
Tra la Dc di Biasutti e 
quella di Santuz c'è 
un'incompatibilità di 
carattere o un’incompa- 
tibilità di progetti? — 
Nei progetti non direi se si 
eccettua qualche differen- 
za ma non rilevantissima. 
Non vedo poi nemmno 
‘problemi di carattere: sia- 
mo cresciuti assieme, ab- 
biamo fatto tutto assieme. 
Avevamo un'amicizia so- 
lida, personale, familia- 
Te... 
Lei usa l’imperfetto, 
Presidente... 
Sì, perchè tutto questo da 
un certo punto in poi si è 
interrotto. Io francamente 
non ne capisco le ragioni. 
Può darsi che abbia fatto 
li errori, delle manche- 
volezze. Io però di peccati 
gravi sotto questo punto di 
vista non me ne sento ad- 
dosso. 
Molti sono convinti che 


‘la caduta del comuni- 


smo ris di danneg- 
giare anche la Dc. Lei 


d'accordo? 
“Non sono affatto d'accor- 
do. Anzi da queste mo- 
mento in poi le cose diven- 
tano da un certo punto di 
vista più chiare e la Derno- 
crazia cristiana, se lo vuo- 
le, può dimostrare di esse- 
re il partito, come lo è sta- 
to, pur con errori, della 
grandi scelte e la cui iden- 
tità non è soltanto quella 
di essere una diga contro 
il comunismo. 
Se lei fosse un medico 
quale ricostituente da- 
rebbe allora alla «balena 
bianca»? DE 
Le vitamine per affrontare 
è problemi di questo Paese 
senza i vincoli del passato, 
dell'anticomunismo. In- 
tendiamoci i comunisti 
nonsono scomparsi, non è 
scomparsa una certa cul- 
tura comunista. Ci siamo 
però liberati dall'utopia 
comunista e dei punti di 
riferimento istituzionali 
l comunismo. 
Tra l'ex Pci di ieri e la 
Quercia di oggi quanta 
differenza pensa . che 
assi? persa 
Pci era un partito forte. 
Con idee chiare che sape- 
va dove andare, sapeva a 
chi ancorarsi e che ha im- 
posto a questo Paese delle 
‘politiche, delle regole, dei 
comportamenti non sem- 
pre utili e validi secondo 
me. L'attuale Pds io lo ve- 
do come un partito in cer- 
ca di identità, che si ag- 
grappa alla zattera socia- 
lista per sopravvivere. E 
questo potrebbe essere il 
suo grande errore. 
Che tipo di rapporto ci 
può essere dunque col 
ds in questa stagione 
politica che ha affossato 
in un evo lontano espe- 
rienze come il compro- 
messo storico? 1 
IL compromesso storico 
nasceva da una contin- 
genza politica per cui 
sembrava che il sistema 
potesse essere salvato sol- 
tanto da una grande al- 
leanza che superasse le 
vecchie distinzioni. Oggi 
non ci dovrebbe essere 
nessun rapporto strumen- 
tale. Questo diverso parti- 
to che è nato dalle ceneri 
del Pci deve liberarsi dalle 
ipoteche del passato. Ma è 
ato a una ee: 
rre tutto in funzione 
Tnt demogristigria e que- 
stoèungrande limite. — 
Lei è uno dei firmatari 
della proposta di regio- 
nalizzazione del partito. 
In che senso? 
Nel senso che secondo me 
non basta cambiare le isti- 
tuzioni, cioè creare auto- 
nomie forti che possano 


autogovernarsi nel rispet- zia non è dij 
to di uno stato nazionale Anche il Psi 
forte. Deve cambiare an- 
che la qualità della politi- A 
arallelamente non imminente 
si modificano anche i par- 
titi, se restano, come lo so- Parlamento. E' uno scon- 
no ora, dei semplici conte- 
allora non vedo avviene nella Dc. Conuna dono sempre dalla buro- 
spazi di reale crescita, di di 
reale rinnovamento. 

Addentriamoci un po’ 
nei particolari. Della secondo una logica tutta 
classe politica friulana, socialista di mettere tutto 
che è poi la sua, che opi- 


Credo che le si possano ri- 
conoscere le caratteristi- ze? a 

che della buona qualità, E' In fatto di dialogo con le ‘cheoggirientra nella ca- 
sempre riuscita a indivi- componenti del Psi direi 
duare le esigenze della co- i 
friulana e a rac- 
cordarle con l'equilibrioin 
questa complicata realtà 
regionale. Non è uno sfor- 
zo da poco. Riconosco pe- 
rò che oggi la frammenta- 
zione in tanti gruppuscoli 
rischia di far perdere an- 
che alla classe dirigente 
friulana il suo disegno di 
‘fondo. 


mdo. 
E alla classe politica 
tnlosina che pagella da- 


Mah, qualcuno è molto se- 
vero sulla classe 
triestina. Il mio pi 
un luogo comune ma rico- 
nosco che essa è davvero 
lo specchio di una città di 
grande livello culturale, 
che ha molte intelligenze e 
erde moltissimo tem- 
po nei confronti, nelle 
nelle diatribe. 
Spaccando un capello in 
sedici non trova 
l'attimo per le i 
Forse una certa classe di- 
rigente ha . accentuato 
questo metodo. 
Il rapporto Dc-Psi. Come 
ha funzionato e che pro- 
spettive ha? Quella di 
losità perenne 
‘un reale, soli- 
le progetto di lavoro? 


litigiosità ma sostanzial- ò igia : 
mente în questa regione il tito socialista regionale e gramma dei 
rapporto tra Dc e Psi è sta- tea, % 
to un rapporto di grande con Zanfagnini, poi è arti- 
livello. Diciamo che la cre- 
scita, i cambiamenti, l'a- 
vanzamento di questa re- Francescutto. 
ione sono nati da questa 
rte solidarietà. C'è stata 
‘grande identità su tutti î C 
getti e su tutte è stata sostanzialmente Andreotti, che cosa fa For- 
li linee politiche di 
questa regione. . 
Parlavamo prima delle 
correnti. Più s i L 
tempo e più anche il Psi non vuol dire nulla. Otti- 
partito dai maò stata per esempio la potersi affacciare per dare 
si 
cescutto in cosa si diffe- In diciannove anni di 
lello di Saro? esperienza regionale il no a 
E lei con chi dialoga me- Biasutti amministrativo grandi personaggi è forse 


guo: s 
eh, quello che lo differen- 


ile capirlo. Sembrerà incredibile ma i 
A ha isuoìù ma- limiti maggiori non gli ho 
lesseri legati alle vicende riscontrati tanto nella sfe- 
degli organigrammi, della ra della burocrazia quan- 
campagna to nella miopia di certa 
elettorale, delle liste per il politica. L'uso delle risor- 
se, la velocità di esecuzio- 
tro del tipo di quello che  nesecondome non dipen- 

nza: avviene con crazia. Dipedende SO: 
metodi un po' diversi da sto da chi decide, da come 
quelli che ci sono nella Dc, decide e da come fa rispet- 
tare le decisioni. a 
Biasutti a fine anno si 
inpiazzaconmaggiorefa- dimette e si getta nella 
cilità. mischia (Du Montecito- 
Ma lei non ha preferen- rio. Perchè vuol fare il 
parlamentare, qualifica 


È sistica dei mestieri im- 
di no. Semmai dovessi possibili? 
scrivere un libro su questi Sono da diciannove anni 
in Regione. Non vorrà mi- 
ca che rimanga all'infini- 
to! E' stata un'esperienza 
esaltante, iripetibile. 
E allora perchè sceglie 
Roma? 
Perchè l'aspirazione di fa- 
re il parlamentare nazio- 
nale è comunque una 
grande aspirazione. E poi 
erchè sono convinto che 
prossima legislatura sa- 
rà politicamente decivisi- 
va per il Paese, per inno- 
vare le istituzioni. Io non 
ho la presunzione di met- 
termi tragli eventuali pro- 
tagonisti e so benissimo 
che a Roma nessuno mi 
aspetta con il tappeto ros- 
so. Penso però di poter da- 
re un contributo in base 
all'esperienza che ho fat- 


to. 
Chiudiamo con il Biasut- 
ti democristiano. Se po- 
tesse scegliersi dopo 
tanta militanza cosa fa- 
re nel partito dalle stan- 
ze romane che contano, 
cosa farebbe? 
Il problemanon è quello di 
liberare il partito, che mi 
sembra una parola troppo 
forte. Ma sicuramente bi- 
na che il partito esca 


olitica 
essere 


erò mai 
cisioni. 


sette anni di presidenza 
un capitolo non da poco lo 
riserverei ai vicepresiden- 
ti: quattro e tutti e quattro 
socialisti che hanno in- ‘so, 
Ci sono stati momenti di Sammato tutti i momenti dalla logica di ruotare 


del cambiamento nel par- sempre attorno all'organi- 


È Henos ‘andi perso- 
nazionale. Ho cominciato naggi di cui oggi la Dc è 

T 0 obiettivamente: dotata. 
vato Renzulli, poi è stata Non possiamo continuare 
lavolta di Carbone, adesso a discutere, a lavorare a 
T Li 7 impegnarci soltanto attor- 
Insisterei nel chiederle ia ‘antico problema su 
una preferenza... — che cosa fa De Mita, che 
Guardi, la collaborazione cosa fa Gava, che cosa fa 


buona con tutti. Ad alcu-. 


u i-. lani. Esiste una classe di- 
ni, per esempio Zanfagni- rigente che nessuno pensa 
nie Renzull, mi legauna di sostituire traumatica- 
assa il lungaamicizia. Maquesto mente ma c'è anche una 
classe dirigente che deve 


- sintoniaconCarbone. il proprio contributo. 
Mantenere il partito attor- 
questo equilibrio di 


quale freno si è sentito oggi il limite più forte del- 
maggiormente addosso? la Doria Ha 


Prima di scegliere il vostro partner nelle spedizioni espresso, sappiate che UPS 
dimostra undici milioni di volte al giorno di essere anche tra i più convenienti. 


Je scelta di un’azienda di spedizioni 
espresso internazionale è vitale. L’affidabj- 
lità, la velocità e la convenienza del vostro 
partner verranno inevitabilmente identifi- 
cate con la qualità della vostra struttura. 

+ È forse per questo motivo che UPS è diven- 
tata la più grande multinazionale al mondo 
del settore, consegnando oltre undici mi- 
lioni di pacchi ogni giorno. 

Con 244 mila professionisti e una 
flotta di 413 aeromobili, siamo in grado di 
garantire puntualità ed efficienza nelle spe- 
dizioni in oltre 180 fra Paesi e territori di ‘ 
tutto il mondo. In Italia, il network UPS 
offre anche un’ampia gamma di servizi na- 
zionali, fra cui Priorità Garantita, un servizio 
che assicura la consegna entro le 10,30 del 
giorno successivo in 32 dei centri più im- 
portanti e, nel caso improbabile di ritardo, 
vi rimborsa il vostro denaro. Per ulteriori: 
informazioni, chiamateci ai seguenti nume- 
ri verdi: 1678-22054/1678-22055. Scopri- 
rete che UPS, oltre ad essere la più grande 


* Registered trademark and service mark of United Parcel Service of America, Inc, of U.S.A. 


al mondo, è anche fra le più convenienti. 


Il Piccolo 


DUE SONO ORMAI INUTILI, SU UNO (CACCIA NEI PARCHI) E° SCONTRO CON LA REGIONE 


Il referendum sulla cac- 
cia nei parchi non perde 
di CERA ma esiste il 
pericolo che la gente va- 
da.a votare il 24 novem- 
bre su una legge che di 
fatto. non esiste più. E' 
questa la clamorosa de- 
nuncia fatta ieri mattina 
dai consiglieri verdi 
Giorgio Cavallo, Federico 
Rossi e Andrea Wehren- 
fennig nel corso di una 
conferenza stampa, nella 
quale è stata chiarita la 
reale situazione dei refe- 


rendum e sottolineata. 


l'importanza del voto. 
Ma facciamo un passo 
indietro. L'esigenza del 
chiarimento nasce, se- 
condo i Verdi, dalla si- 
tuazione pericolosa in 
GE si è cacciato il Consi- 
lo regionale, approvan- 
Do all'altino RIO 
nuove leggi che interes- 
sano direttamente i refe- 
rendum, quando c'era un 
anno di tempo per farlo. 
«La legge urbanistica 
approvata dal governo, 
— ha spiegato Cavallo — 
che comprende l'abroga- 
zione della legge regio- 
nale 42/86 sottoposta a 
referendum, recepisce 
gli obiettivi referendari». 
E qui le cose sono chiare, 
il referendum non serve 
puì così come quello che 


vieta la caccia al gallo ce- 
drone. Gli stessi consi- 
glieri verdi hanno chie- 
sto che venga immedia- 
tamente attivata la pro- 
cedura per non votare su 
questi due referendum. 
Ben diversa invece la 
situazione ‘ determinata 
all'approvazione gover- 
nativa della nuova legge 
Tegionale che mantiene 
la caccia nei parchi. Le 


nuove disposizioni di 
legge in questa materia 
ripropongono il proble- 
ma enon accolgono alcu- 
na istanza referenzaria. 
«Quindi questo referen- 
dum deve essere votato. 
Il problema adesso è 
questo: su quali disposi- 
zioni di legge si deve vo- 
tare, sulle nuove o sulle 
vecchie? 

L'articolo 24 comma 


secondo sui referendum 
abrogativi e un tele- 
gramma governativo del 
18 novembre, inviato ur- 
entemente alla presi- 
lenza del Consiglio re- 
pionale: parlano chiaro: 
‘opinione pubblica deve 
pronunciarsi anche sulle 
nuoye disposizioni. «A 
questo punto — ha spie- 
gato Cavallo — le alter- 
native sono due: o si mo- 


Regione in grave imbarazzo: 
«Non sappiamo che fare» 


E la Regione non sa più 
che pesci polare Il pro- 
blema sollevato dai Ver- 
di è reale e gravissimo, 
tanto più che è conforta- 
to addirittura da un tele- 
gramma governativo. Il 
consiglio regionale deve 
assolutamente decidere 
sul da farsi e deve farlo 
entro domani. Per ora, 
però, non esiste alcuna 
risposta ufficiale. Le 
menti sono frenetica- 
mente al lavoro, ma nes- 
suno si Re Il 
dottor Bellarosa, segre- 
tario generale della Re- 
gione, comprende l'ur- 
genza della richiesta dei 


Verdi, ma in pratica non 
sa che dire. È 
«La. questione — ‘ri- 
sponde gentilmente — è 
così complessa che non 
può essere valutata in 
due minuti. Tutto quello 
che posso dire è che l'ar- 
ticolo 24 citato dai Verdi, 
prevede una lunga e 
complessa . procedura 
che chiama in causa più 
competenze. L'unica 'co- 
sa certa — continua Bel- 
larosa — è che in questo 
momento agli enti locali 
stanno già esaminando 
la questione vagliando 
attentamente ogni possi- 
bilità. Spetta poi al Presi- 


dente'della Giunta regio- 
nale, sentito il parere del 
comitato dei promotori, 
decidere tramite decreto 
se il referendum debba 
effettuarsi anche sulle 
nuove disposizioni». 


Ma il consiglio potreb-. 


be decidere di far votare 
la gente su una legge già 
abrogata e se-così fosse il 
referendum sarebbe vai- 
do? «Anche su questo 
problema — risponde 
Bellarosa squisita- 
mente giuridico, non ab- 
biamo ancora una rispo- 
sta precisa». 


e. 0. 


difica il requisito refe- 
rendario o il voto su una 
legge di fatto già abroga- 
ta diventa un voto "truc- 
cato'». Esisterebbero se- 
condo i Verdi anche gli 
estremi di legge per con- 
siderare illegittimo in 
questo secondo caso, il 
referendum. La Regione 
è quindi chiamata ad af- 
frontare un. problema 


. che non si era mai pre- 


sentato in precedenza e i 
tempi per decidere sono 
strettissimi. 

Ma la colpa, dicono i 
Verdi, è tutta del Consi- 
glio regionale e dei parti- 
ti che si sono attivati in 
ogni modo per creare 
una cortina fumogena 
attorno ai referendum 
deviando una, corretta 
informazione e pene: 
do. l'esercizio della de- 
mocrazia. «Si è voluto far 
credere alla gente — ha 
ribadito Cavallo — che il 
referendum è solo una 
spesa pubblica glissando 
sui contenuti. Adesso so- 
no necessarie delle rispo- 
ste immediate e precise». 
La conferenza stampa si 
è conclusa con un forte 
invito al presidente della 
giunta a intervenire per 
garantire il corretto svol- 
gimento dei referendum, 

Erica Orsini 


i te [JF" àriàò —— e e e, 
LE SPESE DELLA CONSULTAZIONE - OLTRE UN MILIONE GLI ELETTORI 


Urne da 7 miliardi 


TRIESTE - Conto alla ro- 
vescia, il 24 novembre sta 
«schiudendo» le cinque ur- 
ne elettorali destinate ai 
quesiti referendari. Al- 
l'appuntamento | saranno 
chiamati (nelle 2.219 se- 
zioni) 1.134.542 elettori 
(539.289 maschi e 595.253 
femmine) dell'intera re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia. In particolare, la pro- 
vincia di Trieste ha un 
«bacino» elettorale di 
231.978 elettori. A Gorizia 
sono 119.886 gli aventi di- 
Titto, mentre il solo capo- 
luogo raccoglie 33.644 
elettori. Udine ha un «pac- 
chetto-elettori» di 460.840 
unità, di cui 86.062 nel so- 
lo capoluogo. La circoscri- 
zione di Tolmezzo conta 
invece 79.842 aventi dirit- 
to. Per la provincia di Por- 
denone, infine, l'«eserci- 
to» elettorale è di 241.996 
unità, di cui 43.332 nel so- 
lo capoluogo. 

Il «via» agli insediamen- 


ti dei seggi nelle scuole 
(che saranno chiuse da ve- 
nerdì 22 novembre fino al 
.26) sarà dato alle 16 di sa- 
bato 23 novembre. La 
giornata sarà dedicata alla 
messa a punto della mac- 
china referendaria. Il gior- 
no successivo, i seggi si ri- 
costituiranno alle ore 6: 
l'apertura delle urne agli 
elettori è fissata per le ore 
8. Si potrà votare fino alle 
ore 21. 

A questo. punto, s'inne- 
scherà la fase di spoglio: il 
pre-scrutinio, quindi, . il 
singolo «ceck-up» suddivi- 
so per ogni referendum. 
Operazione questa che in- 
collerà alle sedie gli scru- 
tinatori fino quasi all'al- 
ba; tuttavia, la «mappa» 
della situazione (quali cioè 
saranno i referendum che 
hanno raggiunto il cosid- 
detto quorum) la si potrà 
avere ufficiosamente en- 
tro le ore 22. Perchè ogni 


referendum sia valido, de- 
vono combaciare due con- 
dizioni: deve essere rag- 
giunta la maggioranza de- 
gli aventi diritto e la mag- 
gioranza dei «sì». Indipen- 
dentemente dal quorum, 
tuttavia, i seggi procede- 
ranno alle operazioni di 
spolio delle schede, per 
giungere alla compilazio- 
ne del verbale. Il docu- 
mento verrà così inviato 
all'Ufficio circoscrizionale 
per i referendum costitui- 
to presso ogni Tribunale 
della regione (Trieste, Go- 
rizia, Udine, Pordenone, 
Tolmezzo). I conteggi e i 
riepiloghi effettuati dagli 
Uffici circoscrizionali con- 
fluiranno all'Ufficio cen- 
trale regionale costituito 
presso la Corte d'Appello. 
Sarà quindi l'Ufficio cen- 
trale a «proclamare» (a ti- 
tolo ufficiale) i risultati. Al 
presidente della Giunta 
regionale toccherà la di- 


IL PARERE DI CISILINO SUI REF ERENDUM 
«In materia di caccia 
siamo all’avanguardia» 


TRIESTE - La poltrona di 
assessore regionale alle 
foreste, ai parchi, alla 
caccia, alla pesca e allo 
sport non se l'è cercata 
lui; ‘avrebbe preferito 
mille volte quella, ben 
più solida, perchè fatta 
di buoni mattoni, di as- 
sessore alla casa sulla 
quale sedeva fino a pochi 
mesi fa. Ma queste erano 
le carte servite da Bia- 
sutti e lui, da buon gioca- 
tore, ha preferito restare 
al tavolo piuttosto che 
passare la mano. E così 
ora il socialdemocratico 
Adino Cisilino si trova 
nella scomoda posizione 
di titolare di un assesso- 
rato contro il quale sono 
indirizzati ben quattro 
dei cinque referendum 
promossi. dagli ambien- 
talisti. 

Cosa ne pensa? Qual è 
il suo giudizio sulle ma- 
terie oggetto di contesta- 
zione? Come ‘si compor- 
terà domenica prossima, 
quando tutti i cittadini 
della regione saranno 
chiamati ad esprimere il 
loro parere? 

«Personalmente riten- 
90 - sostiene l'assessore - 
che sia necessario utiliz- 
zare in maniera più ra- 
zionale l'istituto del refe- 
rendunì. Detto questo, 
‘però, devo anche preci- 
sare che non c'è nessun 
tentativo nè di boicotta- 
re nè di svuotare l’istitu- 
to del referendum da 
‘parte della Regione. Di- 
rei, invece, che le nuove 
leggi approvate dal Con- 
siglio, dal Piano urbani- 
stico regionale a quella 
che vieta la caccia pri- 
maverile al gallo cedro- 
ne e al forcello, vanno 
proprio a accogliere le ri- 


Adino Sisilino 
chieste di modifiche e 
miglioramenti che sono 
alla base dei referen- 
dum. L'iniziativa refe- 
rendaria avviata 
nell'88 e da allora molte 
norme hanno subito 
cambiamenti o modifi- 
che anche, perchè no, 
per la volontà espressa 
dai cittadini della nostra 
regione». 

E per quanto riguar- 
dalla caccia nei parchi? 

«I promotori del refe- 
rendum puntano alla 
abolizione totale della 
caccia nei parchi della 
regione. Vorrei innanzi- 
tutto ricordare che il Pia- 
no urbanistico regionale 
ha destinato a parco cir- 
ca un terzo del territorio 
regionale e allo stesso 
tempo ha subordinato la 
possibilità di vietare la 
caccia da parte dell'ente 
di gestione all’autorizza- 


zione  dell'amministra- 
zione regionale. Tutta- 
via di recente il Consiglio 
ha approvato una legge 
che disciplina in modo 
‘più articolato la gestione 
faunistica all'interno dei 
parchi, prevedendo la 
possibilità di prelievo 
della fauna selvatica nel 
rispetto dei piani di con- 
servazione e sviluppo di 
ciascun parco». 


Esull'apertura del- 
l'Organo gestore della 
caccia anche agli am- 
bientalisti? 

A mio avviso l'attuale 
impostazione va modifi- 
cata per dare la possibi- 
lità anche ad altre asso- 
ciazioni di partecipare 
alla gestione dell'attività 
venatoria. L'attuale nor- 
mativa regionale affida 
alla Federazione italia- 
na della caccia esclusi- 
vamente la ‘gestione tec- 
nica' dell'attività vena- 
toria all'interno delle ri- 
serve di diritto e nell'am- 
bito delle norme di tutela 
e salvaguardia del patri- 
monio faunistico e mi 
pare si possa dire che i 
risultati sono stati soddi- 


sfacenti». 
Ma come giudica 
l'invito della Federcac- 


cia a boicottare i refe- 
rendum? 

«Non è un problema 
mio e non mi riguarda 
anche se ritengo com- 
prensibile un certo irri- 
gidimento. Ritengo, in- 
fatti, che la normativa 
regionale in materia ve- 
natoria sia all'avan- 
guardia in campo nazio- 
nale e garantisca un ele- 
vato livello di tutela del- 
la fauna selvatica». 


chiarazione tramite appo- 
sito decreto. 

Da precisare che l’elet- 
tore non è obbligato ad an- 
dare a votare, come pure 
non è obbligato a dare il 
suo voto a tutti e cinque i 
referendum. Quanto ai re- 
ferendum, in sostanza, ri- 
mangono validi il quesito 
sulle opere di viabilità 
(scheda grigia) per abroga- 
re la legge sul Piano regio- 
nale; il quesito sulla cac- 
cia nei parchi (scheda gial- 
la) per abrogare gli inter- 
venti regionali in materia 
di parchi e ambiti di tutela 
ambientale; il quesito sul- 
la caccia a particolari spe- 
cie volatili, ossia, al gallo 
cedrone e al gallo forcello 
(scheda arancione). Il que- 
sito sulla Galasso (scheda 
verde) sarebbe stato supe- 
rato dall'approvazione da 
parte del Governo della 
nuova legge urbanistica 
regionale. Quanto alla ge- 


«Lpt, cinque sì 


stione delle riserve di cac- 
cia (scheda azzurra), l'ap- 
provazione della nuova 
legge regionale potrebbe 


rendere nulle le preferen- - 


ze degli elettori. Il «pachi- 
derma» referendario costa 
al cittadino 7 miliardi e 
mezzo: è la stima dell'as- 
sessore regionale agli enti 
locali, Dario Barnaba, che 
gestisce tecnicamente la 
consultazione. ‘ 
Infine, il Psi, attraverso 
il consigliere regionale 
Bruno Lepre, invita «a 
partecipare alla manife- 
stazione referendaria, in- 
dipendentemente dal voto 
positivo o negativo sui sin- 
goli quesiti». Da parte sua, 
invece, la Federcaccia (se- 
zione provinciale di Trie- 
ste) ribadisce l'invito ad 
astenersi dal voto, mentre 
le Acli, invitano ‘a votare 
senza però indicare alcuna 
posizione nei confronti dei 
quesitireferendari. 


ma sottovoce 


Si avvicina la data del 24 
novembre, giorno nel 
quale saremo chiamati 
ad esprimerci per i cin- 
que referendum regiona- 
li. Noi, simpatizzanti 
della Lista per Trieste, 
pur avendo avuto assicu-. 
razioni sull'atteggia- 
mento del movimento, 
favorevole ai sì, siamo 
sorpresi. della scarsa 
pubblicità data a tale 
scelta. La Lista per Trie- 
ste è stata sempre tem- 
pestiva e vivace nel far 
sentire la propria opinio- 
ne, e ci stupisce questa 
opacità. 

Uno dei punti fonda- 
mentali del movimento è 
stata la difesa del Carso e 
dell'ambiente naturale. 
Qui da noi, l'ambiente, la 
natura e la tutela degli 
animali sono beni irri- 
nunciabili, ed è necessa- 
rio far sentire alle altre 


province della Regione 
che Trieste, a piena voce, 
rivendica con maggiore 
incisività quella qualità 
della vita e quel rispetto 
per la natura che sono 
‘una peculiarità della cul- 
tura triestina. 
Invitiamo, dunque, 
tutti coloro che in questa 
concezione di vita e di 
sensibilità si ritrovano a 
non trascurare l'impor- 
tanza del voto referenda- 
rio, qualunque. sia la 
simpatia politica che li 
orienta. Ai signori della 
Lista una tiratina d'orec- 
chi: la difesa dell'am- 
biente e della natura, do- 
po le belle parole delle 
campagne elettorali, si 
concretizza anche con il 
voto referendario. Date- 
vi da fare! 
Beatrice Foester 
seguono 23 firme 


ARIIS Aldo 
ANGELI Armando È 
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Pds: «Non siamo 


per nulla ambigui» 


Nella pagina dedicata 
ai referendum regionali 
del 24 novembre il tito- 
lo «Ambientalisti: Pds 
ambiguo» può trarre in 
inganno. 

Nel testo poi si chia- 
risce l'equivoco: non 
sono gli ambientalisti, 
cioè le associazioni am- 
bientaliste a parlare ma 
il partito dei Verdi trie- 

E' bene, io credo, 
chiarire questa ‘ diffe- 
renza e ricordare, che il 
Pds regionale invita a 
Votare «Sì» per quattro 
referendum » (quelli, 
cioè, relativi alla Galas- 
so, alla viabilità, alla 
caccia ‘ai tetraonidi, 
agli organi gestori), 


mentre lascia liberi, 
non dando indicazioni 
di voto ai propri elettori 
e ai cittadini, di votare 
per la caccia nei parchi 
a favore o contro il que- 
sito referendario. — 
Parlare di ambiguità 
è quindi terribilmente 
sbagliato. Se poi questo 
pronunciamento viene 
da chi conosce il dibat- 
tito aperto nel mondo 
ambientalista sulle 
questioni della caccia 
che sta finalmente por- 
tando all'approvazione 
di una legge nazionale, 
il commento appare an- 
cora più strumentale... 


Ester Pacor 
della Direzione regionale 
delPds 


IVERDI INTERPRETANO I FERMENTI NEL PSI REGIONALE 


"Sì o no, questione di feeling” 


Come certa stampa riporta 
in questi giorni il conflitto 
correntizio nel Psi regio- 
nale sta riprendendo in 
modo diffuso e si stanno 
creando nuovi «assi» fra i 
principali esponenti del 
partito. 

Motivo di tutto ciò sa- 
rebbe la ricerca di «pole 
position», in vista delle 
prossime elezioni politi- 
che e dei conseguenti ri- 
mescolamenti sul piano 
della Giunta Regio: i 

Autorevoli voci raccolte 
in ambienti prossimi a via 
Savorgnana, consentono 
all'ufficio stampa dei Ver- 
di di smentire queste in- 
terpretazioni. 


i All'origine ‘della forte 
diversità di vedute interne 
al Psi è, infatti, solo ed 
esclusivamente la posizio- 
ne che il partito deve assu- 
mere riguardo alla prossi- 
ma LI dei referen- 
sum regionali. 

A questo riguardo men- 
tre Carbone, per la sua 
‘provenienza triestina, 
vorrebbe si indicassero tre 
Sì all'abrogazione della 
caccia, il pordenonese 
Francescutto, più sensibi- 
le alle lobby venatorie, 
preferirebbe un No. Al- 
trettanto divaricate le po- 
sizioni sul Piano regi 
della viabilità: si teme in- 
fatti che l'indicazione del 


Sì, compromettendo la 
realizzazione di nuove 
opere stradali, finisca per 
indebolire le izioni di 
Santuz. (attualmente, in 
trasferimento verso l'area ‘ 
prandinian-forlaniana), e 
quindi rafforzare Biasutti. 
_. Isolata appare la posi- 
Zione di Saro, che punta 
all'astensionismo,  ricor- 
do quanto da lui più 
volte-sostenuto che «con- 
tro il biasuttismo l'unica 
arma è il silenzio», e quin- 
di non bisogna favorire 
‘una consultazione popola- 
Te che può essere interpre- 
tata capziosamente come 
una bocciatura dell'attivi- 
tà della Giunta Biasutti, Il 


senatore Castiglione reste- 
rebbe in cauta attesa che 
si definiscano le posizioni 
per poter rilanciare la «si- 
‘nistra» interna. 

Alla luce di questa rico- 
struzione riservata, trape- 
lata da fonti ben informate 
che desiderano mantenere 
l'anonimato, si spiega il 
clamoroso ritardo del Psi, 
il partito di Loris Fortuna 
e del referendum per il di- 
vorzio, nel dare una qual- 
siasi indicazione di voto ai 
suoi iscritti e ai cittadini 
della regione. 

L'Ufficio stampa 
della Federazione 
dei Verdi 
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Il giallo dei referendum 


ELEZIONI 

I politici 
«salvano» 
la caccia 
ela viabilità 


TRIESTE — Tris di «sì», 
risparmiando viabilità e 
la caccia nei parchi: così 
la Regione (o meglio, 43 
dei 62 consiglieri regio- 
nali, come indicato nella 
tabella a fianco) si acco- 
sterà all'urna elettorale. 
La caccia nei parchi e ne- 
gli ambiti di tutela non si 
tocca. Mentre rivediamo 
la costituzione e la ge- 
stione delle riserve’ di 
caccia. Un «erase» anche 
sui tre commi dell'arti- 
colo 3 della legge 'regio- 
nale n. 14 (sulla caccia di 
selezione per particolari 
prelievi di fauna selvati- 
ca): quindi, un destino 
diverso per il gallo ce- 
drone e il gallo forcello. 
Nessun ripensamento 
invece a Du osito della 
viabilità; la legge regio- 
nale 22 (contenuti e le 
RIDEOTaE di formazione 
lel Piano regionale delle 
opere di viabilità) va be- 
ne così. Mentre sulla leg- 
fe regionale 42 che tute- 
a le zone di particolare 
interesse ambientale, ci 
ha pensato il Governo 
che, dando l'ok alla nuo- 
va legge urbanistica re- 
ionale, ha di fatto vani- 
icato. il referendum in 
questione. Avrebbero, 
comunque, prevalso. i 
«sì». E' il verdetto per i 5 
quesiti referendari che 
uscirebbe dalle «urne» 
degli amministratori re- 
gionali. Un responso al 
quale. hanno aderito 
esplicitamente 43 politi- 
ci sui 62. Sette (Braida, 
Galandruccio, .Compa- 
on,  Donaggio, Gam- 
assini, Oscarre Lepre, 
Piccoli) non voteranno, 
mentre due. (Turello e 
Cruder) devono ancora 
decidere. Otto (Brancati, 
Campagnolo, — Gisilino, 
Francescutto, Gonano, 
Saro, Vattovani, Vespa- 
siano) preferiscono *ri- 
spettare il «segreto» del- 
l'urna. Il presidente del 
Consiglio Nemo Gonano 
non sembra avere peli 
sulla lingua: perchè mai 
dovrebbe anticipare il 
suo pensiero? Brancati 
vuole riflettere. Catego- 
rico Antonini che sforna 
sicuro cinque «mo». No 
comment. per Vattovani, 
mentre Gambassini, Pic- 
coli e altri non condivi- 
dono l’uso indiscrimina- 
to delreferendum. 


Perco: Mi asterrò 
e vi dico perchè 


Spiacevole incombenza 
quella della rettifica. So- 
no tuttavia costretto a 
farla, in quanto mi sono 
state attribuite delle fra- 
si che non corrispondono 
a quanto da me espresso 
nel corso di una confe- 
Tenza tenuta presso il 
di Pordenone. 

I tre referendum sulla 
caccia non saranno da 
me votati. Ho intenzione 
infatti di astenersi e bre- 
vemente ne illustrerò i 
motivi. 

1.11 referendum sulla 
caccia al canto al Cedro- 
ne e al Forcello è inutile 
in quanto, qualora la 
consistenza numerica di 
que Specie non sia tale 

giustificarne il prelie- 
vo, è sufficiente l'appli- 
cazione della Legge re- 
gionale 14/1987. 

2i , Gostituirebbe 
un'autentica sci , 
per gli stessi ambientali- 
Sti, «vincere» il referen- 
dum sulla caccia nei par- 
chi. Il risultato sarebbe 
duello di non avere par- 
chi in Regione o, quanto- 
meno di averne di picco- 
lissimi, del tutto insuffi- 
cienti a svolgere le loro 
funzioni. La creazione di 
parchi passa necessaria- 
mente (e perché no?) per 
il consenso delle popola- 
zioni residenti, e questo 
consenso è legato alla 
non, esclusione di qual- 
siasi forma di caccia. Ho 
partecipato  all'elabora- 
zione del Piano urbani- 
Stico regionale (parchi ed 
ambiti di tutela), e ho la- 
vorato alla progettazione 
di 5 parchi regionali (più 

tri 4 in corso); e con 
tutta coscienza, mi sento 
in grado di affermare, 
proprio per la mia espe- 
rienza professionale, che 
l'approvazione dei par- 
chi (che attualmente 
spetta ai consigli comu- 
nali) si fonda anche sul 
favore, o almeno sulla 


non ostilità della compo- 
nente venatoria. Man- 
cherà quindi il consenso 
iasi tipo di cac- 
cia, anche quello più 
compatibile, quello «se- 
lettivo» (previsto, del re- 
sto, della Legge naziona- 
le recentemente appro- 
vata in Senato!), verrà a 
decadere. Questa ipoteti- 
ca «vittoria» si ritorcerà 
dunque contro la conser- 
vazione. 

3. Che i cacciatori non 
debbano gestire la loro 
attività mi sembra una 
contraddizione al princi- 
pio democratico della 
tripartizione dei poteri. 
Qualora fosse l'ente pub- 
blico a gestire (questa 
l'unica soluzione. possi- 
bile, a detta dei costitu- 
zionalisti, con una vitto- 
ria dei sì) chi controllerà 
il suo operato? Si tratta 
piuttosto di modificare 

legge, rendere obbliga- 
tori 1 censimenti, dare 
più competenze agli or- 
ganismi tecnici (per 
esempio, agli osservatori 
faunistici), esercitare 
nego) i controlli. Que- 
sta è la sola garanzia per 
una . corretta gestione, 
.un'imparziale valutazio- 
ne dei risultati. E neppu- 
re l'ente pubblico può 
controllare se stesso. 

Infine, a completa- 
mento di quanto riporta- 
to da «Il Piccolo» del 14 
novembre, vorrei ricor- 
dare. che sono stato 
membro fondatore dello 
stesso Wwf regionale e 
sono attualmente mem- 
bro del Comitato scienti- 
fico del coordinamento 
nazionale parchi, nonché 
del Comitato promigeoe 
Tr il Parco del Carso. Le 

ifficoltà per quest'ulti- 
mo certamente aumen- 
teranno, qualora fossero 
i sì a vincere. Una bella 

vittoria davvero! 
‘Franco Perc0 
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|Indagini sulle armi ai croati 


APERTI SOLO GLI IMPIANTI AUTOSTRADALI 


Benzina difficile fino a venerdì 


Benzina difficile fino a venerdì. I distributori 
stradali di carburante rimarranno chiusi infatti 
fino alle 7 di venerdì, per tre giorni consecutivi 
«anzichè quattro come deciso in sede nazionale, in 
base a una deroga decisa a livello regionale vista 


la particolare situazione 
“ne. Gli impianti autostra 


renda della regio- 


fali invece, che hanno 


rispettato un solo giorno di chiusura, sono rego- 
larmente aperti, ma ai clienti verrà richiesto il 
pagamento solo in contanti. La Figisc, la Federa- 
zione italiana impianti stradali carburanti ade- 
rente alla Confcommercio intende protestare — 
si legge in una nota — per il mancato rispetto 
dell'accordo sottoscritto con il governo nel di- 
cembre dello scorso anno. Qualora dovesse per- 
durare l'indifferenza istituzionale nei confronti 
di tale vertenza le federazioni si riservano di ag- 


giungere in coda a 


elli già proclamati (e nella 


settimana natalizia) altri tre giorni di chiusura 
degli impianti. L'assemblea dei gestori della pro- 
vincia di Trieste infine ha ice «rammarico 


er il mancato adeguamento 


lel contingente e la 


imitazione a soli tre anni del provvedimento che 
non offre una sicurezza di vendite tali da permet- 
tere i necessari investimenti per la ristruttura- 
zione d'un servizio pubblico con una rete di ven- 
dita a livello nazionale ed europeo». 


C'è anche un triestino fi- 
nito nell'inchiesta sul 
traffico di armi tra l'Ita- 
lia e la Croazia, Si tratta 
di Licio Missaglia, resi- 
dente in via San Pasqua- 
le 117. I carabinieri del 
reparto operativo di Ve- 
nezia si sono presentati 
nei giorni scorsi nella 
sua abitazione con un 
mandato di perquisizio- 
ne firmato sostituto 
procuratore Ivano Nel- 
son Salvarani, il magi. 
strato che conduce l'in- 
chiesta. Al termine del- 
l'accertamento, i militari 
hanno consegnato a Mis- 
saglia anche un avviso di 
garanzia. L'accusa è la 
stessa contestata alle 
dieci persone per le quali 
è stato spiccato un ordi- 
ne di carcerazione: traf- 
fico d'armi. Secondo gli 
accertamenti degli inve- 


stigatori, Missaglio 
avrebbe messo in contat- 
to gli acquirenti (alcuni 


esponenti del governo 
croato) con alcuni com- 
ponenti . dell'organizza- 
zione che intendeva ven- 
dere armi e munizioni 


per 50 milioni di dollari. 
Ufficialmente Missaglia 
'è pensionato, ma secon- 
do i carabinieri la sua 
condizione ‘non’ gli 
avrebbe impedito di oc- 
cuparsi di un affare così 
importante. 
«Probabilmente Missa- 
glia conosceva . Attilio 
Carnielli, 48 anni, di Cor- 
dovado, e Pietro France- 
sco Tajariol, 53 anni, di 
Pordenone, soci della 
«Intur», una società di 
import-export'che ha an- 
che sede a Udine. Secon- 
do: l'accusa Carnielli e 
Tajariol avrebbero fatto 
da tramite con il gruppo 
più importante, quello 
formato dai lombardi e 
dai piemontesi (assieme 
all'israeliano Shlomo 
Oren, residente a Sanre- 
mo). I due pordenonesi 
sono stati arrestati do- 
menica 10 novembre, Ie- 
riiloro legali hanno otte- 
nuto la scarcerazione. 
Carnielli e Tajariol sono 
indi tornati a casa, in 
libertà provvisoria. A lo- 
ro favore c'è l'ammissio- 


T carabinieri 

di Venezia si sono . 
presentati in casa 
di Licio Missaglia, 
consegnandogli 

un avviso 

di garanzia. 


ne delle loro responsabi- 
lità fatta davanti ai ma- 
gistrati, Salvarani e il 
giudice per le indagini 
preliminari Felice Cas- 
son. I due hanno. soste- 
nuto di essersi imbattuti 
in questa trattativa ma 
di aver sunto solo DE 
ruolo marginale, nella 
prima parte dell'affare. 
La loro posizione è simile 
a quella di Silvano Zor- 
netta, un piccolo im- 
prenditore di Eraclea 
(Venezia). 

Zornetta è finito nei 
guai perché è stata inter- 
cettata una sua telefona- 
ta con il pregiudicato 


Giovambattista Licata, 
ricercato per un traffico 
di droga, ora rifugiato in 
Jugoslavia dove avrebbe 
un ruolo importante nel- 
la milizia croata. Licata 
si era rivolto a Zornetta 
chiedendo armi per il go- 
verno croato. Poi è uscito 
di scena. Per questo l'im- 
prenditore di Eraclea ha 
ottenuto ieri la scarcera- 
zione. 

Restano invece dietro 
le sbarre il giovane ex uf- 
ficiale torinese dell'eser- 
cito Riccardo Trombetta, 
l'israeliano Oren, l'im- 
prenditore milanese Ma- 
rio Guglielmone, il suo 
ragioniere Luigi Anto- 
niazzi di Pavia, l'indu- 
striale torinese Giuseppe 
Giovanelli. Quest'ultimo 
sarebbe stato in un pri- 
mo tempo trattenuto in 
Croazia. 

Il governo ha versato 
in una banca svizzera 5 
milioni di dollari per una 
fornitura di obici, grana- 
te, missili e bazooka. Ma 
il carico non è mai arri- 
vato, perché la nave che 


OTTO TONNELLATE DI SIGARETTE DI CONTRABBANDO A FERNETTI 


Le bionde tornano in pista 


DENUNCIATO UNO DEI DUE GIOVANI 
Usciti dalla discoteca 
aggrediscono il tassista 


In due hanno tentato di 
rapinarlo del portafoglio, 
ma lui è corso in macchi- 
na e si è chiuso dentro. 
Gli sono saltati sul. cofa- 
no e sul tetto dell'auto, 
sferrando pugni e calci. 
E' riuscito a mettere in 
moto e a scappare e via 
radio ha chiamato la po- 
lizia. Di questa. alluci- 
nante avventura è rima- 
sto vittima domenica Lo- 
ris Penzo, uno dei più an- 
ziani tassisti triestini. 
All'alba, verso le quat- 
tro, è stato chiamato al- 
l'uscita di una discoteca 
da due giovani che si so- 
no fatti portare ad Altu- 


ra. «Appena arrivati sono 
scesi in velocità — rac- 
conta Penzo — gli sono 
andato dietro per farmi 
pagare la corsa, ma mi 
sono saltati addosso ten- 
tando di strapparmi il 
portafoglio dove del re- 
sto avevo ben pochi soldi 
perchè avevo appena co- 
minciato il servizio. Per 
fortuna sono riuscito a 
divincolarmi e a risalire 
in auto. In 35 anni è la 
prima volta che mi suc- 
cede una cosa del genere. 


Hanno addirittura strap- 
pato la targhetta 'taxi' 


dal tetto dell'auto.» 


Uno dei due giovani è 
ià stato identificato e 
enunciato dagli agenti 

del commissariato di San 
Sabba che sono pure sul- 
le tracce del secondo. 
«Voglio ringraziare — di- 
ce Penzo — il viceispet- 
tore Cilento e il viceso- 
vrintendente Merola per 
la puntigliosa cura pre- 
stata nelle indagini. Con 
solerzia e non comune 
acume investigativo in 
brevissimo tempo il 
commissariato è giunto 
al'identificazione di uno 


. dei responsabili del fat- 


to.) 


«Cartoni per la Spagna». 
Bisognava credere o ridere 
di fronte a questa dichia- 
razione di una coppia di 
Maribor? Chi può scoraz- 
zarsi da un capo all'altro 
dell'Europa, con un Tir, 
un simile carico da quat- 
tro soldi? Alzati i teloni, 


ecco icartoni, ma con den- ‘ 


tro oltre otto tonnellate di 
sigarette di contrabbando, 
valore due miliardi e mez- 
zo, compreso un miliardo 
280 milioni di diritti doga- 
nali non pagati. Marlboro, 
Merit, Philip Morris, Mu- 
ratti: erano state caricate 
in un punto franco della 
Svizzera, dovevano essere 
portate, attraverso un giro 
vizioso fatto per sviare gli 
inquirenti, a «grossisti» 
milanesi che poi le avreb- 
bero affidate a vu’ cumprà 
per lo smercio ai passanti 
nel capoluogo lombardo e 
nell'hinterland milanese. 
Così i finanzieri della 
tenenza di Fernetti, in col- 


laborazione con la locale 
Dogana, hanno smasche- 
rato due contrabbandieri 
apparentemente «roman- 
tici», di quelli che non si 
invischiano nel ben più re- 
munerativo e pericoloso 
traffico di stupefacenti. In 
realtà, secondo quanto già 
emerso hella prima fase 
delle indagini cocordinate 
dal sostituto procuratore 
Antonio de Nicolo, sono 
due «pesci,piccoli» di una 
associazione criminale, 
ramificata in molti paesi 
europei, e finalizzata a 
questo genere di traffici 
che fino a non molti anni 
orsono 
un proficuo sistema di ar- 
ricchimento e di riciclag- 
gio di denaro sporco anche 
per organizzazioni mafio- 
se e camorristiche. 

E'. probabilmente ‘la 
guerra in Jugoslavia co- 


munque che ha fatto di- . 


rottare via terra, ritenen- 


hanno costituito . 


dolo più sicuro, il traspor- 
to delle sigarette di con- 
trabbando. Per questo è 
probabile che qualche ca- 
rico sia già passato e che 
altri ne siano in arrivo, Il- 
lusi o incoscienti, i due 
conviventi sloveni, 45 an- 
ni lui, 40 anni lei, hanno 
probabilmente ritenuto 


‘che tutta l'attenzione de- 


gli inquirenti su questo 
confine si incentrasse sui 
traffici d'armi’ verso la 
Croazia e sui Tir turchi 
che portano la droga. Ma il 
tortuoso percorso fatto dal 
camion e l'originale carico 
dichiarato. hanno inso- 
‘spettito subito i finanzieri. 
Ora i due sono rinchiusi al 
Coroneo con l'accusa di 
contrabbando aggravato. 
In un magazzino dell'au- 
toporto di Ferneiti sono 
sotto sequestro circa 400 
mila pacchetti di sigaret- 
te. 

Silvio Maranzana 


Il camion sequestrato dalla Finanza. (Italfoto) 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
VENERDÌ 22 NOVEMBRE 


merz 


lo trasportava ha fatto 
marcia indietro, verso 
Israele, per non imbat- 
tersi con le motovedette 
dei federali. I croati 
quindi rivogliono i soldi: 
per spiegare che fanno 
sul serio hanno sparato 
un colpo di pistola contro 
il braccio sinistro di Gio- 
vanelli. Poi l'hanno invi- 
tato a tornare a casa (do- 
ve lo aspettavano i cara- 
binieri) per riferire 
quanto era accaduto. A 
garanzia del credito la 
milizia croata ha tenuto 
in ostaggio Edmondo Ca- 
murri, un cinquantenne 
dalla vita avventurosa, 
ex mercenario della Le- 
gione straniera, console 
torinese del Ruanda, 
proprietario di una ditta 
di macchine utensili, la 
Kesser Working Tools. 
Camurri è stato prima te- 
nuto prigioniero in una 
villetta, a quale pote- 
va comunicare con la 
moglie. Ora si troverebbe 
in una località scono- 
sciuta. 

Luciano Ferraro 


IL CONSIGLIO DI STATO CONCEDE LA SOSPENSIVA DELLA SENTENZA DEL TAR SULLA VARIANTE 25 


Il sindaco Franco Ri- 

chetti ha ricevuto ieri 

in municipio il capo- 

gruppo e segretario 

provinciale del Psi 
«Alessandro Perelli. Nel 
corso della ri 
Perelli ha prospettato 
al sindaco la situazione 
della Comunità tera- 
peutica per tossicodi- 
pendenti ed emarginati 
che dovrebbe sorgere a 
Glauzetto su iniziativa 
del.Cmas di Trieste e di 
un consorzio di coope- 
rative. 

«Questa iniziativa — 
‘ha rilevato Perelli —ha 
già ricevuto un finan- 
ziamento di 200 milio- 


ione . 


INCONTRO TRA IL SINDACO E PERELLI 


«Urge il centro di Clauzetto» 
L'impegno comunale per realizzare la Comunità 


ni dal ministero dei La- 
vori publici per la ri- 
strutturazione dell'edi- 
ficio in cui si stabilirà 
‘un servizio che servirà 
tutta l'utenza regiona- 
le con particolare rife- 
rimento per quella trie- 
stina». «Si tratta ora — 
ha detto ancora Perelli 
— di provvedere all'ac- 
quisto della struttura 
per la quale è necessa- 
rio un coinvolgimento 
dell'amministrazione 
comunale». ì 
Il sindaco Richetti 
‘ha da parte sua rilevato 
che, «già nel corso di un 
incontro svoltosi con 
gli assessori all'assi- 


INVITO 
CCIE TE 


TELEFONA al 360930 


stenza regionale Bran- 
cati e comunale Bercé 
si è pienamente condi- 
visa l'esigenza di arri- 
vare ‘alla realizzazione 
di questa importante 
opera che rivestirà un 
tuolo di notevole im- 
portanza per l'assi- 
stenza; la cura e la ria- 
bilitazione di giovani 
in stato di particolare 
bisogno e alle prese con 
i problemi derivanti 
dalla tossicodipenden- 
za», «Sarà un centro — 
‘ha detto Richetti — im- 
portante sia per l'infe- 
ra regione che per Trie- 
ste in particolare»: 


ELIMINA I CENTIMETRI IN PIU'” SOLO DOVE VUOI TU 


polpacci 
troppo grossi 


CON IL METODO SVIZZERO TPM (THERMO PHISICAL METHOD) L'UNICO IN GRADO 
DI FORNIRTI LA GARANZIA SCRITTA SUI RISULTATI CHE OTTERRAI 


spalle tozre Drecca Lmnopo 


Il Consiglio di Stato ha 
concesso la sospensiva 
della sentenza del Tar 
del Friuli-Venezia Giulia 
con cui si annullava la 
variante 25 del piano re- 
golatore generale del Co- 
mune di Trieste. Ciò si- 
gnifica che la situazione 
torna a essere quella pre- 
cedente alla sentenza del 
Tribunale amministrati- 
vo regionale. 

«I fatti — ha commen- 
tato l'assessore regionale 
alla pianificazione Gian- 
franco Carbone — dimo- 
strano che è stata giusta 
la posizione della Regio- 
ne che si è rifiutata di 
riapprovare la variante 
25. Infatti se si fosse pro- 
ceduto in questa direzio- 
ne, senza una riadozione 
comunale, sarebbero ve- 
nuti meno i motivi della 
sospensiva concessa dal 
Consiglio di Stato e il 
nuovo decreto di riap- 
provazione sarebbe stato 
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soggetto a un nuovo cer- 
to annullamento da par- 
te del Tar del Friuli-Ve- 
nezia Giulia», 

Sempre secondo Car- 
bone non è che improv- 
visamente siano venute 
meno tutte le carenze del 
piano regolatore comu- 
nale nè la condizione che 
si è venuta a creare deve 
essere intesa come una 
proroga senza limiti tem- 
porali della situazione 
esistente perché un giu- 
dizio di merito di fronte 
al Consiglio di Stato po- 
trebbe anche ribadire le 
decisioni assunte. dal 
Tar. 
«E' necessario pertan- 
to — ha aggiunto Carbo- 
ne — che non ci si culli 
nello scampato pericolo, 
ma venga immediata- 
mente affrontato il pro- 
blema del piano regola- 
tore del Comune, preve- 


dendo, se non si è in gra- 
do di varare .in tempi 


brevi una variante gene- 
rale, di predisporre al- 
meno uno strumento di 
pianificazione». 
Soddisfazione è stata 
espressa dal sindaco 
Franco Richetti il quale, 
come si legge in una no- 
ta, ha visto accolta «una 
tesi che il Comune aveva 
sin dall'inizio sostenuto 
e cioè che al timore di 
una paralisi dell'attività 
edilizia, da più parti con- 
clamata, poteva porsi ri- 
medio da un lato affret- 
tando i tempi per l'elabo- 
razione di nuovi stru- 
menti urbanistici, dal- 
l'altro attraverso una de- 
cisa e concorde azione 
del Comune e della Re- 
gione presso il Consiglio 
i Stato». 
La Regione e il Comune 
sono stati assistiti da- 
vanti la quarta sezione 
del Consiglio di Stato da- 
gli avvocati Renato Fu- 
sco e Gaspare Pacia. 


via Rossetti 80/1a tel.392646 


AUTOTRASPORTATORIIN AGITAZIONE 
Discarica di San Dorligo: 
è ancora emergenza 


Stato di agitazione. del- 
l'autotrasporto artigiano 
triestino per i disagi che 
l'imminente chiusura 
della discarica per inerti 
di San Dorligo porterà al 
comparto alla nostra 
provincia. 

A lanciare l'allarme è 


l'Associazione degli arti-, 


giani di città che sottoli- 
nea come la mancanza di 
un'adeguata discarica 
‘per lo smaltimento dei 
rifiuti, servizio irrinun- 
ciabile 
tività 


er tutta la collet- 
lanneggia tutte le 


attività produttive, in 
articolare 350 aziende 
ell'autotrasporto e i lo- 


ro. 200. dipendenti che 
dovranno necessaria- 
mente bloccare ogni ope- 
ratività con gravissimi 
danni per le aziende e le 
famiglie. 

Il mancato avvio della 
progettata discarica di 
Barcola-Boveto porterà 
così alla paralisi l'attivi- 
tà produttiva di un'inte- 
ra città. In tal senso — sì 
legge in una nota — gli 
autotrasportatori arti 
giani propongono che le 
autorità competenti au- 
torizzino al più presto in 
via provvisoria la realiz- 
zazione di un atto per lo 
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stocaggio provvisorio di 
rifiuti inerti collocando- 
lo nell'area immediata- 
mente adiacente al sito 
previsto dal «Progetto di- 
scarica Barcola-Boveto». 
Secondo le richieste degli 
autotrasportatori lo sca- 
rico dei materiali do- 
vrebbe essere autorizza- 
to per.il tempo necessa- 
rio a realizzare le opere a 
mare adeguate’ per l'av- 
vio della discarica. Opere 
che gli autotrasportatori 
ei dipendenti dichiarano 
essere un atto dovuto nei 
confronti della catego- 
ria. 
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INTERVISTA 
Castigliego (Pri): 

«Urge più politica 
e meno mercato» 


«I_ consultori familiari 


ciale del Pli sottoli- 


commercio (nella foto). 
nea, con una sua no- i 


I sei consultori fami- 


parlare dei consultori, e 


di questa realtà che li po- 


CONVEGNO SUL FUTURO DEI SERVIZI FAMILIARI 


Consultori: obiettivo giovani 


Manca l'informazione su questi centri di aiuto - Gli utenti cercano la prevenzione 


17.30, nell'Aula con- 
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te, la normale ammini- | | la struttura della bu- Il meeting di ieri è il tra gli adolescenti di'al- una categoria di grande Arcà, della direzione ge- | Ti Tombesi ha anche ricordato gli obiettivi che si | presidente dell'Ordi- Fre 
Strazione delle giunte | rocrazia del Comune, coronamento di una ve- cune scuole medie supe- interesse per i-consulto- nerale Medicina sociale | Volevano raggiungere, tra cui una maggiore im- | ne degli Avvocati. chi 
paralizzata dai contrasti. | che si trasformereb- | | rifica dei bisommi dell'u- riori cittadine. Da questo ri, l'inchiesta ha rilevato del ministero della Sani. magine della città a livello nazionale e l'attiva- ta ‘hai 
‘Altro che ruolo interna- be in un ente di con- tenza e del ruolo attuale sondaggio è emerso che il che il 59% degli intervi- tà. zione di certe strutture turistiche collegate a un Lotteria tali 
zionale. di IRR no) trollo i di COCA dei consultori che ha vi- 54% dell'utenza reale ef-. stati non ha mai sentito Federica Clabot | ulteriore impegno degli operatori. addio da 
non sopporta DI le mento (una specie 


chiacchiere e l'incapaci- 
tà di decidere di Dc e 
Psi». 

Il patto di fine legi- 


autority) dell'attività 
dei privati che gesti- 
scono servizi essen- 
ziali per la cittadi- 


COMUNE 
Il bilancio 


BATTAGLIA IN AULA IN UN DIBATTIMENTO PER CALUNNIA 


Nel 1992 Trieste non 
avrà la sua lotteria 
legata alla kermesse 


DE n j Ga n 
slatura politicamente nanza (come l’aspor- (_. i i velistica d'autunno. F 
è Giusunesto o è solo | todei rifiuti, E presentato Il decreto del 22 otto- 
un trucco per accon- Quanto alla vendi- É d ti bre del ministro Rino 
Hniszda sl di pote- | tadell'Acega ilibera- a sindacati Formica non con- & 
re di qualcuno! li sottolin: ” enne templa infatti]. - 
«Occorre un colpo d'a- O cas € Circoscrizioni i TR a 


trattativa di due mesi 
dopo le dimissioni dei 


Ha S i x immobili di proprietà - & 
laProvincia cb gibulo. | stesse, al comune, || comunale. Sultema at: | DACCORDO AMBIENTALISTI, ACT E PROVINCIA «Sip» 
ce n Perla posa di avite 


alla crisi? 

«Sì, la politica deve tu- 
telare gli interessi dei go- 
vernati, non quelli dei 
governanti. Il Pri chiede 
un accordo per approva- 
re i bilanci, anche alla 
Provincia dove oggi 
mancano i numeri, e per 
eleggere nuove giunte 
entro il 15 dicembre». 

Ritiene possibile che 
la Provincia si salvi al 
voto sul bilancio anco- 
ra una volta grazie al- 
l'aiuto del salvagente 


rana Sfar Pan n n i : ia di il n. 

lanciato dal Pds? sulla strada già se- munale soprattutto ver- | ieri è stata la volta della necessità dilimitareilri- dell ‘Act; il panorama si sto contesto l'ipotesi di REG i] fa: 

«No. Se il voto dell'op- | guita da numerosi soi settori dell'assisten- Te0a per l'ambiente e di corso all'uso del mezzo aggrava se si considera un trasporto persone as- se neliratto esa 6 
posizione è determinan- comuni della Tosca- za sociale, del personale | Italia Nostra che hanno privato, incentivando che dal 19901o Stato non  similato per metodi e re- : 


te la giunta deve dimet- 
tersi immediatamente». 
m. ma. 


trai quali figurano i pro- 


RI venti delle alienazioni di 


x Gestione 
dell'azienda l'ammi- 


presidenti circoscrizio- 
nali hanno espresso la 
loro disponibilità a veri- 
ficare, per i territori di 
loro competenza, le 
eventuali possibilità per 
una migliore razionaliz- 
zazione della spesa. In 
una successiva riunione 
il sindaco Richetti e l’as- 
‘sessore al bilancio To- 
mizza hanno evidenzia- 
to anche alle segreterie 
provinciali dei sindacati 
confederali il significato 
delle scelte operate dal- 
l'amministrazione . . co- 


sulla vendita e sul- 
l'utilizzo del ricava- 
to a favore della cit- 


tà. 

Il Pli ha già preci- 
sato la propria posi- 
zione e l'adesione al 
patto di fine legisla- 
tura è condizionata 
al risanamento del 
bilancio comunale 
ed all’imputazione 
delle poste contabili 
relative alle vendite 
ed in primo luogo a 
quella  dell'Acega, 


na e dell'Italia set- 


a e in genere delle eroga- 
tentrionale. 


zioni dei servizi pubblici 
alla comunità cittadina. 


CENTRO ARREDAMENTI 
SPECIALIZZATO 


“PER RINNOVO E AMPLIAMENTO 


DEI LOCALI 


Li < 5 È . LMar 5 Ù Li E 1 dell'Anffas — Asso- 

: proposte avanzate dal cooperazione a livello Previsti inoltre, sem- giungerà a Trieste Un. spiegato il presidente del cono io 

CIÒ CHE PIÙ VI PIACE tano pe atazioe | Sllic mosi QUO pr Ive ai opel: pelo ada Comit SPSEipreiente del || Cio © nazioni 
= della legge sulle aree di da agenzie nazionali e dei laboratori di stru- economica europea in 


A MET 


Minotti. 


—— -D nell'area centro-orienta- | ipotesi con l'auspicio di liani che vivono in Slove- i i menti per le lingue setto- strato al prefetto gli 
nenco dik L'ORIGINE FORMICHI Jalueli continenislcueoo TO oa ona in nia e Croazia, proprio a ea iiniguiaito di riali, teso a evitare che | scopieleattività ria- 
7 peo. Nell'ambito della tempi brevi. L'obiettivo. Questoscopo. , disciplinare promosso Una sola lingua rimanga | bilitative e socializ- 
A LERI A FEN ICE TRIE STE conferenza dei rettori è principale rimane quindi Il tipo di sostegno fi-  dall’ateneo giuliano, che confinata solo in alcuni | zanti svolte a favore 
stata evidenziata la ne- lo scambio di studenti e  nanziario non ‘è stato S‘impegnerà nello svi- ramispecifici». dei disabili psichici. 
cessità di sviluppo delle docenti attraverso dei quantificato esattamen- luppare al massimola re- Erica Orsini 


LE FIRME PIU PRESTIGIOSE: 


TUTTE 


À DI CIÒ CHE VALE 


COMPLUS 


SNadero 


DESTETTI 


cessa. In questo brevissimo lasso di 


giudici quindi e processo da rifare. 


Trasporti a un bivio 


Prosegue incessante la 
campagna degli ambien- 
talisti sui temi più ur- 
renti della tutela am- 
ientale: a pochi giorni 
dal dibattito organizzato 
dal Wwf. sull'inquina- 
mento urbano e sulle 
contromisure che il Co- 
mune intende adottare, 


chiamato attorno al ta- 
volo del confronto il pre- 
sidente dell'Azienda 
consorziale dei trasporti, 
Francesco Rotondaro, e 
l'assessore al. traffico 
della provincia, Salvato- 
re Cannone. 


Al centro dell'incon- . nale della spesa pubblica  delmezzo pubblico. quel di Opicina, mentre ospedaliero di endo- 
tro, «la diversa organiz- che prevede miliardi per L'assessore Cannone ramo attuale da Aurisi- crinologia diretto dal 
zazione dei trasporti e Ja viabilità stradale e po- ha sostanzialmente con- na alla città verrebbe dott. Fulvio Carmi- 
della viabilità nella città che centinaia di milioni diviso la scelta del tra- utilizzato per un traspor- gnani, verrà trasferi- 
e nella provincia di Trie- periltrasporto pubblico. sporto collettivo, ricor- to capillare a carattere a 


ste per muoversi me- 
Suo, «Un miglioramento 

ella mobilità — ha pre- 
cisato Franco Zubin, pre- 


confine approvata dal 
Parlamento per consen- 
tire alla università del 
Triveneto di rendere più 
incisiva un'azione mi- 
Tante a un'integrazione 
scientifica e culturale 


sidente . della sezione 
triestina di Italia Nostra 
— inteso non soltanto 
come diminuzione dei 
tempi, ma anche come 
più razionale impatto 
dell'intero sistema del 
trasporto  sull'ambien- 
te». Per Zubin il nodo 
centrale ‘consiste nella 


quello pubblico: un prin- 
cipio vecchio, ma che an- 
cora stenta a imporsi, E 
che la mentalità corrente 
sia saldamente ancorata 
all'auto. è confermato, 
secondo Zubin, anche 
dalla miparaione regio- 


Entusiasta sostenitore 
dell'intervento di Zubin, 
specialmente della sua 
parte finale, non poteva 


internazionali. 

Per quanto riguarda le 
proposte di collaborazio- 
ne tra l'università trie- 
stina e i Paesi dell'Est, le 
iniziative rimangono in 
gran parte a livello di 


non essere Francesco 
Rotondaro, che ha con- 
fermato la scarsa dispo- 
nibilità di fondi, ma quel 
che più conta, di una pia- 
nificazione regionale che 
offre elementi di certez- 
za. In questa vacanza 
istituzionale, è a rischio 
la stessa sopravvivenza 


eroga più finanziamenti 

eril risanamento dei bi- 
lanci delle aziende che 
fanno capo a regioni au- 
tonome, Insomma, un 
quadretto assai poco in- 
Coraggiante per chi vor- 
rebbe il potenziamento 


do che Trieste fino al 
1969 aveva una rete 
tranviaria tra le più effi- 
cienti d'Europa, rete 


che settimana. 


mentazione scientifica e 
incentivate le esperienze 
di dottorato di ricerca 
post-laurea. Il ministero 
dovrebbe stanziare dei 
fondi per gli studenti ita- 


successivamente sman- 
tellata di fronte a quella 
che sembrava la ‘terra 
promessa del petrolio. 
«Solo di recente — ha ri- 
levato l'assessore — stia- 
mo assistendo a un ritor- 
no al mezzo pubblico ein 
particolare al trasporto 
su rotaia». Nasce in que- 


te a quello già in atto per 
il traffico merci. Nel caso 
di Trieste, il cui polo fer- 
roviario verrebbe inseri- 
to nella linea ad alta ve- 
locità Barcellona-Buda- 
pe la stazione dovreb- 

e essere spostata in 


locale, sfruttando. le 
strutture esistenti, ma 
Oggi in disuso. 

g.l 


ta il 3 dicembre, quando 


‘ado di fornire ulteriori 
informazioni riguardo 
alle forme di accesso ai 
fondi per la ricerca. Di 
‘ande rilevanza nel- 
ambito di un progetto 
di cooperazione l'immi- 


” 


FORUM PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE SULLE ARFF DI CONFINE 


L'Università si muove verso Est 


Forum internazionale, 


T | capacità endogene di corsi da istituirsi a Trie- te, a ogni modo, questa ciproca conoscenza lin- ei giorni scorsi il 
ieri, all'università degli ogni Paese, si è parlato ste, della durata di qual- . parte potrà essere chiari- guistica. «In base ad ac- Hi AfdtoLo 
studi di Trieste, sulle dei vari meccanismi di 


cordi precedenti — ha . 


—, è previsto uno scam- 
bio reciproco di lettori 
italiani ed esteri. Sarà 
molto importante il lavo- 
To congiunto nei settori 
della tecnica linguistica 
e in quello degli stru- 


nifestazione triesti- 


Divieti 


lefonici Sip, e fino a 
completamento. |dei 
lavori, sono disposte 
l'istituzione del di- 
vieto di transito per 
tutti i veicoli sulla 
via dei Giardini, li- 
mitatamente ai gior- 
ni feriali dalle ore 8 
alle 17, nonché il di- 
vieto di sosta e fer- 
mata su ambo i lati 
della stessa via, in 
una prima fase nel 
tratto compreso tra 


eiln.18. 
‘Servizio 
trasferito 
L'Usl n. 1 Triestina 


informa la cittadi- 
nanza che il Servizio 


to dall'ospedale di 
Gattinara all'ospeda- 
le Maggiore, aggre- 
gato alla quinta divi- 
sione medica. Per gli 
appuntamenti tele- 
fonare al n. 7762271 
dalle 8 alle 12. 


Visita 
al prefetto 


adulti subnormali — 
è stato ricevuto dal 
prefetto di Trieste 
Servio. Vitiello. Du- 
rante l'incontro gli 
esponenti dell’asso- 
ciazione hanno illu- 


la. In questo senso un i ie- 1 n n : n en Pr 
patto sO Sencclesstioi Zia Dan ragno dle A margine della discus- Un'udienza tesa, vibrante, a tratti  temposisonoscambiati parole durissi- ta la 
Però per governare, non FORMER sione sul bilancio comu- DROGA E RICETT. AZIONE drammatica. Quattro ore di scontro co- | me illegale dell'avvocato Sabini e il di- dall'Associazione cit 
per mercanteggiare sul è stato ancora scelto nale di previsione 1992, di TR me da tempo a Trieste non si verifica- fensore del ragionier Cerqueni. Del re- italiana, classi inter- di; 
sindaco o sulla Cassa di l'operazione appare proseguono gli incontri Sedici mesi di carcere vano in un'aula di Giustizia. E' accadu- sto gli avvocati Lorenzo Santoro e Ne- azionati d'alt dif 
risparmio». GAL ele consultazioni previ- seno ars ‘ to ieri nel pomeriggio durante il pro- reo Battello non si erano risparmiati L n; satin] DR ral 
Quanto pesano in | economico e finan. ste con i sindacati e i otto milioni di multa cesso che vedeva sul banco degli impu- nulla fin dall'inizio del difficile proces- otteria del ‘mare. Si 
Questa fase le fratture | ziario come la più || Presidenti dei consigli tati il ragionier Raffaele Cerqueni, 77 so. a tao no dal 
interne alla Dc? adeguata a fornire FRIZIONI i) Nei Sedici mesi di carcere, otto milioni di multa. E' anni. E° accusato di aver calunniato Un altro momento caldo è stato quello | c a E RAR di 
«Due mesi fa è statala | cospicui mezzi alla Seni assessore questa la pena applicata ieri dai giudici del Tri- | l'avvocato Benvenuto Sabini, curatore incuièrisultato che un documento che | to consigliere della AG 
Dc a dichiarare di essere fanza Scie ilancio Nerio Tomiz- bunale a Maurizio Fieghel, 32 anni, via Ponzani. del suo fallimento e di quello di sua il Tribunale aveva ordinato di acquire | LpT Massimo Gobes- tre 
pronta a scaricare il suo | Bisogna superare vi. SEGSL so DICGTTAtO irta no 11. Il suo difensore, l'avvocato Giuliano Car. moglie. In sei documenti inviati alla  nonera disponibile. Un:cancelliere l'ha | si — mesi fa affermò a 
sindaco a favore di un | Son} ol Ra Cus COnSIE retti, ha chiesto e ottenuto il «pattepgiamentoy | MABistratura tra l'88 e il ‘90 aveva ac- cercato invano nei fascicoli del falli- | che la cosa nonlori- ni 
socialista. Non occorre | dare sa TAIUTEZIONE ciliuetoi a GEGIENO ERRO di ssh ica Anto- | SUSato il curatore di aver compiuto a mento Cerqueni e in quello di sua mo- | guardava», 
aggiungere altro». . spassionata sul van- îi linoc da È di LI TRGNE È nio De Nicolo, La pena gli è stat; Cu omple-7 So. Aanzio varie omissioni e irregolati» «glie. Introvabile, ammesso che sia mai 2 pa 
E quanto quelle inte- Ho derivante alle CONEDIA e cone tamente condoni 3 SRO ta. I documenti inviati ai giudici sisono — stato presentato. A P Centri ne 
Si RE esauste casse comu- noto — pareggia com- Fieghel era accusato di aver detenuto nella MEO into Ra Don ARA DR (o de (RA Fr LAI 82000; i ivici pie 
; pace | nali. Nessuno dubi. Fran nienta I rag agnon En pa ant'è che l'avvocato Sabini è uscito a attimento, è stato rinviato al prossi- 
di attuare la staffetta a | 13 “rose é la nota | | inîliardi, con 170 milir. D: Le RAAUE ARR (oro, | testa alta all'inchiesta e chi lo accusa-  moluglio. In quella data su istanza del. i 04 
marzo. Ho l'impressione. | j;} Do Sue itato n averi pol venduti a tonio Cinquepalmi, va si è ritrovato davanti al Tribunale. la difesa dovrebero essere sentiti l'av: | A causa del protrarsi Dal 
- che stia prendendo in gi- REA Dil Da opere pubbliche mi Uier | | Gianpaolo e Jessica Monteduro, Maura Cobol ed Lo scontro ieri in aula è stato dram- . vocato Claudio Rovis, il dottor Antoni- | dello stato di agita- ci 
rolla città anche adesso). di SR fra 5 sE delle SATURA Ennio Grattagliano. na ; matico, specie durante la testimonian- no Costanzo e sua moglie Angela Costa. | zione indetto da Cgil 
Lei ha definito que- cei o TIA able TR Doveva inoltre rispondere di ricettazione per za della moglie dell'accusato. Giusep- curta, Fin da oggi è certo che in quella ‘| e Cisl, l'assessorato de 
sta trattativa «una co- | Sert ci SSR punica ieri aver ottenuto in pagamento della droga oggetti pi Bratina a sostegno della sua tesi. data il processo non potrà proseguire. | al decentramento del di 
sa poco seria». Qual è il NS rioni della città, è coper- | | Preziosi e denaro che sapeva essere di prove- a chiamato in causa avvocati, magi- Anzi, dovrà ricominciare da zero per: | Comune informa che ch 
suo limite principale? ca pon po SONDE ci n to per'il'60% da contri. Dienza furtiva. Secondol l'ordinanza di rinvio a strati, cancellieri, giudici della Corte chè uno dei tre componenti del colle- in questi giorni non de 
«Lunedì dovevamo fir- | Attes So Lal eotro > | | buti statali, regionali o | | Giudizio erano stati rubati nel bar da «Gigivin | dei Conti. Sotto l'incalzare delle do- gio, il giudice Filippo Gullotta fra 15 | sarà possibile garan- da 
mare un accordo stabile | tezza. rina L% di altri enti, per il 20% via Torrebianca, nel magazzino della ditta «Bas- mande si è sentita male, ha chiesto una giorni assumerà l'incarico di pubblico | tire la regolarità dei ha 
fino al 1993. Invece Dc, eno CERO ana per il restan- sanese» in viale Ippodromo nell'officina di Lui. | breve pausa per riprendersi e il presi- ministero. Un ruolo incompatibile con servizi pomeridiani ini 
Di Sa CREO Ran: propri Gees agli te 20% da mezzi propri, gi Billa in via Giuliani. dente Giovanni Sansone gliel'ha con- quello di giudice di Tribunale. Nuovi dei centri civici. de 
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I RIFLESSI LOCALI SE PASSASSE LA PROPOSTA DEL SENATO 


lacp, riscatto ’usuale’ 


PROCESSO FINO-SIGHEL 
°Appropriazione’, 
decisa la perizia 


Un'ordinanza ha concluso 
la quarta udienza del pro- 
cesso a Rita Fino-Sighel, 
54 anni, via Mascagni 
11/4, imputata di tre ipo- 
tesi di appropriazione in- 
debita in 10 della con- 
«sulente del lavoro Esperia 
Boccolini, morta il 5 di- 
cembre del 1989, della 
«quale era stata delegata e 
persona di fiducia. 

La stessa accusa è stata 
contestata al dottor Vladi- 
miro Dolgan, 52 anni, via 
Matteotti 39, il quale si sa- 
rebbe trattenuto un certo 
importo di denaro dello 
studio dell'estinta. Il di- 


fensore della Fino, avvo-. 


cato Giuseppe Vinciguer- 
ra, ha a ulteriori 
prove, tra le quali la peri- 
zia grafologica di un asse- 
gno di 70 milioni e l'acqui- 
sizione del titolo originale. 
Con il parere favorevole 
del p.m. Emanuela Bigat- 
.tin, .il pretore Federico 
Frezza ha accolto la ri- 
chiesta per il solo titolo e 


ni, il quale presterà giura- 
mente a mezzogiorno del 
prossimo 25 novembre. 
L'intera mattinata è 
stata assorbita dalle depo- 
sizioni di due dipendenti 
della Boccolini, che sono 
state tempestate dalle do- 
mande dell'accusa, dei di- 
fensori del dottor Dolgan, 
avvocati Alessandro Gia- 


‘. drossi e Ernesta Blasetti, 


dal patrono della Fino e 
dall'avvocato Gabrio 
Abeatici, difensore di par- 
te civile dell'erede univer- 
sale della Boccolini. Sono 
stati infine esaminati 
imputati, e la Fino ha rie- 
vocato la sua attività nel- 
l'ufficio dell'estinta ini- 
ziata ancora nel lontano 
1962 e il dottor Dolgan ha 
ricordato la convenzione 
che aveva sottoscritto con 
Ti Sia l'una sia 
‘altro hanno respinto ogni 
addebito e alle accuse 
hanno ribattuto, richia- 


mandosi a date, persone e 


ha affidato l'incarico peri- circostanze, 
tale al prof. Oscar Venturi- Miranda Rotteri 
REFERENDUM 


Raccolta di firme 
a quota duemila 


Prosegue intensamente 
la raccolta di firme dei 
cittadini per le richieste 
di referendum per la mo- 
difica delle leggi eletto- 
rali e per la riforma de- 
mocratica. A un mese 
dall'avvio della raccolta 
di firme - informano le 
Acli- si REISER il 
traguardo delle duemila 
adesioni. Le sottoscrizio- 
ni sono ricevute alla se- 
greteria comunale (di 
Trieste dalle 9 alle 11 
nella stanza 222 al primo 
piano di Largo Granatieri 
o nei comuni della Pro- 
vincia) e in tutti i centri 
civici. 

. Per snellire la raccolta 
delle firme, il Comitato 
di Trieste predispone an- 
che dei tavoli nelle stra- 
de, gestiti direttamente 
dalle organizzazioni che 
hanno aderito a questa 
iniziativa: le Acli, l'An- 
de, il Movimento monar- 


chico, il Partito radicale, 
il Pds. 

Ecco il calendario dei 
tavoli per questa setti- 
mana: oggi via delle Tor- 
ri 17.30-19.30, piazza 
Goldoni 16-18; domani 
via delle Torri 17.30- 
19.30; venerdì via delle 
Torri 9-13 e 15.30-18, 
Largo Barriera 15.30- 
17.30; sabato via delle 
Torri 9-13 e 17.30-19.30, 
Piazza della Borsa 15.30- 
17.30 e Campo San Gia- 
como 10-12.30, domeni- 
ca Capo di Piazza 10-13. 


Continuano a perve,i- | 


re le adesioni al Comita- 
to: in questa settimana 
sono pervenute quelle di 
Marco Gentili, l'onore- 
vole Camber, il presiden- 
te della Camera di Com- 
mercio. Tombesi, e del 
cancelliere della Pretura 
di Trieste Renato Roma- 
no. 


Uno «scossone» che nella 
nostra regione non sareb- 
be quasi avvertito. E'l'ef- 
fetto che potrebbe provo- 
care il disegno di legge del 
Senato sulla vendita degli 
alloggi degli Iacp e dei Co- 
muni agli inquilini che li 
occupano da oltre dieci 
anni. La mostra regione, 
infatti, in questo campo ha 
bruciato le tappe con la 
legge regionale 75 di nove 
anni fa che consente agli 
inquilini residenti da -10 
anni di ottenere il riscatto 
dell'appartamento fino al 
quel momento occupato in 
locazione a , condizioni 
agevolate.. A Trieste, ad 
esempio, è il caso di oltre 
duemila alloggi dei 14mila 
complessivi dell' Iacp e di 
circa 150 sui 1500 del Co- 
mune. Il provvedimento 


del Senato passerà ora al-' 


l'esame della Camera, da 
dove potrebbe uscire con 
linee profondamente mo- 
dificate. 

La legge regionale 75, in 
ogni caso, continua a far 
discutere. L'ultima tritica 
è emersa dall'incontro 


svoltosi nella sede della - 


Cgil di Udine, tra le strut- 
ture territoriali della Cgil e 
del Sunia unitamente alla 
Fillea regionale. Scopo de- 
la riunione era una valuta- 


zione delle proposte avan- 
zate dall'assessore regio- 
nale all'edilizia Braida alle 
organizzazioni confedera- 
li Cgil-Cisl-Uil, Le organiz- 
zazioni si sono trovare 
d'accordo nel ritenere che 
«Tensione abitativa e ve- 
tustà del patrimonio Iacp, 
densità della’ popolazione 
estato sociale sono i para- 
metri su cui si dovranno 
basare le prossime riparti- 


‘ Gli alloggi popolari di Valmaura. 


zioni di oltre cento miliar- 
di destinati al Friuli-Vene- 
zia Giulia». 

Le organizzazioni, come 
ricordano in una nota, ri- 
chiamano lo spirito politi- 
co della legge 75 «che suc- 
cessivamente si è voluto 
completamente vanificare 
e cioè la programmazione, 
l'analisi della domanda e il 
soddisfacimento delle rea- 


li esigenze abitative». 

«In questo quadro - si 
affermano - Cgil, Sunia e 
Fillea non condividono il 
sistema di ripartizione dei 
fondi finanziari regionali e 
statali che tengono, in- 
dubbiamente, conto di al- 
tri interessi, non certa- 
mente quelli dele oggetti- 
ve tensioni abitative, così 
come si presentano nelle 
diverse aree della regio- 


ne». 

Martedì prossimo, in- 
tanto, alle 18 nella sala 
conferenze delle Coopera- 
tive Operaie in largo Bar- 
riera Vecchia, il Sunia pro- 
muove una riunione coni 
152 assegnatari degli al- 
loggi di Altura che atten- 
dono da mesi di potersi in- 
sediare. All'incontro sono 
stati invitati i vertici del- 
l’Iacp e il sindaco Richetti. 
: IlComune, infine, ricor- 
da che scade alle 12 del 2 
dicembre il termine per 
produrre le offerte di mi- 
glioramento (non inferiore 
al ventesimo sul prezzo 
della provvisoria aggiudi- 
cazione) sull'asta per l'a- 
lienazione di due lotti. Il 
primo riguarda alloggi su 
quattro piani dello stabile 
di Corso Italia 11 per com- 
plessivi 1130 metri qua- 
drati (provvisoriamente 
aggiudicato per un miliar- 
do 37 milioni e 340mila li- 
re), l'altro un locale d'affa- 
ri di 370 metri quadrati in 
via San Spiridione 5, prov- 
visoriamente aggiudicato 
per 980 milioni 160mila li- 
re. Le offerte devono esse- 
re inviate per posta racco- 
mandata al servizio con- 
tratti del Comune in Piaz- 
za dell'Unità d'Italia 4. 


Scotti ’goliarda’ 


«Vincenzo de Scottiana gente, in 


nomine Bacci, Tabacci, Venerisque, te 


proclamamus goliardum. Memento: 


tues 


oliardus et goliardus semper 


manebis». Con questa formula 


tradizionale il ministro dell'Interno 


Vincenzo Scotti, in occasione della 


sua visita a Trieste, è stato insignito 


deltitolo onorifico di «membro del 
L.A.G.0.», Lunaticus astralisque 
goliardicus ordo, uno dei tre ordini 
attualmente esistente nel nostro 


ateneo 


IL RICAVATO SARA’ DEVOLUTO ALL’ASSOCIAZIONE PER LA RICERCA SUL CANCRO 


Tre giorni di arte all'asta 


| Sulcavalletto il pezzo pregiato dell'asta, l'olio su faesite di Nicola Sponza. 
(Italfoto) 


E' un olio su faesite di 
Nicola Sponza il dipinto 
che la casa d'aste Sta- 
dion proporrà al pubbli- 
co venerdì alle 21 nelle 
sale dell'hotel Savoia e il 
cui ricavato sarà intera- 
mente devoluto a favore 
dell'Airc, l'Associazione 
italiana per la ricerca sul 
cancro. Nel corso: della 
serata verranno’ proposti 
esclusivamente dipinti 
del XIX e XX secolo. Frai 
nomi di spicco Carlandi, 
Sartorio, Morlotti, Tom- 
masi, Zigaina, Villegas, 
‘Max Klinger, con un olio 
su tela dipinto per la vil- 
la Albers di Berlino e 
Franz von Stuck, il cui 
olio «Ninfa e satiriy rap- 
presenta una rarità per il 
mercato nazionale delle 
aste. 

Nella giornata di saba- 
to, a partire dalle 15.30, 
verranno messe all'asta 


pezzi d'arte decorativa 
del XX secolo. Oltre a 
due importanti gruppi di 
tavolini a nido di Emile 
Gallè, bronzi, vetri di 
Murano e mobili vienne- 
si, si potrà ammirare an- 
che una collezione di ce- 
ramiche, tra le quali al- 
cuni pezzi di Lenci ad 
opera di Sturani, Vac- 
chetti, Grande e cerami- 
che futuriste di Fillia e 
Ivos Pacetti. Sempre sa- 
bato, ma alle 21, sfile- 
ranno mobili, argenti, 
porcellane, vetri Bieder- 
meier e gli arredi della 
casa veneziana del pitto- 
re Wolfgang Boehm. Do- 
menica infine, conclude- 
rà l'asta la tornata dedi- 
cata a gioielli e orologi 
tra i quali tre rari Swatch 
della serie Verdubra, di- 
segnata da Alfred Hof- 
kunst, l'interprete della 
«Garbage-art». 
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LAVORI IN CORSO IN PIAZZA GARIBALDI E ALLA STAZIONE CENTRALE 


Sui binari della tecnologia 


Semafori parlanti e megaschermi per teleindicazioni: ecco la città del futuro 


:... 


Piazza Garibaldi: un momento dei lavori per la 


sistemazione delnubvo impianto semaforico. 


(Italfoto) 


‘Ancòra un paio di mesi di 
slalom tra i cantieri di la- 
voro nella zona di piazza 
Garibaldi. Gli automobi- 
listi e i pedoni dovranno 
attendere la fine di gen- 
naio, secondo le previ- 
sioni degli uffici comu- 
nali, per vedere rispristi- 
nata la normalità della 
circolazione stradale. 
Ruspe e operai si sposte- 
ranno progressivamente 
da piazza Garibaldi a 
Largo Sonnino, via Pa- 
scoli, largo Niccolini, via 
della Madonnina per si- 
stemare l'impianto se- 
maforico e la sede stra- 

e. 

Tra due mesi, tempo 
permettendo, sarà ri- 
strutturata anche la via- 
bilità della zona. Un se- 
maforo regolerà il traffi- 
co che da via Foscolo in- 
tende. immettersi. in 
piazza Garibaldi, mentre 
sarà. istituito il senso 
unico in via Pascoli verso 
via di Chiadino. In largo 
Niccolini funzionerà un 
impianto a luce lampeg- 

iante in prossimità del- 
Tia dei mezzi dei vi- 
gili del fuoco. Una appo- 
sita chiamata a disposi- 
zione della portineria 
della caserma dei ‘pom- 
pieri consentirà di far 
scattare il ‘rosso’ e bloc- 


care il traffico per con- 
sentire la partenza delle 
autobotti e degli altri 
mezzi. 

Lavori in corso anche 
alla stazione centrale. 
All'esterno-è in fase di 
realizzazione il marcia- 
piede e la pensilina per 
due nuovi binari, para- 
dossalmente il numero 1 
e 2 (mancanti fino a que- 
sto momento). Entro la 
fine del 1992 dovrebbero 
essere posati anche i bi- 
nari e predisposti gli im- 
pianti per il funziona- 
mento. Il primo treno è 
atteso per l'inizio del 
1993. Ancora qualche 
giorno, invece, per com- 
pletare la pavimentazio- 
ne dell'atrio di ingresso, 
Un'operazione comples- 
sa in quanto non è possi- 
bile chiudere l'area al 
passaggio dei viaggiatori 
e degli accompagnatori. 


Qualche. settimana in. 


più, ancora, per far fun- 
zionare i due megascher- 
mi per la teleindicazio- 
ne, Nel video sistemato 
nell'atrio sarà possibile 
consultare gli arrivi e le 


partenze, mentre i pas-_ 


seggeri troveranno indi- 
cati nel maxischermo in 
galleria i treni in parten- 
za. 


GALLERIA DI SERVOLA 
Supertrada: un calvario 
non «annunciato» 


Non c'è pace per il tratto 
urbano della grande via- 
bilità: chi transitava nei 
giorni scorsi în direzione 
Trieste si è trovato a «sal- 
tare» nel tratto che prece» 
de la galleria di Servola 
dove il manto stradale'era 
stato «grattato» per con- 
sentire la nuova pavimen- 
tazione. Nonostante le se- 
gnalazioni di lavori in 
corso, più di un automobi- 
lista ha trovato l'impatto 
assai poco morbido oltre 
che pericoloso per l’asset- 
to dell'auto. Fortunata- 
mente non si sono verifi- 
cati incidenti e il disagio 
dovrebbe essere eliminato 
in tempi brevi. Intanto 
molti si chiedono i motivi 
che determinano il calva- 
rio della superstrada, tan- 
to più che oggi le tecnolo- 
gie impiegate sono di as- 
soluta affidabilità. Senza 
scendere nel merito di al- 
cune carenze evidenti 
(mancanza delle corsie di 


Ipercorso 


risulta essere 
inaffidabile 
inmolti tratti 


emergenza, curve a raggio 
troppo stretto, asfalto sci- 
voloso in caso di pioggia), 
un inconveniente che ha 
già causato gravi inciden- 
ti è il diverso livello esi- 
stente tra i vari tronchi 
dell'arteria; in pratica, ar- 
rivando anche a velocità 
moderata al punto di con- 
giunzione tra i manufatti, 
è nettamente avvertibile 
un salto dell'auto che per- 
de aderenza con la strada, 
con conseguenze immagi- 


. DUE ACCORDI TRA SINDACATI E COMUNE PREVEDONO OLTRE 100 ASSUNZIONI 


Anziani, assistenza più facile 


Nel prossimo futuro il per- 
sonale del Comune addet- 
to al settore assistenziale è 
destinato ad aumentare di 
parecchie unità. Due ac- 
cordi, conclusi di recente 
fra l'amministrazione lo- 
cale, Cgil, Cisle Uil preve- 
dono infatti l'assunzione 
di 39 assistenti domiciliari 
e di 84 addetti ai servizi 
tutelari nelle case di ripo- 
so comunali. Al centro di 


educazione motoria entre- . 


ranno invece in forze 13 
nuove unità. Più in parti- 
colare verranno assunti l 
istruttore educativo; 5 
istruttori educativi diret- 
tivi; 1 addetto alla mobili- 
tà e 1 dirigente di unità 
operativa. Il Comune si è 
impegnato a deliberare e 
bandire questi posti entro 
il 31 dicembre. Rimane in- 
vece aperta la vertenza re- 
lativa alle procedure con- 
corsuali per l'assunzione 
di assistenti sociali. Que- 


sto incremento del perso- 
nale comunale addetto 
agli anziani e agli handi- 
cappati appare senz'altro 
indispensabile. Nel caso 
specifico dell'assistenza 
domiciliare, i dati relativi 
al ‘90 forniti dall'ammini- 
strazione descrivono una 
situazione tutt'altro che 
confortante. Attualmente 
usufruiscono giornalmen- 
te di questo servizio 150 
concittadini, per un'uten- 
za complessiva di 734 per- 
sone, costituite al 76 per 
cento da donne (560 unità) 
e al 24per cento da uomini 
(174 unità). Dei 734 assi- 
stiti solo il 6 per cento non 
è anziano (si tratta di por- 
tatori di handicap o di as- 
sistiti dai centri di Igiene 
mentale). Nel resto dei ca- 
si l'età media è di 78 anni. 
Il servizio di assistenza 
domiciliare del comune è 
assicurato da 4 dipendenti 
del ramo amministrativo, 


CD 


anche i tessuti 


Mobili e arredamenti, naturalmente. 
Ma anche tessuti. E moquettes e carte 
da parati. E tendaggi. E tappezzerie 
di mobili moderni e d’antiquariato. 


A Trieste, in via Mazzini 31 


zinelli & perizzi 


._. Solo chi la guida | 
può capirla fino in fondo. 
Venite a conoscerla da: 


Eli Nascimben spa. 


| Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (TS) 
Tel. (040)-232277 


APERTI ANCHE SABATO MATTINA 


ORGANIZZAZIONE MERCEDES-BENZ. 
L'AFFIDABILITÀ DI UN RAPPORTO ESCLUSIVO. 


23 assistenti sociali, 133 
assistenti domiciliari e 1 
infermiere generico. Si 
tratta di un organico assai 
ridotto, considerato il ba- 
cino d'utenza, soprattutto 
se si tiene conto che le 23 
assistenti sociali in forze 
sono quelle delle circoscri- 
zioni, e non possono quin- 
di dedicarsi al servizio a 
tempo pieno perché addet- 
te anche ad altre mansio- 
ni. Di fronte all'unico in- 
fermiere a. disposizione 
per oltre 700 persone, ogni 
commento sull'assistenza 
sanitaria appare poi sem- 
plicemente superfluo. Che 
l'assistenza domiciliare 
sia la risposta più valida 
alle esigenze degli anziani 
è stato ripetuto ormai al- 
l'infinito. Costa alla comu- 


nità molto meno di tuttii - 


ricoveri all'ospedale cui si 
ricorre per «parcheggiare» 
il nonno durante le vacan- 


ze o sistemare l'anziano 


id 


rimasto solo al mondo. Per 
di più, fatto certo fonda- 
mentale, l'anziano accudi- 
toe curato a casa propria è 
‘più sereno e stà meglio an- 
che fisicamente. 

Basta dare un'occhiata 
ai dati del 1986 per ren- 
dersi conto di come da al- 
lora ben poco si è mosso 
nel settore. Da sei anni a 
questa parte gli assistiti 
sono aumentati di 84 unità 
mentre gli assistenti do- 
miciliari si sono ridotti da 
137 a 133. E' cresciuto in- 
vece il numero degli assi- 
stenti sociali e dei dipen- 
denti amministrativi (ri- 
spettivamente 7 e l unità 
in più) Im compenso di 
due infermieri del 1986 
sono attualmente diventa- 
ti uno solo. Oltre al proble- 
ma dell'organico vanno 
infine sottolineate la com- 
plessità dell'iter per otte- 
nere questo servizio e il 
suo alto costo. Esenti dal 


pagamento sono infatti so- 
lo gli anziani che percepi- 
scono la pensione sociale. 
Gli altri contribuiscono a 


seconda del reddito. Un. 


assistito dal reddito medio 
alto si troverà così a paga- 
re per un'ora di assistenza 
domiciliare la bellezza di 
15 mila lire, quasi il dop- 
pio di quel che costano le 
prestazioni di una colf. E a 
detta di tutti, se non au- 
menta il numero degli in- 
fermieri e non viene siste- 
mata la questione delle as- 
sistenti domiciliari che da 
tempo chiedono contratti 
adeguati (ora sono seme- 
strali) e una qualificazione 
professionale, gli assistiti 
potranno ottenere poco di 
‘più che delle modeste pre- 
stazioni casalinghe. La 
speranza è che le nuove 
assunzioni siano il primo 
segnale di un nuovo corso. 

Daniela Gross 


nabili. 

Uno dei punti dove.il fe- 
nomeno è più avvertibile è 
proprio quello sul quale il 
Comune in questi giorni 
sta lavorando. Ma come 
può verificarsi questo 
squilibrio? Abbiamo girato 
la domanda all’'ingegner 
Spangaro dello Studio 
Venturini che «sorveglia» 
per conto del Comune l’a- 
gibilità dell'arteria: «Si 
tratta di un cedimento 
differenziale che si verifi- 
ca all'altezza della con- 
giunzione tra:strutture in 
calcestruzzo e terrapieno 
come appunto la galleria 
di Servola o dove vi siano 
dei sottopassi; l'avvalla- 
merito — spiega Spangaro 
— avviene perché il ma- 
nufatto è rigido, mentre il 
terreno è mobile, Più è alto 
il manufatto, più la com- 
pattazione del terreno sul 
quale poggia è sensibile». 


g.l 


CEST 


Tanti laboratori 


per imparare 
a stare insieme 


Nel maggio 1981 (anno internazionale 
dell'handicappato) si inaugurava il laboratorio 
serigrafico, Per l'occasione veniva realizzato 
questo manifesto che voleva essere sia una 
provocazione, sia un invito alla riflessione sul 
problema in termini non patetici. 


Né cartelli né insegne ri- 
chiamano . l'attenzione 
dei passanti sul laborato- 
Tio serigrafico del Cest 
(Centro ‘educazione spe- 
ciale Trieste) di via Cere- 


ria. In est'angolo di 
città dall'atmosfera va- 
gamente bohémienne 


tutti lo conoscono e, pas- 
sando, si affacciano al- 
l'interno a salutare. Non 
acaso.conla bella stagio- 
ne la porta resta sempre 
aperta, spalancata sulle 
inte d'edera del giar- 
ino di via San Michele. 
Questa è. l'impressione 
più immediata della pre- 
cisa scelta di aprire le: 
sterno compiuta dal pre- 
sidente del Cest, Fausto 
Ferrari, con gli operatori. 
Il laboratorio serigrafico 
e Guida di pittura su 
stoffa, che si trova in via 
Vigneti, offrono uno 
strumento operativo fi- 
nalizzato ad adulti han- 
dicappati psichici gravi. 
‘ Le attività, in passato li- 
mitate alla falegnameria, 
Tappresentano precise 
risposte a interessi e bi- 
sogni sorti nell'ambito 
dei tre Geo (Centri educa- 
tivi occupazionali), ge- 
stiti anch'essi dal Cest. I 
centri svolgono attività 
interne ed esterne che 
mirano a portare al mas- 
simo livello di autono- 
mia personale e di inte- 
grazione sociale persone 
prima totalmente emar- 
ginate. Queste, del resto, 
sono state le intenzioni 
del Cest fin dalla sua for: 
mazione. «Erano chiare 
le idee e gli obiettivi — 
spiega l'operatore Wal- 
ter Matino — restavano 
da definire gli strumen- 
tip. 
I laboratori rappre- 
sentano solo uno di que- 
i strumenti, usati per 
assistiti altrove conside- 


rati irrecuperabili in un 
. cammino che  inizial- 
mente procedeva per 
tentativi e ancor oggi è in 
continua evoluzione, at- 
tento alle necessità che 
di volta in volta si pre- 
sentano. Nato nel 1972 
come associazione civile 
di volontari, il Cest ben 
presto ha iniziato a ope- 
Tare in collaborazione 
con la Provincia; dal 
1982, in base alla legge 
regionale 35, entra in 
convenzione col Comu- 
ne, conservando tuttavia 
ancora rapporti con la 
Provincia per l'assegna- 
zione di borse di lavoro, 
di formazione.e per l'uti- 
lizzo in comodato dei 
macchinari per i labora- 
tori, La stessa definizio- 
ne di «laboratori» è ri- 
duttiva; nel loro ambito 
gli assistiti vivono espe- 
Tienze molteplici che 
vanno dal lavoro vero e 
proprio all'educazione al 
senso estetico; dall'auto- 
nomia nel quotidiano al- 
la scolarizzazione di ba- 
se. Un'attività artigiana- 
le elastica ma con appli- 
cazioni concrete. È 
Formazione professio- 
nale e attività lavorativa 
vengono comunque con- 
siderati dei mezzi per da- 
re dignità a persone vis- 
sute in situazioni ghet- 
tizzanti. A un certo mo- 
mento del cammino gli 
operatori si sono trovati 
a dover scegliere tra il fa- 
vorire la ea a 
scapito del numero degli 
addetti e della qualità di 
servizio da dar loro. E' 
stato scelto, ricorda Wal- 
ter Matino, di dirottare 
tempo ed energie verso 
una linea educativa più 
precisa e, quindi, meno 
competitiva. 
Anna Maria Naveri 


NEL NOSTRO GOLFO E’ SFILATA UNA DELLE OTTO GUARDACOSTE ITALIANE 


Cavallari, vascello storico 


All'inizio dello scorso 
agosto, nel momento più 
torrido della passata sta- 
gione, con mezza città in 
ferie, vedemmo a Trieste, 
allora su un mare malin- 
conicamente mucillagi- 
noso, la consorella CP 
403, che si esibì, al co- 
mando del capitano An- 
gelo Dinarelli, per scopi 
giornalistici e televisivi 
dn una Ha di 
salvataggio di naufrago. 
Per gni il otto; 
în occasione delle recen- 
ti regate veliche della 
Barcolana, Kermesse e 
Barche d'epoca, è venuta 
sulle nostre acque una 
nuova nave della Guar- 
dia costiera C.P.: l'Oreste 
Cavallari, motovedetta 
d'altura di grande auto- 
nomia, una delle otto 
esistenti in Italia che 
pattugliano le acque sca- 
glionate in vari settori 
geografici della Penisola 
e delle Isole. 

La Cavallari è stata 
Rassgraa alla Capitane- 
ria di porto di Ancona, 
con zona di operazioni 
Medio e Alto Adriatico, 
în cui sono comprese an- 
che le acque veneto-friu- 
lane e giuliane. Questa 
volta, con tanta gente 
sulle rive e sui moli in 
ammirazione delle fa- 
mose regate, la nuova, 
inconsueta sagoma di 
questo vascello, ha susci- 
tato interesse fra i tecni- 
ci della marineria mer- 
cantile, peschereccia e 
lusoria o da diporto, e 
molta curiosità fra i pro- 
‘ani. 

L'unità è comandata 
dal capitano Stefano 
Achille, originario di Lo- 
di (Lombardia), classico 
ufficiale di marina, ele- 
gante, figura asciutta, 
con un bel paio di baffi 
alla Luigi Filippo allun- 
gati e assottigliati alle 


i. 


Oreste Cavallari 


estremità. Ha il gusto 
della conversazione sul- 
la storia, sulle marinerie. 
del mondo, sullo yach- 
ting. Comandante in se- 
conda è il guardiamari- 
na Fabrizio Coke. Equi- 
‘paggio complessivo di 16 
uomini. Mascotte. un 
cucciolone pastore ma- 
remmano di nome Nar- 
valo, il cetaceo dei mari 
del Nord che, da un Pin- 
turicchio di bordo, è sta- 
to stilizzato a dritta del 
ponte di comando. Nel 
quadrato ufficiali una 
sciabola con elsa dorata 
e sciarpa azzurra che ap- 
partenne al valoroso uf- 
ficiale, proveniente dal 
Corpo delle Capitanerie, 
Oreste Cavallari, pluri- 
decorato al valor milita- 
re quale comandante di 
piccoli navigli armati in 
azioni in Dalmazia nel- 


Una delle otto guardacoste CP. al varo. 


l'estate del 1943, nelmo- 
mento più drammatico 
della guerra sul mare 
(una medaglia di bronzo, 


‘una pi agento, ferito sul- 
77 


l'isola Curzola, tra- 
Sperate ‘in Italia, gran- 

e invalido e ciò nono- 
stante poi volontario 
della Libertà). Suo non- 
no e suo padre ufficiali 
di Capitaneria, ai loro 
tempi comandanti del 
porto di Rimini. Oreste, 
în precarie condizioni fi- 
siche, a guerra finita, 
forte della sua laurea in 
legge, intraprese l'attivi- 
tà forense. Scomparve 
‘prematuramente nel 
1980. La Capitaneria di 


© Riminiha voluto onorar- 


lo dedicando la propria 
casermetta al suo nome, 
assunto pure da questa. 
nuova corvetta. 

Il comandante Achille 


spiega tutto della sua 


- nave, che nel suo piccolo 


dispone più che dell’in- 
dispensabile per il suo 
impiego istituzionale. 
Nei suoi 28,60 metri fuo- 
ri tutto e 6,20 di larghez- 
za, con dislocamento 
medio di 100 tonnellate, 
GEO una «figlia»: un 
barchino di 8 metri, inaf- 
fondabile, fondo piatto, 
munito di radar, ricetra- 
smittente e tutti gli stru- 
menti di pronto inter- 
vento anche in zone di 
mare con bassi fondali o 
acque interne. La «sep- 
‘pietta» — così sopranno- 
minata — in caso di bi- 
sogno: la si fa scivolare 
‘dall'invasatura di poppa 
eva in soccorso. Può ac- 
cogliere anche 10 nau- 
fraghi. 

La Cavallari dispone 
di 4 principali motori 


Isotta Fraschini/ Grandi 
Motori Trieste (due cop- 
pie per assi d'elica) che 
‘producono 3520 HP im- 
‘primendo alla nave una 
velocità di 22 miglia. 
L'autonomia è di 1000 
miglia. Gli strumenti di 
bordo sono quanto di più. 
aggiornato si possa di- 
sporre a corredo di un 
mezzo moderno, sia per 
la ricerca in mare, sia 
per. contatti aeronavali 
con cui l’unità coopera. 
Troppo lungo sarebbe 
l'elenco dei tipi di radar, 
satellitari,  radiogonio- 
metri, Loran, ecoscan- 
dagli, ricezione fac-simi- 
le carta meteo, computer 
e via dicendo. In plancia 
poco spazio per carteg- 
gio e ‘per uomini, ma 
molte letture sul muni- 
tissimo cruscotto e.tanti 
bottoni e leve. Ma la ruo- 


ta deltimone è sempre al 
centro a sancire, solen- 
ne, la sicurtà della nave 
in mano ai marinai, 0g- 
gi, come mille anni fa. 
Chiediamo al coman- 
dante Achille com'è il 


‘ritmo di esercizio della 


nave. «Il cantiere Crn di 
Ancona ce l'ha conse- 
gnata il 25 luglio 1990 — 
Spiega —. Siamo quindi 
operativi da poco più di 
un anno. Effettuiamo il 
pattugliamento normale 
nelle zone di mare asse- 
gnateci. Abbiamo esegui- 
to alcuni salvataggi di 
pescherecci. Siamo ve- 
nuti a Trieste per le rega- 
te veliche delle due scor- 
se settimane e un'in paio 
di occasioni abbiamo se- 
guito da vicino barche in 
difficoltà. I velisti d'altu- 
ra sono eccellenti mari- 
nai. Riescono a far mira- 
coli coi loro piccoli va- 
scelli e sanno arrangiar- 
si anche con mezzi di 
fortuna. Qui a Trieste ci 
slamo trovati fra auten- 
tica gente di mare e ri- 
spettosa delle cose spiri- 
tuali. Mi ha commosso il 
solenne alzabandiera 
sulla piazza dell'Unità 


‘d'Italia con il picchetto 


armato. E' una cerimo- 
nia che si fa oramai in 
‘pochissime città». 

Ma qual è la sua prin- 
cipale vocazione? Con- 
fessa: «Rendermi utile 
alla gente di mare ed 
educare i giovani che mi 
danno in FOTSEAR peril 
breve periodo di ferma a 
questo stesso concetto. 
Vorrei che il ministero 
accettasse la proposta 
che mi sono permesso 
sommessamente di 
avanzare per il motto da 
affiggere sulle nostre 
motovedette: ‘Del mar 
vigile scolta'». Sea 

Italo Soncini 
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ANCORA FERMA IN REGIONE LA LEGGE DI TUTELA 


‘Nuovo rinvio per il Carso 


L'assenza dell’assessore competente Carbone blocca 1 lavori d 


Sono due le leggi alle 
Fai la commissione Af- 
‘ari generali non ha po- 
sto mano nel corso della 
seduta svoltasi ieri in 
Regione. La prima ri- 
guarda la costituzione di 
una società per lo svilup- 
po delle aree destinate a 
insediamenti industriali, 
escluse quelle già previ- 
ste con legge nazionale. 
La commissione ha deci- 
so di discuterla assieme 
alla commissione indu- 
stria. 

Il secondo rinvio ha 
interessato la legge sul 
Carso. Mancava l'asses- 
sore Carbone, impegnato 
a Roma. Su questo ulte- 
riore stop si sono schie- 
rati con diverse valuta- 
zioni i consiglieri. Il pre- 
sidente della commissio- 
ne, i democristiano 
Oscarre Lepre, ha voluto 
chiarire che i continui 
rinvii non dipendono 
dalla presidenza della 
commissione. «Se il pro- 
blema della legge è poli- 
tico — ha affermato il 
presidente — allora la 
giunta si esprima chiara- 
mente, Se è solo logisti- 
co, la giunta sappia che 
la commissione non ci 
sta a essere trattata da 
cenerentola». 

Sulla chiarezza ha 


Gpl, un passo dal referendum 


. Consegnateal sindaco Ulcigrai le 1300 firme raccolte dal Comitato di garanzia 


Oltre 1.300 firme per la ri- 
chiesta di un referendum 
sulla questione del gpl so-« 
no state portate al sindaco 
Ulcigrai. Il primo cittadi- 
no muggesano ha ricevuto 
ieri in municipio una dele- 
gazione del Comitato di 
garanzia della città, che 
gli ha consegnato il frutto 
della petizione a livello lo- 
cale, raccolto dopo un me- 
se dalla partenza dell'ini- 
ziativa. La cifra totale da 
raggiungere sarebbe di 
2.000 sottoscrizioni, con 
ancora due mesi di tempo. 
«L'iter relativo alla vali- 
dità, poi, delle firme — ha 
rilevato Giuliano Galante, 
del comitato di garanzia — 
è vincolato ai regolamenti 
dello statuto comunale, 
che devono essere ancora 
approvati. Sapendo ciò, 
abbiamo seguito un proce- 
dimento formale il più 
preciso possibile, secondo 


. la rigorosità richiesta peri 


referendum nazionali». 


DUINO-AURISINA 


Trieste / Città e provincia 


L'ennesimo stop 
scatena le critiche 
dei partiti 

contro la giunta. 
Ma l’assessore 
Rinaldi conferma: 
«La norma si farà». 


convenuto pure il rap- 
presentante del Movi- 
‘mento sociale Giacomelli 
che ha ricordato come il 
cambio degli accordi al- 
l'insaputa del sindaco 
Richetti sulla destinazio- 
ne dei finanziamenti 
(non più altipiano Est ma 
‘parte in. provincia di 
Trieste e parte in quella 
di Gorizia) non aiuti cer- 
to a trovare il bandolo 
della matassa. 

Brezigar, dell'Unione 
slovena, ha chiesto alla 
giunta, rappresentata ie- 
ti in commissione dal- 
l'assessore Rinaldi, di di- 
re se vuol ritirare la legge 
osela vuol portare avan- 
ti. E che questo chiari- 
mento deve’ essere co- 
munque fatto prima che 
la stessa passi al bilancio 
della Regione. 


Il pidiessino Budin ha 
parlato di rinvio. «Siamo 
costretti ad. accettarlo 
per l'assenza di Carbone 
— ha affermatg il sinda- 
co di Sgonico — ma la 
giunta deve decidere se 
intende mantenere la pa- 
rola data, se sta cedendo 
alle pressioni della de- 
stra nazionalista triesti- 
na». La Lista Verde, tra- 
mite Wehrenfennig, ha 
quindi richiamato la 
giunta a maggior serietà 
nei rapporti con il consi- 
glio regionale e Vivian, 
dei Verdi. Ha dato la col- 
pa dello stop alla conflit- 
tualità tra Dc e Psi e al- 
l'interno della stessa Dc. 
«Fatti esterni — ha com- 
mentato — che penaliz- 
zano l'attività istituzio- 
nale». 

Infine, è toccato al- 
l'assessore alle finanze. 
Rinaldi ha risposto senza 
però entrare specificata- 
mente, nel merito di un 
provvedimento che vie- 
ne seguito dall'assessore 
Carbone. «La giunta — 
ha dichiarato l'assessore 
alle finanze — auspica 
che la legge sia approva- 
ta. I finanziamenti ci so- 
no abilancio e la giunta è 
dell'idea che si debba an- 
dare avanti con la legge». 


Circa la questione dell'au- 
tenticità delle firme, solle- 
vata dal repubblicano Co- 
lombo (anche in merito al 
termine referendum») Ga- 
lante conferma che «a li- 
vello comunale dell'au- 
tenticazione delle firme 
c'è. Sì, a Muggia dovremo 
cambiare i diritti di segre- 
teria, ma non sarà certo 
questo a ostacolarci). 
Dopo le prime 2.000 fir- 
me, il comitato preannun- 
cia la partenza di una se- 
conda petizione per la ri- 
chiesta vera e propria del 
referendum consultivo sul 
gpl. Intanto, presso la sede 
dell'azienda di soggiorno e 
turismo, invia Roma, sono 
esposti i particolari del 
progetto alternativo a 
quello della MonteShell, 
curato dall'ing. Carlo Cici- 
nelli; progetto che punta 
alla valorizzazione turisti- 
ca dell'area. 
LI 


GPL 
Sondaggio 
al via 


Parte oggi il sondag- 
gio voluto dall'am- 
ministrazione comu- 
nale di Muggia e rea- 
lizzato dalla società 
di indagini Swg sul- 
l'insediameno degli 
impianti di. gpl sul 
territorio comunale. 
Saranno intervistate 
900 persone, alle 
quali verranno rivol- 
te, dieci precise do- 
mande. Il tutto perla 
modica cifra di tre 
milioni. E' questa in- 
fatti la cifra che il 
Gomuen ha "confes- 
sato' di aver speso 
per questa operazio- 
ne. 


La Dc divisa sulla verifica 


Locchi vuole l’azzeramento della giunta, ma il partito non sembra unito 


] 
Li 
CARSO / DICHIARAZIONI 
«Ma ora la Regione 
deve fare chiarezza» 
L'ennesimo «alt» alla della giunta o quanto- 
legge sul Carso è stato meno una sua ulterio- 
duramente stigmatiz- re e completa revisio- 
zato dai consiglieri di ne». 
tutte le forze politiche. | Preoccupazione è sta- 
«E' ormai evidente — ta espressa anche dal 
ha dichiarato Gam- «pidiessino), Milos 
bassini della LpT — Budin. «Contro la leg- 
che su questo scanda- geperil Carso —ha di- 
loso disegno di legge,  chiarato — si è schie- 
frutto di un accordo ratala destra naziona- 
sottobanco. stipulato  listica triestina, e ciò 
nell'aprile del 1990 da . prescindendo dalle 
Biasutti, Carbone, Ri- motivazioni che han- 
o naldi e Richetti in un no originato la propo- 
incontro segreto conle sta come anche dagli 
associazioni slovene obiettivi che con essa 
per rimuovere l'oppo-. vengono perseguiti. La 
sizione ai lavori del giunta e la maggioran- 
sincrotrone a Basoviz- za regionale devono 
za, vi sono ripensa- chiarire in tempi brevi 
HELSO menti e frizioni all'in- se hanno ancora in- 
ial- terno. della giunta. tenzione di approvare 
i Questi continui rinvii la legge per attrezzare 
n non sono quindi impu-. il Carso di fronte alle 
at tabili al caso, ma sono nuove grandi opere o 
che di natura pelare, Ec- se in periodo ormai 
re- co perché la Lista per preelettorale è preval- 
972 Trieste — ha concluso sa la paura della de- 
vile Gambassini — chiede stra che usa anche in 
ben di fare chiarezza e au- questa circostanza 
pe- spica il ritiro del dise- pretestuosamente ar- 
Sal gno di legge da parte gomentiantisloveni). 
gge 
in 
nu- 
via 
la 
na- 
TO, 
ati- 
dei 
ra- 
rio- 
ri- 
rito 
pe- I 
che - 
oe 
o al 
to- 
al- 
ba- 
na- 
oli- 
io- 
iva 
on- 
da- 
rise 
et- 
n0- 
gli 
ati 
fa- . 
di 
Gi 
E 
al- 
re 
rS0 L'incontro in municipio, con il sindaco Ulcigrai 
iù (alcentro) perla consegna delle firme per.il 
no referendum sul gpl: il Comitato di garanzia, per 
5 ottenere la consultazione, ne deve raccogliere 
TI almeno duemila. (Foto Balbi) 
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è... E' scattato subito l'allarme dopo la sospensione del 
bi Servizio ambulatoriale alla Casa di cura «Pineta del 
to Carso», dovuta alla mancanza di fondi da parte del- 
il l'Usl, I primi a insorgere sono stati gli stessi ammini- 
3 stratori locali su sollecitazione dei cittadini. Così, ieri 
; Mattina, il sindaco di Duino-Aurisina ha immediata- 
0 mente preso carta e penna e ha scritto ai verticio del- 
È l'Usì Triestina. Come ha fatto sapere lo stesso Comu- 
ma Ne di Duino-Aurisina, quella inviata agli amministra- 
tori dell'Usl, è «una nota di protesta per un provvedi-» 

È Mento che, ancora una volta, penalizza gli utenti del 
$ distretto sanitario di Aurisina e di fatto vanifica la 
i convenzione in atto con la casa di cura ‘Pineta del 
% Carso'», Come si è detto l'Usl ha annunciato anche che 
hi Servizio rimarrà sospeso fino alla fine dell'anno. E 
: anche su questo punto l'amministrazione pubblica di 
to Uino-Aurisina si è sentita in dovere di esprimere 
70 ca {abito la sua più assoluta contrarietà. «Chiediamo al- 
à {Usl — ha affermato il sindaco, Vittorino Caldi — che 
6 sf Servizio venga immediatamente Tispristinato. Lo 
i ‘Orzo finanziario richiesto all'Usl è infatti assai mo- 
Ù ‘esto se confrontato, parallelamente, ai numerosi di- 
3 Lig! che via, via devono subire i numerosi cittadini 
i isognosi di-assistenza ambulatoriale e costretti a 


ol igrare invece a Trieste». Il servizio ambulatoriale, 
‘tretutto, era stato recentenmente inaugurato tra- 
te una convenzione subito decaduta. 


o 


Il bilancio di Duino-Au- 
risina si vota e si appro- 
va nel prossimo consiglio 
comunale, Forse non al- 
l'unanimità, ma questo 
èquanto è dato da sapere 
dopo l'ennesima riunio- 
ne di maggioranza, svol- 
tasi lunedì sera, Dopodi- 
ché mentre Unione slo- 
vena e Partito socialista 
dovrebbero rimanere 
dell'idea di proseguire la 
verifica come se nulla 


| fosse, la Democrazia cri- 


stiana dovrebbe chiedere 
le dimissioni immediate 
della Giunta. Questa è la 
linea di Dario Locchi che 
ha sempre ribadito que- 
sta posizione estremista, 
nel caso non si riuscisse 
a concludere la verifica 
prima della discussione 
del bilancio. Secondo 
Locchi, questi, almeno, 
verano i patti sui quali si 
basava la giunta Caldi e 
devono essere rispettati. 
Se tutti siano d'accordo, 
in casa dc, sulla linea di 
Locchi, ancora non si sa; 
Forse, prima del consi- 
glio di venerdì il partito 
scudocrociato riunirà 
ancora una volta il grup- 
po consiliare. Ad ogni 
modo, il bilancio si do- 
vrebbe approvare e là Dc 
dovrebbe chiedere le di- 
missioni della Giunta at- 
tuale. Quello che può ac- 
cadere dopo rimane, per 
ora, un mistero. 

Le posizioni dei tre 
partiti di maggioranza 
divergono infatti su un 
punto fondamentale che 
è in realtà l'accordo sti- 

ulato al momento del- 
‘elezione della giunta 
Galdi. L'accordo si basa- 
va infatti su tre punti: in 
primo luogo c'era la pre- 
sentazione dello statuto 
nei termini di legge pre- 
visti; quindi si passava 


alla fase di vigilanza sul 
problema della baia di 
Sistiana (affinché venis- 
se data completa attua- 
zione ai progetti relativi 
come approvati dal con- 
siglio comunale con le 
modifiche richieste da 
parte degli organi mini- 
steriali di competenza); 
infine c'era da persegui- 
re il riconoscimento, at- 
traverso appositi atti de- 
liberativi, della situazio- 
ne relativa alla tutela del 


DUINO 
Consiglio 
alcampo 


Il consiglio comuna- 
le di Duino-Aurisina 
si svolgerà venerdì 
non nell'usuale sede 
del Municipio, ma 
nella sala congressi 
del campo sportivo 
di Visogliano. 

Questo . trasloco 
forzato è dovuto al- 
l'allestimento della 
sede di seggio per i 
referendum che si 
svolgeranno domeni- 
ca, La seduta avrà 
inizio alle 19. 

Nel corso dei lavo- 
ri verrà affrontato il 
bilancio comunale di 
previsone per il 1992 
e quello pluriennale 
per gli anni 1992, 
1993, 1994, che deve 
essere obbligatoria- 
mente approvato en- 
tro il 25 novembre 
(pena il commissa- 
riamento dell'ammi- 
nistrazione), e la de- 
finizione dei costi dei 
servizi a domanda 
individuale. 


Garso, in attesa di un 
provvedimento legislati- 
VO. 

L'accordo di maggio- 
ranza prevedeva altresì 
una verifica su questi 
punti entro il termine 
previsto per la presenta- 
zione del bilancio. Spie- 
gato questo, c'è da dire 
che Locchi in fase di ve- 
rifica ha definito scaduto 
il mandato della Giunta 
Caldi, mentre gli altri 
due partiti ritengono che 
questo «rendiconto» deb- 
ba essere rinviato a dopo 
il bilancio, considerati 
gli eventi degli ultimi 
mesi che impediscono 
attualmente un confron- 
to concreto a iniziare dal 
discorso sulla baia, 

«Sfido chiunque — ha 
dichiarato Martin Bre- 
celj dell'Us — a conclu- 
dere una verifica senza 
gli elementi concreti per 
una valutazione serena. 
Non abbiamo il giudizio 
del Ministero su Sistia» 
na, non abbiamo quello 
sullo statuto, la tutela 
del Carso è un problema 
che non è stato neppure 
sfiorato . nell'ambito di 
questa giunta, su che co- 
sa dovremmo verificar- 
ci?». 

Forse -— dicono in pra- 
tica socialisti e Unione 
slovena — bisognerebbe 
avere ancora un po' di 
pazienza, ma sembra che 
quella della Democrazia 
cristiana sia soltanto un 
colpo di scena all'ultimo 
minuto potrebbe impedi- 
re a Locchi di chiedere le 
dimissioni della Giunta. 
A ogni modo, il mistero 
verrà svelato al più tardi 
venerdì, durante l'enne- 
so consiglio comuna-' 

e. 
Erica Orsini 
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ORE DELLA CITT. 


Università Fameia Conferenze Sulle orme Volontari 
Terza età Capodistriana al Msi dei Longobardi ospedalieri 
Oggi, 16-18, prof. F. Nes-. La Fameia Capodistriana Nell'ambito del ciclo di I partecipanti al viaggio Domani, alle 18.30, nella 


‘eda - Singspiel in Mo- 
zart. Ratto del Serraglio 
(aula magna A); 16-17 
professoressa G. Franzot 
- lingua francese II corso 
(aula B); .17.15-18.15 
professoressa G. Franzot 
- lingua francese III cor- 
so (aula B). 


Viaggio 
alle origini 


Oggi alle 18, al centro 
congressi della Fiera, se- 
conda conferenza della 
serie di incontri dal titolo 
«Viaggio alle origini: la 
nascita delle specie» or- 
ganizzato come appro- 
fondimento ai temi della 
paleontologia trattati 
nella mostra «Fossili: 
uno spunto sul nostro 
passato», aperta fino 
all'8 dicembre al castello 
di S. Giusto. Il professor 
Franco Medioli, docente 
di geologia all'università 
di Parma, parlerà su «Pa- 
leoecologia: la specie vi- 
sta dal paleontologo». 


Associazione 
Atena 


L'Associazione italiana 
di tecnica navale «Ate- 
na» organizza una confe- 
renza dal titolo: «Ricerca 
Getena: alcuni risultati 
di un triennio di attivi- 
tà», che il dottor Brùnio 
Della Loggia, della dire- 
zione del Centro di tecni- 
ca navale Cetena, terrà 
oggi nella sala Baroncini, 
via Trento 8. 


|_STATO CIVILE | 


NATI: Romano Lorenzo, 
Zadnik Stefano, Fois Sa- 
mantha, Rao Alessandro, 
Polla Alberto, Carbonaro 
Andrea, Marin Nathan, 
Forcic  Jozica, Gangi 
Alessandro, Pieri Maria 
Lorenza, Cellie Valenti- 
na, Mazzoli Jessica, 

MORTI: Giuseppe Laz- 
zari, di anni 94; Zanolla 
Nerina, 78; Fermo Nair, 
87; Scuka Giovanni, 59; 


Brumat Luciano, 58; 
Giurgevich Anna, 80; 
Mucignato Francesco, 


82; Esposito Biagio, 77; 
Parma Silva, 54; Bresci 
Ottone, 82; Mutti Maria 
Luisa, 81. 


Pensarci prima per | 
non pentirsi poi. 


DI 


Temperatura mini- 
ma: 8,5; Temperatu- 
Ta massima: 12,2; 
umidità 93%; pres- 
sione 1008,4, in di- 
minuzione; cielo co- 
perto con pioggia; 
vento da Est, Levan- 
te, 8 ; mare po- 
co mosso, con tem- 
peratura di 13,8 gra- 
di; pioggia: mm 23,6. 


Oggi: alta alle 7,41 
con cm 55 e alle 
21.02 con cm 28 so- 
pra il livello medio 
del , mare; bassa 
all’1.32 con cm 20 e. 
alle 14.38 con cm 61 
sotto il livello medio 
del mare. 


importazioni di caf- 
fè verde in Italia è 
spesso condizionato 
dalle impennate di 
mercato legato a fat-' 
tori meteorologici e 
problemi interni dei 
Paesi produttori. 
Degustiamo l'e- 
spresso al Bar Al 
Blocco, via Flavia 62. 


L'andamento delle fl 


comunica che nel con- 
corso a quattro borse di 
studio istituito per ono- 
rare la memoria del gari- 
baldino capodistriano 
Pietro Madonizza sono 
risultati vincitori i se- 
guenti studenti: Laura 
Kelemina (Istituto tecni- 
co industriale statale 
Kennedy-Pordenone); 
Enrico Perini (Liceo 
scientifico «Oberdan»); 
Fulvia Sandrin (Istituto 
tecnico comm. «L. Da 
Vinci); Elena Stocovaz 
(Istituto magistrale sta- 
tale «G. Carducci»). 


Assemblea 
dei soci alla Sgt 


La Società Ginnastica 
Triestina comunica che 
il giorno 28.11.1991 alle 
ore 19 in prima convoca- 
zione e alle 19.80 in se- 
conda convocazione, si 
terrà l'assemblea gene- 
rale dei soci con il se- 
guente ordine del giorno: 
1) relazione dell'ammini- 
stratore; 2) approvazio- 
ne del bilancio consutin- 
vo 1990/91; 3) varie ed 
eventuali. 


Informazioni 
disoccupati 

Il Centro informazione 
disoccupati informa che 
sono aperte le iscrizioni 
al corso di preparazione 
al concorso per 160 posti 
di assistente giudiziario 
al ministero di Grazia 
Giustizia. Ci si può rivol- 
gere per ulteriori infor- 
mazioni al Cid-Cgil via 
Pondares 8, ogni giorno 
dalle 8.30 alle 12.30 (op- 
pure telefonare al 
750431 interno 251). 


SOMISnE CRenizg 

po regionale del 
Msi della federazione 
provinciale di Trieste e 
dal Fuan, oggi alle 19 
all'hotel Jolly, il profes- 
sor Franco De Mori, Lina 
Marinelli e Piero Tononi, 
parleranno sul tema: 
«Quale scuola domani? 
Considerazioni sulla 
scuola italiana». Intro- 
durranno Sergio Dressi e 
Sergio Giacomelli. 


Referendum 
regionali 

Alla sezione Wwf opera 
un servizio di informa- 
zione per i prossimi refe- 
rendum regionali del 24 
novembre. Per ulteriori 
informazioni telefonare 
al 360551, dalle 9.30 alle 
11.30, e dalle 18,30 alle 
19.30. 


La banda 

all'Itis 

L'Itis comunica che ve- 
nerdì alle 17, nela sala 
feste di via Pascoli 31, si 
terrà il concerto della 
banda «Triestinissima» 
diretta dal maestro Ro- 
berto Santagati. Sono in- 
vitati a partecipare tutti 
gli interessati. 


People 
of peace 


Prosegue, nella sala del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di via San Nico- 
lò 20, la mostra «People 
of peaks People of peace» 
del -pittore Mauro Likar 
(con orario 9-13/16-19) 


esclusi sabato pomerig-: 


gio e festivi. 


Ristorante cinese «Grande Mondo» 


Piazza Cavana n. 4, tel. 308700. Specialità cinesi. 
Nuova apertura. 


Gnoccoteche aperte: 


Viale Sanzio 42 - Via Toti 2. 


La Carretera 


Str. del Friuli 339. Tel. 410355. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 18 al 24 novem- 
bre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Giotti, 1 
tel. 635264; via Bel- 
poggio, 4tel. 306283; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
linia tel. 232253; 
Fernetti tel. 416212 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Giotti, 1; via Belpog- 
gio, 4; via dell'Istria, 
35; via Flavia, 89 - 
Aquilinia; Fernetti 
tel. 416212 solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 35 tel. 
727089. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali . 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1,5, 6; 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
‘Ferdinandeo. 
fi Solconi - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
| Elisi, 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea9-S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 


C - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
CORO 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 

inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 

lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


«Sulle orme dei Longo- 
bardi a Pavia e a Monza» 
sono invitati a un incon- 
tro che si terrà oggi, al- 
l'Università della Terza 
età alle 10.30. Nell'occa- 
sione saranno fornite 
tutte le informazioni at- 
tinenti al programma del 
viaggio. 


Università 
e sapere 


L'Associazione culturale 
case dello studente/Arci 
in, collaborazione con 
l'associazione culturale 
«La Talpa» fa sapere che 
oggi alle 16, nell'aula 
conferenze della facoltà 
di Economia e Commer- 
cio, si terrà la seconda 
giornata del ciclo di ini- 
ziative sul tema «L'Uni- 
Versità e il Sapere». La 
giornata ha per titolo «I 
Sistemi universitari eu- 
Topei: una comparazio- 
ne». Relatori sono la pro- 
fessoressa Szabo Erzse- 
bet, dell'Università di 


Budapest, Joachim Ec-. 


kert, dell'Università di 
Berlino ‘Pietro Masine, 
dell'Università di Roma. 


Avventure 
nelmondo 


Questa sera, con inizio 
alle 20.30, nella sede del- 
la Società Alpina delle 
Giulie, in via Machiavel- 
li 17, avrà luogo l'incon- 
tro mensile di «Avventu- 
re nel mondo» coni socie 
isimpatizzanti, nel corso 
del quale Enrico Costerni 
presenterà il suo docu- 
mentario di diapositive 
intitolato «Dalle Ande al- 
le Galapagos». L'ingresso 
è libero. 


Acconto 

Irpef-Ilor : 

L'acconto ef-Ilor va 
pagato entro la prossima 
settimana (venerdì 29 
nelle banche). La Ccdl- 
Uil ricorda che nella sede 
di via Mercadante 1 (ora- 
rio 9-12 e 15-18 da lu- 
nedì a venerdì) funziona 
un servizio di assistenza 
per la compilazione dei 
‘mandati di pagamento. 


LETTERE 
Concorso 
Saba 


L'«Exploit», centro 
di ricerche culturali 
«Gabriella Corelli» 
ha bandito il.IV con- 
corso. nazionale di 
letteratura dedicato 
a Umberto Saba. Il 
concorso è articolato 
in due sezioni: poe- 
sia inedita in lingua 
italiana, a tema libe- 
To, con un massimo 
di tre poesie per non 
più di trenta versi 
ciascuno, in sette co- 
ie dattiloscritte o 
‘otocopiate, di cui 
‘una con generalità e 
firma dell'autore; te- 
si non superiore alle 
venti cartelle, riser- 
vato agli iscitti alle 
facoltà di Lettere al- 
l'università, con set- 
te copie dattiloscrit- 
te, di cui una con le 
reneralità a firma 
ell'autore. 
Gli elborati vanno 
spediti a mezzo plico 
raccomandato,  al- 
l'«Expolit», centro di 
ricerche culturali 
«Gabriella Corelli», 
via Mazzini 13, entro 
il 31 gennaio 1992 
(farà fede la data del 
timbro postale). 
La premiazione av- 
verrà nel corso del 
1992 ed i selezionati 
saranno avvisati per 
tempo, con una rac- 
comandata, del luo- 
go e della data della 
manifestazione. 


sala volontari ospedalie- 
ri di via Cesare Battisti 
13, per il XIII corso di 
formazione al volonta- 
riato, la signora Gabriel-. 
la Cei, direttrice della 
scuola per infermieri «G. 
Ascoli», tratterà il tema 
«Igiene e profilassi nel 
servizio ospedaliero». 


Propeller 
club 


Questa sera, alle 19.30, 
nelle sale del Jolly Hotel, 
si terrà la prima riunione 
conviviale del nuovo an- 
no sociale ‘91-'92, del- 
l'International Propeller 
club-port of Trieste, alla 


- presidenza del quale è 


stato riconfermato Ar- 
mando Chelucci. Relato- 
re sarà l'amministratore 
delegato del Lloyd Trie- 
stino ing. flberghin i, che 
intratterrà l'uditorio su 
«Il Lloyd Triestino e il 
mercato internazionale». 


Musica 
al caffè 


Nell'ambito della rasse- 

gna di musica al caffè de- 
li Specchi, stasera piano 
dar con Edi e Silvia. 


Sindacato 

La Lega Spi-Cgil di Duino 
Aurisina organizza un’ 
soggiorno, per Capodan- 
no, in Tunisia dal 27 di- 
cembre ‘91 al 3 gennaio 
‘92. Sono aperte, anche, 
le iscrizioni per la festa 
di chiusura dell'anno tu- 
ristico che si terrà a 
Caorle l’8 dicembre. Per 
informazioni | rivolgersi 
alla Lega Spi di Aurisina, 
piazza San Rocco 103 (te- 
lefono 200036). Orario di 
ufficio lunedì e martedì 
dalle 9 alle 12; giovedì e 
venerdì dalle 15 alle 18. 
Oppure telefonare al 
299640 (Fragiacomo). 
oa 


Scuola 

popolare 
L'associazione culturale 
Scuola popolare informa 
che sono ancora disponi- 
bili alcuni posti per i 
nuovi corsi 1991/92 che 
avranno inizio entro il 
mese di novembre. Tutti 
i corsi di lingue, musica 
danza, informatica, dat- 
tilografia, taglio e confe- 
zione, ginnastica, per 
adulti e bambini, a vari 
livelli, sono gestiti da in- 
segnanti specializzati. 
Per informazioni e iscri- 
zioni, rivolgersi alla se- 
greteria di via Battisti 
14/B (accanto alla Cassa 
di Risparmio), dalle 10 
alle 12, e dalle 17 alle 
19.30 (tel. 634064- 
365785). 


PICCOLO ALBO 


Si prega, chi avesse assi- 
stito all'incidente in via 
Cumano tra una moto e 
un'autovettura, avvenu- 
to sabato 28 settembre, 
di telefonare al 392910. 


‘Ringrazio tutte le perso- 
ne che hanno telefonato 
per dare notizie di San- 
tiago, gatto nero con col- 
larino rosso, smarrito a 
Servola. La bestiola però 
non è stata ancora ritro- 
vata: chi l'avesse vista 
può telefonare al 
362025. 


Galleria 
Tommaso Marcato 
Via del Teatro 2, 3.0 piano 

continua la mostra di 
LIVIO ROSIGNANO 
degli anni ‘40-'50. 
Apertura ore 10-12.30/16-19.30 
0000000000000000 
Galleria Cartesius 
Disegni 
‘ BRUMATTI-CERNE 
FINI-GUACCI 
ISSUPOFF-MASCHERINI 
RIGHI 


| CONVEGNO SCIENTIFICO 


|I limiti nel trattamento 


del malato critico 


CIRCOLO SEMIOLOGICO 
Minoranze in regione 
e codici linguistici 


Non tutti gli italiani 
hanno come lingua ma- 
dre l'italiano. Però tutte , 
le comunità linguisti- 
che residenti in Italia, 
che hanno come lingua 
di riferimento una lin- 
gua diversa dall'italia- 
no, usano regolarmente 
anche la lingua italiana. 
Questa situazione, e i 
delicati rapporti fra le 
diverse lingue compre- 
senti, possono essere 
non soltanto fonti di 
problemi personali o di 
polemiche politiche, ma 
anche oggetto di ricerca 
rigorosa da parte della 
sociolinguistica e della 
dialettologia. Dal punto 
di vista di queste disci- 
pline è particolarmente 
interessante il fenome- 
no, detto con termine 
tecnico, pesa, per 
cui varietà diverse dell 
stessa lingua o addiri 
tura codici linguistici 
diversi vengono usati 
dagli stessi parlanti con 
funzioni comunicative 
o in situazioni sociali 


diverse. 3 


Una panoramica del- 
le situazioni di questo 
genere esistenti oggi in 
Italia, e delle loro somi- 
glianze e ' differenze, 
verrà data — nell'ambi- 
to del ciclo di conferen- 
ze, organizzato dal Cir- 
colo semiologico triesti- 
no, «Identità linguisti- 
che e relazioni cultura- 
li» — dal prof. Tullio 
Telmon, dialettologo, 
dell'università «G. 
D'Annunzio» di Chieti. 
Nella sua conferenza, 
intitolata «Le dinami- 
che  sociolinguistiche 
presso le minoranze in 
Italia. Il caso del Friuli- 
Venezia Giulia», il prof. 
Telmon. illustrerà, fa- 
cendo riferimento an- 
che alla nostra Regione, 
i diversi tipi di reperto- 
rio linguistico rilevabili 
presso le minoranze, e 
le loro modalità d'uso. 
La conferenza si svolge- 
rà nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni Ge- 
nerali (via Trento 8), ve- 
nerdì alle 17.30. 


Gli aspetti umani, e non 
solo quelli tecnici e scien- 
tifici, nell'anestesia, riani- 
mazione, emergenza e te- 
rapia antalgica sonoitemi 
conduttori delle attro 
giornate di studio della VI 
edizione del simposio in- 
ternazionale Apica ‘91, .in 
programma fino a sabato 
al centro congressi della 
Stazione Marittima, cui 
prendono parte più di 100 
Telatori da una quindicina 
di paesi e assistono oltre 
mille medici RENIGRISL 
da tutto il mondo. 
Promosso dal club Api- 
ce e dall'Istituto polidisci- 
plinare di Anestesia, Ria- 
nimazione e Terapia an- 
talgica dell'università di 
Trieste, sotto l'alto patro- 
nato della Federazione 
mondiale delle associazio- 
ni di terapia intensiva e 
della. Società italiana di 
anestesia. e dall'associa- 


ste, il convegno è ormai 
venuto il principale riferi- 
mento internazionale per 
ricercatori e. specialisti, 
che non solo si confronta- 
no sulle più avanzate sco- 
lerte scientifiche e tecno- 
ogiche in questa delicata 
branca medica, ma inne- 
scano Lobo 
meccanismo della propa- 
gazione informativa, a be- 
neficio soprattutto dei 
paesi in via di sviluppo. 


Particolarmente signifi- 
cativa dell'impostazione 
«umana» data quest'anno 
al simposio del club Apice 
(acronimo delle parole in- 
glesi anestesia, dolore, ria- 
nimazione ed emergenza) 
è la scelta degli argomenti 
che sono stati ntati 
nella giornata inaugurale, 
mercoledì scorso, con un 
occhio . interdisciplinare. 
Accanto all'analisi della 
storia dell'anestesiologia, 
a cura del prof. Bellucci 
dell'Università di Siena, 
infatti si è toccato il deli- 
cato problema del consen- 
so e dei limiti nel tratta- 
mento del malato critico.. 
Un argomento scottante e 
carico di umanità e dram- 
maticità, dai mille riflessi 
sociali. Ne hanno parlato i 
professori Altamura e 
Benciolini (rispettivamen- 
te degli Istituti di medici- 
na legale degli Atenei di 
Trieste e di Padova), Gerin 
(presidente dell'Istituto 
internazionale di studi sui 
diritti dell'uomo) e Giron 
(Istituto di anestesia del- 
l'università di Padova). 

La seduta inaugurale, 
dopo l'intervento del prof. 
Mocavero, presidente e 
MAE SIAO del Club Apice, 

la visto inoltre il procura- 
tore della Repubblica alla 
Corte d'appello di Trieste, 
Maltese, affrontare il te- 
ma dei diritti e dei doveri 
in medicina, 


Il concerto della «Valle dei musicisti» 


- Successo del concerto dell'orchestra francese «Musicorum Vallis», tenutosi alteatro 
Miela e organizzato dall’associazione «France-Friuli» e dal clùb Unesco di Trieste. Il 
gruppo francese, reduce da una tournée nei paesi dell'Est, è formato da giovani 
allievi del conservatorio di Metz, in Lorena, e delle scuole dell'omonima valle, da cui 
il nome dell'orchestra, «La Valle dei musicisti». Durante il concerto triestino sono 
stati eseguiti brani di Bizet, Verdi, Mozart, Strauss e pezzi di musica popolare. 


ROUND TABLE 


Aiuto internazionale 
per un bimbo indiano 


Durante l'ultima riu- 
nione mondiale del 
«ServiceCluby Round. 
Table International 
tenutasi lo scorso set- 
tembre in Carinzia è 
stato lanciato un ap- 
‘pello da parte del club 
Round Table India, a 
favore di un bambino 

| di 10 anni, Gaurav Ra- 
vi, nativa di Hydera- 
bad, una cittadina del- 
l'India centrale. Gau- 
rav, ammalato di una 
grave forma di talas- 
semia, è costretto a 
subire da ormai 7 an- 
ni, con frequenza 
mensile, la completa 
trasfusione del sangue 
indispensabile per po- 
ter sopravvivere. 

Ora i medici che lo 
hanno curato sin dal 
giorno della sua nasci- 
ta, hanno chiaramente 
dichiarato che il bam- 
bino ha solamente 
un'unica possibilità 
per poter rimanere in 


vita: quella di subire 
la trasfusione del mi- 
dollo osseo al centro 
ematologico di Pesaro. 
L'aiuto consiste nella 
raccolta di oltre 66 mi- 
lioni, quali fondi ne- 
cessari per il ricovero 
e il conseguente inter- 
vento chirurgico di 
trasfusione, a cui van- 
no aggiunti il viaggio e 
il soggiorno dei genito- 
ri e del fratello dona- 
tore. La famiglia del 
piccolo Gaurav, nono- 
stante sia di medio ce- 
to sociale, non è in 
grado di sopportare 


«l'onere dell'interven- 


to, in quanto la realtà 
indiana ha una situa- 
zione economica e so- 
ciale alquanto preca- 
ria. E' nata così l’ini- 
ziativa internazionale 
tra la Round Table In- 
dia e Italia perla ricer- 
ca dei fondi necessari 
per salvare la vita al 
piccolo Gauray. 


XXXIV CHARTER 
Socio onorario Lions 
il prefetto Vitiello 


sa 


Sergio Vitiello, prefetto 
della città e commissa- 
Tio generale di governo 
per la regione, è stato 
nominato socio onora- 
rio del Lions club Trie- 
ste Host durante una 
cerimonia, presenti i 
vertici del club, il presi- 
dente della Provincia 
Dario Crozzoli e l'asses- 
sore comunale Lucio 


Cerniz. Nella stessa oc- 
casione sono stati pre- 
miati con la medaglia 
del presidente il socio 
Luigi Milazzi e la Lio- 
ness Nadia Lupatelli, ri- 
spettivamente resi- 
lente del Campo inter- 
nazionale per la gioven- 
tù Alpe Adria, e compo- 
nente dell'apposito co- 
imitato organizzatore. 


— In memoria di Ettore Ada- 
mi nell'XI ann, (18/11) dalla 
moglie e figli 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Antonio 
Avian nel Il anniv. dalla mo- 
glie e figlia 50.000 pro ass, 
Amici*del cuore. 

— In memoria di Luigi Nan- 
do Boscolo nell'anniv. (20/11) 
dalla mamma e sorelle 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Alessandro 
Cattunar nel XXV  anniv. 
(17/11) dalla moglie Carmen e 
figlie Lucia, Emma e Ornella 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Nora de 
«Pangher Manzini nel XXIV 
anniv. (18/11) da Mina e Arrigi 
50.000 pro Astad, ‘50.000 pro 
Chiesa di Barcola, 

— lu memoria di Stelio D'An- 
drea (20/11) dalla mamma ed 
Elio 30.000 pro Sweeth Heart. 


7 In memoria di Amalia Fa- 
bietti per l'onomastico (20/11) 
dalla sorella Gilda Fabretti 
50.000 pro Chiesa San Vincen- 
zo (lavori don Bruno. 

— In memoria di Giovanna 
Toffolon nel X anniv. (20/11) 
dai figli 30.000 pro Div, car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Giuseppe 
Svara nel V anniv. (20/11) dal- 
la moglie e figli 50.000 pro 
Div. cardiologica. 

— In memoria di Mario To- 
‘madini (20/11) dalle famiglie 
T'omadini-Marcovich 50.000 
pro Div. cardiologica. 

— In memoria di Marco Ver- 
sa per il XXVII compleanno 
dai genitori 100.000 pro Chie- 
sa San Girolamo. 

— Im memoria di Augusto Ze- 
lenka (20/11) dai nipoti Lucia- 
na e Nidia 50.000 pro Div. car- 
diologica; da Luciana e Tano 
30.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). _ 


— Inmemoria di Gemma Sbi- 
sà da Cimador, Cuzzit, Nappi, 
Onofri, Pinesi, Rosso, Santic e 
Sfiligoi 170.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Ada Scarpa 
da Berta e Yole Stuparich 
50.000 pro Lega Nazionale. 
ng poema SUE 
Spadiglieri Leite la figlia 
GR 50.000 pro Ist. Ritt- 
‘meyer. 
— In memoria di Aristea Sol- 
vi dai cugini Silvano e Anita 
Persoglia 25.000 pro Afmup. 
— In memoria di Annamaria 
Sossi da Mario Oliviero 
»50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. | 
— In memoria del caro amico 
‘Aldo Stibilj da Katya e Guido 
Alessio (Toronto - Canada) 
53.250 pro Ass. donatori di 
sangue. n 
— In memoria di Bruno Tre- 
mel da Anita Tremel 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo.. 


— In memoria del prof. Gior- 
gio Strani da Zlata Ebenspan- 
ser 50.000, dalla famiglia Pao- 
[o Cossi 20.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 
È In memoria di Virginio 
uj 
Generutti 50.000 pro Ass. do- 
natori di sangue. 
— In memoria di Elisabetta 
Trevisan ved. Prizzon dalla 
nuora Annamaria e sorelle 
Emilia e Maria, nipoti Trevi- 
san 290.000 pro Ass. Amici del 
cuore. È . 
— In memoria di Natalina 
Trumbic ved. Volcic dalle 
fam. D'Amore, Germani e 
nonna Rina 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Matteo Vo- 
ia dalle nipoti Nella e Ada 
e famiglie 50.000 pro Ist. Ritt- 
‘meyer; da Rita e Guido Frade- 
loni 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


i da Arduino e Marina 


___ELARGIZIONI | 


— In memoria di Gianni Ter- 
|sar dalla moglie Nerina e fi- 
glia Mariella 50,000 pro Cen- 
«trotumori Lovenati. 
—. In memoria dine 
Baldassi dagli ex colleghi ne- 
zio Godina via Oriani 3 
50.000 pro Centro tumori Lo- 


‘ venati.z* 


— In memoria di Elisabetta 
Barved. Petri da Laura Buttus 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (prof. Scardi). 

— In memoria del dott. En- 
nio Bartoli da Laura Buttus 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Francesca 
Bevilacqua da Alice e Stefano 


‘ Casaccia 50.000 pro Airc; da 


Grazia Mendler 30.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Alfonsina 
Biancorosso dalla cugina Lu- 
ciana Zerjal 50.000, da Giaco- 
mo Brandenburg 250.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Bruna Bra- 
dicich da Adelina 20.000 pro 
Astad, 

— In memoria di Ernesto 
Bruni da Valerio e Mary Mun- 
gherli 20.000'pro Domus Lu- 
Cis Sanguinetti. 

— In memoria del cap. Libero 
Cescutti dalla sorella Angela 
Cescutti ved. Fassetta 
100.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 100.000 pro 
Lega Nazionale; da Enrica e 
famiglia Grandi 50,000, da 
Zelmira Cescutti 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. z* 

— Inmemoria del dott. Ivano 
Cesa dai dipendenti della pro- 
prietà immobiliare delle Assi- 
curazioni Generali 640.000 
pro Pro Senectute. 

“7 In memoria di Stelio Crise 
da Costantine e Mafalda Pisa- 
ni 100.000 pro Amici del cuo-. 
re. 


— In memoria di Maria Cijak 
ved. Doplicher da Irma e Anna 
Ciani 50.000 pro  Uildm, 
50,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. È 

— In memoria della contessa 
‘Ada de Puppi Ricchetti da Lu- 
cio Arneri 50.000, da Laura e 
Harry Mandler 50.000 pro As- 
soc. Amici del cuore. 

— Inmemoria di Fedele dalla 
sorella Virginia 20.000 pro As- 
sistenza malati poveri S. Fe- 
dele (Milano). 

— In memoria di Sara Gall da 
Amalia Vittor 30.000 pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione, 

— In memoria di Amabile 
Gratton. Malusa dai colleghi 
RS figlia Laura 70.000 pro 


— In memoria di Nadia Bo-, 


nomolo da Antonio e Nilva 
100.000, da Antonio e Rosa 
100:000, da Loredana ed En- 
nio 100.000 pro Vildm. 


— Inmemoria del dott. Nino 
Benussi da Livio Boccasini 
50.000 pro Compagnia volon- 
tari giuliani e dalmati; da Li- 
liana, Tina e Omero Zorzenon. 
80.000 pro Centro cardiova- 
scolare dott. Scardi. 


*— Im memoria di Alfonsina 


Biancorosso dalle amiche del- 
la mamma 260.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dai colleghi 
e colleghe di Tiziana (Coin 
Spa) 180.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro oncologico); 
da Linda Corsi e Giuseppe 
Turzi 50.000 pro Ass. famiglie 
minorati dell'udito e della pa- 
rola... Di È 

— In memoria di Giovanni 
Battista Buiani dalle famiglie 
‘Rosin, Querini, Franco, Fra- 
delloni, ‘Gapuzzo, Perentin, 


: ‘Padovan e Germani ‘100.000, 
. dalla famiglia Combi 30.000 


pro Ass, Amici del Cuore; da 
Lisetta:Bon 20.000 pro Div. 
Gardiologica prof. Camerini. ‘ 


— In memoria di Bruna Gles- 
sich Bearzatto dalle nipoti Sil- 
vana, Lucia e Nadia 300.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Oliviero 
Greatti dalle nipoti Donatella 
e Benedetta 100.000. pro 
Astad, 100,000 pro Enpa 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 


| - Inmemoria di Alba Kumar 


dagli amici di Bruna e Livio 

90.000 pro Centro tumori Lo- 

Venati, 

— In memoria di Argia Livoti 
un gruppo di ex colleghi 

70.000 pro Domus Lucis San- 

guinetti, 3 

— In memoria dell'avv. Fa- 

bio Lonciari da Adelma Lo- 


‘ renzi 50.000 pro Divisione 


cardiologica prof, Camerini. 
— In memoria di Francesca 
Luciani Bevilacqua da Livio 
Boccasini 50.000 di DID 
gnia volontari giuliani e dal" 
mati. » 


I 


Mercoledì 20 novembre 1991 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [17] 


"LA GRANA’ | 
Ragusa dalmata 
non va chiamata 
Dubrovnik 


Care Segnalazioni, ; 
alcuni giornalisti sì I a 
chiamare la dalmata citt ida 
Ragusa con il nome croa! 
Dubrovnik. DI stessi 
iornalisti, molto 1 
© fobabilmente, quando citano 
a, Berlino, È su 
Lao Zagabria, ara 
non dicono London, a 6 
Paris, Beograd, Zagreb, 


PIANO PARCHEGGI / PERUGINO 


La piazza non è compresa 


nella 


\Mi riferisco al resoconto 
dell'assemblea sul par- 
cheggio di piazza Perugi- 
no del 12 ottobre. Spiace 
constatare di essere stati 
fraintesi: nel mio inter- 
vento non ho affatto ac- 
cennato a speculazioni 
operate dal Comune. 

In estrema sintesi, ho 
svolto le seguenti consi- 
derazioni. —Contraria- 
mente a quanto afferma- 
to, nella nio ale di 
giunta che autorizza la 
convenzione, piazza Pe- 
rugino non è sito com- 
preso nel piano parcheg- 
gi. La delibera di giunta 
si sostiene impropria- 
mente, nto a legitti- 
mità, sul dettato dell'ar- 
ticolo 9-IV comma della 
legge 122/89, che stabili- 
sce che i Comuni possa- 
no prevedere la costru- 
zione. di parcheggi su 
aree ‘comunali su richie- 
sta dei privati interessati 
(evidentemente utenti 
eventualmente costituiti 
in società) e non già di 
imprese di costruzioni 
come per il caso in esa- 
me. 
Nessuno strumento di 
controllo da parte del 
Comune concedente è 
previsto né nella delibe- 
ra di giunta, né nella 
convenzione con l'im- 


bligo di destinazione! 
dei posti macchina a in-, 
scindibile pertinenza, 
(vedi comma V, articolo 
9 della suddetta legge) di 
immobili privati. 

La durata novanten- 
nale della concessione, il 
massimo consentito dal- 
la già citata legge 
122/89, appare invero 
eccessiva serapportata a 
un corrispettivo, a favore 
del Comune, di appena il 
5 per cento (500 milioni) 
del valore dell'investi- 
mento, mentre i valori di 
mercato dei suoli si atte- 
stano sul 20-25 per cento 
del costo di fabbricazio- 
ne: eccessiva quindi la 
durata o esiguo il corri- 
spettivo. 

Questo il tenore delle 
considerazioni, e non 
già accenni a specula- 
zioni, nel mio interven- 
to, insieme all'afferma- 
zione che metodi un po' 
«furbeschi e spregiudica- 
ti» di usare le leggi dello 
Stato non sempre agevo- 
lano le procedure del- 
l'amministrazione, né le 
garantiscono il prestigio 
della trasparenza. La 

Gianfrarico Turinetti 
Di Priero, consigliere 
circoscrizionale 

di Barriera Vecchia 


SCUOLA / MENSE 


«Sul servizio vigili il sindaco» 
Altri genitori si associano alla protesta per il cibo 


FORNIS-CARNIEL / PENALIZZATE UNA ELEMENTARE E DUE MATERNE 


Scuola chiusa, alunni sfrattati 


Un interno della scuola elementare Fornis prima 
dell'inizio dell’anno scolastico. 


TRIESTE-OPICI NA è 
TRSI-OPCINE 


Siamo purtroppo co- 
stretti a denunciare un 
ennesimo caso di ineffi- 
cienza e prevaricazione 
che questa volta penaliz- 
za i bambini che fre- 
quentano la scuola ele- 
mentare Fornis-Carniel 
di via Vasari, la scuola 
materna comunale e 
quella statale che si tro- 
vano nello stesso edificio 
e, naturalmente, tutte le 
loro famiglie. Il giorno 
12 novembre i genitori 
che vanno ad attendere i 
propri figli all'uscita del- 
la scuola leggono allibiti 
uno scarno messaggio 
della direzione affisso 
all'ingresso comunican- 
te che, a partire dal 15 
novembre e fino al 21 
dello stesso mese, ‘la 
scuola sarebbe stata 
chiusa e che le lezioni si 


sarebbero svolte in un al- 


tro edificio scolastico in 


CASSA RURALIC CO ARTIGIANA 


OPICINA- TRUCSTIE 


© 


HRANILNICA IN POSOIILNICA 


OPÈINE - TRST 


orario ‘pomeridiano. 
Questo per. permettere 
l'esecuzione dei lavori di 
verniciatura della pale- 
stra. 

Naturalmente le rea- 
zioni sono indignate. 
Questa palestra è rima- 
sta chiusa per inagibilità 
già gran parte dello scor- 
so anno scolastico, oltre 
aquesto, e i piccoli uten- 
ti non ricordano più 
neanche come sia fatta. 
Ci si chiede pertanto per- 
ché, oltre ad aver spreca- 
to invano il periodo esti- 
vo di chiusura senza 
aver eseguito gli inter- 
venti necessari per resti- 
tuire l'agibilità alla pale- 
stra, non si sia almeno 
‘pensato, con un minimo 
di grano salis, di arreca- 
re il minor disagio possi- 
bile effettuandoli duran- 
te le vacanze natalizie. 

Non avrebbe certa- 


mente cambiato la vita 
ai nostri bambini il dover 
rinunciare a quelle po- 
che ore di lezione in pa- 
lestra che si sarebbero 
‘potute tenere da qui alle 
ormai prossime feste. E 
invece cambia, e molto 
‘pesantemente, la vita 
per più di 200 famiglie 
della sola. scuola ele- 
mentare, cui si aggiun- 
gono quelle delle due 
materne; che si vedono 
imporre dall'alto, e ciò 
che più offende, dall'oggi 
al domani, il riordino 
delle proprie giornate 
già pianificate diversa- 
mente. Sono moltissimi î 
genitori che lavorano e 
che dovranno in qualche 
modo gestire la presenza 
‘dei propri bambini a ca- 
sa in ore inconsuete, e 
sono moltissimi i bambi- 
ni che svolgono tutta 
una serie di attività po- 


Riguardo alla Segnala- 
‘zione a titolo «Pasti 
scadenti e troppo cari» 
del 5 novembre, i geni- 
tori della scuola a tem- 
po pieno di via Conti si 
associano a quanto so- 
stenuto dai genitori 
della Biagio Marin, in 
‘paricolare nella conte- 
stazione della delibera 
n. 103 del 12.6.1991. 

Si fa presente che in 
tale deliberazione vie- 
ne fissato, come limite 
di reddito annuale per 
beneficiare dell'esone- 
ro, la cifra dei tre mi- 
lioni annui. Fissare un 
simile limite è una pre- 
sa in giro per i non ab- 
bienti (chi sopravvive 
con un reddito di 250 
mila lire mensili?), e 
un ulteriore premio per 
gli evasori fiscali. Pre- 
ghiamo inoltre, per 
non ingenerare confu- 
sione, di specificare a 
quali settori del Comu- 
ne si riferiscono le se- 


meridiane, spesso con 
sacrifici anche economi- 
ci delle famiglie. 

Perché dunque più 
delle voci di tutte queste 
persone deve contare 
quella di una impresa o 
di un funzionario che 
hanno fretta (adesso) di 
concludere dei lavori? 

Spiace dover consta- 
tare che gli organi prepo- 
sti a garantire e tutelare 
il corretto svolgimento 
dell'attività scolastica 
non abbiano privilegiato 
questo aspetto esercitan- 
do le debite pressioni nei 
confronti  dell'ammini- 
strazione comunale re- 
sponsabile dell'esecuzio- 
ne dei lavori, affinché il 
‘problema potesse essere 


risolto più semplicemen- 


te ein modo indolore. 
Seguono 45 firme 
» dei genitori 
degli alunni 


LA FONDIARIA 


ASSICURAZIONI 


sub agenzia di Trieste 


EM MERI sw 


In occasione delle festività 


OFFRE 


un trattamento particolare 
a tutti i nuovi clienti 


ORARIO: 9.00-12.30/16.00-19.00 
sabato 9.00-12.00 


TRIESTE - Piazza S. Giovanni, 3 
IV piano (ascensore) 


Tel. 040/630905 


delibera della giunta 


ur relativamente al- . 
‘obi 


gnalazioni. Il ringra- 
ziamento al Comune, 
che segue la segnala- 
zione sopraccitata, è 
indirizzato. all'Ufficio 
ambiente che effettiva- 
mente sta facendo un 
lavoro egregio con i 
bambini. 

Ma questo ufficio, 
per fortuna, non di- 
‘pende dal settore com- 
petente per le scuole, 
che invece toglie i ser- 
vizi integrativi, chiude 
i ricreatori, cerca di 
imporre la Dispral an- 
che nelle materne, for- 
fettizza per puro como- 
do amministrativo le 
rette. 

Chiediamo inoltre 
che il sindaco, anche 
considerato che le visi- 
te del Capo dello Stato 
non gli portano via 
tanto tempo, vigili su 
come viene gestito il 
XVI Settore (Educazio- 
ne e servizi ricreativi). 

Seguono 35 firme 


PROPOSTE 
L’inverno 
di Gorby 


Mentre diecimila la- 
voratori Fiat si appre- 
stano ad essere messi 
în «cassa integrazio- 
ne» Gorbaciov chiede 
indumenti invernali e 
generi alimentari che 
di certo i diecimila 
operai Fiat non posso- 
no produrre. Possibile 
che la Fiat non possa 
produrre e accanto- 
nare luzione 
‘per i prossimi mesi in- 
lì e consentire 
così che quelle «spese 
cassa integrazione» 
siano destinate ai ge- 
neri indispensabili a 
far superare «l'inver- 
no russo di Gorba- 
ciov»? 
Bruno Revere 


SISSA / PRECISAZIONE 
Autorizzazione 
non negata 

bensi mai chiesta 


«Il Piccolo» del 13 novembre pubblica, a pag. 9, una 
notizia riguardante la Scuola che dirigo intitolata 
«Esperimenti su animali: Sissa non autorizzata». 
Vorrei chiarire all'opinione pubblica triestina che 

i| l'autorizzazione in questione non è stata negata ma 
non c'è, in quanto mai richiesta. 

Sono infatti convinto che, quando si creeranno le 
condizioni per avviare l'Istituto Sistemi Intelligenti, 
‘cui tali attività si riferiscono, la necessaria istanza di 
autorizzazione avrà il supporto di motivazioni scien- 
tifiche ed etiche ineccepibili e con garanzie tali, non 
solo da rendere l'autorizzazione possibile ma, anche, 
da soddisfare le legittime preoccupazioni di chi ha a 
cuore un rigido controllo sulla sperimentazione ani- 
male. Colgo l'occasione per chiarire che la Sissa non 
ha sede presso l'Area di ricerca di Padriciano bensì a 
Miramare. 

Prof. Daniele Amati 


Neppure il Presidente Cossiga 
ha la «delega del perdono» 


Mi siano permesse un paio di considerazioni sulla 
recente visita del Presidente della Repubblica nella 
nostra regione. Il «gesto di pacificazione» fatto dal 
Presidente nel visitare Nuova Gorizia è senz'altro en- 
comiabile come moto personale. Mi permetto però di 
osservare che nemmeno la più alta autorità dello 
Stato è munita di «delega al perdono», e che perdo- 
nare un delitto commesso 45 anni fa ai danni delle 
popolazioni giuliane corrisponde a un insegnamento 
evangelico che ciascuno può seguire, se vuole, in 
cuor suo ma senza impegnare lo Stato. La politica è 
una cosa sporca e tale rimarrà fino al giorno in cui si 
realizzerà, su scala mondiale, la «Città del Sole». Non 
occorre scomodare Machiavelli o von Clausewitz per 
sapere che — almeno fino al suddetto giorno — uno 
Stato deve anteporre il suo interesse a qualsiasi altra 
| considerazione, e questo principio dev'essere tenuto 
ben presente anche quando si tratti di riconoscere 
delle nuove repubbliche, cui è perlomeno dubbio che 
il diritto internazionale conceda di appropriarsi di 
territori assegnati, mediante atti sottoscritti da altri, 
a uno Stato ora scomparso. Le scuse per la tardiva 
‘partecipazione del Presidente alla cerimonia della 
.| foiba sono certamente gradite. Confidiamo che in 
una prossima occasione venga chiesto il perdono dei 
Giuliani per l'errore (se così possiamo chiamarlo, ma 
Fouché lo considerava, in politica, peggiore di un de- 
litto) commesso a Osimo 16 anni fa: senza questo er- 
rore sarebbe stato meno facile alle nuove repubbliche 
!| chiedere oggi il riconoscimento dell'Italia, almeno 
prima di restituirle la ex «Zona B», un polmone vitale 
per Trieste. 


Giancarlo Bussi 


Imparare a risparmiare 
per non chiedere sussidi 


Sto leggendo e seguo con molto interesse tutto quello 
che succede nella mia città molto a malincuore, però 
con un pizzico di rabbia. Parlo per me, e sono sicuro 
di interpretare anche la categoria degli artigiani. 
Mio marito ha fatto di mestiere il pittore (imbianchi- 
no)per ll anniin ditta e per 23 da artigiano: fate voi 
i calcoli quanti anni ha, e vi posso assicurare che ha 
lavorato molto, e ancora lo fa, senza ferie, mutua ecc. 
Non abbiamo mai, e parlo per tutta la categoria, chie- 
sto sussidi (i tempi duri e neri li abbiamo passati pure 
noi) né assemblee cittadine, e abbiamo imparato a 
risparmiare nei tempi buoni. Ora i commercianti si 
guardano in giro e vedono quanto hanno sbagliato. 
Dovevano imparare ad amministrare i loro interessi 
enon quelli del Comune o dello Stato. 


Anna Buran 


_ OFF 


un servizio immobiliare completo, 

dalla stima immobiliare 

al rogito notarile, alla. 

predisposizione dell'istruttoria del 

mutuo bancario, alla presentazione della 
richiesta di contributo regionale, alla 
ristrutturazione completa dell'immobile, 
alla progettazione e alla sistemazione 
degli interni con professionisti altamente 
qualificati, ma soprattutto offre... 


SERIETÀ 


. 040/369615-369275 - FAX 040/369615 


Iniziamo con l'emissione 
italiana di una particola- 
Te commemorazione. Si 
tratta del primo volo di 
un aereo a reazione — il 


Campini . Caproni 2 
(C.C.2.) — effettuato il 30 
novembre 1941 sul tra- 

itto da Roma a Milano. 

ilotato da Mario De 
Bernardi, esto ecce- 
zionale velivolo, vanto 
dell'Aeronautica nazio- 
nale, segnò un momento 
determinante dell'avia- 
zione militare e civile di 
ogni Paese. Le poste ita- 
liane meritatamente 
hanno predisposto un 
aerogramma da L. 800 
con la legenda «50.0 an- 
niversario del I volo di 
trasferimento compiuto 
dallaereo a reazione ita- 
liano». In alto la riprodu- 
zione del reattore e a si- 
nistra l’annullo celebra- 
tivo del volo del 1941. 
Policromia per 700.000 
esemplari. 

Il tradizionale mee- 
ti filatelico-commer- 
ciale di Verona è-alle por- 
te. Sabato e domenica, 23 
e 24 corrente quindi, tut- 
ti a Verona non solo per 
«saggiare» il mercato, 
dopo il capodanno di Ric- 
cione, sulla base delle in- 
dicazioni relative date 
dai cataloghi nazionali, 
ma per attivare, ancora 


‘semnanzdee o 


RAR AVIO. 
ii 


una volta, l'usuale in- 
contro fra coloro che se- 
ono (o perseguono) 
‘hobby della filatelia. 
Trieste filatelica torna 
alla ribalta conla predi- 
SECRiZIonE: organizzata 
‘Associazione italia- 
na di Scoutfilatelia (Aisf) 
in collaborazione della 
sezione locale del 
«Cngei», di una rassegna 
imperniata sulla temati- 
ca «Scout». Sede la Sala 
comunale di Piazza del- 
l'Unità, che ben si presta 
— come già più volte fat- 
to in passato — a queste 
particolari esposizioni. 
La rassegna avrà luogo il 
23/24 novembre. 
Dall'Austria, con la so- 
lita encomiabile antici- 
pazione, viene emesso 
un pezzo da 5 s celebrati- 
vo il Santo Natale. Ripro- 
duce l'affresco «La nasci- 


ta del Cristo» della Chie- 
sa di Baumgartenberg 
(Alta Austria). 8.200.000 
di tiratura, fogli da 50, 
policromia. Giorno d'e- 
missione 29 novembre. 
Un valore francese da 
2.50 fr rammenta il per- 
corso della fiamma olim- 
pica. Tricolore simboli- 
co. Emesso il 15 scorso. 
In data odierna le Nazio- 
ni Unite (terza serie) ce- 
lebrano la Dichiarazione 
universale dei diritti del- 
l'Uomo, una delle pro- 
mulgazioni fondamenta- 
li dell'Onu. Sono sei fran- 
cobolli, con appendice, 
nelle tre valute usuali, 
tutti esaltanti, attraver- 
so specifici richiami insi- 
ti nelle vignette, le basi 
reali della Dichiarazione. 
Emissione policroma, in 
composizione tipografi- 
ca simile alle precedenti. 


Rubriche 


E 
Bollo per il primo 
volo a reazione 


Multicolori, in offset-li- 
tografia. 
Particolarmente signi- 
ficativa la serie dell'Un- 
\eria del 30 ottobre de- 
icata a Cristoforo Co- 
lombo, composta da cin- 
le francobolli e un fo- 
ietto (facciale comples- 
sivo 96 ft). L'iconografia 
riporta le mappe del 
Nuovo Continente e i più 
rappresentativi . perso- 
naggi della «Scoperta», 
che rivoluzionò il vec- 
chio mondo. Offset poli- 
cromia — dell'Ungarian 
Ptinting Office di Buda- 
pest. a i 
Le poste eresi ne 
commemorare il 500.0 
anniversario accostano 
al grande Colombo, Ca- 
boto, Vespucci, Cortez, 
Magellano e Pizarro uo- 
mini di grande portata 
nel rendere più «intellig- 
ibile» l'avventura co- 
lombiana. Ritornando al 
Natale (come sempre te- 
ma di moltissime serie ed 
emissioni le più dispara- 
te) citiamo il blocco-fo- 
glietto di Guernsey in cui 
su dodici pezzi si rappre- 
sentano altrettanti dise- 
gni di bambini, Emissio- 
ne 15 ottobre. Offset-lito 
pluricolore. Facciale 144 


Nivio Covacci 


OTTO 


Numero coincidente 


Una delle combinazioni seguite dagli appassionati 


Una delle combinazioni 
che gli appassionati. se- 
guono è quella riguardan- 
te il numero coincidente 
con la data di estrazione. 
Questo numero, come ogni 
altro, ha un ritardo natu- 
rale di diciotto settimane, 
ma ovviamente riguarda 
li elementi compresi 
all'1 al 31, in misura 
uguale peri primi ventotto 
e in misura diversa per i 
numeri 29, 30, 31. Il mas- 
simo ritardo di attesa di 
questa ‘combinazione 
oscilla sulle 135 estrazio- 
ni, ma statisticamente si è 
verificato pochissime vol- 
te nella storia del gioco. 
Riteniamo tuttavia che la 
scelta di questa combina- 
zione pei farsi, più che 
basandosi sul ritardo cro- 
nologico, tenendo conto di 
eventuali significative 
convergenze, dovute in 
particolare alla posizione 
che uno o più numeri coin- 
cidenti occupano in un da- 
to momento dell'indagine. 
Attualmente il numero 
della «data» tarda sulla 


ruota di Bari da quaranta- 
nove colpi ed è presumbile 
che trovi favorevole ri- 
scontro nelle due ultime 
estrazioni di. novembre: 
per il 23/11/1991 numero 
coincidente 23, per il 
30/11/1991 numero coin- 
cidente 30. s 

Per sabato prossimo si uo 
quindi tentare su Bari il 23 
e per ambo le quartine che 
seguono: 2330199-2331 
6290. — 

Il 12 è il numero attual- 
mente più ritardato su tut- 
te le ruote (undici colpi) e 
la sua riproduzione do- 
vrebbe verificarsi in una 
delle prime tre (Ba-Ca-Fi). 
In DECO lo riteniamo 
probabile su quella di Ca- 
gliari, dove tarda anhe la 
quartina sincrona che per 
ambata registra il maggior 
ritardo sino ad oggi cono- 
sciuto: 30 34 21 73. Rite- 
niamo attendibili alcuni 
abbinamenti, per tentare 
l'ambo e cioé: 12 2448-12 
2125-123073. 

L'ambo secco 12 24 resta 
valido anche su tutte è il 


suo ritardo è di 182 turni. 
Ricordiamo che il massi- 
mo ritardo statistico di 
una quartina sincrona 
(cioé sorteggiata nella 
stessa'data), per l'estratto, 
è stato di cinquantratré 
colpi (registrato sul com- 
parto di Venezia nel 1970), 
mentre la quartina attuale 
di Cagliari iungerà sa- 
bato prossimo le cinquan- 
taquattro assenze. 
Su Napoli è di attualità il 
segno «4» in finale con 44 
64.74 84, mentre.su Roma 
emerge la 50.a con 52 53 
59 65, perambo. 
E' attesa la fase evolutiva 
di frequenza dei numeri 
gemelli su Milano, ma poi- 
ché sono probabili simul- 
taneamente alcuni estratti 
sorteggiati l'ultima volta 
dopo un'assenza rilevan- 
te, come il 5, il 33, il 22, 
proponiamo una terzina 
per ambo e una sestina per 
o e poco terno: 5 33.40 
-22 883340 11 5 -. Ricor- 
diamo che l’ambo 5 40 tar- 
da dal 1920 e l'ambo 33 40 
dal 1954. 


MERCOLEDÌ” 20 NOVEMBRE. :. Benigno 


Iisolesorgealle 7.11 Lalunasorgealle 16.30 
etramonta alle 15.10. ecalaalle 


‘Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 8,5 12,2 MONFALCONE 7,8 116 
GORIZIA 811,3 UDINE 6698 


Bolzano 6 Venezia 
Milano 9 

Cuneo 6 

Bologna 8 

Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania Cagliari 12 
RI TI I 
Su tutte le regioni cielo nuvoloso con precipitazio- 
ni localmente abbondanti, occasionalmente tem- 


Seasons d 


- 
(o) 


poralesche, specie al Nord e sulle regioni del ver- , 


sante tirrenico. Le precipitazioni saranno nevose 
‘sulle zone alpine e sulle cime appenniniche. Dal- 
la serata tendenza ad attenuazione dei fenomeni 
sulle regioni nord-occidentali. 

Temperatura: in leggero aumento le massime, 
con le minime stazionarie e di qualche grado so- 
pra la media del periodo. 

Venti: ovunque meridionali, forti al Centro-Sud; 
moderati al Nord. 

Mari: ovunque mossi, localmente molto. mossi i 
bacini occidentali, i canali delle isole maggiori e il 
canale d'Otranto, con moto ondoso ovunque in 
‘aumento. 

Previsioni: a media scadenza. 

GIOVEDÌ? 21: su tutte le regioni molto nuvoloso o 
coperto con. precipitazioni estese, persistenti ‘e 
molto abbondanti specie al Centro-Nord; saranno 
nevose sulle zone alpine e sui rilievi appenninici 
Centro-settentrionali al di sopra dei 1.500 metri. 
Temperatura in diminuzione. 

VENERDÌ?” 22: su tutte le regioni molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni estese, persistenti e 
«molto abbondanti specie al Centro-Sud. Saranno - 
nevose sulle zone alpine e sui rilievi appenninici 
‘al di sopra deo 1.200 metri e potranno anche ave- 


‘| re carattere temporalesco. Nel corso della gior- 


nata attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni 
sul settore Nord-occidentale, sul medio versante 
|| tirrenico e sulla Sardegan. 


©) 
peo Ariete 4% Gemelli 
21/3 20/4. 21/5 20/6 
La giornata d'oggi avrà Sarete partecipi di un 
un ritmo, un tono dav- evento straordinario sul 
vero. superlativo per mondo del lavoro. Os- 
quanto concerne il lavo- —servate bene il corso de- 
ro e le finanze, ma non gli avvenimenti, perché 
certo brillante dal punto potrete im - 


di vista umano e senti- 
mentale. Luna e Satur- 
no, infatti, faranno di 
tutto per rendervi scon- 
trosi. 


Tan d * Toro 


21/4 20/5 
‘Sarete capaci di cogliere 
la fortuma al balzo? Spe- 
Tiamo di sì, dato che con 
ogni probabilità oggi 
‘passerà di fianco a voi 
come una meteora. 
Tempismo, coraggio. e 
determinazionesaranno 
le doti indi abili 
‘per poterla acchiappare. 


cosa di veramente utile 
per il prossimo futuro. 
Una signora di una certa 
età potrebbe procurarvi 
qualche grattacapo. 


ME Cancro 


21/6 21/7 
fs del ar, farsi 
fari propri, Sì, per- 

ché ad immischiarsi nel- 
le faccende altrui si ri- 
ia, nonostante ‘la 
‘buona fede e l'intenzio- 
ne di giovare, di render- 


si odiosi e, al contempo, , 


di collezionare una serie 
‘di guai davvero nutrita. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un , 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


La situazione. li 
Una perturbazione atlantica, pre- 
‘ceduta da un flusso umido e in- 
stabile tende a interessare le re- 

ioni itali: 


Sulle Venezie si prevede cielo 


coperto con locali precipitazi 


ioni. 


Brevi nevicate sulle Aipi oltre i 
1.800metridiquota. Temperatura 
in aumento temporaneo, venti 


moderati meridionali 


i, visibilità di- 


screta. Mare poco mosso conmoîo 


L'OROSCOPO 


* Francoforte 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
(CA/ZZZZZZ/AZZZZZZZZZ, 


Amsterdam pioggia -1. 6 
Atene sereno 19 
Bangkok ‘sereno 33 
Barbados np 
Barcellona 
Belrut 
Bermuda 
Bogotà 
Buenos Alres 
li Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 


Variabile 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
np 
Nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 


Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul nuvoloso 
Giacarta nuvoloso 
Gerusalemme variabile 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra pioggia 
Los Angeles. sereno 
Madrid nuvoloso 
La Mecca variabile 
C. del Messico nuvoloso 
Miami nuvoloso 
Montevideo nuvoloso 
Mosca Sereno 
New York 
Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


Variabile 
nuvoloso 
pioggia 

nuvoloso 
Variabile 
Variabile 
sereno 

pioggia 

nuvoloso 
nuvoloso 


cha ibivisBrzioahi nr ERIRutaotiNonBNao sd sous udito 


w 


di P. VAN WOOD 
geninaca » 

i Leone. SK Bilancia AÈ Sagittario CA Aquario 
22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 ‘21/12 21/1 19/2 
Potrete fare affidamen- Potrete discutere di af- Mettetevi bene in testa . Verrete presi da un'im- 
to su di una persona del- fari con una persona del | che non è questo il tem- provvisa voglia di crea- 
lo stesso vostro ; . Cancro, della Vergine o po per congolare Oripo- re, di pi ificare nuovi 
oppure di un segno d'A- dei Gemelli. Attenzione, sare sugli allori. E' giun- etti, di ri 
ria (Gemelli o Bilancia) però, a non rimanere  to,invece,ilmomentodi ‘vostra esistenza. Date 


per risolvere una que- 


vittima. della sua. elo- 


arsi le maniche 


sfogo alla vostra vena 


ione spii i n e cominciare un duro la- . creativa, perché le vo- 
a ia "vita da see nè voro che, se compiuto stre idee da ‘sono affat- 
sentimentale è un po' vi qualche brutto scher- SE pedone angina: to alone o poco ia z 
È Es A [as portare i suoi frutti. ranno geniali. 
* S 5 
di. Vergine «#{£_Scorpione «SB Capricorno E Pesci 
Spiga Terni ini dl Go è più 201 20/2 i sue 
PI i, i. A volte è più prudente Pianpiano, tuttele diffi- 
Te è sempre contropro- della situazione e reagi- :) vi to S0O par 
ducente, oltre ad essere te Fosilivamonte aiuti ASOnsz0 Ro alle coltà di questi ultimi 


. oltremodo rischioso e 


sconveniente. Cercate, 


tentativi compiuti da 
chi vuole 


allontanarvi | 


sizioni altrui, piuttosto 
che discutere a ogni co- 
sto per imporre il pro- 


dosì, Tr questo 
far sl un pe- 


quindi, di mitigare le vo- dalla vostra via. Imamo- prio punto di vista. Ec- riodo di riposo o privo di 
stre propensioni per chi re, non dovete mostrare to none, che Mercu- preoccupazioni, Pra si: 
lavora accanto a voi e eccessiva fretta ma es- rio e Giove disarmonici tuazione, tuttavia, è 
concentratevi sulle di- sere oltremodo disponi- |. vi consigliano di essere nettamente migliorata, 
sfunzioni che da qual- | bilie pieni di attenzioni molto cauti nel parlare e ora ‘potete anche per- 
che tempo v‘assillano. ‘verso chi amate. conglialtri. i di baloccarvi. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, ‘ 
per fare affari. 


mettervi di bal. 


MONTAGNA 


Gita sul Quarnan 


L'Associazione XXX Ot- 
tobre organizza domeni- 
ca una gita al monte 
Quarnan. Le note vicen- 
de di oltre confine hanno 
imposto un cambio di 
programma, così invece 
che sul monte Nevoso si 
salirà sul monte Quar- 
nan partendo da Gemona 
e scendendo a Monte- 
nars. Si è pensato di ar- 
‘ricchire la gita con una 
sosta nella trattoria «Al 
Cavallino», sulla statale, 
nei pressi di Gemona, per 
una simpatica «casta- 
gnata», riuniti attorno a 
un buon bicchiere di vi- 
noinallegria. 
L'itinerario ci porta in 
una zona molto bella, in 
un ambiente che, mal- 


grado la vicinanza alla. 


«civiltà», conserva anco- 
ra î suoi ruspidi aspetti 
montani, Il Quarnan è il 
primo baluardo che si 


eleva dalla pianura friu- 
lana; ai suoi piedi le am- 
‘pie zone moreniche si in- 
contrano con le prime 
rocce calcaree di questa 
vasta divaricazione del 
continente che forma il 
mare Adriatico, e che ri- 
sulta più evidente in 
questa zona, anche peri 
disastrosi effetti tellurici 
ricorrenti. 

Si salirà da Gemona, 
passando dapprima per 
una larga carrareccia e 
poi per un sentiero mon- 
tano, verso quello spacco 
caratteristico che divide 
il Quarnan dal Chiam- 
pon. Arrivati alla sella 
Fordero, si prenderà ver- 
‘so destra per arrivare, 


‘ fra pratie, forse un po' di 


neve, al minuscolo rico- 
vero e alla bella cappella, 
a forma di obelisco, po- 
sta in vetta. Se le condi- 
zioni atmosferiche sa- 


ranno favorevoli si potrà 
godere del vasto panora- 
ma sulla pianura friula- 
na, sulle prealpi Carni- 
che da unlato, con dietro 
le Pale di S. Martino, il 
Civetta e l'Antelao; dal 
lato opposto il Chiampon 
ei Musi, da cui fa capoli- 
no il Tricorno. 

La discesa avverrà per 
il fianco meridionale, do- 
ve qualche ghiaione e 


qualche passaggio fra i‘ 


massi staccati, ci ricorda 
che siamo in montagna. 
Continuando a scendere 
giungeremo a Roccolo (m 
666). 

Ancora 20 minuti di 
strada, ed ecco Monte- 
nars col pullman: breve 
corsa fino «Al Cavallino» 
e poi tutti insieme con le 
«amiche» castagne, 

Capogita: Gino Erario. 


Severo di fronte alla Rai; 
9.30, arrivo a Gemona e 
partenza a piedi; 13, ar- 
rivo in vetta al Quarnan 
e sosta per il pranzo dal 
sacco; 14, partenza dal 
rifugio Quarnan;- 16.30, 
arrivo a Montenars; 17, 
partenza per la «casta- 
gnata» «Al Cavallino»; 
19.30, partenza per Trie- 
ste; 21.30 circa, arrivo a 
Trieste. 

Quota di partecipazio- 
ne: 17.000. lire, paga- 
mento in sede sconto di 
1.000 lire. Iscrizioni e 
prenotazioni alla. sede 
sociale di via Battisti 22 
dal lunedì al venerdì dal- 
le 16.30 alle 21; è garan- 
tito il posto in pullman a 
chi provvede al paga- 
mento della quota entro 
il mercoledì o ne dà con- 


Programma: 7.30, par- fermatelefonicamente al 
tenza da Trieste, via F. 635500. 


OGNI GIORNO CINQUE PREMI ——\ 


li 
È 
È 
È 


x 


renda 


‘Dopo la «Coppa d'Autunno» ha preso il’ estratti 5 buoni del valore di 500.000 | 


via anche «Rivincitay, iniziativa pro- 
mozionale de «Il Piccolo» e delle 


«Coop». 


Ogni giorno, e questo sino al 19 no- 
jvembre, verranno estratti cinque bi- 
glietti del concorso «Gioca e vinciy con 
la Coppa d'Autunno: ai possessori an- 
dranno buoni acquisto per 200.000 lire 
spendibili per tre quarti in tutti i punti 
«vendita delle Coop (di cui pubblichia- 
‘mo qui a lato un dettagliato elenco) e 
;perle ultime 50.000 presso tutti i nego- 
zi che hanno aderito all'iniziativa 


l'Unione Commercianti. 


Il 19 novembre, inoltre, verranno 


l'uno, spendibili presso le «Coop». | 
I possessori dei numeri vincenti do-|‘ 
vranno telefonare al «Piccolo» ai nu-. 
meri 7786304 - 7786309 dalle 9 alle 13. 
e dalle 15.30 alle 18.30 (domeniche. 
comprese) entro e non oltre il giorno 
stesso della pubblicazione dei numeri) 
vincenti, pena il decadimento degli 
stessi che verranno sostituiti il giorno 
dopo con inumeri di riserva. ne 
‘A tutti i lettori l'occasione quindi di 
‘partecipare a «Rivincitay, non dimenti- 
. cando che ogni giorno la fortuna con «Il; .| 
Piccolo» e con le «Coop» bussa due vol- ‘ 
te alla tua porta. 4 {i 


lel- 


Viale XX Settembre 28 
Via Cavana 13 

Via dell'Istria 5 

Viale D'Annunzio 28 
Via Prosecco 160 

Via Teatro Romano 2 
Viale Campi Elisi 14 


Via Curiel 5 (San Sergio) 


Via Flavia 5 
via Palestrina 3 


Via Montorsino 4/C (Roiano) 
Largo della Barriera Vecchia 13 | Via Brunelleschi 5 (San Giovanni) 


Viale Miramare 181 


Via San Giovanni 14 (Muggia) 
Via Alpi Giuie 2 (Altura) 


ORIZZONTALI: 1 Vi sfilano le indossatrici - 11 
Fa vita contemplativa -12 Il nomignolo di Modu- 


gno - 14 Far uscire dal 


Francia - 17 Altopiano della Calabria - 18 Tut- 
t'altro che esterno - 20 La dea del castigo divino 
= 21 Tu... dopo con - 22 Fervido ammiratore - 23 
Una cerimonia in cantiere - 25 Lascia una scia 


in cielo - 27 incapaci di 


senza colpe - 30 Città delle Marche - 32 Iniziali 
di Montesano - 35 Pendono dalle lenze - 37 Un 
istituto pubblico di cura - 40 Rifugio per natanti - 
42 Gli successe Stalin - 43 Prendono... per il 
naso - 45 | giorni sacri a Giove - 46 Recitati a. 
‘gesti - 47 La cassetta dell’apicoltore. 


VERTICALI: 1 Tutt'altro 


attrice - 3 Un verbo da alpinisti - 4 Sono colleghi 
dei deputati - 5 Più è avanzata più è bella -6Lo 


sono i pezzi da museo, 


“Scambio di invettive - 9 Privo d'ogni forma - 10 


La moneta svedese - 13 


15 Può essere autonomo - 19 La madre di Achil- 


le - 24 Formano la fauna 


‘sti - 26 Quello che... succede - 28 Bartolomeo in 
famiglia - 31 Le prime in ippica - 33 Ludovico, 
doge veneziano - 34 Si chiede scusandosi - 35 
Dimora di odalische - 36 Significa «lo stesso» - 
38 Grande profeta ebreo - 39 Sono meta di ba- 
gnanti - 41 Fa desiderare l'ombra - 44 Alta Ten- 


sione. | 
Questi giochi sono 


ENIGMISTICO /./00 


covo - 16 Si corre in 


difendersi - 29 Colpire 


che attivi - 2 Adriana 


- 7 Fine di telefilm - & 
Bruno, noto designer - 


-25 Ottavio tra gli stili- 


offerti da 


Piazza del Perugino 7 
Piazza San Giovanni 6 


ERE g sE Gee 
Ri 


OGNI 
MARTEDÌ’ 
IN 
EDICOLA 


LETTE 


BIFRONTE (4) 


MUSICA LEGGERA 


Ammettere bisogna 

che questi cantautori 

si posson dir passati. 

E' tempo veramente 
che a qualcosa di nuovo 
alfinsi ponga mente. 


| Rustichello 


SCAMBIO DI CONSONANTI 


ESPROPRIO! 


Gli è stato ooo 
un xxx di terreno. 


Odin 


oc 
SOLUZIONI DI IERI | 


Lucchetto: 

torchio, chiodo = tordo. 
Cambio di consonante: 
scanno, scanso. 


no E 


Via Alpi Giulie 12 (Altura) 
Via Morpurgo (Domio) 


Largo San Tommaso 2 (Opicina) 


Via dell’Istria 24 


Largo P. Metastasio 2 (Poggi 
Paese) p 


n Via Koch (Melara) 


Via I. Svevo/angolo v. Doda 
Via Vergerio 9/a 


* Viaggio soggiorno nel paradiso maldiviano 
dal 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e Birmania tra antichità e templi 
‘dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


* Rembrandt ad Amsterdam: magia della luce e del colore 
; dal 30 gennaio al 3 febbraio '92 


L'organizzazione tecnica de «I.viaggi de "Il Piccolo'», è del Tour Operator «Viaggi Utat» e le 
prenotazioni si possonò fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


99] 


nello 


Odin 


YO 


Mercoledì 20 novembre 1991 


‘CALCIO )) 


Chi si aspettava la tanto 
agognata resurrezione 
del San Giovanni con re- 
lativo risultato positivo 
dalla trasferta di Grado è 
stato nuovamente delu- 
so. I rossoneri di Jimmy 
Medeot hanno collezio- 
nato l'ennesimo passo 
falso vedendo così sem- 
pre più compromessa la 
già traballante classifica. 
Dopo dieci giornate di 
campionato, quindi, a un 


. terzo di torneo, la com- 


pagine .del presidente 
Ventura è desolatamente 
«ultima avendo raggran- 
nellato la miseria di tre 
unti, frutto della pur 
ella vittoria con il Cus- 


signacco, e del pari colto ‘ 


a Maniago; il resto solo 
sconfitte, più o meno 
brucianti e quasi tutte, e 


qui sta forse il momento 


riflessione, di stretta | 


Anal ada 

aguna l’undici trie- 
stino è sceso con l'obbli- 
‘go di vincere e con la spe- 
ranza di portare a casa 
almeno il pareggio. Il 
convalescente  Pinatti, 
bomber del torneo.con le 
sue sette realizzazioni, 
ha pensato bene, dopo 
dieci minuti dalla ripre- 
sa, di mettere in salvo la 
sua Gradese affossando 
forse definitivamente le 


ECCELLENZA /IN 


Trieste / Sport 


ATTESA DI TEMPI MIGLIORI 


La «via crucis» dei rossoneri 


Il Piccolo 


Dopo dieci giornate il San Giovanni è riuscito a raggranellare solamente tre punti 


| N presidente Ventura (foto) 


riconferma la sua fiducia 


all’allenatore Medeot, sicuro 


che la squadra si salverà: 


speranze di rimonta dei 
triestini. La partita del 
San Giovanni giocata sul 
campo dell'Isola della 
Schiusa è oramai la foto- 
copia di altri match gio- 
cati sempre con il cuore, 
con tanta grinta ma pur- 
troppo non usando la te- 
sta. 
Succede così che la 
pula disattenzione di- 
‘ensiva si tramuti in gol 
per gli avversari, e che la 
confusa pressione degli 
avanti rossoneri non 
produca che una traver- 
sa; come è successo al 
sempre generoso Andrea 
Fadi, che al 90' coglierrdo 
il legno della porta dei 
«mamoli» ha sfiorato 
quello che poteva essere 
un meritato pareggio. Il 
pubblico gradese, da 
sempre il dodicesimo uo- 
mo in campo, ha capito il 


dramma che quest'anno 
non risparmia sia la for- 
mazione , giuliana che 
quella dei propri benia- 
mini incitando in manie- 
ra corretta e cavalleresca 
Vailati e COMPARA Alla 
fine il risultato ha dato 
loro ragione ‘portando la 
formazione lagunare 
lontano dalla zona «cal- 
da». ° 
‘Peri triestini oltre alla 
beffa della OE Lai 
sono iunte le espul- 
sioni RR ESE e 
dell'allenatore Medect. 
Un accenno ancora sul- 
l'allontamento del tecni- 
co Medeot. Come è desti- 
no, quando la sorte è av- 
versa, Medeot non è sta- 
to decisamente capito 
dal fiscale direttore di 
gara, che ha frainteso il 
suo concitato e dramma- 
tico richiamo ai suoi gio- 


catori, allontanandolo 
dal terreno di gioco. 

Una tegola in più, co- 
me la banalissima e fata- 
le rimessa laterale che è 
valsa a Gerin il secondo 
cartellino giallo e la con- 
SLOI espulsione. Pic- 
coli incidenti di percorso 
che fanno diventare il 
campionato una vera 
«via crucis» per la forma- 
zione rossonera. Un ter- 
zo di campionato è ora- 
mai alle spalle: il primo 
verdetto è, alla luce dei 
risultati e soprattutto del 
gioco, di condanna. Ba- 
steranno le rimanenti 
venti giornate per sov- 
vertire il tutto e centrare 
un'incredibile salvezza? 
G'è chi lo giura ancora, 
ed è quell’appassionatis- 
simo e instancabile pre- 
sidente Ventura: ricon- 
ferma‘la sua fiducia a 


Medeot e aspetta con 
convinzione che la ruota 
manovrata dalla dea 
bendata cominci girare 
dal verso giusto. Vor- 
Temmo a maggio non 
smentirlo. 

In testa al campionato 


| intanto la Manzanese ha 


fatto il «blitz» vincente 
andando a espugnare il 
campo del Tamai. Per i 
mobilieri pordenonese è 
caduta così una lunghis- 
sima imbattibilità che 
durava dal lontano otto- 
bre ‘89 (38 incontri con- 
secutivi). Per i «seggio- 
lai», già ammirati nel lo- 
ro «colpo gobbo» in yiale 
Sanzio in cui con poco 
merito portarono via 
l'intera posta, il primo 
posto è ora ben legitti- 
mato: sette vittorie, tre 
pareggi, e ovviamente 
imbattuti con ben venti- 
cinque reti all'attivo, 
bottino con cui si distin- 
guono'come il miglior at- 
tacco di tutti i tornei di- 
lettantistici. Alle loro 
spalle proveranno a con- 
trastarli il rinato Fonta- 
nafredda e il Tamai, con 
l'ingresso questa. setti- 
mana della formazione 
del Ronchi, giunto al 
quarto successo conse- 
cutivo. 


MARCATORI /TRIESTINI IN CLASSIFICA 


Colautti e Palumbo: 6 gol 


ECCELLENZA 
7 reti: Pinatti (Gradese), Tolloi (Manzanese) 

5 reti: Boscato (Sacilese), Veneziano (Manzanese), 
Pentore (Porcia), Pitton (Fontanafredda) ; 

4 reti: Fadi (S. Giovanni), Bais (San Daniele), Bel- 
trame M. (Manzanese), Cimadori (Ronchi). 
PROMOZIONE 

GIRONEA ; 

6 reti: Piccolo (Sanvitese) 

5 reti: Giacomuzzo (Sanvitese), La Scala e Franco 
(Spilimbergo), Faè (Juniors Casarsa) ; 

GIRONE B Ù 

6 reti: Trevisan (S. Canzian) 

5 reti: Bagattin (Costalunga), Borgobello (Flumi- 
gnano) ; 

4reti: Donda V. e Mazzilli (Ruda), Listuzzi (Fiumi- 
cello), Tosolini (Cervignano), D'Anna S. (Varmo), 
‘Bertuzzi (Sangiorgina) è 

PRIMA CATEGORIA 

GIRONEB 

7 reti: Diviacchi (Moraro) 

5 reti: Zubin (Zarja), Antoni e De Marco (Primorje), 
Del Fabro (Tricesimo), Zorzin N. (Romans), Mer- 
luzzi (Tolmezzo), Romeo (Donatello) 

GIRONE GC 

11 reti: Faleschini (S. Vito) 

8 reti: Fabbroni (Latisana) 

7 reti: Marangone (Rivignano) 


5 reti: Derman (Edile), Bellinato (Rivignano) 

4 reti: Matkovich (San Marco Sistiana), Cecchi 
(Muggesana), Chiaradia (Latisana), Avian (Risane- 
se), Perosa (Isonzo Turriaco), Burelli (Trivignano), 
Sabatlao (Lignano) È 


SECONDA CATEGORIA 

GIRONE D 

6reti: Ponte (Flambro) > 

5 reti: Granieri (Domio), Masotti (Codroipo), Mo- 
letta R. (Camino), Donato (Sedegliano) 

4 reti: Derosa (San Nazario), Lacalamita (Breg), 
Meret (Codroipo), Trevisani (Talmassons), Turoldo 
(Camino), Collovati (Romans) 


GIRONE E 

10 reti: Franti R. (Fossalon), Macuglia B. (Aiello) 

6 reti: Colautti (Sant'Andrea), Isola (Gastionese), 
D'Orlando (Muzzanese), D'Odorico A. (Morteglia- 
no) 

5reti: Versa (Opicina), Billia (Muzzanese), Coghet- 
to (Fossalon), Piovesan (Torviscosa) 


GIRONEF 

10 reti: Luisa (Sovodnje) 
7 reti: Quargnal (Fogliano), Caiffa (Fincantieri 
Monfalcone) 

6reti: Palumbo (Kras), Persoglia (Capriva), Vianel- 
lo (Fogliano), Devetta (Isonzo) 

5reti: Smilovich (Primorec) 


Mauro Nardini portiere del San Sergio: domenica 


ha parato un rigore. 


DONNE /SERIED 
Le «mule» del S. Andrea 
sulle cugine di Gorizia 


. Vittoria di prestigio per le ragazze del S. Andrea 
che hanno fatto proprio il derby con le cugine 
goriziane. Nonostante alcuni ritocchi di forma- 
zione per cause di forza maggiore, le triestine si 
sono fatte valere e in un incontro che ha alterna- 
to fasi dibuon gioco a momenti di impegno pura- 
mente agonistico sono riuscite a spuntarla per 
2-1 su una delle migliori formazioni del campio- 
nato (ricordiamo la militanza della Goriziana 
Fluid-Mec nella serie «B» nazionale per la sta- 
gione '89-'90). ; 

Le biancazzurre (granata' per l'occasione) 
hanno dominato e applicando con precisione la 
tattica del fuorigioco non hanno permesso alle 
avversarie di avvicinarsi alla propria area. 

Apre le marcature per le triestine la Tambu- 
relli che al 20' batte di prepotenza una punizio- 
ne indiretta assegnata per un errore del portiere 
avversario in azione di rimessa, ma le goriziane 
riportano in parità il risultato con uno splendido 
tiro da fuori area dell'ala destra a pochi minuti 
dal'riposo. 

Nella ripresa il disordine prende il sopravven- 

to per alcuni minuti, ma le triestine non demor- 
dono e riprendono in mano le redini del gioco. Al 
65' Sartore sostituisce Chisselli (all'esordio di 
campionato) con Contin che subito sfrutta la 
propria esperienza battendo in due tempi l'e- 
stremo difensore avversario. 
. Meritata dunque l'affermazione di Sterpin e 
compagne (ricordiamo il riconoscimento alla ca- 
pitana per la 100.a partita in biancazzurro) con 
continue conferme (Gherbaz, Cattonar e Miss 
tanto per far nomi) e interessanti prospettive 
per il futuro. N 

La formazione del S. Andrea: Leibelt, Pahor, 
Sterpin, Cattonar, Pricco, Miss, Andreassich, 
Chisselli, Tamburelli, Babic, Gherbaz, (Contin). 

Irisultati della quinta giornata 
Majanese-Vitt. Veneto 5-1; ‘Casarsa-Visco 2-0; 
Roraipiccolo-Friulvini 0-5; Sant'Andrea-Gori- 
Ziana 2-1, Rip. Chiopris. tante 

La classifica 
Friulvini e Casarsa punti 8; Sant'Andrea 6; Chio- 
Pris e Majanese 5; Goriziana e Visco 3; Roraipic- 
colo e Vittorio Veneto 1. Ù 
Il prossimo turno (24/11) 
Friulvini-Goriziana; ; 
Visco-Roraipiccolo; 
| Chiopris-Casarsa; 
Majanese-Sant'Andrea, 
‘Riposa Vittorio Veneto. 


PROMOZIONE /LA DECIMA DI CAMPIONATO POSITIVA PER LE SQUADRE TRIESTINE 


San Sergio tutta grinta a Tavagnacco 


Il San Luigi coglie un punto importante (peccato però che Craglietto abbia perso l’imbattibilità) 


E' stato abbastanza posi- 
tivo l'esodo «in massa» 
delle sei formazioni trie- 
stine nel campionato di 
Promozione. Come si ri- 
corderà, il calendario 
della decima giornata di 
andata ha assegnato sei 
impegnative trasferte al- 
le nostre formazioni, E le 
sei, chi più chi meno, 
hanno avuto modo di 
farsi onore nelle rispetti- 
ve gare. 

Le attenzioni maggiori 
questa settimana sono 
tutte per il S. Sergio alle- 
nato da relo Jannuzzi. 
I giallorossi si sono ricor- 
dati come si fa vincere in 
trasferta e hanno regala- 
to un rocambolesco ma 
meritato successo al loro 
presidente De Basichi, 
che non. tanto. velata- 
mente li aveva punzec- 
chiati a causa dei manca- 


.ti successi che hanno re- 


legato in secondo piano 


la compagine, A Tava- 
gnacco capitan Coccolu- 
to e compagni hanno sfo- 
derato una prestazione 
convincente avvalendosi 
ancora una volta della 
bravura del loro portiere 
Nardini. L'estremo gial- 
lorosso è stato l'eroe del 
giorno parando l'impos- 
sibile e neutralizzando 
nel primo tempo un rigo- 
re calciato da Domini. La 
stessa ala del Comunale 
Tavagnacco ‘ha regalato 
poi la vittoria ai triestini 
con un'incredibile auto- 
rete che ha eluso ogni 
tentativo del proprio 
portiere. 

Al di là di questo epi- 
sodio, risultato poi deci-- 
sivo, c'è ancora da regi- 
strare un altro. rigore 
questa volta concesso al 
S. Sergio: il tiro dagli un- 
dici metri affidato a Cot- 
terle si è fermato sul pa- 
lo, privando il bravo gio- 


catore della soddisfazio- 
ne di diventare il miglior 
realizzatore della forma- 
zione, 

Se il colpaccio esterno 
del S. Sergio porta i gial- 
lorossi a tre lunghezze 
della. coppia Sanvitese- 
Spilimbergo, va salutato 
con soddisfazione l'im- 
portante pareggio colto 
dal S. Luigi Vivai Busà 
proprio sul terreno di 
una delle due capoliste, 
lo Spilimbergo. 1-1 il 
punteggio. dell'incontro, 
punteggio che ha solo il 


torto di spezzare la lunga. 


imbattibilità del portiere 
biancoverde. 
Craglietto, raccogliendo 
nella sua rete il pallone 
calciato dalla punta spi- 
limberghese Franco al 5° 
della ripresa, ha vinto 
crollare dopo oltre sei- 
cento minuti l'imbattibi- 
lità della propria porta. 
Resta sempre al bravo 


Andrea . 


portiere la soddisfazione 
di un grande primato, 


‘Com'è soddisfatta tutta 


la squadra per essere riu- 
scita ad avvicinarsi alla 
vetta. 

DANCONNO er la com- 
pagine di Palcini si era 
messo abbastanza bene 
grazie alla rete confezio- 
nata con una bella azio- 
ne di Bragagnolo e tra- 
dotta con bravura in gol 
da Pipan. I «vivaisti» 
hanno avuto ancora sva- 
riate occasioni per chiu- 
dere l'incontro, e lascia- 
no qualche dubbio due 
interventi da rigore subì- 
ti da Calgaro e Bragagno- 
o. 3 

Comunque, parola del 
presidente Peruzzo e del 
ds Spina, il risultato è so- 
stanzialmente giusto, e 
la politica dei piccoli 
passi sta premiando le 
‘ambizioni della società. 

Restando nel girone 


«A», c'è da segnalare pur- 
troppo l'incredibile 
sconfitta del Portuale ri- 
mediata in quel di Osop- 
po. Incredibile perché 
maturata con una forma- 
zione, come quella oso- 
vana, di modesta caratu- 
ra, che ha così potuto fe- 
SERIO roprio ai dan- 
ni di Bibalo e compagni il 
suo primo successo in 
campionato. Ora la posi- 
zione in classifica per la 
compagine di Fonda si è 
fatta alquanto critica: 
ultimo posto assieme al- 
la stessa Pro Osoppo e 
ancora desolatamente 
vuota la casella delle vit- 
torie. 

Campionato decisa- 
mente avaro e in salita 
per il Portuale, che stan- 
te la capacità tecnica del 
suo organico dovrebbe 
trovare. presto energie 
sufficienti per risalire la 
china. 


PRIMA CATEGORIA /SUPERLATIVA PROVA DEL VESNA 


Un gigante sull'altopiano 


Può accelerare il passo il Primorje impostosi alla fine sulla Cividalese 


Potasso, ha dato la' 
vittoria alla 
Muggesana segnando 
surigore. i 


Una Cividalese che nonti 
aspettavi stava per bloc- 
care la marcia del capoli- 
sta Primorje. Ci ha pen- 
sato però De Marco, fir- 
mando la doppietta, a to- 
guare le castagne dal 
fuoco alla sua società. La 
squadra  dell'altipiano 
accelera così il passo e 
stacca di un'ulteriore 
lunghezza le dirette in- 
seguitrici. Le assenze di 
Miclaucich, Luxa, Sulini 
e Antoni hanno condizio- 
nato il rendimento in 
campo, ma Savarin, Cre- 
vatin e lo stesso De Mar- 
co hanno fatto superare 


. l'impasse ai propri colori 


vincendo pur non im- 
pressionando. 

‘Chi invece ha impres- 
sionato è stato il Vesna. 
L'undici di Petagna ha 
espugnato il rettangolo 
di Basovizza con una su- 


. ‘perlativa prova. Lo stes- 


so punteggio di 4-0 dà 


una chiara dimostrazio- 
ne di come per lo Zarja 
sia stata una giornata 
tutta da dimenticare, Il 
Vesna ha infatti mara- 
maldeggiato non .incon- 
trando di fronte a sé che 
una copia della bella 
squadra che fino a pochi 
mesi deliziava i suoi so- 
stenitori. Per Ridolfo, 
buona prova la sua, e so- 
ci c'è da rimboccarsi le 
maniche vista la posizio- 
ne in classifica che si sta 
facendo sempre più 
‘preoccupante, 

Nel girone C continua 
il cammino verso le posi- 
zioni che contano dell'E- 
dile Adriatica. Questo è 
un buon momento per i 
ragazzi che Vatta sapien- 
temente ha portato a tre 
punti dalla vetta. In più 
quella ottenuta con l'I- 
sonzo Turriaco è una vit- 
toria importante per gli 


amaranto, perché con- 
quistata con il cuore e 
con la grinta che di solito 
non abbonda nel reper- 
torio delle squadre dota- 
te tecnicamente. Le pro- 
spettive si fanno così ro- 
see e se gli edili riusci- 
ranno a regolarizzare di 
più il cammino Trivigna- 
no e Maranese dovranno 
fare i conti pure con loro. 

Sciarrone sta portan- 
do i verdearancio verso 
lidi più tranquilli. Poi la 
Muggesana, infatti, an- 
che se la classifica è an- 
cora carente, sembra che 
il periodo delle vacche 
magre sia finito, Lo Sta- 
ranzano è stato piegato 
solo su rigore all'80° dal 
sempre bravo Potasso, 
ma quel che più conta è il 
fatto che i due punti sono 
stati cercati insistente- 
mente per tutto l'arco dei 
90'. Questa squadra, con 
le potenzialità che ha 


(leggi Franca, Mosetti, 
Scrignani, Fontanot, Pri- 


‘ baz e Gattinoni) deve so- 


lo ritrovare fiducia per 
puntare a ben altri obiet- 
tivi. 

Stesso discorso può es- 
sere fatto per il' San Mar- 
co Sistiana. Peccato però 
che la striscia dei risulta- 
ti positivi dei rivieraschi 
non sia ancora comincia- 
ta. La sfortuna li ha per- 
seguitati pure a Risano. 
Anche qui la partita di 
Matcovich e compagni è 
stata apprezzabile. 
Stringi stringi, il viaggio 
di ritorno è stato fatto a 
mani vuote. La classifica 
si fa così sempre più 
preoccupante, anche se 
di solito si dice, il bel gio- 
co prima o poi paga e 
quindi stando a ciò non è 
il caso di disperarsi trop- 


po. 
Paris Lippi 


SECONDA CATEGORIA / PER IL BREG LA VITTORIA VALE IL DOPPIO 


AI San Nazario serve lo psicanalista 


Il Domio di Stulle ferma la 
marcia del Campanelle. Il 
suddetto allenatore dovrà 
anche ringraziare Canzia- 
ni per le sue belle parate, 
ma il pari strappato al col- 
lega Caricati è stato in fin 
dei conti meritato, visto 
che anche Vaccaro ha do- 
vuto mostrare il suo valo- 
re in alcuni interventi, 
Vittoria che vale doppio 
quella del Breg sul Codroi- 
po. La squa dell'Alti- 
piano, ridotta în nove uo- 
mini, ha battuto un avver- 
sario venuto con il chiaro 
intento di La O 
to. invece gli applausi 
se li deve a è il San 


Nazario, A Visogliano in- 
fatti si è assistito all'enne- 
simo scivolone casalingo. I 
locali hanno avuto la pos- 
sibilità di staccare irrime- 
diabilmente sul fondo del- 
la classifica il. Ronchis, 
quando Carone nella ri- 
presa li ha portati in van- 
taggio. Ma evidentemente 
qualcosa non va a livello 
psicologico tra i pur volon- 
terosi atleti di Ferrante, 
perché un improvviso mu- 
tamento di rotta ha fatto 
subire tre reti. 

Nel derby del girone E 
tra Olimpia e Sant'Andrea 
c'è stato un salomonico 


scambio di punti. I giallo- 
blù di Esposito hanno cer- 
cato con più convinzione 
di fare bottino pieno, ma 
Marcosini e soci non si so- 
no fatti impressionare, 

iungendo così il mini- 
mo obiettivo previsto. 
Dall'altra parte invece l'O- 
picina continua la marcia 
di avvicinamento alla te- 
sta della classifica. La bel- 
la vittoria ottenuta a Ter- 
zo li ha portati così a un 
solo punto dalla vetta, Il 
‘Chiarbola da parte sua 
non vince, ma neanche 
perde, aggiungendo così 
un altro tassello alla sua 
ricca graduatoria. Giusto 


l'1-1 finale che ha visto i 
padroni di casa rincorrere 
il punteggio mostrando 
carattere e fiducia néi pro- 
pri mezzi. 

Nell'altro derby del gi- 
rone F questa volta, tanto 


per cambiare anche qua l-. 


1. Il Gaja-ha continuato a 
fare in trasferta quei punti 
che perde regolarmente in 
casa. Mentre il Kras nono- 
stante il rientro del bom- 
ber Palumbò continua ad 
avere poca dimestichezza 
con la vittoria. Un altro 
pari ma numericamente 
inconsueto è stato quello 
tra lo Zaule e il Savodnje. 


5-5 infatti il risultato a re- 
ferto. Per i viola di Notari- 
stefano che hanno sbaglia- 
to un altro rigore, c'è ades- 
so il periodo in cui l'attac- 
co gira bene ma la difesa 
un po' meno. Si sperava 
che il detto «Non c'è due 
senza tre» andasse bene al 
Primorec. Invece pur gio- 
‘cando bene l'undici di Pri- 
vileggi non ha saputo con- 
cretizzare la mole di gioco 
svolta. I problemi quindi 
tornano a essere gli stessi, 
tanto fumo e poco arrosto, 
per questa squadra che 
meriterebbe molto di più. 
Paris Lippi 


Nell'altro girone sono 
da registrare con soddi- 
sfazione gli importanti 
pareggi colti dal Ponzia- 
na in casa del forte Go- 
nars e della Fortitudo 
impegnata con la Pasia- 
nese-Passons. I «veltri» 
allenati da Michele Di 
Mauro non sono riusciti 
ancora a staccarsi dal- 
l'ultimo posto in classifi- 
ca, ma hanno senza dub- 
bio superato indenni uno 
degli ostacoli più insidio- 
si. Il pari colto a Gonars 
serve ora per il morale e 
il punticino strappato ai 
nerazzuiti friulani pese- 
rà sensibilmente nell'e- 
conomia della classifica. 
Unico neo per il Ponzia- 
na l'espulsione di Berto- 
li, colto in reciproca 
scorrettezza con il suo 
avversario Gavin. 

‘Buono il pari ottenuto 
dalla compagine di Bor- 
roni a Pasian di Prato. 


Contro un'ex nobile de- 
caduta del calcio regio- 
nale, la Fortitudo ha dap- 
prima subìto la pressione 
dei locali passando in 
svantaggio verso il 26', 
trovando poi il meritato 
pareggio allo scadere del 
primo tempo con Faven- 
to. Nella ripresa Sclau- 
nich ha fallito d'un soffio 
il risultato pieno facen- 
dosi parare la conclusio- 
ne dal portiere in uscita. 

Sconfitta, come pur- 
troppo era prevedibile, 
per il Costalunga, che a 
Fiumicello ha trovato 
una compagine di valore 
e ben organizzata. Aveva 
ragione Macor a temere 
l'insidiosa gara: non è 
bastata la generosità dei 
suoi ragazzi per mettere 
la museruola a Milanese 
e Tomat autori delle due 
marcature . che hanno 
condannato la formazio- 
ne giallonera. 


COPPA TRIESTE 
Partite in programma 
questa settimana 


Un momento dell'incontro tra Acli Cologna 
Buffet Scagnol e Superjez. (Italfoto) 


Oggi: San Luigi — Asl Mirabel-Dinocaffè 19.30, 
Taverna Babà-Viale Sport 20.45; San Sergio — 
Aut. Stocovaz-Bar Garibaldi 19.45, Abb. Il Qua- 
dro-Pizzeria Michele 21. 


Venerdì: Villa Ara — Dinocaffè-Montuzza 20, - 


Coop Arianna-Dal Macellaio 21.15; San Luigi — 
Cat-Cl Porto Casa del ciclo 20. 

Sabato: Villa Ara — Didi Casuals-Gavinel 17.30, 
Gomme Marcello-Pescheria Grassilli 18.45, Pre- 
sfin-Viale Sport 20; San Luigi — Da Andy-Aut. 
Stocovaz 18, Jolly Miani-Edoardo Mobili 19.15; 
Montuzza — Capitolino-Nuova Cierreauto 16; 
Chiarbola — Malan Viaggi-Promo Italia/Ottica 
Primato 18.30. 

Domenica: San Luigi — Agip Università-Asl Mi- 
rabel 9, Cantina Istriana-Bar Mario 10,15, Lau- 
rent Rebula-Taverna Babà 11.30; Giarizzole — 
Rapid l'ausiliaria-Aut. Zorzenon 9, Centrocuci- 
ne Baà-Grafiche Julia 10.15, Finc. Italspurghi-Il 
Piccolo 11.30; Campanelle — Pizzeria Ferriera- 
Sanson Music bar 9, Schwagel-Colori Roiano 
10.15, Ginn, Triestina-Pizzeria Golosone 11.30; 
San ano — Superjez-Coop Alfa Prima 9, Bar 
Garibaldi-Bar Sportivo 10.15, Number One-Buf-. 
fet Scagnol 11.30; Chiarbola — Verde Sgaravat- 
ti-Pizzeria Michele 10, Luglio Fotocomposizio- 
ni-Il Quadro 11.15; Costalunga — Ford La Con- 
cessionaria-Seven Toning 10, Comet Trops 
sport-Monteshell 11.15, 


Pira] Il Piccolo 
| «uo 


: Diavolo all’assalto 


| Sport. 


OGGI IL RECUPERO MILAN-GENOA 


Un'altra vittoria lancerebbe i rossoneri in orbita-scudetto 


AMICHEVOLE A MONTECARLO . 


Il Monaco fa la festa alla Juve 
Scarso il gioco dei bianconeri - Molti gli assenti 


Julio Cesar. 


TORINO 


1-0 


MARCATORI: nel pt 30° 
Fofana. sia 

MONACO: Ettori, Si- 
vebaek (1’ st. Valery), 
Thuram, Mendy, Sonor 
(1’ st Blonedau), Puel, 
Gnako, Dib (1’ st Passi), 
Debah, Djorkaeff (25’ st 
Garcia), Fofana (1’ st Ro- 


bert). L 

JUVENTUS:. Tacconi 
(1° st Peruzzi), Dupri: 
Galia, De Agostini (1° st 
Marocchi), Carrera, Ju- 
lio Cesar, Di Canio, Con- 
te (35' st Alessio), Schil- 
laci (1’ ‘st Casiraghi), 
B: o, Corini. 

ITRO: Harrel, . 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in discrete con- 
dizioni. Spettatori: 18 
mila. Ammoniti: Blon- 
deau, Marocchi, Galia e 
Conte. £ 


MONTECARLO. — La 
Juventus non ha rovina- 
to la festa ai monegaschi 
che nell'ambito delle ce- 
lebrazioni del Principa- 
to, hanno salutato il suc- 
cesso del Monaco sui 
bianconeri nel galà cal- 


GSSEO allo stadio Luigi 


La vittoria della for- 
mazione di Montecarlo è 
stata di misura nel pun- 
teggio ma netta nel gioco 
e si è concretata dopo 
mezz'ora con un gol di 
Youssouf Fofana, che ha 
sfruttato un corto retro- 
passaggio di Conte per 
intercettare palla e bat- 
tere Tacconi. 3 

La Juve, senza i suoi 
tedeschi Reuter e Koh- 
ler, impegnati con la loro 
nazionale in Belgio, non 
ha portato pericoli con- 
sistenti alla porta difesa 
da Ettori. Numerose in- 
vece le occasioni da gol 
dei monegaschi nono- 
stante le assenze del 
cannoniere Weah (stira- 
mento muscolare a una 
coscia) e di Petit (in con- 
valescenza dopo un in- 
fortunio). 

Con questa afferma- 
zione, il Monaco ha trat- 
to un po' di fiducia în 
preparazione al doppio 
confronto di marzo con 
la Roma ei i quarti di 
finale della Coppa delle 
Coppe. 


Ammende a Bruno e Policano 
Ma Moggi denuncia la «furbizia» di Casiraghi 


TORINO — E' durato 
circa un'ora l’incontro 
dei giocatori del Torino 
con l'allenatore Emi- 
liano Mondonico e il 
direttore generale Lu- 
ciano Moggi che si sono 
confrontati sugli episo- 
di del derby con la Ju- 
ventus, in particolare 
sulle espulsioni di Bru- 
no (nella foto) e Polica- 
no. 

«Abbiamo sviscerato 
tutti i problemi in ma- 
niera civile — ha detto 
Mondonico — i ragazzi 
(Bruno e Policano) han- 
no capito, ammesso i 
loro errori e il gruppo è 
consapevole della deli- 
catezza della situazio- 
ne. Lo stato d'animo 
dei due è comprensibi- 
le, ma solo con la com- 
pattezza dello ca lia- 
toio sarà superabile lo 
stato di tensione». 

«Se finora i giocatori 
avessero dovuto conta- 
re fino a due prima di 
reagire — ha concluso 
iltecnico — d'ora in poi 


dovranno arrivare a 
cinque e a dieci». 
Luciano Moggi ha 
comunicato ai due gio- 
catori espulsi che sen- 
z'altro ci sarà «la ridu- 
zione dei compensi (la 
cosiddetta multa) con- 
teggiata al massimo». 
«Aspettiamo, dopo le 
decisioni del giudice 
sportivo, a definire 
l'entità dell'ammenda 
— ha detto Moggi —, i 
due hanno capito per- 
ché sono ragazzi intel- 
igenti. In ogni caso 
debbo far notare come 
domenica. scorsa. sia 


stata premiata la furbi- . 


zia di Casiraghi e non 
l'ingenuità di Bruno e 
Policano: il bianconero 
si è tuffato quando 
Bruno l'ha sfiorato e 
poi, nella ripresa, ha 
commesso un fallo du- 
ro su Policano». 

‘Al termine dell’alle- 
namento, sulla vicenda 
sono intervenuti'anche 
i due giocatori sotto ac- 
cusa. * 


MILANO — Milan-Genoa, 
recupero. della quinta 
giornata di campionato. 
Può essere vittoria per la 
fuga rossonera, come i più 
prevedono dopo le ultime 
strabilianti prestazioni 
milaniste. Questo pome- 
riggio, ore 14.30, rossoneri 
e rossoblù riprendono un 
discorso. interrotto il 29 
settembre da un'autentica 
alluvione sul campo di San 
Siro, quando il Milan era 
in vantaggio ‘per 1-0 grazie 
a un gol di Evani su puni- 
zione. Si ricomincia da ca- 

jo, ma con un Milan oggi 
lanciatissimo e un Genoa 
in difficoltà dopo due con- 
secutive sconfitte in cam- 

jonato (in casa. contro 
Atalanta e domenica 
scorsa a Verona). 

C'è il «rischio» (perle al- 
tre) che la squadra di Ca- 
pello oggi si trovi con tre 
punti vantaggio sulla 
Juve e possa così addor- 
mentare il campionato, se 
non proprio ucciderlo. Ma 
il tecnico rossonero non è 
di questo avviso: «Non sa- 
rebbe comunque una 
— ha detto ieri a Milanello 
—in passato con la Juve 


‘ mi è capitato di recupera- 


re o di perdere molto più di 
3 punti». Certo per Capello 
si tratta di «una partita de- 
terminante. E anche diffi- 
cile, forse più difficile col 
Genoa che con la Sampdo- 


ria. Quella di Bagnoli è 
‘una squadra con Dune 
de organizzazione difensi- 
va, capace di pericolosi in- 
serimenti dei centrocam- 
pisti in attacco. Quando 
apre gli spazi in avanti per 
due giocatori come Eranio 
e Ruotolo può creare gros- 
si problemi». 

Capello ha un buon ri- 
cordo dell'inutile Milan- 
Genoa di settembre: «E' 
stata la partita della svolta 
del Milan in questa stagio- 
ne. Quella domenica, dopo 
un avvio di campionato 
poco convincente, ho visto 
nella squadra un cambio 
di marcia, ho visto la de- 
terminazione e il tipo di 

idtco che cercavo». Da al- 
fora il Milan ha continuato 
a inserire marce sempre 
più forti. Oggi, «salvo im- 
previsti», Capello schiere- 
tà la formazione che ha 
battuto domenica. la 


Sampdoria, con Ancelotti . 


ancora al posto di Alberti- 
ni e:con Donadoni che po- 
trebbe sostituire Evani 
nella ripresa. 

Anche Osvaldo Bagnoli, 
tornato a Genova dopo un 
lunedì di ‘«Amarcord» a 
Verona e sul piede di par- 

tenza per Mil lano, ha par- 
lato ieri di svolta. Ma per 
dire: «Non è certo dalla 
-partita di San Siro che pos- 
siamo aspettarcela. E' si- 
curo però che non mi at- 


ELIMINATORIE EUROPEE 


Alla Germania basta il pari. 


I tedeschi di scena a Bruxelles - La Romania cerca la qualificazione a Sofia 


BRUXELLES — Incontro 
ad alto rischio. Così è defi- 
nito Belgio-Germania dal- 
la Federcalcio belga che ha 
predisposto un ingente 
servizio d'ordine nello sta- 
dio e fuori; così lo valuta- 
no gli osservatori dal pun- 
to di vista prettamente 
tecnico. E' infatti la sfida 
principale delle quattro di 
oggi per. le eliminatorie 
europee. Un pareggio sa- 
rebbe sufficiente ai cam- 
pioni del mondo per ipote- 
care la promozione in Sve- 
zia 92 che poi fra un mese 
dovrebbero sancire con lo 
scontato successo interno 
sul Lussemburgo. Il Bel- 
gio, invece, è già bocciato 
ed avrà per sostenitori sol- 
tanto i gallesi, che sperano 
in uno scivolone tedesco 


per vincere matematica-' 


mente il quinto girone e 


aggiudicarsi il posto agli’ 


europei. Meno felici, in ca- 
so di vittoria belga, sareb- 
bero gli organizzatori di 
Euro 92, compresa l'Uefa 


presieduta dallo svedese 
Johansson, che, dopo l'I- 
talia, si vedrebbero privati 
anche della presenza dei 
campioni del mondo, Con- 
tro un Belgio demotivato, 
comunque, la Germania 
non dovrebbe fallire il mi- 
nimo traguardo. Il ct Vogis 
tuttavia mette in guardia i 
suoi proprio perché «il 
Belgio non ha niente da 
perdere». «Sono fiducioso 
— dice Matthaeus — la 
Germania non manca mai 
i. grandi appuntamenti». 
In campo nove «italiani»: i 
tedeschi Reuter, Kohler, 
Matthaeus, Brehme, Doll, 
Riedle e Voeller, il belga 
Scifo e l'arbitro Lanese. 

La Romania gioca a So- 
fia col dovere di vincere 
con un punteggio superio- 
re all’1-0. E' questo il tra- 
guardo della squadra di 

. Radulescu per guadagnar- 
si la promozione a spese 
della Scozia e allargare a 
tre unità (dopo le promo- 


tendo una partita come 
quella di Verona, come gli 
ultimi 10' in casa con la 
Dinamo o come gli ultimi 
20' di Bucarest». Il tecnico 
ha escluso problemi di 
nervosismo o di ambiente, 
«Qui occorre riflettere e 
fare un attento esame: ur- 
lare non è la medicina giu- 
sta». 

Rispetto a Verona, l’u- 
‘nica novità rossoblù è l’e- 
sordio in serie «A» del por- 
tiere Gianluca Berti al po- 
sto di Braglia, bloccato da 


una bronchite acuta. Ber- 


ti, 23 anni, fiorentino, pro- 
viene dall'Olbia e finora 
nel Genoa ha giocato solo 
in Coppa Italia contro Ta- 
ranto e Pisa. 


Queste le formazioni - 


‘annunciate: 

Milan: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Ancelotti, Costa- 
curta, Baresi, Evani, Rij- 
kaard, Van Basten, Gullit, 
Massaro (12 Antonioli, 13 
Galli, 14 Albertini, 15 Do- 
nadoni, 16 Cornacchini). 

Genoa: Berti, Torrente, 
Branco, Eranio, Caricola, 
Signorini, Ruotolo, Borto- 
lazzi, Aguilera, Skuhravy, 
Onorati (12 Ghizzardi, 13 
Collovati, 14 Ferroni, 15 
Fiorni, 16 Iorio). 

Arbitro: Luci di Firenze. 

‘Una sintesi del recupero 
sarà trasmessa stasera su 
Raiuno alle ore 23 nel cor- 
so di «Mercoledì Sport». 


zioni di Urss e Jugoslavia) 
la partecipazione delle 
rappresentative dell'Est 
alle finali continentali in 
Svezia. L'impresa è ardua 
ma non proibitiva pur se i 
bulgari, a parte la recente 
goleada su San Marino (4- 
O il mese scorso a Sofia), 
hanno dimostrato è anche 
contro gli azzurri a fine 
settembre di essere forma- 
zione non proprio soffice. 
La Romania appare co- 
munque più squadra e si 
affida soprattutto ad Hagi 
e Raducioiu. Per la forma- 
zione il ct romeno ha un 
solo dubbio: Lacatus o Du- 
mitrescu, giovane attac- 
cante della Steaua. 
perdute le residue spe- 
ranze di aggiudicarsi il Gi- 
rone G, il Portogallo ospita 
una Grecia ancora in cor- 
sa. Gli ellenici, infatti, de- 
vono ancora disputare tre 
partite (sei punti virtuali) 
e sono a quattro lunghezze 
dagli olandesi che ospite- 


ranno il 4 dicembre ad 
Atene per quella che do- 
vrebbe essere la sfida de- 
cisiva del sesto gruppo. Il 
ct greco Antonio Georgia- 
dis, intanto, sì aggrappa 
alla tradizione. «La Grecia 
non ha mai perduto a Lis- 
bona — ha ricordato il tec- 
nico — e spero che l'incan- 
tesimo non si spezzi ora». 
Quanto ai lusitani, il ct 
Queiroz ha rinnovato am- 
piamente la squadra pe- 
scando sei elementi dalla 
nazionale giovanile’ co- 
minciando già il lavoro per 
i mondiali 1994. Nel Por- 
togallo mancherà l'attac- 
cante dell'Atletico Madrid 
Paulo Futre, infortunato e 
sostituito da Oceano Cruz, 
altro «spagnolo» del Real 
Sociedad. 

La Francia di Platini va 
intanto a caccia dell'en 


‘plein. Con la qualificazio- 


ne già in tasca i transalpi- 
ni hanno la possibilità di 
chiudere la prima fase del 


Manchester: Supercoppa 


MANCHESTER—Il Manchester United ha vinto la 
Supercoppa europea di calcio battendo 1-0 (0-0) nella partita 
unica di finale la Stella Rossa di Belgrado. Larete è stata 
realizzata da McClair al 22' del secondo tempo. Ecco le 
formazioni delle squadre. Manchester United: Schmeichel, 
Irwin, Martin (25’ Giggs), Bruce, Pallister, Webb, 
Kanchelskis, Ince, McClair, Hughes, Blackmore. Stella Rossa 
Belgrado: Milojevic, Radinovi, Vasilijevic, Tanjga, Belodedic, 
Majdoskie, Stosic, Jugovic, Pancev, Savicevic, Mihajlovic. 


Mercoledì 20 novembre 1991 


DONNE 
Azzurre 


ai quarti 


PECHINO. — Dopo 
aver travolto Taiwan 
per 5-0, l'Italia ha bat- 
tuto ieri la Nigeria per 
1-0 nella seconda par- 
tita del mondiale di 
calcio femminile in 
corso nel Sud della Ci- 
na, La rete della vitto- 
ria è stata messa a se- 
gno da Carolina Mora- 
ce che contro Taiwan 
aveva già realizzato 
‘una tripletta, la parti- 
ta è stata giocata a 
Zhongshan, vicino a 
Canton, e vi hanno as- 
sistito 12.000 spetta- 
tori. n 

Con il successo..di 
ieri la formazione az- 
zurra si è virtualmen- 
te assicurata la quali- 
ficazione.-per i quarti 
di finale. Domani l'I- 
talia giocherà l'ultima 
partita del primo tur- 
no affrontarido la Ger- 
mania, campione 
d'Europa, una delle 
favorite per la vittoria 
finale, ieri vittoriosa 
su Taiwan per 3-0. 


«Gruppo 1» con otto vitto- 
rie su otto incontri diven- 
tando così la nazionale che 
ha vinto di più nella venti- 
cinquennale storia delle 
qualificazioni. Oggi contro 
l'Islanda, reduce dal cla- 
moroso 2-0 con la Spagna, 
Platini non potrà disporre 
dello squalificato Papin e 
verosimilmente approfit- 
terà per fare qualche espe- 
rimento. Al posto di Papin 
torna Amara Simba del 
Paris St. Germain, che ha. 
giocato segnando all'inizio 
di stagione con la Polonia 
(5-1). Mentre in difesa da 
segnalare la presenza del 
libero del Napoli Blanc. 
Vinca o perda la Francia 
avrà, comunque qualcosa 
o, meglio, qualcuno da fe- 
steggiare: Manuel Amo- 
ros, che con 76 presenze in 
nazionale uguaglia il pri- 
mato di Bossis, pronto a 
batterlo a febbraio a 
Wembley contro l'Inghil- 
terra. 


SERIE C / LA COPPA AI SEDICESIMI DI FINALE 


Zoratti collauda le nuove forze in vista della trasferta a Ferrara 


SERIEC 


Coppa 
Italia 


ROMA — Oggi ri- 
prende la Coppa Ita- 
lia con le partite di 
andata dei sedicesi- 
mi di finale. L'orario 
d'inizio è stato fissa- 
to dalla Lega per le 
| 14.30. Questo il pro- 
gramma completo 
delle partite (quelle 
di ritorno sono in 
programma merco- 
ledì 11 dicembre, na- 
turalmente a campi 
invertiti): —Monza- 
Lecco (domani alle 
14.30); Como-Vare- 
se; Trento-Triestina; 
Suzzara-Spal (alle 
20); Massese-Spezia 
(alle 20.30); Empoli- 
Alessandria; Siena- 
Perugia; Ravenna- 
Arezzo; Lodigiani- 
Ischia; Nola-Avezza- 
no; Vastese-Sambe- 
nedettese; Batletta- 
Trani; Battipagliese- 
Salernitana; F. An- 
dria-Savoia (alle 15); 
Acireale-Casarano; 
Reggina-Siracusa. 
Dai sedicesimi sa- 
rà applicata la for- 
mula della elimina- 
zione diretta, con ga- 
ra di andata e ritor- 
no, Se dopo il ritorno 
le due formazioni sa- 
ranno in parità di ri. 
sultato e di gol, si 
procederà ai tempi 
supplementari, 
quindi ai rigori se ne- 
cessario. Le reti se- 
gnate in trasferta 
non valgono il dop- 


pio. 


TURRIACO — I «bravi 
ragazzi» non hanno bat- 
tuto ciglio davanti a 
freddo e pioggia torren- 
ziale, fastidiosi corollari 
della prima seduta di al- 
lenamento dopo il ritor- 
no al successo pieno con- 
tro la Pro Sesto. Ieri mat- 
tina Giuliano Zoratti ha 
seguito con la-soddisfa- 
zione disegnata sul volto 
i giri di campo inanellati 
sul fango dal gruppone 
alabardato guidata dal 
preparatore atletico 
Marcuzzi. Poi il lungo 
viaggio in pullman alla 
volta di Trento dove oggi 
pomeriggio Cerone e 
compagni scenderanno 


. in campo nella gara di 


andata dei sedicesimi di 
finale di Coppa Italia di 
«C». Ma prima del pranzo 
e del raid autostradale, si 
sono sorbiti quasi un'ora 
e mezzo di lavoro fisico 
iniziato al galoppo e pro- 
seguito .con stretching, 
esercizi di destrezza trai 
paletti e scatti brevi, pri- 
ma di concludersi con 
una partitella nove con- 
tro nove a campo ridotto. 

Come prevedibile nes. 
suno si è tirato indietro: i 
nuovi hanno tanto da di- 
mostrare mentre la vec- 
chia guardia è costretta a 
raddoppiare gli sforzi 
nell'amletico dubbio di 
essere accantonata. Le 
imprevedibili mosse. di 
Salerno nelle ultime ore 
di mercato hanno tra- 
sformato la rosa alabar- 
data in una specie di bru- 
licante formichiere. Di- 
ciotto i convocati per la 
trasferta trentina, corì le 
eccezioni di Conca e Luiu 


(scesi in campo nel po- 
meriggio e prossimi a 
cambiare aria), di Longo 
e Trombetta. L'estremo 
difensore (il suo posto 
nella comitiva è stato 
preso dal giovane Brun- 
ner) lamenta una distor- 
sione a una caviglia e ri- 
marrà a Trieste per fare 
terapia assieme allo sfor- 
tunato attaccante friula- 
no, nuovamente  acciac- 
cato e poco propenso a 


scherzare con gli stira- 
menti. Tutti gli altri uo- 
mini di Zoratti sono 
pronti per la pugna 
odierna, a eccezione di 
Casonato e Terracciano, 
che andranno in tribuna 
per non correre rischi al- 


‘la vigilia del match di 


Ferrara. 

«Un occhio di riguardo 
sarà dedicato ai ragazzi 
che hanno bisogno di gio- 
care per raggiungere il 
migliore stato di forma. 


«A Trento — preannun- 
cia Giuliano Zoratti — 
manderò in campo una 
squadra che abbia senso 


‘ tattico ma che, soprat- 


tutto, possa fare risulta- 
to e mi offra nuove indi- 
cazioni. Pace, Bianchi e 
Riommi, ad esempio, ri- 
marranno nella mischia 
per tuttii novanta minu- 
ti di gioco mentre Del 
Bianco giocherà solo nel- 


la prima frazione». 


Presto fatta, dunque, 
la formazione di parten- 
za con Riommi tra i pali, 
Donadon e Pace terzini 
in linea con lo stopper 
Cossaro, mentre Cerone 
fungerà da battitore libe- 
ro qualche metro più in- 
dietro. Davanti Marino, 
Ficarra e Polidori con il 
compito di rientrare a 
dare una mano, sostenu- 
ti dalla mole di lavoro di 
Bianchi e Danelutti e 
dalle invenzioni in cabi- 
na di regia di Del Bianco. 

«Mi attendo queiche 
altro progresso — sotto- 
linea Zoratti — dovrem- 
mo raggiungere il pieno 
della forma entro tre set- 
timane. Mi fanno spera- 
re assai bene le qualità 
morali dei nuovi arriva- 
ti. Alla fine potrebbero 
risultare decisive. Molti 
— conclude Zoratti — 
dovranno dimostrare le 
loro doti al sottoscritto e 
perciò sarà necessario 
dare tutto, senza rispar- 
miarsi. Contro una squa- 
dra arcigna e ambiziosa 
come il Trento, ci sarà 
davvero bisogno di ca- 
rattere e di spirito di sa- 
crificio». 


PALLAMANO / LA SQUADRA DI LO DUCA A SEGNO 


L’alabarda sulla via di Trento  |Triestiniin vetta alla classifica. 


dopo aver espugnato Bologna 


S_—FuusH_’— li 
Tennis: parte a N. York 
il Masters delle donne 


NEW YORK— Chi sarà la compagna di «Mastro» 
Sampras? Il Master maschile domenica scorsa a 
Francoforte ha dato il titolo all'americano con- 
traddicendo la classifica che attribuisce a Stefan 
Edberg il ruolo di numero uno del mondo. Il Ma- 
ster femminile è cominciato lunedì con formula 
tradizionale (tabellone a 16 con eliminazione di- 
retta) e altrettanto tradizionali successi di Steffi 
Graf (testa di serie n. 2) e Martina Navratilova 
(n. 4) rispettivamente sulla spagnola Conchita 
Martinez (6-0 6-3) e sull'americana Lori McNeil 


. (6-47-5). 


Mondiali dilettanti di pugilato: 
Russo nella finale dei «medi» 


SYDNEY — Tommaso Russo, l'ultimo azzurro 
ancora in gara ai mondiali dilettanti di pugilato, 
si è qualificato perla finale dei pesi medi batten- 
do in semifinale ai punti il canadese Chris John- 
son. Per la medaglia d'oro il ventenne pugile 
campano affronterà il sovietico Alexander Leb- 
‘ziak, che nell'altra semifinale ha battuto il cuba- 
no Ramon Garbey sempre ai punti. è 


Hockey a rotelle: le italiane 
conquistano il titolo europeo 


GINEVRA — La nazionale italiana ha conquista- 
to a Ginevra il titolo europeo femminile di hoc- 
| keyarotelle, alla sua prima edizione: Le azzurre 
‘hanno dominato fin dalla prima giornata del tor- 
neo battendo la Svizzera e pareggiando prima 
con la Spagna e infine con l'Olanda, sua diretta 
concorrente per il titolo. Nell'ultimo e decisivo 
incontro con le olandesi, alle italiane è bastato” 
pareggiare profittando del precedente scivolone 
dell'Olanda con la Svizzera. Ma l'incontro non è 
stato dei più facili: le azzurre infatti si sono tro- 
vate in svantaggio 0-2 dopo il primo tempo, ma 
hanno recuperato nel secondo riuscendo a pa- 
reggiare il conto con le olandesi. i 


| sera e aggregatosi subito alla sua squadra. 


20-22 


BOLOGNA: Chiocchetti, Ponti, Permunian 3, Brasini 
2, Vujka 5, Torri 1, Salvatori 4, Benini, Sandrin 5, Tom- 
masini, Pontini. 

PALLAMANO TRIESTE: Marion, P. Sivini, Oveglia l, 
Maestrutti 1, Schina 2, Pastorelli, Massotti 4, L. Sivini, 
Bozzola 1, Adzic 13, Mestriner. 

ARBITRI: Fina di Marsala e Ardente di Agrigento. 


‘BOLOGNA — La Pallamano Trieste ha espugnato an- 


che Bologna, conquistando la vetta della classifica in 
perfetta solitudine. C'era apprensione nel clan trie- 
stino alla vigilia di questo recupero, originato dagli 
impegni in Coppa delle coppe della formazione di Lo 
Duca, perché un turno infrasettimanale, in trasferta, 
dopo una sosta di campionato causata dall'attività 
della nazionale comporta necessariamente delle in- 
cognite. La compagine triestina invece non ha risen- 
tito minimamente della contingenza particolare e ha 
assunto le oramai consuete caratteristiche di rullo 
compressore, anche nei confronti di un avversario te- 
mibile come il Bologna. 

La Pallamano Trieste ha iniziato subito in vantag- 
gio, mantenendo il controllo delle operazioni per tut- 
to.il primo tempo. I vantaggi per Piero Sivini e com- 
pagni, sono stati sì minimi, ma costanti, a significare 
una superiorità tattica sia in attacco, dove i 13 gol 


‘ segnati nella prima mezz'ora rappresentano un re- 
‘gn DI 


cord stagionale, sia in difesa, dove qualche affanno si 
è EE nel contenere lo straniero del Bologna, 
Vujka. 

Nella ripresa Lo Duca ha modificato l'assetto’ di- 
fensivo, proprio per alleggerire la squadra da questo 
problema, passando alla marcatura diretta su Vujka. 
Questo cambio tattico ha permesso ai triestini di as- 
sestare due break molto importanti, addirittura deci- 
sivo il secondo, quando si sono portati, a nove minuti 


dalla conclusione, sul 20-17. 


Ma la vittoria della Pallamano Trieste è stata an- 
che costruita da ottime prestazioni personali, come 
quella di Nino Adzic, superlativo nel suo lavoro 
cucitura del gioco e in fase conclusiva (13 i suoi gol, 
con una percentuale di sette su sette nei tiri di rigore), 
di Mestriner, che ha sostituito ben presto Marion, in- 
tontito da un tiro di Sandrin dall’ala nel primo tempo 
che lo ha colpito al volto, e di Maestrutti, tornato 
dagli impegni con la nazioriale azzurra appena dro 
mano Trieste quasi impeccabile, dunque, pronta a di- 
fendere già da sabato prossimo, con il Prato a Chiar- 
bola, il suo primato solitario. ; 

La classifica dopo cinque giornate: Pallamano, 
Trieste punti 10, Ortigia e Modena 6, Forst Bressan0- 


‘ne e Bologna 5, Rubiera e Prato 4, Gaeta e Lazio 3; 


Enna e Merano 2, Mordano 0. 15 


foonrhipr141aU0hi 4,9 


si 


Mercoledì 20 novembre 1991 


Sport 


SSEESS® GLI AZZURRI RINTUZZANO LE VELLEITA' DEI FRANCESI 


ITALIA: Coldebella 6, Gen- 
tile 7, Vianini 2, Pessina 
Pittis 
15, Riva 19, Niccolai 15, 
Costa 4, Cantarello 2, Ros- 
sini4. N.e.: Moretti. 
FRANCIA: Forte, Demory 


10, Brunamonti 12, 


5, Rigoudeau 13, Dacoury 
25, T. Gadou 4, Ostrowski 
23, D. Gadou 2, Risacher 6, 
Bilba 6,Butter. 
ARBITRI: Baldini e Paset- 
todi Firenze. __ È 
NOTE: tiri liberi: Italia 
26/29, Francia 21/28, Usci- 
ti per cinque. falli: a 
‘027 —Rigoudeau, — a 


 39'47” Bilba. Tiri da tre 
A pn Italia: 4/13 (Colde- 


ella 0/1, Gentile 1/3, Bru- 
namonti 0/1, Pittis 0/1, Ri- 
va 2/5, Niccolai 1/2). Fran- 
cia: 1/11 (Demory 1/3, Ri- 
Rondoni 0/2, Daco 0/4, 

., Gadou 0/1, D. Gadou 
0/1). Spettatori 5.500 per 
‘unincasso di 60 milioni. 


MONTECATINI — Una 
buona Italia ha superato la 
Francia (96-84), «vendi- 
cando» subito la sconfitta 
di cinque giorni fa a Pari- 
gi. Con l'innesto di alcune 
«sicurezze» come Bruna- 
monti, Riva e Costa, gli az- 
zurri, hanno. acquisito 
esperienza e hanno saputo 
governare i momenti diffi- 
cili che, pure, si sono pre- 
sentati in questa partita, 
nella quale Sandro Gamba 
ha sperimentato a lungo 
una squadra davvero ati- 


pica: un solo «lungo», Co- 
sta o Cantarello, e poi Pit- 
tis nella posizione di «ala 
forte» accanto a tre guar- 
die di ruolo. Un modo per 
provare soluzioni di emer- 
genza, visto che, in quanto 
a «lunghi», non è che il 
basket italiano sia molto 
fornito, 

La risposta è stata più 
che buona: gli azzurri 
hanno sofferto, hanno do- 
vuto cedere qualcosa ai 
francesi a rimbalzo ma, 
lottando, sono sempre riu- 
sciti a tenerli a distanza, 
sfruttando le armi che 

ella formazione consen- 
tiva loro: velocità, anticipi 
difensivi, contropiede. 
ct può essere soddisfatto 
della risposta dei veterani 
(giovani o anziani che sia- 
no) ma anche dei nuovi, 
sui quali si puntava la sua 
attenzione: ‘ieri sera sono 
stati brillanti Brunamonti, 
Riva, Pessina e Pittis ma 
Niccolai si è confermato 
adalto livello sul campo di 
casa, Coldebella è una pia- 
cevole sorpresa. Tra i 
francesi, l' asse Ostrows- 
ki-Dacoury si è conferma- 
to quello portante. 

Meno brillante che a 
Parigi, invece, Rigaudeau. 
Sorprendente isacher, 
all'esordio in nazionale. | 

‘Pagato un pesante tri- 
buto al cerimoniale (inni 
nazionali della banda dei 
carabinieri, passerella an- 
che per l'idolo locale Ma- 


rio Boni mancato azzurro 
per infortunio, palla a due 
alzata dall'ex-nazionale 
Massimo Masini), la parti- 
ta ha offerto equilibrio, so- 
prattutto nel confronto di- 
retto fra Brunamonti e Ri- 
gaudeau e fra Riva e Da- 
coury: i due registi si «su- 
bivano» reciprocamente, 
giocando benissimo in fa- 
se di propulsione, i due 
cannonieri si limitavano a 
vicenda (il mulatto dalle 
gambe esplosive ha rifila- 
to tre stoppate all'azzurro, 
senza tuttavia trovare la 


strada del canestro). 22-17" 


al 7° quando Brunamonti 
ha lasciato il posto a Gen- 
tile. Italia che, come al so- 
lito, ha faticato a trovare i 
punti dei centri, pur tro- 
vandosi di fronte una 
Francia che di centri au- 
tentici non ne ha. Ovazio- 
ne all'i sso di Andrea 
Niccolai, l'ex di Monteca- 
tini. 
Ma Nick ha faticato un 
po, a prendere le misure a 
Dacoury che non si è fatto 
‘pregare per portare avanti 
1 francesi; L 
tempo. Finalmente gli az- 
zurri hanno «scoperto» di 
saper anche difendere: 
Vianini . ha — limitato 
Ostrowski più di quanto 
non fosse riuscito a Pessi- 
na (comunque efficace in 
attacco), Gentile ha rubato 
QUaLo palloni, scatenan- 
da Niccolai in .contropie- 
e. 


5-24 e metà: 


TRIESTE — La ricrea- 
zione è finita: il suono 
della campanella ripor- 
ta tutti in classe per 
continuare gli «esami» 
(ogni settimana un esa- 
me). Gli impegni della 
nazionale e quelli delle 
«stelle» lasciano il posto 
alle partite che conta- 
no. Per la Stefanel si ri- 
comincia già domani 
con l'incontro, il terri- 
bile incontro, con il Fer- 
net Branca per decidere 
il passaggio alle semifi- 
nali di Coppa Italia. 

Un impegno al quale 
la squadra. triestina 
giunge con la non supe- 
Tata incertezza sul suo 
stato di salute, sul suo 
completo recupero, non 
tanto fisico quanto psi- 
cologico. Le cronache 
del torneo disputato a 
Taranto nello scorso fi- 
ne settimana suggeri- 
scono un relativo otti- 
mismo. 

«E' stata un'espe- 
rienza utile - commenta 


Tanjevic - e lo sarebbe 
stata ancora di più se 
avessimo avuto a dispo- 
sizione tutta la squa- 
dra. E - aggiunge- se il 
viaggio non fosse stato 
così complosp: in defi- 
nitiva abbiamo perso 
‘un paio di giorni soltan- 
to per arrivare a Taran- 
to e tornare. In ogni ca- 
so ho visto una squadra 
in discreto progresso, 
sopratutto nella prima 
partita vinta contro la 
Marr di Rimini». 
Nell'incontro di fina- 
le, il secondo giorno - 
continua Boscia - ab- 
biamo cominciato bene, 
con la stessa efficacia, 
poi ci siamo inceppati 
un momentino, è so- 
praggiunto un po’ di 
nervosismo, forse il ti- 
more di non riuscire a 


gione bene, e la squa- 


è stata penalizzata. 


un po troppo. Migliora- 
menti di gioco comples- 


sivo e dei singoli: per. 


esempio Bianchi è stato 


STEFANEL /TANJEVIC ELA TRASFERTA PUGLIESE 


«Discreto miglioramento» 


il migliore nel tiro da 
tre punti, un fattore 
molto importante per 
noi, Gray ha disputato 
due partite buone, pro- 
mettenti. Contro la Pa- 
nasonic, inoltre, aveva- 
mo Larry e Gregor un 
po' stanchi per il viag- 
gio: il loro rendimento è 
stato buono, migliore 
forse ripetto alle ultime 
partite di campionato, 
ma non perfetto». 
Stanchi, Fucka e 
Middleton, ma comun- 
que soddisfatti, l'uno 
per essere entrato fra le 
«stelle», l'altro per es- 
sersi esibito tanto posi-- 
tivamente con la maglia 
azzurra:«Certamente 
sono state esperienze 
davvero ‘utili, sia come 
accumulo di esperien- 
za, sia come stimolo a 
continuare sulla strada 
del continuo migliora- 
mento. Sono tappe im- 
portanti per giocatori 
che hanno ambizioni 
che voglionio sempre 


più affermarsi. Speria- 
mo, anzi sono certo che 
avverrà lo stesso per 
Cantarello. La sua pre- 
senza, il suo impegno ci 
è prezioso per tentare il 
difficile recupero con- 
tro Pavia». 

Un Tanjevic, quindi, 
molto concentrato sul- 
l'obiettivo, così come 
tutti i suoi ragazzi. Ma 
un minimo di distrazio- 
ne può essere utile ma- 
gari portando Boscia su 
un argomento che è og- 
gi agli onori della cro- 
naca cestistica, il caso 
Del Negro: «Sono favo- 
revole - il coach non ha 
dubbi - all’utilizzazione 
del play trevigiano, a 
farlo giocare e farlo gio- 
care il prima possibile. 
Perchè mi piace come 
uomo e ancora di più 
come giocatore». L'atti- 
‘mo di distrazione è fini- 
to: ora l'attenzione ri- 
torna alla partita di do- 
mani sera. 

Alessandro Cappellini 


L'Italia si e riscattata 


73-84 


LATTE CARSO: Crevatin 
16, Monticolo 8, Ceri 22, 
Tomasini 9, Perper 4, Za- 
deo 10, Stefani C. 2, Ma- 
ranzana 2, Sodomaco, 
‘Bratina, N.e. Donati. All. 
Zerial. 

STEFANEL: Zini 3, 
Berton 14, La Torre 14, 


gnelli 8, Pilat 9, Pugliesi, 
Zollia,. De Pol 20. N.e: 
Guarnieri e Rusconi. All. 
Boniciolli. 


ARBITRI: Penzo e Vigi- 


ni A. 

NOTE: tiri liberi L. 
Carso 25/32, Stefanel 
16/36; tiri da tre Stefanel 
2 (Gielo). Usc. 5 falli: To- 
masini (34'). 


TRIESTE — La Stefanel 
juniores fatica più del 
previsto per superare il 
fanalino di c Latte 
Carso che ha giocato 
un'ottima partita con- 
tro i più quotati aversa- 
Tm. 


La squadra di Boni- 
ciolli parte bene e si 


STEFANEL /JUNIORES 
Più fatica del previsto 
per battere i servolani 


° 


Il Piccolo [21] 


porta subito sul 4-Omai 
servolani reagiscono 
immediatamente e, do- 
po aver recuperato, 
mantengono per tutta 
la prima frazione un 
vantaggio che oscilla 
frai2ei6punti. 

De Pol fa la sua prima 
apparizione sul parquet 
al 13’. I ragazzi allenati 
da Giorgio Zerial vanno 
al riposo con un punto 
di vantaggio (46-45). 

La ripresa è molto 
‘più nervosa e il punteg- 
gio più basso. I bianco- 
rossi mettono il «naso» 
avanti al 6' (57-55) con 
una «bomba» di Massi- 
mo Cielo e allungano 
leggermente ma negli 
ultimi 3' (complice an- 
che un fallo tecnico fi- 
schiato a De Pol) il Latte 
Carso arriva a 2 lun- 
ghezze (71-73) grazie a 
un'ottima prova di Ceri. 
Negli ultimi 60 secondi 
Gielo, De Pol e La Torre 
mettono al sicuro il ri- 
sultato per la Stefanel. 

Piero Tononi 


SCI/SABATO IN USA SI METTE IN MOTO IL CIRCO BIANCO 


Stagione doppia fra Coppa e Olimpiadi 


ROMA +— ll circo bianco 
batte la grancassa, sabato 
si parte. Metà rappresen- 
tazione itinerante, metà 
fiera campionaria, ha già 
pronta la merce variopin- 
ta che sarà poi d'obbligo 
nel corredo del «cannibale 
della domenica» e si pre- 
para a mandare in scena (e 
negli schermi televisivi) il 
suo richiamo spettacolar- 
ecologico-sportivo. 


Sarà l'anno del rilancio ‘ 


della Coppa del Mondo (da 
qualche tempo lo slancio 
s'è affievolito) o delle pole- 
miche per una rivoluzione 
in tre tempi che per questa 
stagione prevede aumento 
di punti e di premiati? Sa- 
rà l'anno del record di 
Mare Girardelli o quello di 


Alberto Tomba o di un no- . 


me nuovo, magari del «po- 
livalente massimo» capace 
di mettere d'accordo tutti 
e due e che farebbe la feli- 
cità di chi regge lo sci 
mondiale? 


E UN'INIZIATIVA 


Sarà, sicuramente, la 


stagione dell'ultima Olim- 
piade invernale celebrata 
nello stesso anno di quella 
estiva. Dal 1984, con i gio- 
chi «bisestili» di Lillen- 
hammer, si cambia per la 
gioia di 
che ogni biennio potranno 
giudiziosamente differen- 
ziare gli investimenti tra 
un inverno dedicato ai 
Giochi della neve e un'e- 
state imperniata sul mon- 
diale calcistico, l'Olimpia- 
de.delle discipline estive e 
probabilmente una rivalu- 
tazione dei campionati di 
calcio continentali. 

Tra Park City, dove sa- 


‘bato e domenica è in ca- 


lendario la prima tappa 
con un gigante e uno spe- 
ciale e Breckenridge, dove 
si replica dopo una setti- 
mana, si avrà una prima 
idea di quali traguardi si 
sono posti i protagonisti 
più attesi della stagione, 
‘apolide dello sci Marc Gi- 
rardelli (è nato in Austria, 
gareggia per il Lussembur- 


onsor e network - 


SS 


dep gorpr 
g 


go ma vive in Svizzera) e 
Alberto Tomba. 

Il vincitore della Coppa 
dell'anno passato punterà 
al record assoluto di trofei 
(per ora, con quattro vitto- 
rie lo detiene in compro- 
prietà con Pirmin Zurbrig- 
gene Gustavo Thoeni) o ha 
preferito impostare la pre- 
parazione per arrivare al 
top in febbraio, alla ricer- 
ca di quella medaglia 
olimpica che manca dalla 
sua ricca collezione? 

Le cronache estive par- 
lano di un Girardelli impe- 
gnatissimo a recuperare 
dopo l'intervento al ginoc- 
chio a cui si è sottopostoin 
Usa nel marzo scorso. Il 
nuovo regolamento che 
assegnerà dai 100 punti in 
giù ai primi 30 classificati 
potrebbe favorire nella 
corsa a tappe uno come lui 
che non evita i supergi- 
ganti e che, volendo, sa 
anche cimentarsi in disce- 
sa. 


Aut. min. concessa. 


la fortuna 
bussa 
sempre 
due volte... 


TE re 


Senza dimenticare che 
una medaglia potrebbe 
sempre saltar fuori nella 
lotteria olimpica di Albert- 
ville. Esattamente opposte 
sembrano, in partenza, le 
motivazioni di Tomba. Il 
bolognese sulle due meda- 

lie di Calgary ha costruito 

uona parte della sua fa- 
ma e Albertville («la città 
di Alberto», sembra una 
promessa) arriva giusto in 
tempo dopo due anni alta- 
lenanti. 

La Coppa del Mondo, 
che non ha mai vinto, re- 
sta nei sogni di Tomba. Ma 
non tanto da fargli rischia- 
re di compromettere un 
possibile bis olimpico. 

Tutta qui, un duello Gi- 
rardelli-Tomba, la stagio- 
ne dello sci alpino maschi- 
le che sta in rampa di lan- 
cio? Sicuramente nelle di- 
scipline . tecniche. avrà 
qualcosa da aggiungere il 
norvegese Ole Furuseth, 
vincitore, davanti. ai 


«duellanti» appaiati nel 


eg 


Serie 
Serie 
Serie. 0 


Serie 


punteggio, del trofeo 1991 
per gli speciali. Sicura- 
mente conteranno più che 
nella passata’ stagione 
l'austriaco Stefan Eber- 
harter, lo svizzero Franz 
Heinzer, il norvegese Atle 
Skaardal, gli azzurri Peter 
Runggaldier e Kristian 
Ghedina (con tutti i dubbi, 
per quest'ultimo, sul recu- 
pero dopo il tremendo in- 
cidente ‘d'auto della pri- 
mavera scorsa) gli eroi 
della velocità. 

Il calendario di coppa 
questa volta gli propone 
quasi lo stesso numero di 
prove (15 contro 16, tra di- 
scese e superG) che ai «tec- 
nici». Eberharter potrebbe 
avere anche i titoli per in- 
dossare i panni del jolly e 
ridare all'Austria parte 
delle chances che le hanno 
tolto i due tragici incidenti 
in cui hanno perduto la vi- 
ta Gerndt Reinstadler e 
Rudolf Nierlich. 

Anche la stagione fem- 
minile si annuncia incen- 


VINCE UN BUONO ACQUISTO 
da 500,000 lire presso le Coop 


‘ GIUSEPPINA PIAZZA - Serie V 87302 i 


ULTIMI NUMERI DI RISERVA 
da 500.000 lire 


H 153417 


C 78989 
| 670 
A 28102 


trata su un duello ma sen- 
za sfumature azzurre. Pe- 
tra Kronberger, l'austriaca 
che ha dominato la scorsa 
stagione vincendo in tutte 
le discipline e che è stata 
sfortunata protagonista ai 
mondiali di Saalbach, par- 
te con il pronostico di Cop- 
pa in tasca. Soltanto Vreni 
Schneider, la svizzera che 
però predilige slalom e gi- 
ganti e che ha vinto il tro- 
feo nel 1988-'89, sembra 
in grado di tenerle testa. 
Avrebbe però bisogno 
del supporto della sua 
connazionale Chantal 
Bournissen, l'unica che 
nella passata stagione ha 
conteso alla Kronberger il 
dominio delle prove velo- 
ci. A 22 anni, comunque, 
l'austriaca pare avviata a 
battere il record assoluto 
(sia maschile sia femmini- 
le) di sei vittorie della Cop- 
pa che appartiene alla sua 
connazionale Anne Marie 


Moser Proell. . 


IL PICCOLO 


offerto 


SC1/COPPA DEL MONDO 


ROMA — Questi gli az- 
zurri delle squadre «A» 
maschili, alla. partenza 
della stagione delle cop- 
pe del mondo. 

Slalom: Matteo Bel- 
frond (nato ad Aosta il 
15.12.1967); Fabio. De 
Crignis (Chiesa Valma- 


lenco 7.4.1968); Carlo 
Gerosa (Seriate 
30.11.1964); Patrick 
Holzer (S. ‘Candido 


23.3.1970); Konrad Kurt 
Ladstaetter (Brunico 
2.5.1968); Luca Pesando 
(Torino 20.4.1966); Chri- 
stian Polig (Vipiteno 
22.12.1966); Josef Polig 
(Vipiteno 9.11.1968); Ri- 
chard Pramotton (Aosta 


«rivincita!». 


. rathoner 


tantissime 


Ventidue azzurri per Schmalzi 
11 slalomisti ed altrettanti discesisti - Poche novità 


,9.5.1964); Roberto 
Spampatti (Clusone 
28.12.1965); |. Alberto 
Tomba (Bologna 
19.12.1966). 


Discesa: Franco Col- 
turi (Bormio 26.1.1970); 
Luigi Colturi (Bormio 
17.3.1967); Kristian 
Ghedina (Pieve di Cado- 
re 20.11.1969); Alex 
Mair (Bressanone 
28.10.1970); | Michael 
Mair (Brunico 
13.3.1962); Gianfranco 
Martin (Genova 
15.2.1970); Lukas Perat- 
honer (Bolzano 
25.4.1968); Werner Pe- 
(Bressanone 
21.9.1967); Peter Rung- 


IVINCULA 


Ultimo giorno della Coppa d’Autunno: 
coni biglietti del concorso Gioca & Vinci, 


il tuo quotidiano e le Coop ti hanno 


| Oggi vengono estratti gli ultimi quattro 
buoni spesa da 500.000 lire, validi per 
acquisti in un. punto dii delle 
Cooperative Operaie. In caso di vincita 
_& | telefonate ai numeri 7786304-7786309 
dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 18.30. 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


possibilità 


galdier (Bressanone 
29.12.1968); Danilo 
Sbardellotto (Valdisotto 
23.10.1960); Pietro Vita- 
lini (Bormio 29.9.1967). 
Il direttore agonistico 
delle squadra maschili è 
Helmuth Schmalzl. 
Questa la squadra 
«A» femminile: Monica 


Borsotti (Torino 
15.12.1966); Deborah 
Compagnoni (Sondalo 
4.6.1970); Giovanna 
Gianera (Chiavenna 
11.10.1968); Renate 
Oberhofer (Vipiteno 
4.2.1970); Lara Magoni 
(Alzano Lombardo 
(29.1.1969). 


d 


di 


PROVA A VINCERE 


O'MILIONI. 


GIOCANDO CON 


% 


SE 


"CARTIGLI IN CERCA D'AUTORE" 


L'appuntamento è con Canale 
da Lunedì a Sabato 


40° MILIONI 


INO AL 30 NOVEMBRE 


Pr] 


OGGI E' QUESTO 
IL CARTIGLIO CHE 
PUO' RADDOPPIARE ! 


_ 
i 
i 
_ 
j alle 15,53 e alle 18,53 
i 
, 
Ì 
i 


w 


SE SEI RIUSCITO A. COMPORLO SCRIVI IL TUO PRIMO NOME DI BATTESIMO 


E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE 16,00 ALLE ORE 
24,00 DI QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 15,00 DI DOMANI. 


(Quando giochi il Sabato, non chiamare la Domenica, ma il lunedì) 


SE CHI VINCE LO POSSIEDE 


RADDOPPIA IL PREMIO, 


20MILIONI -5| 


i 
_ 
_ 
i CHE DIVENTA : 
Ì 
i 


IE 


\È 
L 
NI 


QUESTO E' IL NUMERO 
DEL NOSTRO CENTRALONE 


RICORDATEVI CHE 
LA FORTUNA VA AIUTATA 
)) QUANDO TROVATE OCCUPATO 


i YZS NON RICHIAMATE SUBITO 


| PER EVITARE IL SOVRACCARICO 


sei in grado di citare l'autore della frase, in caso di estrazione 
puoi raddoppiare e vincere 20 milioni. Conserva questa striscia, 
perchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento di 
ntità ed al cartiglio di oggi, se stai giocando per raddoppiare. 
BIO DESIRE SRO SE VO CRI RIE 


REGOLAMENTO: Aggiungi sulla scheda le lettere che appariranno 
i oggi su Canale 5. Se con tutte le lettere riesci a comporre il tuo 
prime nome di battesimo - o quello di un tuo familiare - (farà fede un 
documento) telefona gratuitamente da tutta Italia al Centralone 
- della Fortuna, chiamando il “Numero Verde" per lasciare le tue genera 
lità. Parteciperai così all'estrazione del gioco di oggi che ti può far vincere 
| 10 milioni. Ma attenzione! Se possiedi anche il cartiglio di oggi, e 


o 


x 


RIN JOLLY D'ORO |.VA. COMPRESA AUT. MIN. CONC. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
fe sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del. giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francòballi per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. S 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 


istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 


cali offerte affitto; 20 capitali,’ 


aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
muraue dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste..Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando ‘il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 


Mercoledì 20 novembre 1991 


Auto, moto 
cicli 


cettazione telefonica degli... A.A.A. AUTODEMOLITORE 


annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re-- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
Viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria detta 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
Stampati, circolari o lettere di 
propaganda. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA di ristorazione ri- 
cerca per Gorizia: direttore 
mensa, capo cuoco (con 
provata esperienza), ad- 
dette mensa. Telefonare 
039/2050465. (G16809) 

CERCASI signora/ina per 
facile lavoro serio. Tel. 
040/3811765. Ore pasti. 
SOCIETA?’ di forniture na- 
vali cerca diplomato nauti- 
co sezione macchinisti co- 
noscenza lingua inglese 
‘automunito milite assolto. 
Inviare curriculum vitae a 
Cassetta n. 25/A Publied 
34100 Trieste. (A4921) 


6 Lavoro a domicilio 


Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344.' 
(A4875) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Telefonare . ‘040/811344. 
(A4875) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, bri, me- 
bili, arredamenti. Tetefona- 


re 040/306226-305343. 
(A4913) 
Mobili 
e pianoforti 
ce 


ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, vecchie curiosità di 
ogni genere, sgomberiamo 
cantine, soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. 
(A63052) 


acquista macchine ritiran- 


dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A4828) 
CAMIONCINO VW TL porta- 


ta 17 q.li, furgone Transpor- 
ter turbodiesel 1988, Duca- 
to furgone 1989. Garanzia, 
Autocar. Forti 41 
040/828655. (A4919) 
VENDO Mercedes 500 SEC 
1986 full optional sempre 
tagliandata perfettissima 
prezzo Quattroruote. Tel. 
371312. (A63050) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


NON residente referenzia- 
to cerca max urgenza am- 
mobiliato centrale. Tel. 
040/367241. (A63052) 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste, 390030, Pa- 


dova 8720222, 
02/76013731. (A099) 
BOX - posti auto varie me- 
trature centralissimi acces- 
si automatizzati affittiamo 
Spaziocasa —040/369950. 
(D167) x 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A. 
COMMERCIALE FINANZIA- 
RIA eroga finanziamenti 
bancari a tasso agevolato 
es. 8.000.000 L. 256.800 per 
40 mesi con bollettini po- 


stali. 
(A4912) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A. 
APEPRESTA finanziamenti 
a tutti in 2 giorni. 1.000.000 
anche in giornata. Tel. 
040/722272/726666. (A4853) 
A.A.A.A.A. A.A.A. 3.000.000 
in giornata a tutti massima 
riservatezza, assoluta se- 
rietà 040/365797. (A4895) 

A. PRESTITI pronta cassa 
telefonando —040/369243- 
369251. (A4907) 


Tel. 040/764105. 


Milano. 


Lili, Reti Gli 
lrvilii sh 
————————— 
TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366045 ® 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO: 


‘NE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Un suggerimento: 


A tasso agevolato finanzia- 
mo. Possibilità dipendenti 
protestati. 040/370090, 
0481/411640. (A4911) 


Lio 
IN 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 
5.000.000. 36. RATE DA___197.000 


8.000.000 48 RATE DA: 250.000 


000.000 60 RATE DA 390.000 


i; 


TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 @ 281991 


VIA DIAZ 12 312452 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (S91547) 


CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (591547) 


MUTUO casa al 100% in 10 
giorni tasso 11% in 20 anni 
senza cambiali mutui per 
liquidità anche a protestati 
finanziamenti personali 48 
ore. Fino a 3.000.000, 24 
ore. . Telefonare  0481- 
798814. (C45) 


E0841 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI-COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
ESEMPIO: 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495.500 
EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETÀ 


CARTA-BLU (5 visziszo? 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (S91547) 


Z.Z. CASALINGHE, pensio- 
nati, dipendenti in giornata 
finanziamo, nessuna corri- 
spondenza ‘a casa 
040/365797. (A4895) 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


GORIZIA -Corso Italia 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. CERCHIAMO apparta- 
mento 80-100 mq zona resi- 
denziale massimo 
250.000.000. Faro 
040/729824. (A017) 

ATTICO o appartamento 
prestigioso in zona signori- 
le cerca urgentemente pro- 
fessionista garantendo ri- 
servatezza e definizione 


per contanti. Tel. 
040/369710. (A014) 
CERCO urgentemente 


una/due stanze cucina a 
San Giacomo/Ponziana. 
Tel. 040/774470. (A4898) 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zona S. GIOVANNI, 2 
stanze, stanzetta, cucina, 
bagno. Telefonare 
040/391257. (A4922) 
STABILE in blocco o appar- 
tamenti occupati acquisto 
contanti in.Trieste per inve- 
stimento. esclusivamente 
con servizi interni e in buo- 
no stato manutentivo inin- 
termediari telefonare 
040/761049. (A014) 

VOLETE vendere veloce- 
mente il vostro alloggio ca- 
setta-locale, interpellateci. 
Spaziocasa 040/369960. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
BOX 1-2-4 auto centrali di- 
sponiamo piano terra pron- 
fa consegna visitabili via 
Cavalli 8, orario 17-18.30. 
CASETTA perfetta Rozzol 
indipendente accesso auto 
soleggiatissima:  soggior- 
no, cottura, due matrimo- 
niali, bagno, cantina, giar- 
dino. Geom. Sbisà 
040/942494. (A4915) 

GEOM. SBISA': Franca ulti- 
mo piano vista dominante 
golfo: salone, quattro ca- 
mere, cucina, doppi servi- 
zi, terrazza. 040/942494. 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de ‘Borgo S. SERGIO, villa 
recente, 220 mq interni, ta- 
Verna, grande garage, 
giardino, autometano. Te- 
lefonare 040/631712, via S. 
Lazzaro 10. (A4922) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende PERUGINO, recente, 
Stanza, cucina, bagno, pog- 
giolo, cantina, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A4922) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende adiacenze FORAG- 
GI, piano alto, soleggiato, 
casa signorile, saloncino, 2 
Stanze, cucina, bagno, 2 
Poggioli, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A4922) 
IMMOBILIARE GIVICA, 
vende adiacenze SANSO- 
VINO, 2 stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, veranda, 
88.000.000. Tel. 040/631712, 
via S. Lazzaro 10. (A4922) 


PIZZARELLO 040/766676 
zona Rozzol appartamento 
con vista 2 stanze stanzetta 
cucina doppi servizi pog- 
giolo cantina con grande 
terrazzo al piano superiore 
vendesi. (A03) 

PRIVATO vende urgente- 
mente appartamento arre- 
dato stadio rinnovato re- 
centemente stanza cucina 
bagno atrio terrazzo L. 
90.000.000. Tel. 383586. 
(A63048) 

ROIANO alta vista mare sa- 
loncino cucina bistanze ba- 
gno terrazza box. 
040/733209. (A05) 
SPAZIOCASA 0040/369950 
villa (Rossetti) esclusiva 
ampia metratura taverna 
giardino garage. (D167) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Teresiano lussuoso cucina 
saloncino bistanze biservi- 
zi terrazza 230.000.000. 
(D167) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Boschetto nel verde piano 
alto cucinotto tinello tri- 
stanze poggioli 
145.000.000. (D167) 
SPAZIOCASA 040/369960 
S. Luigi epoca cuginetta ti- 
nello tristanze bagno auto- 
metano 125.000.000. (D167) 
TARVISIO Residence ven- 
desi appartamenti arredati 
termo-autonomi, adiacenti 
Piste sci e campo golf. Pa- 
gamento dilazionabile. 
035/995595. (G901959) 
ZONA UNIVERSITA’: re- 
cente ampio soggiorno, cu- 


cina, camera, ottimo inve-' 


stimento 89.500.000!!! Valo- 
ri 0432/46374. (S70647) 


Turismo 
e villeggiature 
n 


CADORE - Vicinanze Sap- 
pada, pensione Stella Alpi- 
na, camere con bagno, otti- 
mo trattamento Natale-Ca- 
podanno-Epifania L. 70.000 
giornaliere tutto compreso. 
Affittasi anche apparta- 
mento. Tel. 0422/308112. 
(A099) 


Animali 


e—————— 
A.A.A. AMATORE. vende 
Cuccioli pastore tedesco 
dobermann alano rottwei- 
ler bobteil san bernardo 
terranova dalmata collie; 


piccoli cani compagnia 
iscritti 0432/722117. 
(S792117) 


ALLEVAMENTO Longobar- 
di vende cuccioli iscritti 
vaccinati di tutte le razze 
0432-722117. (S70562) 


26 Matrimoniali 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata per incontrare final- 


mente l'anima gemella. 
Trieste, 040/574090, 
(A4496) 


AtaeTonic 


PERUGIRA 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - TORINO 

GENOVA - VENTIMIGLIA 
ANCONA - BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


‘4.201 VeneziaS.L. 

5.05L. Venezia S.L. (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

54510 (") Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

5.50D VeneziaS.L. Ù 

6.17L Portogruaro (soppresso nei 

* « giornifestivi)(2acl) © 

7.25E VeneziaS.L. 

8250 VeneziaS.L 

9.25E VeneziaS.L. 

10.00L VeneziaS.L. (2.acl) 

10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
* ni (via Ve. Mestre) 

12250 VeneziaSL. 

1349L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

14200 VeneziaS.L. 

15.250 VeneziaS.L. 

16:1010. (*) Tergeste= Milano- Torino 
(via VeneziaS.L) 

17.130 VeneziaS.L. 

17.32L VeneziaS.L.(2.acl) 

‘18.15E. Lecce (via Venezia S.L - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2a cl. 
Trieste- Lecce 

19.25. Portogruaro 

20.25D VeneziaS.L. 

2040E. Simplon Express -Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra: 
te-Domodossola) - cuccette 


Ta 6 2a cl. Trieste - Parigi; 


WL Zagabria - Parigi 
21.15D. Torino P.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste -. 
Ventimiglia 
22.18E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a 6 2a 
dl Trieste Roma 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.081C (*) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 5 
2.17D VeneziaS.L. 
, 6.50L Portogruaro (soppresso nei 
i giorni festivi) (2.a cl.) 
7.150 Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(Via Genova P.P.- Milano C.le 
. = Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia -Trieste 
7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
,, Stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 
8.45E. Simplon Express -Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
1a e 2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi- Zagabria 
9251 VeneziaS.L.(2acl,) 
10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 
11.17D VeneziaS.L. 
13.00D VeneziaS.L. 
14.15D VeneziaSL. 
14.50L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
‘15.17D VeneziaS.L. 
‘16150. VeneziaS.. (2a) 
18.10D VeneziaS.L (2.acl) 
19.05D. Venezia Express - Venezia 
SL 
19.50L. VeneziaS.L.(2.acl.) 
‘20/060 VeneziaS.L. 
20.401C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
22.151C (") Tergeste-Torino P.N. (via 
Milano C.le-Ve. Mestre) 
23.17L VeneziaS.L.(2.acl.) 
29406 VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa 
gamento del supplemento IC ® 
prenotazione obbligatoria del P°” 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 
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Il Piccolo |_28] (FRA 


SII varco [MM BORSA DI TRIESTE I 


755,22 Il marco ha ridimensionato la propria avanzata all’inter- 
La no dello Sme, mantenendosi tuttavia attestato a livelli 


ME °1°8 


93 Piazza Affari ha ripreso fiato e cbraggio dopo il brusco 

calo e la paura per le conseguenze del mini-crash di 

(0,61%) Wall Street. L'attività è risultata complessivamente mo- 
desta 


1212,69 Seduta interlocutori per.il dollaro, che comunque resta 

9 debole. La divisa americana è ribassata rispetto alle fis- 

(+0,09%)  sazioni di ieri @ tanto più alle chiusure americane, in (+0,05%) molto elevati: 755,25 lire, dalle 755/65 del fixing di Milano 
continua ripresa. di lunedì. L'ecu è rimasto invariato a 1541,25 lire. 


BORSA DI MILANO MERCATO RISTRETTO TITOLI DI STATO . 


Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var. % Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Prezzo Var.% DI i 
ALIMENTARI AGRICOLE Ferruzzi Fi 1815. 0.55 BAgMaAxo 1100 1220  -9,84 CibiemmePI 601 641. -6.24 Btp-17mz92 12,5% 99,9 -0.05 4 o 
Alivar 10470. 2.30 FerFirno 1205 1.18 Bca Agr Man 100000 100000 0.00 Gitibankit 4200. 4349  -3.43 Btp-1ap92 9,15% 99,35 -0,05 
Ferraresi 33550. 1.67 Fidis 4500 0.00 Briantea 12500 12490 0.08 ConAcqRom 127 128 -0.78 Btp-1fb92 11% 99,55 -0,05 . 18/11 19/11 18/11 19/11 
Eridania 7530. 1.35 Fimparrne 501 -1.96 Siracusa 18400 ‘18650 -1.34 CrAgrarBs 6200 6200 0.00 Btp-1fb92 9,25% 99,4 -0.10 Mercato ufficiale Bastogi Irbs 140 145 | 
Eridania r nc 5620 1.44 FimparSpa 870. 875 Bca Friuli . 13150 13200  -038CrBergamas 28900 28990 --0.31 Btp-19092 9,25% 99,55 0.00 5 Renna 26475 26620 Comau 1490 1470 i 
Zignago 5985 -0.08  FinPozzi 415. 3.75 Bca Legnano 6240. 5975 444  Valtellin. 12500 12500 0.00 Btp-1mz92.9,15% 99,35 -0.10 ci 
Fin Pozzi rnc 466 0.00 Gallaratese 11600 11800  -1.69 Creditwest 8450-8450 0.00 Btp-21dc91 11,5% _ 99,8 -0.05 Lloyd Ad. 11700 12000 Fidis 4500 4500 
ASSICURARE Finart Aste 4175 -0.60 Pop Bergamo 16200 16200 0.00  FerrovieNo 7450 7200 347 CCESUSpAgA Rca 101 0.15 Lloyd Ad. risp. 9600 9700 Gerolimich&C. 9 100 
cille 99550. 0.05. Finarte priv. 990 0.00 Pop Com Ind 16350 16200 0.93 Finance 51050 51050 0.00 ;ot Ecu 8492 10,5% 101,15 0.60 o 
Alleanza 10900 -0.46  FinarteSpa 3055 0.00 Pop Crema 36850. 36500 0.96 FinancePr 48050 47600. 0.95 Cct Eou 85939% 98,8 0.10 me Uri cib. folnnno n 
Alleanzarne 10310 0.44 inarte r nc 0 -11 Pop Brescia 7830 7850 -0.25  Frette 8350. 8350 . 0.00 Cct Ecu 8593 9,6% 99,75 0.10 i  Rosrisp. 11500 11700 Sme È 3120 3200 | 
Assitalia 7590: 120 È ERorzne Pop Emilia 101000 100800 020 ifisPriv 1200 1160 431 Cosroe SIEDO Sai 13750 14000 Stet* 1990 2010 | 
I È i x . H f 1 g ai 
Ausonia TISMSZONANI iaNino SI 06 Pop intra 11050 11000 0.45 Inveurop 1315.1315 0.00 CotEcu 85939,75% 100,4 -0.05 soa TOLSE nni \ 
Fondiaria 33250 -1.04. FiscambHrne 1840 0.00 Lecco Raggr 8000 7800 2.56 italincend 160800. 160950. -0.09 RCLECU H594 0,9% D49 20.05 Roll ISO I Sen EI 
Generali As 26720 1.02 FiscambHol 2640 0.00 Pop Lodi 14500 14290 147 Napoletana , ‘5850 5795 095 i cai doi 40 1% JRE -0.05 Montedison* = =  Tripcovich 7200 ___7300 È 
La Fond Ass 14400 0.00. Forrara 500086 Luino Vares 15460 15455 0.03 NedEd1849 1208 1200 025 TO ERI Montedison risp.* ZE Tripoovichrisp. 3550.3400 
IRCUECIO 16220/00.c5 28 Fornara Pri 730 0,00 Pop Milano 9020 SES GI20 SD 00 NO ERA 21 2A -12.50 Get Ecu 8892 28,5% 986 0.10 Pirelli 1890 1940 Attivitàimmobil 3775 3840 
Latina Or 6976 -0.14 Gaic 1312 0.92 Pop Novara 14000 14010  -0.07 NedEdifRi 1800 1819 -1.04 Cet Ecu 8892 ma 6,5% 98,95 -0.15 colin PEDoni 
Latina r nc 3895 117 GdierneCv iS0s 0008 Pop Cremona 75007450 0.67 SifirPriv 2000. 2000 0,00 Cet Ecu 8898 8,8% SEB 040 Pirellirisoo = = Fat 4790 4850 
Lloyd Adria 11950 . 2.15 Gemina Palena Pr Lombarda 3190 3215 -0.78 Bognanco 412 407 1,23 Got Ecu 8893 8/65% 981 000 Pirelli risp. nc! 1230 1240 Fiatpriv® 31803210 
* Lloydrne 9700 0.52 Geminarno 1195 0,76 ErOVKapolE SOON coDA ca do7o 1070. 000 Cet Ecu 8893 8,75% 96,55 0.16 irelli Warrant  Fiatri 
Milano O 14150 192 Gerolimich 100. 658 Broggi zar 1790 1755 199 Zerowatt 6640 6640 0.00 Cet Ecu 8994 919% 50,2 0120 Dn È Tr è Dea sso 
Milano r nc 1 Gerolimrnc 0. CctEcu89949/65% 99,05. -0.05 
Gere tro fo on CA I ronoi DinvestimeN St oe te I 
i ct Ecu K A A di n | 
Sai 13980. 167 Gimme e le Odier: Prec Titoli Odier. Prec. Cet Ecu 9005.12% 104,4 0.10 Snia beDrispno Mo aio den 
Sairnc 7900 6.33. \filFraz ‘4820 031 AZIONARI Gestielle B. 9949 ‘10064 Got Ecu 9095 11,15% 102,9 0.00 Rinascente _ 5980 7020 5250 6225 
Subalp Ass 10000 1.42 IT Pi Fondicri Sez. Italia 104° 10431 Giallo 1 10968 Cot Ecu 9095 11,55% 103,65 0.00 ‘Rinascente priv. 3950 4000 6200. 6200 
Ifilrnc Fraz 2875 1.59 19 a 1090 096! G i 0 
Tore AE Sai 000 000 Intermobil 2200 -0.45 Primegiobal 10053 19138 Grifocapiial 12811 12849 ne Rico Rinascenterme ‘4750 4750 LaneMarsottome 4650 4650 
si } si Isefi Spa 1 21 rimediterraneo ‘9963 1 ntermobiliare Fondo 13321 13392 I Ber gi i it it îi LI | 
Tororne 11278 089 Jsvimo 11620. 000 | AdriaticAmeriesaFund 10876 11009 Investire Bilanciato 10605 (CIM10685, (O OSECI N NZ JO VS AO oo Cer le er 
Unipol, 47750 0.57 — italmobilia 66750 -0.45 Adr. Europe Fund 10952 11108 Libra 20649 20801 Get-15mz94 ind 400,2 0.00 i ole 160 Terzo mercato 
Unipol priv. 9030 0.89. italmeno 42250 0,54 Adr. Far East Fund 98883 10146 MidaBilanciato 10353 10462 Cet-171993 cv ind 999-010 Gi. Premudarisp 1210 1210 Iccu 1000 1000 
Moria Aso SU Kemelrne 688. 0.00 Adriatic Global Fund tea Nos 19038} 19181 Cct-182p92 cv ind 100,4 -0.20 SIPexfroz. 12901300. Sospro:zoo. 1000 1000 
pui ‘ernel Ital 351 0.29 Arca 27 1 lagracapi 2 Cct-181b97 ind 98,55 -0.10 ; i 
MEoToane E Mittel 1575 -032 Ariete 889610024 Nordcapit! 1igni 1182 Get-189n83 ev ind ilo 210 cata A e Lib 
; itt Tott91 1470 -0.68 tante 10386 10388 fordmix 1318 11496 jct-18nv93 cv.in È n 
W Gener91 20330 0.64 Montedison 1285 371 Aureo Previdenza 12439 12571 Phenixfund 12230 12341 Cct-18s193 cv ind 99,9 -0.15 BORSE ESTERE 
BANCARIE Hai LnSE O A Azimut Glob Crsalla 10128 0125 Rimierena } 19172 19369 SR Ho ERO So0o 
Bca Agr Mi 10100 2,02 lonted r nc Gv 05 -3. Capitalgest Azione 12107 1 rofessionale Intern. 11852 12017 4 È A 
ATI 3270 062 ParmalatFi 10980 0.00 Centrale Capital 12134 12227 Professionale Rispar. 10037 | 10085 Cot-19dc93 cv ind 100,4 50.00 Amsterdam Tend. 906 (067) Bruzelles Gem 109899 (0,14) 
Comit 3955 0.15. Partrne 1180 -1.67 Gisalpino Azionario 9619 9704 QuadrifoglioBil. 11626 11687 EEA] SODS EGO Francoforte Dax 159905 (-0,60) HongKong HS. —4261,23 (+151) 
B.Manusardi 1110 0.91 PartecSpa 2220 1.97 Eptainternational 10647 10741 Redditosette 20167 . 20212 ‘Get-20c 193 cv Ind 99.65 .0.10 Londra = Ft-Sel00 24691 (-160) Parigi (ac 176509 (-2,39) 
Bca Mercant 7030 0/00 PirelliEC 6101 0.02 Euro-Aldebaran 10080 11080 Risp.italia Bil. 17279 17400 CotaggBind 100,3 0,05 Gen 16568 (40,69) Tokyo Ni 2232686 (031) j 
Bna priv. 200 cs Biel E È. inc ata psi Eurojunior 11449 1 55 pale International pia so) Cclago5 ind 993 -0.05 Zurigo © C.Su 4770 (1,29) NewYork DJind 293157 (-1,38) 
Bnarnc ; remai 9650 5. Euromob. Risk F. 13605 lolomix i 5 0 
Bna 6201 -2.35 Raggio Sole 2290 0.00 Fondo Lombardo 11427 11498 SalvadanaioBiî, 11662 11741 Soon FRE sa 
Bnl Qte r nc 11750 086 RagSolerno > 5; aa Fondo Trading 8516 8623 Spiga D'oro. ù 12362 12446 Cct-ap93 ind 100,1 -0.10 P AFFARI 
Bca Toscana 3500 0.00 iva Fin a Fideuram Azione 10438 ‘10582 'enetocapital 10320 10406 Cet-ap94 ind 100,35 0.00 IA Z Z A Î 
Bco Ambr.Ve S5roligo so Sa Saltavaleri RIO Finanza Romagest . 6319.9359 Visconteo 19010 19111 Getapoo ind 9925 -0.05 | 
BAmbr Verne 2190 -0.45 Schiapparel À Fiorino 26582 26984 AZIONARI -ap96 in 100,05 0.00 
B. Chiavari 3714 -0.83  Serfi 5860 -0.51 Fondersel Industria ‘80128120 AdriaticBondFund 12894 12998 Cot-ap97 ind 98,8 -0.15 Il recupero del mercato 
Besbihone |<. GIO DE Sitame © © CIME Gip | Filpimome CRD (Senti Jo; 1004 | Copen Er. Moftedisonincrescità | 
riano A AUS), È Fondicri Internaz. 12329 1257: grifutura 14014 14026 3 h Ù i 
E NentioN STRO si è IO Fondinvest 3 1000 ir SN 12647 12462 Co Io SC Î 
pirito hi È Fondo Indice 9200 rca Mm 11643 ai w A * a 
B Sardegna 20100 -0.99  Smi Metalli 995-053 Genercomit Capital 9379. 9471 ArcaRr 12594 12598 re ESE MILANO — Seduta di recupero a piazza Affari. | 
Cr Varesino 5000 0.00 Suione i di Genercomit Europa 10867 11023. Arcobaleno 12202 12230 Cct-{b92 ind 100 -0,05 Tranquillizzato dalla ripresa della borsa statu- EI: 
CrVarrne 2105 FO S4 RASO PAR SEAN Genercomit Internaz. 11670. 11846 AureoRendita 15098 15104 Cct-fb93 ind 100 -0.05 nitense, il mercato milanese con molta cautela e Li 
Credit 2155, -0.23 ORA UNO S Genercomit Nordam 12147 12188 AzimutGaranzia 11822 —_ Get-fb94 ind 100,25 0.00 esa ine N ne i i î 
Creditrne 1770 -0.17  Sogefi 1955 0.26 ‘Genocapiiai 11597 11246 AzimutGiob. Reddito 11808 ca Cot-tb95 ind 10035 0.05 selettività si è rifatto di gran parte delle perdite 
Credit Comm 3430 -0.72. Stet 2005 0.75 Gesticredit Eur 9994 ‘10130 BnCashfondo 11845 11039 Cet-fb96 ind 99,75 0.00 subite, mettendo a segno un recupero dello 
Stetrn 1794 1.36 i Praz A | 
Credito Fon 5010 0.18 Sil si Gesticredit Az 11427 11608 BnRendifondo 11735. 11732 Cct-fb96 em91 ind 99,25 -0.35 0,61% che ha fatto tornare l'indice mib a quota . | 
Terme Acqui 2145 -1.83 f ch 
Cr Lombardo 2490 40.32 Ore Aegu geni Gestielle A 8465 8572 C.T.Rendita 11520. 11515 Cct-fb97 ind 98,55 -0.30 | 993 (-0,7% da inizio anno). L'attività è rimasta 184 
Interban priv. 30100 1.18 Acqui rne dA 1 Gestielle] 9264 9408 . Capitalgest Rendita 12561 12559 Cct-ge92ind 99,9 0.00 à id Ser È a ) 
Mediobanca, 13200 Sii a Uno ne 7305 ‘144 Gestielle Serv. E Fin. 10693 10698 Cashbond 14835, 14846 Cot-ge93 em88 ind 100 -0.05 comunque molto ridotta, addirittura inferiore Ì 
Vu BRomal 7% eee die Taponie A STIA Imi-ltaly 10839 10923 Centrale Money 11295 11314 Corggas ind ono SUE all'altro ieri secondo le stime degli operatori. Il 
W.Spirito B 215 488 Unipar 721 155 Imicapital 24RDO SRI ZIIATAR Contiale Heddito 15258 15272 CetIC98 ind 996 0.15 mantenimento del provvedimento di blocco del- : J 
È ; Unipar rnc 1038 0.00 Imieast ‘9323 9609 ChaseM. Intercont. 11880 11910 Got.ge98 cv'ind 99,95 0.00 le vendite allo scoperto da parte della consob ha ; 
CARTARIE EDITORIALI War Mittel 400 Imieurope 9898 10032 Cisalpino Reddito 11909 11920 IALIA 994-025 7 DI Di i È 
Burgo 9050 0.50 WarBreda SMESSO Imindustria Rei aSari o: Coogiona 11222 11216 Gct-ge97 ind 98,75 -0.10 a DLL: DERE ode I gli o | 
Burgo priv. 9450. 0.75 WarCirA 147 Imiwest 9: 7 iptaboni 15391 15401 Get-gn93 ind 100,65 0.00 privati anche della componente speculativa. As- fl 
Burgo rne 9690 0.00 War ci B so f, ‘00 In Capital Elite 10098 10185 Epta Money 12540 12532 Cot-gn95 ind 99,15 0.05 sai cauti gli investitori istituzionali, con i gruppi | 
Sottr-binda 675 3.85 WarCofid 100-476 In Capital Equity 11725 11885 Euro-Antares 14268 14270 Cet-gn96 ind 999 0.05 sempre attenti Rete pati li ni 
‘Cart Ascoli 3235. 173. Woofiderno 79 1395 Indice Globale 9325 ‘9553 Euro-Vega 11259 | 11258 Cct-gn97 ind 98,65 -015 pre attenti a seguire ì propri titoli, mentre i 
Fabbri priv. 5160 0.19. Warlfil 980 316 Industria Romagest 9557 9631 Euromobiliare Reddito 12755 12776 Cct-lg93 ind 100,45 0.00 fondi hanno operato qualche arbitraggio rivol- | 
L'espresso 8900. 2.30 Warlfilrnc 580 5.45 INIZIATA MERI EUomoney 10582. 10609 GEroeE ine) So Sua gendosi a quei titoli che ritengono più promet- | 
Mondad r nc 8800. -2.11 WPremafin 1295 3.68 MiRRncariona ‘ndo Futuro Famiglia 11443 — 11435 i ; i 1 tenti. 
Poligrafici 5550 0.00 124 Investimese 10027 10222 Fideuram Monet: 13590 13524 Gct-1996 ind 99,25 -0.05 : . ; 
d ME CSULAI e Investire Az. 11009 41123 Fondersel Reddito 10456 10457 Cct-1997 ind 98,8 0.00 Latitante l'estero, intervenuto qua e là per 
SEMENTI CERAMICHE Ei Investire Internaz. 10171 10314 Fondicril 11725 11730 Cermooe ind uao o quantitativi del tutto modesti tanto che anche i 
Rem ADosta ESSUASD A IMMODILIARIEDIDZIE “TO Lagest he inter it 10104 Fopdiori Monetario 12637 . 11152 Cct-mg95 em90 ind 99/55 -0,35 telefonici, titoli prediletti dagli investitori stra- | 
SIA E a o 8320 -0.60 Eine 11026 11123 Fondinvesti NRE Getmgo6 ind ER LI nieri, non sono risultati particolarmente tratta-. 
Merone A Der SRO ato E da Phenixfund Top. 9618 9741 GenercomitMonetario 11158 11152 Gotm9oe i a ti. Ancora alla finestra i borsini, che almeno in | 
Ce Sardegna 9670 0.00 ER 5 o so i IRA 10035 gi Genercomi Rendita 11138 11135 Cct-mz93 ind 100,05 0.00 quest'occasione sono riusciti a Don farsi coin- 
-0; i rime Merrill'America 11109 11187 —Geporen 10609 10611 Cet-mz94 ind 100,3 0.00 re dai timori provenienti d' i | 
on gie 33 00) | Fmetteieie | (US Cl cortona ho teo | Gini Ba SE a I 
italcemanii 20600 1,48 cosetarimp i Prime Merrili Pacifico 11922 12084 Gesticredit Monete 11895 11893 GCct-mz95 em90 ind 99,5 -0.20 imi gli ie choi i di 3 | 
ltaleernen inci IRE De IL A Primecapital 27969 28159 GestielleLiquid. 10980 10981 Got-mz96 ind 997 -0.10 nimi gli operatori è che i prezzi di gran parte dei À 
UDC 10540 12630 Qelravero SIE Primeclub Az. 9871 9939 GestielleM. 10881 . 10885 Get-mz97 ind. 98,65 -0.30 titoli sono ormai incomprimibili e che quindi il 7 \ 
mi Î v APSTNO: a Professionale 38489 | 38874 Gestiras 24056 24047 Cot-mz98 ind 98,5 -0.15 i Î 
Unicem r inc 7600 0.40 GifimS; 2900. -1.69 mercato dovrebbe aver trovato una base solida 
È Uto Ri Quadrifoglio Azion. 10174 10246 Griforend 12804 — 12806 “Oct-nv92 ind 100,45 0.00 pena siga 
i NAZIO SUL OR o Re Risp. Italia Az. 10849. 10953 Imi2000 16106 16102 | 5Sctnvssind 1007010 da cui prima o poi ripartire. hi 
r LI assetto Li È i h ct-n) 100,1 0.05 I titoli del o Ferruzzi hanno continuato 
WU ‘2500 373 . S.Paolo H Ambiente 12089 12166 Imibond 11716 11787 env95i È 2 gruppi € D î 
nicem rino Tini Metanop IRC S.Paolo H Finance 12399 12484 Imirend 15000 15007 ELA SETE, a mostrarsi particolarmente ben intonati. Se- 
CHIMICHE IDROCARBURI Rica namicnte 47960 0.00 S.Paolo H Industrial 10694 10834 InCapital Bond 13769 13802 Ccknv96 ind i 99,15 ‘0.15 condo gli operatori la speculazione avrebbe tro- i 
= Alcatel 4680 0.43 Sci 2770 054 S.Paolo HInternat. 10572 10699 Interb.Rendita 19799 19797», ‘Cetot93 indi A È 100;1 -0.25 4. DA s n n 
; Alcaternc Pv SR Salvadanaio Az ‘8851 8967 | Intermoney 10645 10678 Gototo4 ind ‘199,85 0.00 vato motivo di interesse su quei valori, spingen- | 
Auschem 184510,00; Vianini no. ISS Sogesfit Blue Chips 10758 10862 Investire Obbligaz. 1794217974 Cot-0t95 ind 99,7 -010 done verso l'alto le quotazioni. Bella performan- ii 
Auschem rnc o de MR 2800 0.07 Triangolo A 11454 -—— — Italmoney 10922 10933 Cct-0t95 em ot90 ind 995 -0.30 ce delle Montedison che hanno guadagnato il | 
ogro si ò Triangolo G 11441 -—.  Lagest Obbligazionario 15029 15094 Cot-ot96 ind 98,65 -0.10 i 3,71% chiudendo a 1285 lire (-3,04% le ris 
Caffaro 727 da MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE Triangolo S 11454 --  LirePiù 12297 | (12296 Cct-st93 ind 100,05. -0,35 . 257% 1 ) tre le F if 
(via i Caffaro r nc nEoo o: to) Alenia Aer 2217 -0,36 Venture Time 10924. 11006. Mida Obbligazionario 13629. 13628 Cctrst94 ind i 100,1 -0.10 D le rnc) mentre le Ferruzzi fin, sempre ben | LARE 
Cir . 4200 -116 DanieliEC 6370 . 1.35 Zetastock 10090 10184 Monetario Romagest 11192. 11188 Ra A - scambiate, hanno segnato a listino una crescita | 
5 Enichini ilo 1430106 pamenrne. ERE SERIO 9719 9873 Money-Time 11028 © 11022 e o dello 0,55% a 1815 lire per poi salire a 1825 lire 
Fab Mi Cond 2690 -1.10 Ù ; RIENCATI REUCRITI RIO Cot-st97 ind . 9819. ‘0,05 dopo la chiusura. Buon andamento anche per le | 
Gi SI 3800 -0.78 P' 
Fani Ci I i pece O ce Eridania (+1,39%1e orde +1,44% e nc) | 
nei lalozz to SI A 4875 0.74 ‘Aureo 18926 18442 Phenixfund2 13126 13131 FABRI 100,90: 2.10 Recuperi diffusi anche per gli altri titoli gui- HITÙ 
Montefibre 730 139 Hai Box: ser KE cel Bilanciato 12355 —— ' Primebond 12712. 12744 Btp-18ap92 12,5% 100,1 i) da, con le Fiat che hanno chiuso a 4875 li [RU ROG 
Montelib rn 65 155 Fia 2199 082 | BawMuliiondo 10845 1066$ PrimeciubObbligazion | ‘14759 14769 |. Bib:lageo 116%" °904 ‘000 (+0,74%), le Generali a 26.720 lire (+1,02%), le 
Perlier 975. 0.62 ì i h CEI i diob: 13.260 lir ibili 
le- Pietrel 1946 (297 EochiSpa 9800 0.00 Bn Sicurvita 13129. 13159 Primemonetario 14280 14278 Bip-1ag93 12,5% 100,15 Mediobanca a 13. ire (+1,22%). Sensibi 
. Piertelrne 815 369 EEnoo posi sco) o) Capitalcredit 12235 12333 ProfessionaleRedd. 12640 12640 EROE OI Ego rogressi anche per Pirellona (+2,59%), DE 
glia Pirelli Spa 1939. .2.59. Gilardino ona Corinio) 14612, L:IAZIT. | Quadrifoglio Obbligez, 12480. 12484 Bien ROa Snontt2,5% CARENA +1,40%), Stet (+0,75%), Ifi priv (+1,32%), Ital- . 
nie Ficelnno. {84 0.85 Ind.Secco 1090 481 n Mea ue Bip-1d69s 125% 11904 208 cementi (+1,48%). Sotto tono i valori del gruppo 
$ Record r nc 4550 064.60 N peSocO NE III Centrale Global 12094 12199 Rendiras 13918 19910 Btb-1t694 12/896 OLEOLE] De Benedetti con le Cir in lieve arretramento 
ette Saffa 7210 -0.41 Magneti ton Fosuoe Chase M. America 11700 . 11795 Risparmioltalia Red, 18274 18308 Btp-1ge94 12,5% 100,2 -0.10 (-0,14%), le Cofide in decisa flessione (-2,80%) 
È . Saffarno 5651 -0.34 Mandelli Fano Sis alapaniancala 3) a Risparmio Italia Corr. 11985 11990 Btp-1ge94 em90 12,5% 100,15 -0.05 dopo la bella performance e le Olivetti in lieve j 
Saaone 2000 401 Merloni 2670. 0.75 Cossheparmio 10522 10568. HOlOdeSt ._Obbligaz SIGLA Bisi RRniona PRESSE miglioramento (+0,33%). Diversi titoli a minor | 
hi Suedcne so e Merloni rnc Aia Corona Ferrea 11501 11518 Sforzesco i Ipo Bio-1gna2 9,15% 993. -0.05 flottante hanno poi messo a segno progressi di i 
Snia Bpd 1072, 2.391, Necchi IEIIOO t Bilanciato 11534 11618 Sogesfit Contovivo 10892 10888 Btp-1gn94 12,5% 100,3 . -0.05 tutto rilievo, frutto di un interesse selettivo o di | 
Soia gno 1310 025. N:Fignone 4190 0.96 Fonte ii0co  JI647 SogesfitDomani 19821 13830 A SO una rivalutazione dopo lunghi ribassi Muli 
MIacne 5 0.38 Olivetti È D: Veneto cash 10863 . 10859 "0% AREE Tra le Fim 1 4A RARO 
x Shia Fibre 785. -0.63 Olivettior 3050. 0.33 Euro-Andromeda. 19028 191297 Vene Btp-11992 11,5% 99,6 0.00 queste le par (+8,75%), le Alitalia 
Ve- Snia Tecnop 3560 111 Olivettipriv. 2160 0.00 Euromobil. Capital F. 13650. 13476 Venetorend. 13011. 19018 Btp-1l999 12,5% 100,35 0.00 (+8,57% le Priv, +7,25% le Rnc e +2,17% le ord), | 
Sorin Bio 6364. 0.06  Olivetrne 2250 0.90 Euromob. Strategi 12763 12850 Verde 11684 11696 Btp-11994 12,5% 99,95 0.15 ì 
Ro: Teleco Cavi 10606 092 Pininfrnc 12010 0.08 EOS deci J2050  Zetabond 11963 11366 | Btp-1mg9211% 9945 0.00 e le Secco (+4,81% le ord e +4,62% le rnc) attra- i 
Veleni I à 51 ni RIG Rag 12091 1 D 10 Fondattivo {1427 11562 Ce a SA EiR:jmoso IRA EE 0.00 verso scambi discreti. | 
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Azienda Comunale Elettricità 
Gas e Acqua - Trieste 


ESTRATTO D’AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità, Gas e Acqua di 
Trieste intende indire una gara a licitazione privata 
- condizionata - per l'appalto delle «opere e delle 
provviste occorrenti per la costruzione di nuovi im- 
pianti di illuminazione pubblica stradale in varie lo- 
calità del Comune di Trieste: 5.0 Intervento - 4.0 
Lotto». 

L'importo è di Lire 778.000.000, IVA esclusa. 

La gara verrà esperita ai sensi dell'art. 1 lettera c) 
della Legge 2.2.1973 n. 14. 


NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 


Le Imprese interessate a partecipare alla gara, 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori nella cate- 
goria 16/L per l’importo corrispondente, potranno 
presentare richiesta d’invito - redatta su carta bolla- 
ta - all'A.C.E.G.A. di Trieste (via Genova 6) entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi- 
so sul Bollettino Ufficiale della.Regione. 

Ad attestazione delle capacità tecniche le Imprese 
dovranno presentare assieme alla domanda d’invi- 
to l'elenco dei lavori, appartenenti alla categoria 16 
(da «a» a «m»), eseguiti negli ultimi cinque anni, 
indicando per ciascun lavoro i dati principali (de- 
scrizione dell'opera, importo, località, committente, 
ecc.). 

Potranno prendere visione dell’avviso completo di 
gara presso l'Albo dell’A.C.E.G.A. di Trieste, via 
Genova n. 6 - Il piano, nelle ore d'ufficio e presso 
l’Albo Pretorio del Comune di Trieste. 

Trieste, 12 novembre 1991 


IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Skodler) 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


Azienda Comunale Elettricità 
Gas e Acqua - Trieste 


ESTRATTO D’AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità, Gas e Acqua di 
Trieste intende indire una gara a licitazione privata 
- condizionata - per l'appalto delle «opere e delle 
provviste occorrenti per la costruzione di nuovi im- 
pianti di illuminazione pubblica stradale in varie lo- 
calità del Comune di Trieste: 5.0 Intervento - 2.0 
Lotto». 

L'importo è di Lire 882.000.000, IVA esclusa. 

La gara verrà esperita ai sensi dell'art. 1 lettera c) 
della Legge 2.2.1973 n. 14. 


NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 


Le Imprese interessate a partecipare alla gara, 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori nella cate- 
goria 16/L per l’importo corrispondente, potranno 
presentare richiesta d’invito - redatta su carta bolla- 
ta - all'A.C.E.G.A. di Trieste (via Genova 6) entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi- 
so sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


‘Ad attestazione delle capacità tecniche le Imprese 


dovranno presentare assieme alla domanda d’invi- 
to l'elenco dei lavori, appartenenti alla categoria 16 
(da «a» a «m»), eseguiti negli ultimi cinque anni, 
indicando per ciascun lavoro i dati principali (de- 
scrizione dell'opera, importo, località, committente, 
ecc.). 

Potranno prendere visione dell'avviso completo di 
gara presso l'Albo dell’A.C.E.G.A. di Trieste, via 
Genova n. 6 - Il piano, nelle ore d'ufficio e presso 
l'Albo Pretorio del Comune di Trieste. 

Trieste, 12 novembre 1991 


IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Skodler) 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


Azienda Comunale Elettricità 
Gas e Acqua - Trieste 


ESTRATTO D’AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità, Gas e Acqua di 
Trieste intende indire una gara a licitazione privata 
- condizionata - per l'appalto delle «opere e delle 
provviste occorrenti per la costruzione di nuovi im- 
pianti di illuminazione pubblica stradale in varie lo- 
calità del Comune di Trieste: 5.0 Intervento - 1.0 
Lotto». 

L'importo è di Lire 837.000.000, IVA esclusa. 

La gara verrà esperita ai sensi dell'art. 1 lettera 0) 
della Legge 2.2.1973 n. 14. 


NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO. 


Le Imprese interessate a partecipare alla gara, 
iscritte all’Albo Nazionale dei Costruttori nella cate- 
goria 16/L per l'importo corrispondente, potranno 
presentare richiesta d’invito- redatta su carta bolla- 
ta- all’A.C.E.G.A. di Trieste (via Genova 6) entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi- 
so sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


‘Ad attestazione delle capacità tecniche le Imprese 


dovranno presentare assieme alla domanda d'invi- 
to l'elenco dei lavori, appartenenti alla categoria 16 
(da «a» a «m»), eseguiti negli ultimi cinque anni, 
indicando per ciascun lavoro i dati principali (de- 
scrizione dell'opera, importo, località, committente, 
etc.). 

Potranno prendere visione dell'avviso completo di 
gara presso l'Albo dell’A.C.E.G.A. di Trieste, via 
Genova n. 6 - Il piano, nelle ore d'ufficio e presso 
l’Albo Pretorio del Comune di Trieste. 

Trieste, 12 novembre 1991 


IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Skodler) 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


Azienda Comunale Elettricità 
Gas e Acqua - Trieste 


ESTRATTO D’AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità, Gas e Acqua di 
Trieste intende indire una gara a licitazione privata 
- condizionata - per l'appalto delle «opere e delle 


° provviste occorrenti per la costruzione di nuovi im- 


pianti di illuminazione pubblica stradale in varie lo- 
calità del Comune di Trieste: 5.0 Intervento - 3.0 
Lotto». 

L'importo è di Lire 843.500.000, IVA esclusa. 

La gara verrà esperita ai sensi dell’art. 1 lettera c) 
della Legge 2.2.1973 n. 14. 


NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 


Le Imprese interessate a partecipare alla gara, 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori nella cate- 
goria 16/L per l'importo corrispondente, potranno 
presentare richiesta d'invito- redatta su carta bolla- 


‘ta - all'A.C.E.G.A. di Trieste (via Genova 6) entro 15 


giorni dalla data dì pubblicazione del presente avvi- 
so sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Ad attestazione delle capacità tecniche le Imprese 
dovranno presentare assieme alla domanda d'’invi- 
to l'elenco dei lavori, appartenenti alla categoria 16 
(da «a» a «m»), eseguiti negli ultimi cinque anni, 
indicando per ciascun lavoro i dati principali (de- 
scrizione dell’opera, importo, località, committente, 
ecc.). 

Potranno prendere visione dell'avviso completo di 
gara presso l'Albo dell’A.C.E.G.A. di Trieste, via 
Genova n. 6 - Il piano, nelle ore d'ufficio e presso 
l’Albo Pretorio del Comune di Trieste. 

Trieste, 12 novembre 1991 


IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Skodler) 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


SFIORATO IL CROLLO, BORSE NEL PANICO, MILANO TIENE 


Wall Street trema ancora 


L’indice ha infranto la soglia dei 2.900 punti recuperando nell’ultima mezz'ora | 


Economia 


Teniamo d’occhio 
il calendario 


TRIESTE — Sono sorel- 
le? No, al massimo pos- 
sono essere definite cu- 
gine, e sicuramente vivo- 
no realtà diverse, non 
parlano la stessa lingua 
e soffrono ciascuna per 
proprio conto. Parliamo 
delle Borse, ancora una 
volta al centro dell'at- 
tenzione mondiale in 
questi giorni, caratteriz- 
zati del forte calo di Wall 
Street, ma anche dalla 

rosperi ipponese e 
Ao resistenza 
di Milano, Borsa ieri po- 
sitiva. 

E oggi? L'anomalia 
italiana, la sua estranei- 
tà al contesto borsistico 
internazionale, il suo in- 
cedere solitario su di un 
sentiero imprevedibile, 
continuerà, oppure an- 
che la Borsa più impor- 


| tante d'Italia si adegue- 


rà al calo generale? Cer- 
to, è una bella domanda, 
come sempre priva di ri- 
sposte certe. Ma la no- 
stra Borsa, come Ile 
staniere del resto, ha un 
suo calendario 
vive scadenze tecniche il 
cui significato è magari 
sconosciuto ai più, «pole 
re è fortemente condizio- 
nata dai giorni fissi, dal- 
la necessità di rispettare 
una scansione ben de- 
Cenate Kia 
,, per esempio, sia- 
mo dA I ni di tre 
giornate importanti nel 
calendario mensile della 
Borsa: lunedì era gior- 
nata di compensi, ieri di 
spunta e domani di con- 
segna titoli. Quale signi- 
ficato hanno? Quali ef- 
fetti possono produrre 
Auare scadenze nell’an- 
imento di un mercato, 
sensibilissimo com'è il 
nostro oramai a ogni in- 
fluenza contingente? 
Andando in ordine tec- 
nico, parliamo dei com- 
pensi: si tratta . della 
giornata dedicata alla 
determinazione del 
prezzo medio dei titoli 
quotati. In sostanza non 
si fa altro che stabilire il 
valore di un titolo, com- 
‘pensando alti e bassi fat- 
ti registrare dal titolo 
stesso nell'ambito di un 
periodo determinato, 
che può essere l’ultimo 
mese, l'ultimo trimestre 
o l'ultimo anno. Quale 
effetto può avere questa 
considerazione ‘pura- 
mente statistica: in mo- 


Dall'inviato 
Fabio Pagan 


MONACO — E' tornato a 
splendere il sole, su Mo- 
naco. Ma al disopra del- 
l'Alte Residenz, la severa 
dimora dei duchi e dei re 
di Baviera, restano dense 
nubi di burrasca. Il verti- 
ce dei tredici ministri 
scientifici dell'Agenzia 
spaziale europea (ai qua- 
lì si aggiungono Finlan- 
dia, membro associato, e 
Canada, con il quale 
l'Europa ha stretti rap- 
Roi di collaborazione) 

la vissuto ieri una gior- 
nata di tempestose di- 
scussioni. Viene aperta- 
mente contestata la lea- 
dership francese nell'E- 
sa, la Germania vuol 
prendere tempo per ridi- 
Stribuire i costi, l'Italia si 
impunta e sposa la posi- 
zione di Bonn, i Paesi a 
peso minore (tra i quali, 
Incredibilmente, c'è an- 


preciso, * 


menti come quelli attuali 
certamente una conse- 
a, di natura psico- 
gica può esserci, in 
quanto i cali generali più 
recenti assumono fre. 
traduzione numerica. 
Ben più incisivo co- 
munque è il momento 
della spunta, che può es- 
sere definita come l’anti- 
camera della liquidazio- 
ne. Alla spunta, che vie- 
ne effettuata nella stan- 
za di compensazione, ri- 
salta in modo palese e 
diretto chi ha effettuato 
operazioni allo scoperto. 
Avevamo parlato nei 
giorni scorsi del deport, 
operazione in base alla 
quale chi ha venduto a 
termine senza disporre 
effettivamente dei titoli, 
entro il giorno dei riporti 
deve cercare una contro- 
partita disposta a ceder- 


‘| gliariportoi titoli neces- 


sari per la consegna. 
Nell'operazione di spun- 
ta, avvenuta ieri, si sono 
misurate tutte quelle po- 
sizioni, e sono tante, di 
operatori che non pos- 
seggono i titoli che sono 
tenuti a consegnare alla 
prossima liquidazione, 
La massiccia presenza di 
operatori alla caccia di 
titoli a riporto, per averli 
a disposizione in tempo 
utile, può far crescere, 
com'è in effetti avvenu- 
to, l'indice medio. 

"una spiegazione 
possibile naturalmente, 
che comporta un rialzo 
istantaneo, ma fa avver- 
tire anche un malessere 
sotterraneo, che traspare 
in superficie all'atto del- 
la spunta, generato dal- 
l'eccessivo uso del de- 
port, tipico di situazioni 
di difficoltà. E domani 
c'è la COTSCInE fogli, al- 
tro passo obbligato verso 

iquidazione; con i fo- 
gli st evidenziano i movi- 
menti di ogni singolo ti- 
tolo e, soprattuito, c'è 
l'obbligo della dichiara- 
zione delle operazioni di 
vendita allo scoperto. 
Ecco il perché di un 
possibile dicembre posi- 
tivo per la Borsa italia- 
na; la necessità di com-. 
prare titoli, esistente in 
molti operatori, può far 
lievitare la domanda, e 
di conseguenza, il prezzo 
dei titoli più importanti, 
solitamente oggetto delle 
operazioni ricorrenti. 
Ugo Salvini 


che l'Inghilterra, che pu- 
re fu pioniere delle ricer- 
che spaziali negli anni 
Cinquanta) stanno a 
guardare da che parte ti- 
ra il vento. E intanto si 
affaccia sullo scenario 
europeo l'ombra di Mo- 
sca e — molto più lonta- 
na — quella di Tokyo. Gli 
americani, presumibil- 
mente, stanno assisten- 
do compiaciuti allo spet- 
tacolo dei litigi spaziali 
europei. 

La convulsa giornata 
di ieri ha le sue radici 
nell'incontro di lunedì 
sera del ministro Anto- 
nio Ruberti con i giorna- 
listi italiani. Di fronte al- 
l'agitazione per i conte- 
nuti dell'accordo leonino 
tra Kohl e Mitterrand 
che scavalcava di fatto 
l'Italia, terza forza spa- 
ziale del Vecchio Conti- 
nente, Ruberti gettava 
dapprima acqua sul fuo- 
co, sigaro in bocca e sor- 


L’ANCE DIPINGE UN QUADRO FOSCO 


Per i costruttori il’92 sarà un anno nero . 


ROMA — Il settore delle 
costruzioni è in crisi: im- 
pera la stagnazione nel '91 
sulla base del preconsun- 
tivo, e per il ‘92 si prevede 
addirittura un'annata ne- 
ra con una sensibile ridu- 
zione degli investimenti. Il 
direttore generale dell'An- 
ce Carlo Ferroni ha dipinto 
un quadro piuttosto fosco 
nella conferenza stampa 
organizzata ieri a Roma; 
un quadro sul quale pesa- 
no anche costi di costru- 
zione e di manodopera in' 
aumento. © 

I costruttori edili guar- 
dano con molta apprensio- 
ne al panorama degli inve- 
stimenti. Per ora, ha detto 


Ferroni, «mostrano una 
‘tendenza positiva, pur se 
cedente, mentre la do- 
manda pubblica mette in 
luce una flessione molto 
consistente». Che la mano- 
vra economica per il ‘92 
potrebbe appesantire, 
Nella legge finanziaria per 
il prossimo anno è infatti 
prevista una riduzione de- 
gli stanziamenti del 10% 
rispetto all'anno prece- 
dente «tanto che per il 
1992», ha osservato Ferro- 
ni, «la competenza è infe- 
riore del 52% in termini 
reali nei confronti del 
1988». — ; 

Il direttore. generale 
dell'Ance ha sottolineato 


ROMA — Caduta verti-' 


cale a Wall Street, appe- 
na ridimensionata nel- 
l'ultima mezz'ora di con- 
trattazioni alla fine delle 
quali il ribasso è risulta- 
to dell'1,38%. Dopo lo 
scorso venerdì nero 
(-3,99%) ieri c'è stato a 
New York un martedì 
quantomeno grigio, im- 
pressionante per la po- 
tenza e la metodicità del- 
l'ondata ribassistica che 
ha annullato il recupero 
(+1%) di lunedì. Nel cor- 
so della seduta, a circa 
due ore dalla fine, è stata 
infranta la soglia psico- 
logica dei 2900punti, Si è 
arrivati a perderne fino a 
78. Quando è suonata la 
campanella della chiusu- 
ra il bilancio è stato di 
43,38 punti a quota 
2929,34. Poteva andare 
peggio insomma, ma il 


segnale è chiaro e già” 


molti analisti prevedono 
un futuro poco promet- 
tente. Sembra passato un 
secolo dal massimo stori- 
co raggiunto appena il 18 
ottobre scorso. 
Archiviata la polemica 
‘sul tetto agli interessi sui 
Pagamenti effettuati con 
le carte di credito, il mer- 
cato ha in parte risentito 
del peggioramento della 
bilancia commerciale a 
settembre (disavanzo a 
ota 6,79 miliardi di 
ollari contro i 6,53 di 
agosto), ma soprattutto 
della delusione per le di- 
chiarazioni di George 
Bush. Il Presidente ame- 
ricano ha ammesso che 
la ripresa economica ne- 
li Stati Uniti «resta de- 
role e, anche se tecnica- 
mente siamo ormai fuori 
dalla recessione le cose 
non vanno bene». Bush 
ha anche detto di essere 
preoccupato per «la gen- 
te che soffre» e per «i di- 
soccupati che continua- 
no a subire le conseguen- 
ze di un'economica che 
non vuole tornare a cre- 
scere»; ha però detto che 
non occorre far nulla per 
ristabilire la situazione, 
«basta attendere e avere 
fiducia». | 
I segnali della Casa 
Bianca sono stati tomun- 
que contrastanti: da una 
parte si è sottolineato 
che l'inflazione è scesa 


come i tassi di interesse, - 


che l'indebitamento in- 
dividuale e le scorte di 
magazzino si stanno ri- 
ducendo e che la compe- 
titività sta risalendo la 
china (è stato rimarcato 
come, all'interno del da- 
to negativo del saldo 
commerciale, si registri 


riso sicuro: «In quattro 
anni, dall'ultima riunio- 
ne dell'Esa all’Aia, molte 
cose sono cambiate in 


‘ Europa. Il quadro politi- 


co ed economico è muta- 
to profondamente. Tutto 
ciò influisce sulla big 
science, sullo spazio. Lo 
scenario è diverso. Dob- 
biamo disegnare un per- 
corso nuovo verso il fu- 
turo», Lie 
Poi, però Ruberti si fa- 
ceva duro: «L'Italia non 
vuol dare troppo peso al- 
l'accordo dell'altro gior- 
no tra Francia e Germa- 
nia, che altrimenti svuo- 
terebbe di significato 
questa conferenza a Mo- 
naco.. La Germania, in 
realtà, ha imposto alla 
Francia una pausa di ri- 
flessione di un anno. Noi 
stiamo dalla parte dei te- 
deschi. Chiediamo inol- 
tre precise garanzie per 
un miglior rientro indu- 
striale dei nostri investi- 


come nel settore delle co- 
struzioni si sia inciso sulla 
capacità di spesa degli enti 
locali comprimendo le ca- 
pacità operative della Cas- 
sa depositi e prestiti, con 
una riduzione di circa il 
60% rispetto ai mutui con- 
cessi ogni anno dalla Cas- 
sa nel triennio precedente. 
«E' una situazione difficile 
— ha detto — che risente 
anche del mancato decollo 
dei grandi progetti infra- 
strutturali come l'edilizia 
pepedea il piano trien- 

le dell'ambiente, i pro- 
grammi per le caserme dei 
carabinieri e le infrastrut- 


ture della Guardia di fi- 
nanza, e che determina 


un positivo +3%. delle 
esportazioni). Dall'altra 
parte però lo stesso Bush 
si è scagliato contro il 
UE e i democrati- 
ci che bloccano tutte le 
roposte — economiche 
lell'amministrazione: 
taglio alle imposte sui 
capital gain, incentivi fi- 
scali alle spese per la ri- 
cerca, riforma del settore 
bancario, liberalizzazio- 
ne degli scambi interna- 
zionali e un disegno di 
legge per rilanciare gli 
investimenti nella rete 
autostradale Usa. 

Wall Street, che già 
picchiava al ribasso, Ta 
Teagito male. E' stato 
sfondato il 
dei 2900 RUDE addirittu- 
ta dopo la sospensione 
delle vendite compute- 
rizzate. Intorno alle ll 
(ora locale) è infatti scat- 
tato l'uptick rule: per ar- 

are le dale a quel- 
‘ora il calo era del 2% e 
di 60 punti, si è deciso di 
bloccare le vendite auto- 
matiche. In realtà il 
PIovErdiolio si è rive- 
ato utile solo sulla di- 
stanza, perché lì per lì 
l'indice Dow Jones è sce- 
so ancora più giù. E' sta- 
to come se avesse deciso 
improvvisamente di col- 
laudare il limite più bas- 


AUTO 
Marmitte 
catalitiche 
ROMA — Le mar- 
mitte catalitiche 
saranno obbligato- 
rie su tutte le auto 
nuove dal gennaio 
1993: lo ha detto ie- 
ri il direttore gene- 
rale del ministero 
dell'Ambiente, Cor- 
rado Clini, impe- 
gnato a Ginevra do- 
ve è stato firmato 
‘un protocollo per la 
riduzione dell’in- 
quinamento atmo- 
sferico fra 19 Paesi 
europei (fra cui l'I- 
talia), Stati Uniti e 
Canada. 

I. Paesi dovranno 
aver ridotto del 30 
per cento le loro 
emissioni di com- 
posti organici (cov) 
ossia di quelle so- 
stanze responsabili 
dello smog. In pra- 
tica nel mirino ci 
sono i gas di scarico 
e le emanazioni di 
idrocarburi che do- 
vranno essere ri- 
dotte. 


‘ S'INFIAMMA IL VERTICE DEI MINISTRI «SPAZIALI» 


«Combattere la tracotanza dei francesi» 


Dura presa di posizione italiana contro la ledership transalpina nell’Esa - L’ombra di Mosca, gli. Usa se la ridono 


Parigi tenta . 


di ‘fare da sola 
con la navetta 


«Hermes» 


menti e chiediamo che 
questi incontri tra i mi- 
nistri dell'Esa diventino 
annuali, allo scopo di 
sottoporre a una conti- 
nua ricognizione il piano 
a lungo termine dell'A- 
genzia spaziale europea, 
che prevede una spesa di 
quasi 60 mila miliardi 
trail 1992 eil 2005». È 

Meno diplomatico il 
sottosegretario Learco 
Saporito, che ha la delega 
perlo spazio: «Dobbiamo 
combattere la tracotanza 


difficoltà. nell'occupazio- 
ne». 

Le opere pubbliche sono 
calate del 3,5% nel 1991, 
contro una crescita del 
2,4% nel 1990. Le previsio- 
ni per il prossimo anno in- 

cano una situazione an- 
cora. più sfavorevole 
(-3,9%), Nel ‘91 gli investi- 
menti in abitazioni e fab- 
bricati non residenziali 
sono cresciuti poco più 
dell'1%, e anche qui le pre- 
Visioni non sono delle mi- 

lori. 


‘Resta critico il compar- 
to della casa, che soffre 
della situazione fiscale e 
dell'equo canone. E ora 
che si va verso la vendita 


avimento ‘ 


so della banda psicologi- ‘ 


ca dei 2900 punti, dopo 
aver sondato per circa 10 
mesi i livelli più alti. Ne 
ha risentito il dollaro che 
è sceso sotto la soglia de- 
gli 1,60 marchi. 

Se può sorprendere la 
virulenza delle forze ri- 
bassiste che ieri hanno 
imperato, a Wall Street, 
bisogna dire che gli altri 


mercati nel corso della . 


giornata non hanno mo- 
strato di credere troppo 
al rialzo di lunedì. Tuttii 
listini, da Tokyo all'Eu- 
ropa passando addirittu- 
ra per Varsavia, hanno 
vissuto dunque un'altra 
giornata pesante, con po- 
Cchissime e caute eccezio- 
ni. Procedendo nel ri- 

etto dei fusi orari, ve- 

iamo brevemente l'an- 
damento dei principali 
listini. 

Tokyo ha chiuso con 
una perdita dello 0,31% 
con un bassissimo volu- 
me di transazioni deter- 
minato dall'immobili- 
smo della gran parte de- 
ni investitori. La ripresa 

i lunedì a Wall Street 
non è sembrata suffi- 
Ciente a fugare i timori 
sulla ripresa americana, 
e a far apparire più desi- 
derabile un mercato sen- 
za prospettive come è og- 
gi quello di Tokyo, gra- 
vato dalle incertezze del- 
l'economia giapponese. 

Londra ha terminato 
le contrattazioni a -1,6% 
anche a causa dell'anda- 
mento di una debole 
sterlina. Francoforte ha 
terminato la giornata a 
-0,80% all'insegna della 
cautela: oggi la Borsa te- 
desca sarà chiusa per 
una festività e gli opera- 
tori temono quanto potrà 
accadere «in loro assen- 
za» sugli altri mercati. 
Pesante la chiusura di 
Parigi (-2,39%) che ha ri- 
sentito anche dell'onda 
lunga del rialzo dei tassi 
francesi. Zurigo -1,29%; 
Bruxelles +0,15%; Ma- 
drid -0,19%. Amsterdam. 
ha chiuso a -0,66%, con 
‘la Klm al centro dell'at- 
tenzione per le voci di 
una possibile incorpora- 
zione nella British Air- 
ways. Milano ha recupe- 
rato lo 0,61%, aiutata dal 
divieto imposto lunedì 
dalla Consob di vendere 
allo scoperto. Il saldo 
dall'inizio dell'anno re- 
sta però negativo. Anche 
all'Est si è risentito della 
crisi delle Borse: quella 
si aa ha perso il 


Roberta Sorano 


dei francesi, che vorreb- 
bero andare avanti a. 
tamburo battente specie 
con la loro navetta Her- 
mes. E' un programma 
ambizioso e importante 
per portare nello spazio 
gli astronauti europei. 
Ma costa diecimilia mi- 
liardi, è già andato pe- 


‘santemente al di là del 


budget iniziale ed è slit- 
tato al 2002. L'Italia par- 
tecipa al 12 ‘per cento, 
ma il nostro rientro in- 
dustriale è pari appena a 
tre quarti degli investi- 
menti. Troppo poco. Ab- 
biamo inoltre escogitato 
la richiesta di riunioni 
annuali in modo da svuo- 
tare di fatto il predomi- 
nio francese in Esa. Se la 
nostra richiesta passerà, 
come probabile, il diret- 
tore generale Jean Marie 
Luton sarà di fatto pe- 
rennemente impegnato a 
gestire questi incontri», 
E' su questa decisa po- 


delle case popolari? Mi au- 
guro, ha detto Ferroni, che 
si vendano prima quelle 
che si trovano in zone non 
bisognose di investimenti 
‘urbanistici. Il direttore ha 
anche rimarcato il proble- 
ma del ritardato pagamen- 
to per la costruzione delle 
opere pubbliche («quelle 
per i Mondiali ‘90 solo in 
parte ci sono state pagà- 
te»). 

I primi sintomi della 
crisi si avvertono già con 
la chiusura di cantieri nel 
Centro-Sud, specie in 
Campania: parte della re- 
sponsabilità è da addebi- 
tare al costo del lavoro. 


Questo, nel settore, è au- 


È 


Mercoledì 20 novembre 1991 


PARTECIPAZIONI STATALI 
Fusioni e dismissioni 
per Iritecna: anche 

la Morteo sul mercato 


ROMA — «C'è una serie 
di società che non sono 
strategiche e che quindi 
potranno essere dismes- 
se o utilizzate per allean- 
ze». Mario Lupo, vice- 
presidente di Iritecna 
delinea così il futuro del- 
la nuova corporate del- 
l'impiantistica Iri par- 
lando a margine della 
presentazione del rap- 
‘porto sullo stato dei po- 
teri locali. «Se la società 
‘avrà una vocazione es- 
senzialmente impianti- 
stica — afferma Lupo — 
è chiaro che quello ma- 
nufatturiero sarà oggetto 
di cessioni». 

Ad essere messe sul 
mercato per il vice presi- 
dente Iritecna saranno 
prima di tutto alcune so- 
cietà provenienti da Ita- 


‘limpianti: Morteo, Cmf 


Sude Fmi. 
La Morteo si è trovata 
in bilancio un buco da 


sizione italiana che ieri 
la conferenza ha rischia- 
to di impantanarsi. Ru- 
berti ha posto l'aut-aut: 
l'Italia è disposta a fir- 
mare il documento finale 
solo se viene approvato il 
principio degli incontri 
annuali di verifica al 
programma a lungo ter- 
“mine e — cosa ancor più 
importante — se viene 
confermato l'impegno 
dell'Esa al programma 
Drs per la realizzazione, 
alle soglie del Duemila, 
di un sistema di due sa- 
telliti capaci di smistare 
le comunicazioni tra la 
futura stazione iale 
americana, il modulo or- 
bitale europeo Columbus 
e la navetta Ton Dn 

rogramma che vale 
7200 miliardi. Per il Drs 
l'Italia vuol essere capo- 
commessa industriale al 
40 per cento, con la Fran- 
cia al 20ela Germania al 
124 


‘mentato a giugno ‘91, in 
confronto dello stesso me- 
se dell'anno scorso, del 
15,2%. Ma per Ferroni il 
costo del lavoro risulta al- 
to non tanto for i salari, 
«che sono quelli che sono, 
e d'altra parte li abbiamo 
accettati ‘siglando anche 


noi il rinnovo del contrat- . 


to»; ciò che pesa partico- 
larmente è l'onere contri- 
butivo che incide sul set- 
tore edilizio per il 62% del 


totale. Per questo, ha av-. 


vertito il direttore genera- 
le dell'Ance, pretendiamo 
che della fiscalizzazione 
degli oneri sociali potremo 
godere anche noi. 


EGG Poco NAE : 
(A ELESA. Signo Gia 


AUBIATI Coi 
GOVERNI. 


ì 


125 miliardi legato in 
parte alle alterne vicen- 
de della Fin.Tour di Vin- 
cenzo Cardarelli e quindi 
a due progetti triestini 
che stanno facendo di- 
scutere: il polo Drehet di 
via Giulia e la baia di Si-! 
stiana. i 

E Italstat? Lupo non fa 
nomi, ma sottolinea che 
«saranno tenute le 
piùimportanti, mentre 
tutte le altre saranno di- 
sponibili per alleanze e 
dismissioni» (nel piano 
strutturale erano indica- 
te come cedibili la Sicit, 
l’Intur, l'Adriatica Turi- 
stica, l'Adriatica Marina 
ela già ceduta Campitel- 
lo 2000n.d.r.). Il vicepre- 
sidente operativo di Iri- 
tecna si sofferma quindi 
sul settore delle costru- 
zioni: «Iritecna dovrà di- 
‘ventare anche un colosso 
in questo settore». 


Ieri sera, mentre le po- 
lemiche continuavano, 
Ruberti decideva di rien- 
trare in Italia lasciando 
l'onere delle ultime ore 
di scontri a Saporito, al 
presidente dell'Agenzia 
spaziale italiana, Guer- 
riero, e al direttore gene- 
rale Buongiorno. Il gioco 
si fa pesante. L'Italia 
‘mette sul tappeto la nuo- 
va forza acquisita dalla 
sua industria e alza il 
prezzo della sua parteci- 
pazione ai pro; i 


comunitari. Ma resta la 
sensazione che l'indu- 
stria nazionale (in primo 
luogo Alenia, nata que- 
st'anno dalla fusione di 
Aeritalia e Selenia) 
avrebbe preferito una li- 
nea più morbida verso 
Parigi. Checché possa 
dar fastidio, oggi come 
oggi lo spazio europeo 
parla soprattutto france- 
se. 


IMPRESE 
Il Ciest 
in Urss 


UDINE — L'attua- 
zione della lettera di 
intenti tra il Ciest e 
gli Enti sovietici e 
dei protocolli di coo- 


perazione tra azien- 
de sovietiche ed 
aziende friulane e 
venete, sottoscritti 
nell'ottobre scorso, 
durante la «settima- 
na italo-sovietica», 
sono stati al centro 
di numerosi contatti, 
avvenuti a Mosca dai 
rappresentanti del 
Consorzio. 
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PARLA L’ASSESSORE REGIONALE ALLE FINANZE 


Bilancio «impossibile» 


La 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Un bilancio 


difficile, tiratissimo, 


‘ quasi impossibile. Per i 


prossimi due anni le fi- 
nanze regionali dovran- 
no tirare ancora la cin- 
ghia. «E' una vera e pro- 
pria emergenza finanzia- 
ria» — afferma l'assesso- 
re regionale alle Finanze, 
Dario Rinaldi. 

Possiamo quantificare 
questi tagli? 

I tagli ammontano at- 
tualmente a circa 350 
miliardi ma saliranno a 
450 nel ‘92. E' la conse- 
guenza delle ulteriori 
misure di contenimento 
della spesa pubblica a li- 
vello nazionale dove so- 
no state penalizzate le 
autonomie speciali. Di- 
ciamo che il bilancio 
triennale 92-94 sarà di 
finanza straordinaria. 
Quali saranno le conse- 
guenze? 

Le maggiori difficoltà le 
abbiamo avute per quan- 
to riguarda la sanità (il 
problema è latico 
per la spesa corrente) e i 
trasporti pubblici dovelo 
Stato non coprirà com- 
pletamente il nuovo con- 
tratto. degli autoferro- 
tramvieri. Tuttavia ab- 
biamo operato una serie 
di manovre interne al bi- 
lancio per garantire co- 
munque i servizi. E' 
chiaro che sanità e tra- 
sporti debbono  conti- 
nuare a funzionare. Ci 
sarà un notevole ricorso 
al mercato finanziario. 
Fino a quando durerà 
l'emergenza? 

Le cose ‘miglioreranno 
dal 93. Il Senato ha ap- 
provato il fondo globale 
della legge finanziaria 
adeguando il regime fi- 
nanziario della nostra 
regione. La comparteci- 
pazione della Regione 
sui gettiti Irpef, Irpeg e 
Iva riscossi nel Friuli- 
Venezia Giulia è stata 
portata dai 4 decimi at- 
tuali ai 5 decimi. Ci sarà 


Per Dario Rinaldi (nelle foto) i prossimi 
due anni saranno caratterizzati da una.‘ 
vera e propria emergenza finanziaria. 

I settori che sopporteranno le maggiori 
difficoltà saranno sanità e trasporti 


‘ pubblici. Ma fra due anni arriveranno 


350 miliardi freschi per tornare a galla 


na - 
‘una maggiore disponibi- 
lità di risorse valutabile 
in 350-400 miliardi an- 
nui. Dovremo résistere 
fino ad allora saldandoin 
questo modo gli anni del- 
l'emergenza finanziaria 
a quelli in cui avremo 
maggiori risorse. 

Come avete fatto qua- 
drare il cerchio? 
Contenendola spesa sen- 
za incidere pesantemen- 
te sugli interventi regio- 
nal. Siamo però sotto 
pressione. Tutte le cate- 
gorie economiche e pro- 
duttive continuano a 
premere pensando che i 
soldi ci siano. 

Com'è il rapporto fra 
investimenti e spesa 
corrente? 

Gli investimenti coprono 
idueterzi del bilancio. E' 
un caso raro nel nostro 
Paese. E' un rapporto ot- 
timale. Le spese di fun- 
zionamento e di gestione 
sono al di sotto del 10 per 
cento. 

In che misura i tagli 
hanno inciso sulla ri- 
partizione degli inve- 
stimenti? 

Prima le spese erano 
equamente distribuite 
per un terzo fra opere 
pubbliche © (ambiente, 
territorio, casa), econo- 
mia (trasferimenti di so- 
stegno alle imprese, cre- 
dito agevolato) e servizi 
sociali. Ora dobbiamo 
destinare un quarto delle 
risorse per la copertura 
dei tagli. Facciamo il ca- 
so della sanità: 250 mi- 
liardi se ne vanno in spe- 
sa corrente, 90 miliardi 
per gli investimenti nelle 
strutture sanitarie e 120 
miliardi di mutuo per co- 
prire le spese. sanitarie 
del ‘90. Altri 95 miliardi 
saranno destinati a. co- 
prire i mancati introiti 


* per i trasporti pubblici 


locali. Tutto 
dunque. 
Siete stati costretti a 
fare delle scelte di 
campo. Quali sono le 
«aree protetten? 


ridotto, 


Ci sono quattro grandi 
indirizzi: salvaguardare 
la spesa sociale, l'edilizia 
agevolata per la casa, il 
sostegno alla piccola im- 
presa in tutti i settori 
(con. gli strumenti del 
credito agevolato, Con- 
gafi, incentivi in conto 
capitale nei limiti in cui 
sono previsti). Infine so- 
no state mantenute le as- 
segnazioni agli enti loca- 
li per il decentramento 
(102 miliardi come nel 
‘90.enel’91). 

La spesa sanitaria in 
regione continua ad es- 
sere nell'occhio del ci- 
clone. Le Usl spendono 
1 milione e 319 mila li- 
re per abitante: una 
media superiore del 9,7 
per cento a quella na- 
zionale... . 

La struttura ospedaliera 
è indubbiamente notevo- 
le. Abbiamo molto presi- 
di. Ma nella media nazio- 
nale abbiamo anche re- 
gioni molto mal servite. 
In secondo luogo negli 
ultimi anni abbiamo ri- 
sparmiato globalmente 
mille miliardi di spesa 
sanitaria. Ci siamo alli- 
neati alle regioni più pro- 
gredite del Paese. Nei 
piani c'è un ulteriore ria- 
deguamento della spesa 
con il secondo piano sa- 
nitario che stiamo elabo- 
rando. 

In che misura si dovrà 
ricorrere all'indebita- 
mento per avviare gli 
investimenti pubblici? 
Per coprire le esigenze di 
bilancio nel triennio 
avremo oltre 200 miliar- 
di di mutui. E' una cifra 
notevole. Ma anche que- 
sta è una scelta politica. 
Questi mutui saranno 
coperti con i nuovi soldi 
che arriveranno fra un 
paio d'anni. 

I limiti imposti dalla 
Cee obbligheranno a ri- 
durre i tradizionali in- 
centivi alle imprese? 
Ci saranno riduzioni li- 
mitate. Le misure Cee, 
che abbiamo recepito 
con la legge 12, riguarda- 


Tagli per 450 miliardi - Sanità e trasporti i settori 


no solo l'industria (credi- 
to agevolato, Frie, conto 
capitale dove possibile, 
Friulia) e saranno rispet- 
tate. Le misure sono note 
e riguardano le imprese 
con 250 dipendenti e 30 
miliardi di fatturato. C'è 
una disparità per la 
grande industria regio- 
nale. Mentre a Triestee a 
Gorizia la grande impre- 
sa potrà muoversi entro 
il limite del 15 per centò 
di intervento pubblico 
(la Cee: dice «intensità 
lorda») restano fuori i 
grossi insediamenti in- 
dustriali di Udine e Por- 
denone. E' un grosso pro- 
blema. C'è poi la necessi- 
tà di avviare iniziative 
più forti per le nuove ini- 
ziative industriali nelle 
aree montane. Stiamo 
studiando forme alterna- 
tive di sostegno compati- 
bili con la normativa 
Cee. 

Ci saranno difficoltà 
per finanziare le gran- 
di opere pubbliche? 

La realizzazione delle 
opere pubbliche previste 
nel. bilancio triennale 
(acquedotti, viabilità, in- 
frastrutture civili, im- 
pianti di smaltimento dei 
rifiuti) è garantita, Ci sa- 
ranno solo scadenze di- 
verse nei tre anni. — 

Che ruolo intende ave- 
rela Regione nella crisi 
finanziaria che affligge 
il porto di Trieste? 

Non potendo più contri- 
buire in conto capitale 
abbiamo previsto che il 
‘porto, accenda mutui (15 
miliardi nel '92 e altri 15 
nel ‘’93) con ammorta- 
menti a carico della Re- 
gione. In questo modo il 
porto potrà assorbire i 
maggiori oneri di cui si 
parla in questi giorni per 
il caso dell'Adria termi- 
nal (13 miliardi dopo il 
pignoramento giudizia- 
rio ottenuto dalle impre- 
se interessate, ndr.) Per 
quest'opera la Regione 
ha già speso 39 miliardi 
negli anni passati. 


più penalizzati 


REGIONE 


I conti passano 
in commissione 


TRIESTE — Il rendicon- 
to generale della Regione 
per l'anno 1990, già ap- 
provato ‘dalla Corte dei 
conti a sezioni riunite in 
sede giurisdizionale nel- 
l'udienza del 15 luglio 
SCOrso, è stato presenta- 
to dall'assessore Rinaldi 
alla commissione Affari 
generali, che lo ha appro- 
vato con i voti favorevoli 
dei consiglieri Dc Oscar- 
re Lepre, Vattovani (rela- 
tore), Carpenedo, Domi- 
nici e Longo, del liberale 
Ariîs e di Vivian dei Ver- 
di. Nessun astenuto, 
contro Paolo Padovan 
del Pds, 

«Il 1990 — ha sottoli- 
neato Rinaldi —è stato il 
primo anno duro dell'e- 
mergenza finanziaria, 


gliato 350 miliardi di fi- 
nanziamenti alla nostra 
regione, compensati solo 
per 250 miliardi con il 
maggior gettito. Ci sono 
stati i tagli alla spesa sa- 
nitaria, che lo Stato spac- 
ciò per transitori e che 
Invece sono rimasti an- 
che quest'anno e ci sa- 
ranno anche nel 1992. La 
nostra Regione, nel 1990, 
ha attuato a pieno regi- 
me il decentramento, e 
anche questo ha compor- 
tato un onere superiore. 
«A ciò va aggiunta l’in- 
troduzione del ‘’presun- 
to avanzo di amministra- 
zione”, già applicato al 
bilancio di previsione, 
che consente maggior 
recisione e variazioni di 
ilancio minime nel cor- 
so. dell'esercizio finan- 
ziario. I 120 miliardi ta- 
gliati alla sanità sono 
stati coperti — ha detto 
Rinaldi —eon- mutui; 
operazione fatta in ma- 
niera prudente negli altri 
settori. Il rapporto tra la 
spesa corrente e le spese 
di investimento è miglio- 
rato di due punti percen- 
tuali rispetto al 1989. E' 
stata anche contenuta la 
spesa di gestione, che ha 
assorbito l'8,60 per cento 
del bilancio e positivo è 
stato pure l'andamento 
della spesa per il terre- 
moto, con Oltre il 95 per 
cento dei pagamenti ef- 


con lo Stato che ha ta-- 


fettuati. 

Nel dibattito Padovan 
ha detto che il dato delle 
somme non utilizzate, 
l’11 per cento, non ri- 
specchia la realtà. Infat- 
ti, Ersa, Esa, Irfop, 
Aziende delle foreste e 
gli altri enti strumentali 
della Regione non hanno 
speso le somme loro tra- 
sferite. Dal bilancio ri- 
sulta che su 290 miliardi, 
nesiano stati erogati solo 
112. Ci sono poi società 
come le Autovie Venete, 
le Autovie Servizi, la 
Friulia, la Friulia Lis che 
si procurano utili dagli 
interessi bancari dei sol- 
di che non spendono su- 
bito, per. questo il dato 
dell'11 per cento viene 
criticato. 

Dominici ha invece 
apprezzato la relazione 


. al bilancio, I tagli non 


hanno impedito di vara- 
re nel 1990 le leggi sul 
commercio, sull'ente per 
i problemi dei migranti, 
sulla valutazione d'im- 
patto ambientale, di in- 
crementare il decentra- 
‘mento, di risolvere il 
problema delle opere 
universitarie, di appro- 
vare la legge voto per au- 
mentare la quota che 
spetta alla Regione sul 
gettito fiscale. Dominici 
ha però posto l'accento 
su alcuni problemi anco- 
ra aperti e peri quali una 
soluzione dovrà essere 
trovata. 

Bisognerà ripensare 


: alla politica agricola ora 


che la convergenza dei 
fondi Stato-Regione è ve- 
nuta a mancare e chiude- 
re il capitolo della rico- 
struzione:dal punto di vi- 
sta contabile: e ammini- 
strativo. Va meditata an-. 
che l'osservazione della 
Corte dei conti sui ritardi 
della giunta regionale 
nell'emanare i regola- 
menti quando sonò 
espressamente previsti 


dalle leggi. in merito al-.. 


l'argomento, Lepre ha 
chiesto. di conoscere 
quante pratiche le singo- 
le direzioni regionali rie- 
scono a evadere e con 
quanto personale. © 


RAPPORTO CNEL 


Il potere locale 


sotto accusa 


ROMA — La rete idrica 
nazionale è inefficiente, 
la difesa del suolo insod- 
disfacente, la previsione 
di spesa degli interventi 
necessari alle opere pub- 
bliche nelle aree metro- 
politane sottostimata di 
almeno 300 mila miliar- 
di. L'ottavo rapporto re- 
datto dal Sps (Sistema 
permanente di servizi) 
sullo stato dei poteri lo- 
cali boccia la pubblica 
amministrazione colpe- 
vole di incapacità gestio- 


nale e ritardo nello svi- . 


luppo. Mai politici non si 

meravigliano e parlano 

di problema «culturale». 
Prima i dati dell'inef- 


ficienza. Secondo il rap- 


porto presentato ieri al 
Cnel, per le grandi opere 
di rango metropolitano 
occorrerebbero 80 mila 
miliardi. Per ottempera- 
re agli obblighi di legge 
sulla difesa del suolo ne 
sarebbero necessari 
13.750, contro i 1976 
stanziati. Per l'ammo- 
dernamento della rete 
idrica, servirebbero nei 
prossimi dieci anni 42 


: mila miliardi. Ma anche 


se le tariffe venissero au- 
mentate del 380 per cen- 
to, il ritardo è talmente 
grave che questa somma 
sarebbe sufficiente a ri- 


mettere in sesto solo il 60 
per cento degli acquedot- 
ti 


La situazione idrica 
nel nostro paese è infatti 
procinto il servizio 

insufficiente per il 35 
per cento della popola- 
zione italianà, ma nelle 
regioni meridionali la 
percentuale di assestati 
sale fino al 70 per cento. 
Una constatazione che fa 
rabbrividire consideran- 
do che il 27 per cento del- 
l’acqua potabile (fino al 
45 per cento nel Meridio- 
ne) va dissipata per di- 
fetti manutenzione 
delle reti. Infine il 50 per 
cento dei depuratori non 
funziona da pro; ima 
onon funziona affatto. 

Ma attenzione, non è 
che gli enti locali abbia- 
no speso poco, piuttosto 
hanno speso male: solo il 
65 per cento dei fondi 
stanziati nel settore am- 
bientale, ad esempio, ne- 
gli ultimi dieci anni è 
stato effettivamente spe- 
so. E qualsiasi ritardo 
nell'avvio di opere publi- 
che causa aumenti anche 
del 10 per cento l'anno. A 
volte gli amministratori 
che hanno commissiona- 
to grandi opere non sono 
stati in grado, involonta- 
riamente o meno, di evi- 


tare incrementi di spesa 
che nel caso delle opere 
per i mondiali hanno 
raggiunto il 216 per cen- 
to. 

Perché? Perché gli am- 
ministratori locali sono 
più interessati a decidere 
sull'appalto, sulla com- 
messa, 0 a pre il ser- 
vizio che a dettare gli in- 
dirizzi politici. E a di- 
chiararlo non è propria- 
mente uno «sfascista», 
come vengono ora defi- 
niti i detrattori del pote- 
re, ma il ministro degli 
Interni Vincenzo Scotti. 
Intervenuto alla presen- 
tazione del rapporto, 
Scotti ha messo sul ban- 
co degli imputati soprat- 
tutto le Regioni: «Poste 
di fronte a scelte politi- 
che e non di investimenti 
— ha detto — non hanno 
saputo dare risposta. 
Non sono state delimita- 
te né le aree né tanto me- 
no individuate le funzio- 
ni. Non c'è stata nessuna 
legge regionale che abbia 
trasformato i principi 
dettati dalla legge in fun- 
zioni. Non c'è stata nes- 
suna riorganizzazione 
dei servizi e questo è il 
punto di debolezza e di 
CR del sistema regiona- 
e». 

Virginia Piccolillo 


PROTESTA AI VALICHI 
Scali sull’orlo della paralisi. 
per la guerra dei doganieri 


TRIESTE — I doganieri 
della regione sono 
nuovo sul piede di guer- 
ra, e i valichi confinari, 
gli scali portuali e quelli 
aeroportuali rischiano 
un'altra paralisi. L'ipote- 
si di uno sciopero è infat- 
ti emersa ieri nel corso di 
un incontro a Trieste tra 
le segreterie provinciali 
di Cgil, Cisl e Uil e della 
Salfi (il sindacato auto- 
nomo del settore) con un 
ippo di spedizioneri 
lel comparto di Trieste. 
La vertenza deriva so- 
rattutto dalla decisione 
lel Ministero di sottrar- 
re i posti a concorso in- 
terno spettanti al perso- 
nale pe legge (articolo 
34 del decreto legislativo 
sulla riforma delle doga- 
ne numero 105/90), una 
5 osta che il delegato 
lella Uil-Finanze, Silve- 
rio Greco, ha definito 
«inaccettabile, perché 
proprio nel momento in 


cui viene riconosciuta 
alla nostra regione il ruo- 
lo di regione-ponte verso 
l'Europa orientale, e 
vengono approvate nuo- 
ve normative che porta- 
no l'orario ordinario del 
servizio in dogana da 6a 
10 ore, si riduce il perso- 
nale determinando un 
danno notevole all'eco- 
nomia regionale». 

Domani, sempre a Trie- 
ste, si terrà un'assem- 
blea dei lavoratori, e non 
è escluso che alla fine i 
lavoratori possano deci- 
dere uno sciopero che 
blocchi l'attività nel por- 
to di Trieste. L'incontro 
con gli spedizioneri è av- 
venuto in seguito a pre- 
cedenti accordi, in base 
ai quali i sindacati si era- 
no impegnati a comuni- 
care in via preventiva 
agli operatori eventuali 
forme di lotta. Gli spedi- 
zioneri hanno «preso at- 
to» delle nuove ipotesi di 


protesta, ed è probabile 
che a loro volta si attivi- 
no per evitare il io. 
«Il ministro delle Finan- 
ze — spiega Greco — 
aveva sottoscritto impe- 
gni precisi che poi non ha 
mantenuto, e adesso ci 
troviamo di fronte alla 
possibilità di veder ri- 
dotto, ad esempio al vali- 
co di Tarvisio, il perso- 
nale da 30 a 27 unità, 
mentre i turni di lavoro 
salgono a dieci ore negli 

ci e 24 ai valichi». «Il 
personale è rato 
— aggiunge Adele Pino 
della segretria regionale 
della Uil — e sarà diffici- 
le riuscire a trovare una 
mediazione; tuttavia co- 
me Uil ci faremo promo- 
tori di un incontro a li- 
vello regionale per vede- 
re quali iniziative si pos- 
sono intraprendre in mo- 
do da evitare un ulterio- 
Te danno all'economia 
della regione». 


MENTRE IL SINDACATO STA IN GUARDIA, MA SENZA PRECLUSIONI 


Porto: slitta il consiglio della svolta 


Servizio di 
Guido Vitale 
TRIESTE — Il consiglio 


d'amministrazione della 
svolta, quello che avrebbe 
dovuto salvare l'Ente por- 
to dal commissariamento 
con l'approvazione per il 
1992 di un bilancio in pa- 
reggio, avviando la bonifi- 
ca economica e il rilancio 
operativo dell'istituto di 
gestione dello scalo giulia- 
no, è stato rinviato senza 
data fissa. Un telegramma 
è pervenuto nella tarda se- 
rata di ieri per avvertire 
senza ulteriore spiegazio- 
ne i consiglieri che la riu- 
nione fissata al 29 novem- 
bre non si terrà. Dopo gli 
incontri degli scorsi giorni 
la dirigenza dell'Ente por- 
to è a caccia dei finanzia- 
menti necessari alla stesu- 
ra del bilancio di previsio- 
ne. Questo è stato il senso 
del viaggio compiuto ieri 
al ministero della marina 


mercantile dal. direttore 
dell'Ente Rovelli. Nel cor- 
so di incontri con i funzio- 
nari della capitale è stata 
definita la situazione dello 
scalo, i dettagli della con- 
troversia giudiziaria che 
rischia di costare al porto 
un doloroso sequestro or- 
dinato dalla magistratura, 
i numeri di un rilancio che 
dovrà passare, stando a 
quanto reso noto e a quan- 
to confermato, nell'incon- 
tro fra la presidenza e le 
forze sindacali, attraverso 
una massiccia azione di 
prepensionamento. 
Rovelli è rientrato a 
Trieste portando segnali 
confortanti; a Roma nonsi 
‘prende nemmeno in consi- 
derazione, ha fatto sapere, 
l'ipotesi dell’ispezione e 
tantomeno del commissa- 
riamento. Il ministro Fac- 
chiano è impegnato a re- 
perire i finanziamenti ne- 
cessari per riordinare gli 
organici dello scalo e con- 


sentirne il rilancio, men- 
tre il presidente del porto 
Fusaroli ha proseguito ieri 
la sua azione diplomatica 
di contatti con tutte le for- 
ze politiche e sociali per ri- 
cucire attorno al porto 
triestino la massima soli- 
darietà e lamaggiore unità 
d'intenti. 

Nemmeno le forze sin- 
dacali si sono dimostrate 
troppo scosse di fronte al 
rigvio del consiglio, d'am- 
ministrazione, ‘che co- 
munque si dovrebbe tene- 
re entro la prima settima- 
na di dicembre. Cgil, Cisl e 
Uil dopo l'incontro infor- 
mativo di lunedì attendo- 
no di ricevere ulteriori 
chiarimenti. Domani si 
riuniranno le tre commis- 
sioni per il rilancio del 
porto, per. mettere a con- 
fronto il lavoro. svolto, 
mentre già il giorno se- 
guente dovrebbe ripren- 
dere il dialogo con le forze 


sociali. 


Le voci in circolazione : 


lasciano trasparire  co- 
munque cifre impressio- 
nanti: si parla di 250 0 300° 
esuberi nella Compagnia 
portuale e di quasi 200 fra 
i dipendenti dell'Ente por- 
to. Attualmente le due en- 
‘tità danno lavoro rispetti- 
vamente a 663 e a 750 di- 
pendenti e. dovrebbero 
quindi perdere per strada 
in pochi anni una parte 
consistente dei propri atti- 
vi. La valutazione emessa 
dal ministero per avviare i 
prepensionamenti e pub- 
blicata sulla Gazzetta uffi- 
ciale dello scorso 30 set- 
tembre valuta addirittura 
369 esuberi nella Compa- 
gnia, calcolando l’avvia- 
mento operativo su appe- 
na 13 giornate. 

Il responsabile portuale 
della Cgil Clay Cofone tie- 
ne innazitutto a sottoli- 
neare che la controversia 
giudiziaria recentemente 


I PAESI DELL’EST E L'EUROPA 


Una corsa difficile verso l'integrazione. 


TRIESTE — Un'invito a 
Valutare con più atten- 


‘ zione il rapporto della 


Comunità economica eu- 
Topea con i Paesi europei 

le si apprestano a usci- 
Te dall'economia pianifi- 
Cata per introdursi nel- 
l'economia di mercato 
Occidentale è venuto dal- 
l'Isdee di Trieste. 

Non esiste infatti 
Un'unica politica econo- 
Mica, ma ‘almeno tre di- 
Reni atteggiamenti co- 


unitari: infatti nei con-. 


nti di Polonia, Ceco- 
Slovacchia e Ungheria la 
©e persegue una Ron, 
Ca precisa, al fine di rag- 


= 


giungere accordi di asso- 
Ciazione ‘e’ creare c 
‘una zona di libero scam- 
bio e circolazione di be- 
ni, persone, servizi e ca- 
itali, mentre nei con- 
‘onti dell'Unione Sovie- 
tica ha adottato un atteg- 
giamento ben più accor- 
to, date le molte incogni- 
te che ancora persistono 
in questo immenso Pae- 


se. 

Questo è emerso dalle 
relazioni di Sergio Gobet 
e Benoit Hamende, due 
ricercatori dell'Istituto 
di studi e documentazio- 
ne sull'Europa comuni- 
taria e l'Europa orienta- 


le, che sono intervenuti 
ieri alla conferenza orga- 
nizzata dall'Associazio- 
ne casa d'Europa presso 
la sala imperatore dell'- 
Hotel Savoia. 

Nato nel 1969 per stu- 
diare i rapporti tra Est e 
Ovest in un momento po- 
litico ben diverso dall'at- 
tuale per l'Europa (era 
tempo di tensione tra i 
due blocchi, della cortina 
di ferro), l'istituto regio- 
nale ha Imi rinnovar- 
si nel 1987 proprio per 
meglio recepire i nuovi 
stimoli che la storia of- 
friva. Oggi l'Isdee si pre- 
senta come un osserva- 


torio per un monitorag- 
gio costante della situa- 
zione socio-politica eu- 
ropea, 

, Dalla relazione di Ser- 

lo Gobet è emersa l'evo- 
luzione di atteggiamento 
della Comunità europea 
nei confronti dei Paesi a 
economia pianificata dal 
1970.a oggi: evoluzione 
che ha conosciuto mo- 
menti. di incertezza e 
confusione, ma anche di 
forti accelerazioni verso 
una maggiore integrazio- 
ne economica europea, 
come a esempio la fase 
seguita alla dichiarazio- 
ne di Lussemburgo del 


1988, dopo la quale — 
eliminate alcune diver- 
genze che fino ad allora 
erano parse insuperabili 
— ci si è mossi su una li- 
nea politica precisa, fino 
alla costituzione della 
Bers, la banca ‘europea 
pe gli aiuti ai Paesi del- 
"Est, che dopo non poche 
difficoltà è operativa da 
qualche mese a Londra. 
«La vera incognita — 
ha detto Gobet — è pero 
la Jugoslavia: ormai si 
va velocemente verso il 
riconoscimento delle re- 
pubbliche di Slovenia e 
Groazia, anche perché la 
sospensione degli accor- 


di economici (la Federa- 
zione jugoslava godeva 
di accordi privilegiati 
con la Cee fin dal' 1980) 
ha ripercussioni negati- 
ve su tutte le repubbli- 
che indistintamente». 
L'istituto di studi econo- 
mici triestino sarà impe- 
ato nel mese di dicem- 
re in un incontro bilate- 
rale a Tirana con un'ana- 
loga associazione alba- 
nese per un confronto 
sulle ROSI prospetti- 
ve di sviluppo degli 
scambi economici tra i 
due Paesi. 
Carlo Rossi 


tornata a galla e il rischio 
di un sequestro da 13. mi- 
liardi non è nuova, non va 
sottovalutata, ma in ogni 
caso non è preoccupante 


come potrebbe apparire a. 


prima vista. A giudizio del 
sindacato è stata in ogni 
caso utilizzata strumen- 
talmente per uno sgarbo 
fra le componenti e le cor- 
renti politiche locali. 

«E' inutile parlare di ri- 
lancio — afferma il rap- 
presentante della Cgil — 
imputando un deficit in 
larga misura determinato 
dalla soppressione di aiuti 
regionali e del Fondo Trie- 
ste all'Ente porto e alla 


‘ Compagnia portuale. Sen- 
za azzerare fl buco di 30.‘ 


miliardi accumulato in 
quest'ultimo biennio non 
potremo agire efficace- 
mente sul mercato». Per 
questo, lascia intendere, il 
sindacato non ha manife- 
stato preclusioni di princi- 


pio quando si è sentito 
parlare di prepensiona- 
menti, di esuberi e di ne- 
cessità di riorganizzare il 
lavoro per aumentare la 
produttività. Anche ri- 
guardo alla privatizzazio- 
ne di aree portuali la Cgil 
non ha voluto esprimere 
preclusioni. «Siamo dell'i- 


dea — ha detto Cofone —, 


che sarebbe meglio con- 


«centrarsi su pochi progetti 


precisi. Abbiamo bisogno 
che i privati che vogliono 
aprire bottega giochino a 
carte scoperte: vogliamo 
sapere chi sono, quali pro- 
grammi hanno, su quali 
credenziali possono con- 
tare, Ovviamente — con- 
ciude — intendiamo inve- 
ce opporci duramente a 
chi pensasse che il porto è 
in svendita». Da parte sin- 
dacale si lascia trasparire 
‘una serena preoccupazio- 
ne, ma anche la determi- 
‘nazione a non fare sacrifi- 
ci inutili. «Non suderemo 


LT 


a fondo perduto — affer- 
ma Cofone — i sacrifici 
hanno un senso solo se ci 
si troverà di fronte a un 
programma serio e un ri- 
lancio vero dello scalo». 

Nel 1983 la Compagnia 
portuale contava su 1500 
lavoratori e l'Ente porto 
su 1700 dipendenti. Se il 
piano di rilancio sarà por- 
tato a termine lo scalo da- 
rà lavoro invece*‘lavoro a 
meno di mille triestini ne- 
gli anni a venire, Una si- 
tuazione giudicata estre- 
mamente pesante anche 
dalla Cisl. «Si continua — 
dichiara amreggiato Ser- 
gio. Verzier, responsabile 
sindacale della Compa- 
gnia nel sindacato cattoli- 
co — a pensare sempre e 
solo ai tagli. Ci piacerebbe 
sentir parlare di un rilan- 
cio vero, che comporti un 
rafforzamento piuttosto 
che un nuovo indeboli- 
mento». 


LLOYD TRIESTINO 


DI NAVIGAZIONE - SOCIETÀ PER AZIONI 


Il Lioyd Triestino di Navigazione S.p.A. (Gruppo IRI - Finmare) 
dal 18 novembre 1991 si è trasferito al Palazzo della Marineria, 
34123 Trieste - Passeggio S. Andrea, 4 
Di conseguenza, anche la Italmare S.r.l. e il locale ufficio 
operativo della Interlogistica S.p.A. si sono trasferiti in Passeggio 


S. Andrea 


Tl nuovo numero telefonico è: 040/3180 ( linee passanti ) 


Il centralino risponde al numero: 040/3180111 


Inumeri interni restano invariati. 


a rare 


Il Piccolo Mercoledì 20 novembre 1991 | 


RETIRAI ; Cc 
Ventiquattr’ore |, 
instile «noir». |} 


Una «prima visione tv» (Raiuno) che è destinata a pia- 
cere agli appassionati del brivido; un western indi- 
menticabile (Raitre) firmato da Sam Peckinpah; una 
commedia giovanile ambientata sulla neve e un pic- 


TELEVISIONE _) 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

TOM e JERRY. Cartoni. 

LASSIE. Telefilm. 

BRACCIO DI FERRO. Cartoni. 

LASSIE, Telefilm. 

MR. BELVEDERE. Telefilm. È 

9.00 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA. 

10.00 TUTTI PAZZI MENO IO. Film 1966. 
11.50 TG2- FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 


5.50 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 
6.55 UNOMATTINA. 

7.00 TG1- MATTINA, 

8.00 TG] - MATTINA. 

9.00 TG1 - MATTINA. 

10.00 TG1- MATTINA. s 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. ; 
10,25 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini. 
11.00 TG1- MATTINA. 

11.05 UN'ANNO NELLA VITA. Telefilm. 
11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. la parte. 


8.55 SIDNEY: BOX - CAMPIONATO DEL 
MONDO DILETTANTI. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. s 
14.30 TG3 - POMERIGGIO. 
14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 


15.45 CALCIO FEMMINILE. Campionato del 
mondo. 

16.00 BOCCE: CAMPIONATO ITALIANO. 

16.15 NUOVO - ARENA TROPHY, 


gliato liceale che si dà alla pazza gioia insieme alla In 
sua ragazza e al migliore amico durante le ore di A 
scuola. Dirige con brio John Hughes, 5 

A seguire, alle 22.30, è da tenere d'occhio .il giovane «A 


' 17.00 VITA COL NONNO. Telefilm. colo «classico» della commedia italiana (su Raidue). Sean Penn, protagonista del crudo «Bad boys» (1983) pr 
12,25 CHE TEMPO FA. 13.30 TG 2- ECONOMIA. 17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. Questo è il ricco menu cinematografico sulle tre reti di Rick Rosenthai. Doppia ‘programmazione riserva ed 
12.30 TG 1 FLASH. METEO 2. 18.00 GEO. i i i i i 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2a parte. 13.45 SUPERSOAP, 18,45 TG 3 DERBY. Rai. anche Italia 7 che propone alle 20.30 il western «im- in 
13.30 TELEGIORNALE. SEGRETI PER VOI. È METEO 300 Alle 20,40 su Raiuno si vede «Cadavere in arrivo». Pegnato» «Corri uomo corri» di Sergio Sollima con di 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 19.00 TG3. È di Rocky Morton e Annabel Jenkel (maghi del video- Tomas Milian e a mezzanotte e tre quarti i brividi la 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 14.50 SANTA BARBARA. Telefilm. i i regionali li i all il ake» di un celeb: erotici di «Una donna allo specchio» con Stefania tir 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. clip), qui alle prese con «il «rem celebre 1 

14.30 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 15.35 IL GIORNO DEL GRANDE MASSACRO, È ir» degli anni ‘40, Ambientata a Austin nel Tex: Sandrelli. Rc 
15.00 LE MERAVIGLIE DELLA TERRA. 17.25 TG 2 FLASH, 19.45 IL PORTALETTERE. ACE RIA TO, nontata CAS, 

| 15.30 ARTE. IL RESTAURO DELLA MAE- 17:30 DAL PARLAMENTO. 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. la vicenda vede il professor Cornell alle prese con un Canale 5, ore 22,45 re 

| “° STA’ DEGLI UFFIZI. 17.35 SPAZIOLIBERO. 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. dramma senza soluzione. Qualcuno lo ha avvelenato x È ll 

| 16.05 BIG! 17.55 ROCK CAFF', BARBATO. eil docente sa di avere solo 24 ore di vita per scoprire _Unmatrimonio a Genova ra 

| 17.55 OGGIAL PARLAMENTO. 18.05 TG2- SPORTSERA. 20.30 MI MANDA LUBRANO. il colpevole e trovare un eventuale antidoto, Lo aiute- vo 


18.00 TG 1 FLASH. 
18.05 FANTASTICO BIS. 


Per l'ottava puntata di «Scene da un matrimonio» il 
conduttore Davide Mengacci sarà a Genova per se- 


18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 


rà, nella corsa contro il tempo, la sua allieva Me; 
19.05 BEAUTIFUL. 


Ryan che, nel frattempo, trova modo di invaghirsi del 


RICO È E È + a pe 
18.40 IL MONDO DI QUARK. METEO 2. ‘Rodolph Scott Joel Mc Cres. Regia di fessore. Tra gli i anche Charloti guire le nozze di Sergio Longobardi e Maristella Ara- st 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 19.45 TG 2 TELEGIORNALE. MES 20 Sca. Limone Sa PeR e le SIotte Mini Jl rito verrà celebrato în Santa Maria di Castel. | St 
sano au: DETO 3 20.30 FUORI Eno qu aa CONSE 080.0 2 NVOLO GIORNO mortale intrigo; lo, una chiesa del Cana storico della città e le teleca- ii 
20/40 CADAVERE IN ARRIVO. Film. Con Richard Comeî: "Vette Nipar. Regia di 0/50 METEO3. Si intitola «Fuori pista» la garbata commedia che pare del postale pg parativi, m 
Dennis Quaid, Meg Ryan. Regia di Roc- 22.10 MIXER DOCUMENTI. 0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE, Raidue propone alle 20.30. Diretta da Richard Cor- EE: ITIORIO. to 
ky Morton. 23.15 TG2- PEGASO. rell, la storia ruota intorno a una tranquilla stazione gu 
22.45 TG1 - LINEA NOTTE 23.55 TG2 NOTTE. sciistica insidiata dalle speculazioni edilizie. Sulla  Tmc, ore 11.45 co 
23.00 BOX: OLIVA-LOUIS BARRERA. 24.00 METEO2-TG2. Eventuali variazioni degli orari o del stessa rete alle 0.10 «Il gatto» di Luigi Comencini con La Rutasognava di farl'atirice : Se 
24.00 TG1 NOTTE. OROSCOPO. programmi dipendono esclusivamente Ugo Tognazzi e Mariangela Melato. Su Raitre infine, ; ESSA “i m 
CHE TEMPO FA. 0.05 ROCK CAFÈ. È dalle singoleemittenti, che non sempre alle 22.45, «Sfida nell'alta Sierra» con Randolph Scott Maria Teresa Ruta sarà ospite del programma 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 0.10 IL GATTO. Film commedia 1977. Con le comunicano in tempo utile per e Joel McCrea, cowboys in cerca di fortuna. pranzo con Wilma», il «salotto gastronomico» condot- 7 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. Ugo Tognazzi Mariangela Melato. Re- | consentirci di effettuare le correzioni. i Ù to da Wilma De Angelis, La Ruta racconterà di aver P 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. | - gia di Luigi Comencini. Reti private selipre sognato di fare l'attrice, prima di diventare & 
TE —=—=—=———__-+-»’%i-:-.:.x ÈÒ'.--- _..__.__r_t una conduttrice televisiva. » 
L==—==@iSseonI 6: Preludio; 7.15: Parliamone un Sea»; 11.45: Pagine musicali; 12 Eau Newman, agente speciale x Re Di 
Radiouno z Radiodue attimo; 7.30: Prima pagina; 8.30:  Mangiar sano; 12.15: Pagine mu- Alle 20.30, su Retequattro, rivive il mito del «divo Raiuno, ore 18.40 10 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, Ondaverdedue, Radiodue, Gr: Concerto del mattino (1.a parte);  sicali; 12.40: Musica corale; dagli occhi di ghiaccio», ovvero Paul Newman, que- «Quark»: la notte delle jene 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 1127. FOR al ap o: 160: s neneieali la Sr sta volta Spia dai buoni sentimenti in «Agente spe- 16 ì ? ; a Si 
Cn eroina SER no lgpenena i (Girea Mali Nicopi [ff le Machinist di Jon Soon co ua mie, I ocomentrioche va inondeogiasatomatzzno | 5 
14,17,19,21,23. È, —’.‘’Giornaliradio, Meteo: 6.30, 7.30, di Gilgamesh; 14:05: Diapason; _ tiziario; 14.10: Realtà locali: Qui A e Moe on 1 Bot Ne è protagonista e i sal 
RR OSE TAC MERO) 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13,30, ‘16: Palomar; 17: Scatola sonora Gorizia; 15: Pagine musicali: Soft una «prima visione tv» invece il film di Italia 1 alle LeSdo Swana. Ne è protagonista la iena, un re 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 15.30,17.30,19.30,2230. —— —‘’—’1(La p.); 17.30: Terza agina; music; 15.30: Pagine musicali 20.80. Si intitola «Una pazza giornata di vacanza»'e mammifero carnivoro che gode di Una pessima fama 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 6: ‘1l' buongiorno di Rediodue: 19.15: Dse. Ministero della Pup: Blues; 16: Noi e la musica; 17 ne è interprete il giovane Matthew Broderick, svo- accausa della sua abitudine di cibarsi di carogne. Lù 


to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9: Gianni Bi- 
siach conduce «Radio anch'io 
‘91»; 10.30: Inonda; 11,15: Tu lui 
i figli gli altri; 12.04: La penisola 
del tesoro; 12.50: Tra poco Ste- 
Teorai; 13.20: Cochi Ponzoni in 
Gulliver; 13.47: La diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove, fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.30; Economia; 16: Il paginone; 
17.04: Io e la radio; 17.30: L'Ame- 
rica italiana; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.25: Audio- 
box. Spazio multicodice; 20,20: 
Note di piacere; 20.30: East west 
coast. Usa novità; 21.04: Serata 


8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8,46: «Agla- 
ja», originale radiofonico; 9.07: A 
video spento; 9.33: Parliamone 
un attimo; 9.36: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma, 
«Radiodue 3131»; 12.10: Gr2 Re- 
gione, Ondaverde; 12.50: Luciano 


Rispoli presenta: Impara l'arte;_ 


14.15: Programmi regionali; 15: 
Metello; 15.45: Parliamone un at- 
timo; 15.48: Pomeriggio insieme; 
18.35: Appassionata; 19.50: Spe- 
ciale Gr2 cultura; 19.57: Questa o 
quella; 20.30: Dentro la sera: in- 
quietudini e speranze; 22.19: Pa- 
Înorama internazionale; 22.41; 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


blica istruzione; 19.45: Scatola 
sonora (3.a parte); 21: Radiotre 
suite; 22.30: Blue note «Le conta- 
minazioni sonore»; 23.35; Il rac- 
conto della sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: Tribuna dei re- 
ferendum; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Noi e gli al- 
tri; 18.30: Giornale radio; 18.45: 
‘Tribuna dei referendum. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15,30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena; 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Storie di fami- 


Notiziario; 17.10: La Jugoslavia 


STEREORAI 

13.20; Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai; 13.40: Il meraviglioso 
‘mondo di qua; 14.25: I love data 
glove; 14.45: Opera omnia, Lucio 
Battisti; 15: Stereo più; 15,30, 
16.30: Grl in breve; 15.35, 16.37, 
17.35: Gierreuno quiz; 18.56: On- 
daverde; 19: Grì sera, meteo; 
19.15: Glassico, tre secoli di suc- 
cessi: da Bach agli U2; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Grl in breve; 23: 
Speciale Guns n'Roses; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 5.42: On- 
GAUGE) 5.45: Il giornale dall’Ita- 

a. 
NOTTURNO ITALIANO 


TV/CANALE 5 


Stefania, molto mamma 


Oggi e mercoledì lo sceneggiato con la Sandrelli e Dapporto 


TV/RAITRE 


Lubrano oggi riprende 
la caccia alla truffa 


d'autore; 22: Note di piacere;  Madiotre glie separate da un confine; 8.40: 23.31: Aspettando mezzanotte; ROMA — Prende il via. prare meglio». 
22.15: Antonella Lualdi in Felice Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: Pagine musicali: Pot pourri; 9.30: 24; Il giornale della mezzanotte; stasera alle 20.30 su Protagonista di que- 
Romani; 22.44: Bolmare; 22.49: 7.18,9.43, 11.43. Buonumore alla ribalta; 9.40: Pa- 7 


Oggi al Parlamento; 23.09: In di- 
retta da Radiouno; 23.28: Chiusu- 
ra. 


TELE ANTENNA 


Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 


gine musicali: Evergreen; 10: No- 
tiziario; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.30: Omero: «Odis- 


D 


5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle 
oe 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03 


Raitre la seconda edi- 
zione di «Mi manda 
Lubrano. Un. merco- 
ledì nell'Italia dei tra- 
nelli». La rubrica, con- 
dotta da Antonio Lu- 
brano, come nel prece- 
dente ciclo di occupe- 


sta nuova rubrica sa- 
tà, seni mercoledì, 
una iglia italiana 
vittim RR truffa. 
A raccogliere le testi- 
monianze ci sarà Car- 
mela Vincenti, che cu- 
rerà il collegamento 


tà Sdi violati del . pertuttala serata: «La 
I EEE i i sali 
: n cittadino, delle truffe, scelta della famiglia — 
15.00 FRANCIS ALL'ACCADE- 7.00 PRIMA PAGINA. News. 6.27 METEO - PREVISIONI ‘8.00-BUON GIORNO AMICA. dei disservizi pubblici, ha sottolineato Lubra- 
MIA. Film. 8.30 ARNOLD. Telefilm. METEOROLOGICHE. . Contenitore del mattino. delle inefficienze delle no — verrà effettuata, 
16.30 CARTONI ANIMATI. 9.05 LA MONTAGNA, Film dra- 6.30 STUDIO APERTO. News. 8.05 COSI' GIRA IL MONDO. strutture, dei soprusi givoltain volta inba. 
17.30 SALUT CHAMPION. Tele- mamtico 1956. Con Spen- 7.00 CIAOCIAO MATTINA. Telenovela. di cui sono spesso vit. di volta in volta, in ba- 
film. cer Tracy, Robert Wagner. DENNI. Cartoni. 8.30 LA VALLE DEI PINI. Tele- IE Ri se al tipo di avventura 
18.20 NATURA SELVAGGIA. Te- Regia. di Edward Dmy- CLEMENTINE. Cartoni. romanzo. time gli utenti. descritta nelle lettere 
lefilm. ) trick. HOLLY E BENJI DUE 9.40 VALERIA. Telenovela. - . «Il programma — inviate alla redazio- 
18.45 BEVERLY HILLBILLIES. 11.50 IL PRANZO E' SERVITO. FUORICLASSE. Cartoni. 10.30 CARI GENITORI. Varietà. d ; 5 n afferma Lubrano — roy 
Telefilm. Condotto da Claudio Lippi. —8.27 METEO. 11.30 STELLINE. Telenovela. Stefania Sandrelli e Massimo Dapporto, i vuole essere la voce 0% E 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- 12.40 CANALE5 NEWS. 8.30 STUDIO APERTO. 12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- protagonisti di «Come una mamma» (Canale 5, degli onesti, di quelle _. “©MUnque, per un 5 
ZIE. 12.45 NON E' LA RAI. Condotto 9,05 SUPER VICKY. Telefilm. mati. 20.40). persone che sono vitti- Viaggio nell'Italia dei È 
19.45 CAPITAN LUCKNER. Te- da Enrica Bonaccorti, 9.30 CHIPS. Telefilm. CANDY CANDY. Cartoni. ne gara dei iri dei fi tranelli, la truffa sarà -- 
lefilm. 5 © 14.30 FORUM. Conduce Rita 10.30 MAGNUMP.I. Telefilm. LUPIN. Cartoni. Servizio di «Certo — ha dichiara- RRGICRL TARE CRE RUE centro della 
20.30 CHEYENNE IL FIGLIO .Dalla Chiesa. 11.27 METEO. TARTARUGHE NINJA. Umberto Piancatelli. ‘0 Dapporto —nonèsta- | bi».Allaredazione mai trsmissione.  «Risal. T 
DEL SERPENTE. Film. 15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 11.30 STUDIOAPERTO; News. Cartoni, Umberto Piancatellî (0 facile interpretare un SOMME Chest anIo 50110 ar 
| 22.00 HALLO LARRY. Telefilm. LE. Condotto da Marta 11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 13.40 BUON POMERIGGIO. Con ROMA — Trent'anni di personaggio che si chia- arrivate così tante let- Ù È 1) 
i 22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. Flavi, NO. Conduce G. Funari. Patrizia Rossetti. na ida CI PORRO E VO tere da parte del pub-- — Sonclude Lubrano 
TELE ANTENNA NOTI. 15.30 TI AMO PARLIAMONE. 13,45 BENNY HILI SHOW. 13.45 SENTIERI, Telenovela. COMICO, SOGNA dategto A I a blico. «Riceviamo — — Vedere come essa si 
| ZIE. Condotto da Marta Flavi. —14.15 L'UOMO CON LA SCARPA 1445 SENORA. Telenovela. stucome Scola, Bertoluc-N scerdalo mi sonolaocor junge il conduttore  COStruisce: smontarne 
| 23.00 L'URLO DEI MARINES. 15.53 BACIANDO BACIANDO. ROSSA. Film commedia. . 15.15 VENDETTA DI UNA DON- ci, Brass e Archibugi so- to che ilnome era perfet- SSGtUNBe CO al imeccanismiègià una 
} Film. 16.00 BIM BUM BAM. Program- | 16.30 IL MIO AMICO ULTRA. NA. Telenovela. no stati per Stefania tamente tagliato per | — circamillelettere forma di difesa, Stati- 
Î 0.30 «IL PICCOLO» DOMANI ‘ma contenitore. MAN. Telefilm. 15.45 CRISTAL. Teleromanzo. Sandrelli l'occasione per questo personaggio. Poi, mese. Ciò significa che è SI S 
lr). I FAVOLOSI TINY. Carto- . 17.00 A-TEAM, Telefilm. 16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- interpretare una galleria è la terza volta che lavo- di cose per le quali Sticamente, però le 
Î ni. 18.00 MONDO GABIBBO. leromanzo. di protagoniste spesso ro con Stefania Sandrel- protestare, di fatti sui truffe sono diminuite, Ss 
| CIAO SABRINA. Cartoni. 18.27 METEO PREVISIONE ME- 177.05 FEBBRE D'AMORE, Tele- ssa sv alisstono i conici covobenie quali nasce l'indigna” ed è comprensibile: Si 
| PRENDI MONDO EVAT FRORDPOCIGHEI AEIRZO: ; ito tenere. Soprattut- simo, èunacompagnadi | zione della gent sono state in qualche R 
| Cartoni, 18.30 STUDIO APERTO. 17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- Ino, o oo di ga ai on gente, ce maniera! dérubricate 
| 18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 19/00 BENNY HILLS SHOW. FORMAZIONE. Lo rel puora aamadre ne, ‘attrice sensibile e | 7° SONO ancora molte, 1° se E 
| Condotto da Iva Zanicchi. —19.30 IQUATTRO DELLA SCUO- 18,00 C'ERAVAMO TANTO quale sempre più spesso ‘un'attrice s i tanto che il cittadino Non sono più reato se m 
| 18.53 BACIANDO BACIANDO. LA DI POLIZIA. AMATI, Show. > st propone, la Sandrelli straordinaria». trova in questa tra- non c'è la querela di Ss 
| 18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 20.30 UNA PAZZA GIORNATA 18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. esprime il meglio di sè. «Come una mamma», smissione il suo picco- Parte. Ma chi vuoi che i 
TUNA. Conduce Mike Bon- DI VACANZA. Film prima Varietà. «Come unamamma)» è | che è stato girato usando lo punto di riferimen- inItalia vada a denun- de 
giorno, visione Tv. Regia di John 19.35 PRIMAVERA, Telenovela. un film (in onda stasera oltre sessantamila metri 7 ciare una truffa, quan- de 
19.40 CANALE 5 NEWS. Hughes. 20.30 AGENTE SPECIALE MA- e mercoledì prossimo su di pellicola, è interpreta- ORE FI OIsiconoscgnioitem. ra 
19.45 Tr Gioca: DEI 9. Condotto 22.30 BAD BOYS. Film 1983. CHINTOSE, ‘Con Paul Canale 5, alle 20.40) che to anche da Jean SU, RE da Gen pi della giustizia?». 1a 
cotti, 0.27 METEO. ‘ewman. di 7 È È Buccellato, rano e Lucia Resti- Se de: 
20,25 STRISCIA LA NOTIZIA. 0.30 STUDIO APERTO, 23.20 EVA CONTRO EVA. Film TIRO SIL SE fo glia | vo,ilprogrammaoffre . Oggi si parlerà di sa 
20.40 COME UNA MAMMA. Mi- 0.50 STUDIO SPORT. drammatico 1950. Con relli nella parte a lei del lare: Giuliano) quest'anno una novi- - idraulici, con l'attore ci 
niserie, 1.05 FILM REPLICA DELLE Bette Davis, Anne Baxter. così congeniale. La sto- | del popo ini lari Leo Gullotta. E' previ- 3 
| 2005 SCENE Da un marri "OPE IE e Ce ge 
MONIO. Show. 3.05 ATEAM. Telefilm. wicz. Sindoni, racconta di una RIO, dda S1e06, Ù 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 4:05 IL MIO AMICO ULTRA- 1.50 CHARLIE'S ANGELS, Te- tata che dedica tutta la Mirabella, Ennio Girola- | truffe e insidie della l'on. Raffaele Costa, co 
n SHOW. Talk-show. MAN, Telefilm. lefilm. sua vita ad accudire i fi- mi, e dal piccolo Roberto vita quotidiana — pie- del segretario nazio- I 
I} Bette Davis 24.00 CANALE 5 NEWS. 4.35 CHIPS, Telefilm. 2.30 ALFRED HITCHOCK. Tele- gli degli altri. Solo quan- ‘Ruggeri, che interpreta ga l'autore — in que- nale della Uil, Giorgio di 
| (Retequattro, 23.20) 1.20 STRISCIA LA NOTIZIA. 5.35 SUPER VICKY. Telefilm. film. Replica. do i piccoli si fanno Marco, il primo dei bam- sta nuova serie am- Benvenuto, del mini- A 
| - > - grandi, lei è disposta a bini cresciuti da Elvira, pliamo il raggio d'a- stro per la funzione Fi 
TELECAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEFRIULI TELEMONTECARLO TELE+2 Jarsi da parte, lasciando Con all attivo cin: | zione. Ogni settimana pubblica, Remo Ga. Li 
r———  e-——— +. ’@—T——T—6 ciascuno DE di fare le cine] cati affronteremo anche spari. In regia, a or- fe 
Ì ropriescelte. - D 5 È h n 
Î 15.30 LA SPERANZA DI 14.00 DALE VAI Un pro 10.45 Telefilm: LE ISOLE 11.00 VITE RUBATE. Tele- 16.30 WRESTLING SPOT. P: SRI O o sutimento Srna danni i son Caso sE palo 5 | a 
‘amma vasket Ù novela. O i, i a Hi 1a ri 2 E n 
| TR e pera fninore realizzato da 11.15 Telenovela: IL RI- 1145 A PRANZO CON 1725 #2 NEWS, SET E oO FR remo ampio spazio a sione în studio e în | | E 
i 16.00 AGENTE PEPPER, Elisabetta Del Fabro TORNO DI DIANA. WILMA. 17.30 SETTIMANA GOL. _ —_ ha detto l'affascina na. «Il fil TA questo tema, offrendo esterni, ci sarà Clau- | m 
telefilm (R.). : e Paolo Zippo (repli- 11.45 Rubrica: GHIACCIO. 12.30 DOES DAY SHOW. 19.30 SPORT e o te gurioo ei Suna Da Misia de SIA consigli e informazio- dia Caldera. | È 
| Ù "A- ca), E NEVE. elefilm. Ù mente non sono mai riu- = ERE 1 
| RI PR Sa della 12.15 IL SALOTTO DI 13.00 TMC NEWS. Tele 20.00 ALMANACCO. scita ad ‘afferrarlo, per quenneattrice—hauna | ni utili su come com- up. RING: 
/ 18.30 Cartoni animati. partita di calcio: FRANCA. giornale. 20.15 PALLAVOLO - COP- diversi motivi. Quello sceneggiatura estrema- | 
| 18/45 ODPRTA. — MEJA- TRIESTINA-PRO 12.45 TELEFRIULI OGGI. | 13.30 SPORTNEWS. FAITALIA. LORT IA | 
È SONEINE. SERENI, 16.10 RESTO, imati 13.00 Telenovela: LA pa- 14-00 CILNOTSNTE Sl) SEE SÈ somma un Caallo ‘che ho io interpreto ancora il TV /RATUNO | 
ee 16.45 DUE AMERICANE | 1330 PECNCINA: mrrone 14:35 SNACK. Cartoni. 28.00 CALCIO - QUALIFI- amato molto: è ricco di ruolo di mamma. Sono ] È 
19.00 Telegiornale. SCATENATE, tele" DIPOLIZIA 15.00 IL MOSTRO DI HEN- foga gal cmozioni e trasmette tnasignoramolto rica: | Domani a «Unomattina» 
19.25 Videoagenda. film. 15.00 E' ‘TEMPO DI AC- DERSON: Film NATTEUROPEI nella sua intensità, infi- che disegna indumenti 
19.30 LANTERNA MAGI- 17.55 Telenovela: ‘«POVE- QUISTI. — drammatico 1979. 0.45 USA-SPORT. niti suggerimenti. E poi, intimi, ma è anche una 


CA, programma peri 


ragazzi. 
20.30 LA SPERANZA DI 
RYAN, soap opera. 


RAC! È 

18.40 PAROLE E MUSICA. 
Conduce in studio 
Valerio Fiandra. 


15.30 Basket Bl: CENTRO- 
LEONARDO-BER- 
NARDI. 


1.15 SETTIMANA GOL. 
TV7 PATHE-TRIVENETA 
L———@@QQGGSIEII 


Con Jason Miller, 
Christine Lathi. Re- 
gia di Harris Hus- 
‘sein, 


come me, è un essere dai 
sentimenti semplici. Ci 
separa solo il fatto che lei 


madre fortemente pos- 
sessiva. Forse è il mio de- 
stino essere sullo scher- 


i libri registrati 


ROMA — Nasce il 


ranno fra dieci anni? 


21.00 CINEMA! Gli anni 19.25 LA PAGINA ECONO, 17.00 Cartonianimati. 17.00 TV DONNA. Rotocal- 7 PEELIRE antepone il suo lavoro mo ancora una volta Centro nazionale del Che uso ne faranno gli 
“n Sella sorpresa. MICA. OE Mv Soditinalita lion: Mep cenci inni do mentre unamadre Mainrealtà | libro parlato: tra poco italiani? Ne parlerà 
2120 e IL I DRONCINA, 18.20 VESTDO! 8.00 Telenovela: —DAN- lo non sarei mai capace’ io stessa mi sento un po saranno a disposizio- Guido Tuseo, speciali- 
23.10 AGENTE -PEPPER, 20.10 APPUNTAMENTO 1900 TELEFRIULISERA. 1835 ARRIVA LA BANDA. CIN'DAYS. di fare certe scelte». chioccia'. ne libri registrati su sta delle comunicazio- 
°° telefilm. i ‘© CONLAPAROLA. 19.30 Telefilm: IL GRAN- Gioco. 13.00 Telenovela: CUORI Come in una bella fa- «Poi — ha concluso la cassette in sette centri ni, Infine, da segnala- | 
20.15 Cartoni animati. DE TEATRO DEL 19,45 TELELOTTO. Gioco. NELLA TEMPESTA. vola moderna, c'èunan- Sandrelli — darò il ciak mai 3 pianto pisso 
TELE+3 22.30 PAROLE E MUSICA, WEST. 20.00 TMC NEWS: Tele- 14:00 Cartoni animati: IL che un principe azzurro del mio primo film come | distributivi collocati re l'ospite: Toquinho, 
; =—n_—__ Conduce in studio’ 20,00 Telefilm: LE ADO- giornale. FGie LA SOIN che rimane fedele alla regista. S'intitola ‘Buon | intuttoilPaese: «Uno- in Italia per presenta- 
i PAGATO PER UCCI- Valerio Riendiait RABILI CREATURE. 20.30 REGIO. MIEI VITA MIA. sua principessa, e per giorno amore’ eracconta mattina» ne parla do- Te il suo nuovo disco, 
DERE. Film dram- 23.15 LA PAGINA ECONO. 20.30 pos LE.DUE CRO- 2.30 FESTA “DI COM: 18.15 fio DAN- ben vent'anni: tanti so- di Li IC IEnonO mani, alle 6.55. Tragli «Viaggiatore del so- 
matico 1954. Con Da- MICA (replica). ù PLEANNO. Con Gi- di no infatti gli anni che Liù ivo tra due sorelle, altri servizi del pro- gno», inciso intera- 
ne Clark, Cecille Che- 23.20 FATTI E COMMEN- 22.15 Telefilm: SESTO gliola Cinquetti. 19:00 MT PORTA- Fiorino, il protagonista fatto di complicità e di gramma condotto da mente in'italiano, con 
vreau. Regia di Ant- TI (replica). SENSO. 23:30, TMG- NEWS: Tele i A maschile dello sceneg- profonda intesa. Con E 3a ; : ; 
i hony Minds. (Ogni 23.50 PRIMA PAGINA. 22.45 TELEFRIULI NOT- omalesto EA Macra È giato. (interpretato da ‘’Buongiornoamore'rea- | ©iviaAzzaritie Puccio la collaborazione € 
| Sua ore dall’1 alle Do in studio A TECO Maroni i GR : ANNE. Massimo Dapporto) deve lizzerò così anche un Corona, quello sui te- artisti come Lucio 


? 


aspettare prima di veder 
‘premiati la sua pazienza 
e ilsuo amore. 


vecchio sogno: stare die- 
tro la macchina da pre- 
sa). 


lefoni cellulari: come 
funzionano? Come sa- 


Dalla, Fabio Concato, 
Sergio Bardotti. 


Mercoledì 20 novembre 1991 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


CINEMA: RASSEGNA 


Alpe Adria allarga i confini 


Dal 6 al 15 dicembre a Trieste con tanti ospiti e un omaggio alla Cecoslovacchia 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


«Alpe Adria Cinema» sco- 
pre le carte. Ieri la terza 
edizione della rassegna, 
in programma dal 6 al 15 
dicembre al Teatro «Mie- 
la» e alla Stazione Marit- 
tima, è stata presentata a 
Roma. Oggi una confe- 
renza stampa si terrà alle 
11.30 nella «Sala Impe- 
ratore» dell'Hotel «Sa- 
voia» di Trieste. 
«Nell'orizzonte di ‘Al- 
«pe Adria Cinema’, que- 
st'anno, entra anche un 
Paese che fa parte dell'E- 
sagonale — spiega Anna- 
maria Percavassi, diret- ‘ 
tore artistico della rasse- 
gna —. Si tratta della Ce- 
coslovacchia, alla quale 
verrà dedicata la sezione 
monografica». 
Il tramonto di un'e- 
poca visto alcinema? 
«Sì, la rassegna ‘Il ca- 
stello liberato' proporrài 
film cecoslovacchi rea- 
lizzati dopo la svolta del 
1989. Diciannove lungo- 
metraggi, documentari, 
cortometraggi testimo- 
nieranno l'assoluto diso- 
rientamento vissuto da 
registi e produttori in 
questi due anni. Svanita 


la figura dello Stato on- 
nipotente, non si è riu- 
sciti ancora a creare le 
strutture per far decolla- 
Te una cinemato; a 
privata, gestita a li- 
bera iniziativa». 

‘Pochi soldi, troppe 
idee? 

«Soldi ce ne sono po- 
chissimi, e le idee sem- 
brano piuttosto confuse. 
Gli autori, abituati a co- 
struire splendidi film che 
parlavano per metafore, 
improvvisamente si sono 
ritrovati in mano la li- 
bertà di raccontare tutto 
quello che vogliono. E 
non sanno più se scim- 
miottare i registi occi- 
dentali, in particolare gli 
americani, o chiudersi in 
una ripetitiva critica al 
passato regime comuni- 
sta. Sono sicura che la 
rassegna risulterà curio- 
sa e sorprendente». 

La sezionéè informa- 
tiva non sarà da me- 
no... 

«Proporrà, per il terzo 
‘anno consecutivo, una 
panoramica sulle produ- 
zioni più recenti nei Pae- 
si di Alpe Adria. Verran- 
no proiettati undici, lun- 
gometraggi, venti‘ film 
d'animazione, due docu- 


mentari e un cortome- 
traggio svizzero. Questa 
sezione avrà il patrocinio 
della Provincia di Trie- 
ste, il primo tra gli enti 


.locali che ha appoggiato 


e sostenuto ‘Alpe Adria 
Sena. » 

Renderete omaggio 
alla Croazia? 

«Ci sembrava dovero- 
so fare un gesto di solida- 
rietà verso gli amici 
croati. Nonostante la 
guerra, hanno continua- 
to a lavorare per noi. La 
serata d'apertura sarà 
dedicata proprio alla 
Croazia. Tra l'altro, 
proietteremo quel 'Djuka 
Begovic' di . Branko 
Schmidt girato in prima- 
vera nei dintorni di Vu- 
kovar. Ma ‘Alpe Adria’ 
potrà contare anche su 
un film sloveno. Stanno 
tentando disperatemen- 
te di portare a termine la 
sonorizzazione della pel- 
licola a Monaco», 

Che spazio avranno i 
video? 

«Gli anni scorsi la se- 
zione video era organiz- 
zata, forse, in modo con- 
fuso. Questa volta ci sia- 
mo soffermati in modo 
organico sull'Italia. Ab- 
biamo voluto approfon- 


dire la ricchissima pro- 
duzione della Lombardia 
e del Triveneto. Una 
giornata sarà dedicata ai 
video industriali, l'altra 
a quelli musicali, senza 
trascurare la vide Ì- 
ca, l'arte, la pubblicità». 

A. fianco di «Alpe 
Adria» sta «Identità e 
confine»... i 

«Convegno e proiezio- 
ni si terranno, dal 12 al 
15 dicembre, alla Stazio- 
ne marittima. Il tema 
l'abbiamo scelto un anno 
e mezzo fa, e adesso ci 
rendiamo conto quanto 
sia attuale. A Trieste ar- 
riveranno una trentina 
di studiosi, critici, scrit- 
tori. A supporto del di- 
battito verranno proiet- 
tati 34film», 

Dopo Klaus Maria 
Brandauer e Marianne 
Sagebrecht, arriverà 
un'altra stella? 

«Forse faremo tris. In 
omaggio alla Croazia do- 
vrebbe arrivare, proprio 
per la serata inaugurale, 
John Malkovic, che è na- 
to in un paesino vicino a 
Zagabria. Non siamo, pe- 
tò, ancora cetti della sua 
presenza». - 

Non mancheranno, 
comunque, i personag- 


«Verranno tutti i regi- 
sti cecoslovacchi. Aspet- 
tiamo anche gran parte 
di quelli della sezione in- 
formativa, oltre agli at- 
tori». a 

Gli occhi e la mente 
sono già rivolti al futu- 
ro? 

«Beh, sì. Anche se pri- 
ma dobbiamo condurre 
in porto questa terza edi- 
zione, Il nostro piccolo, 
modesto festival ha atti- 
rato l'attenzione del mi- 
nistero degli esteri italia- 
no e degli altri Paesi del- 
l'Esagonale». 

Cosa cambierà? 

«Intanto, nel gruppo di 
Paesi partecipanti entre- 
rà anche la Polonia. Poi 
dovremo definire la posi- 
zione della Jugoslavia, 
ma questo è un problema 
‘molto più ampio e dram- 
matico. Noi, comunque, 
intendiamo continuare a 
collaborare con Slovenia 
e Croazia. La novità più 
Importante sarà la crea- 
zione di un mercato dei 
film che affiancherà la 
rassegna vera e propria. 
Produttori e registi ver- 
ranno invitati a Trieste 
per vendere ai distribu- 
torii loro lavori», 


SG 


Trai film della Croazia, che apriranno la terza 
edizione di «Alpe Adria Cinema», ci sarà l'atteso 
«Caruga» del regista Rajko Grlic. 


CONCERTO: TRIESTE 


Pugni chiusi per Francesco Guccini 


Atmosfera da «come eravamo» e vecchi classici riarrangiati all’esordio del tour italiano 


: _- i 
E' partito lunedì da Trieste il nuovo tour del 


cantautore Francesco Guccini. (Italfoto) 


Servizio di ; 
arlo Muscatello 
TRIESTE — i chiusi era, tanti 


anni fa, il tito! 


contadina de «La 


L'altra sera, al lata 
giovani e 

meno giovani hanno assistito al 
trionfale debutto dell'ennesimo 
tour del cantautore di Pavana, si 
‘sono visti ancora dei pugni chiusi. 
Pochi, per la verità, rispetto a un 
passato temporalmente così vici- 
no e ideologicamente tanto lonta- 
no. Pochi ma sufficienti a perpe- 
tuare, dopo tutti i crolli che sap- 
iamo, quello che un tempo sareb- 

e stato chiamato senza autoiro- 
nia «il filo rosso» che lega l'artista 


Trieste, dove duemi 


alla sua gente. 
Massi e) 


di una canzone 
dei Ribelli. Ma pugni chiusi erano 
anche, non troppi anni fa, quelli 
che il pubblico di Francesco Guc- 
cini levava in alto, durante i con- 
certi, soprattutto quando arrivava 
il turno dell'epopea anarchico- 
MOtiva». 


pri 0 chiuso ci è sem- 
brato di scorgerlo dopo due ore di 
a (uno dei migliori di 

‘uccini da diverso tempo a questa 


ort di 


m'importa dei 
te...»), episodio 


ugno 
imno 


beat 


arte, come vedremo poi), quando passato sapeva essere molto più 
E nostro si è seduto sulla sedia che 5 

una volta non abbandonava mai 
(l'altra sera, invece, ha cantato e 
suonato quasi sempre în piedi), e 
ha attaccato con «Auschwitz». E' 
stato allora che un ragazzo delle 
prime file, che non era nato quan- 
do trent'anni fa Guccini scrisse 
questa canzone, si è alzato e ha 
cominciato a ritmare quel 
chiuso verso la folla. Altri l 
imitato. E sono diventati tanti di 
più quando, dopo «Dio è morto», è 
arrivato il turno della conclusiva 
«La locomotiva». Dopo la quale, il 
cinquantunenne cantautore ha 
dovuto cantare anche «Eskimo», 
per convincere la gente ad andar 
via. 


Lo spettacolo, che è durato 
complessivamente due ore e Mmez- 
zo, era cominciato in maniera di- 
versa dal solito, con «L'antisocia- 
le» («sono un tipo antisociale, non 
m'importa mai di niente, non 
iudizi della gen- 

tato 1961, tratto 

dall'album d'esordio «Folk bea, 
n.1». Qualche battuta (per la veri- . 
tà non troppo riuscita: Guccini in 


rillante), il ‘solito che reclama 
«L'avvelenata» (zittito così: buoni, 
abbiamo un preciso piano di lavo- 
ro...), ed è già punti di presente, 
con il brano che 
cente album «Quello che non». Ap- 
pena adesso arriva «In morte di 
S.F.», che in passato apriva abi- 
tualmente i concerti, seguita da 
una canzone che era stata scritta 
per i Nomadi: «Per fare un uomo». ! 
Assecondato da una splendida 
band di sei elementi, Guccini ha 
poi sciorinato uno spettacolo mol- 
to vario, rivisitando anche episodi 
che nelle ultime proposte dal vivo 
spesso tralasciava. Abbiamo dun- 
que ascoltato fra l'altro, con nuovi 
arrangiamenti, canzoni come «Il 
frate» (da «L'isola non trovata») e 
«Bisanzio» (da «Metropolis»), «Sci- 
rocco» e la splendida «Keaton» (da 
«Madame Povana, «Piccola sto- 
ria ignobile» e « 
«Via Paolo Fabbri 43»), oltre alle 
immancabili «Un vecchio e un 
bambino» e «La canzone dei dodi- 
ci mesi». In un successo di pubbli- 
co schietto e caloroso. 


il titolo al re- 


pensionato» (da 


TEATRO: BOLOGNA 


Ma nessuno può coprire l'ombra 


Si è concluso ieri il festival «Palcoscenico d'Europa» all’insegna del «meticciato artistico» 


Servizio di 
Roberto Canziani 


BOLOGNA — Anche se a 
molti non piacerà, l'e- 

ressione «meticciato ar- 
tistico» ha la forza bella 
delle parole che si portano 
dentro un ideale di tolle- 
ranza. Meticcio è chi è na- 
to da genitori di razza di- 
versa, e «meticciato» è lo 
scambio di etnie e culture 
che i flussi delle migrazio- 
ni — ieri dal Sud del mon- 
do, oggi anche dall'Est — 
stanno disegnando nel- 
l'Occidente degli anni No- 
vanta. 

Che nell'Europa dei na- 
zionalismi di ritorno e nel- 
l'Italia delle Leghe si tro- 
vino spazi e fondi per un 
festival teatrale dedicato 
alle culture d'immigrazio- 
ne è una già buona notizia. 
E non occorre necessaria- 
mente evocare l'esperien- 
za di Peter Brook e del suo 
Centre International de 
Gréations Théàtrales per 


CINEMA 
E’ morto 
E. York 


BERLINO — Il regi- 
sta russo-tedesco 
upon York, 78 an- 
ni, è morto lunedì a 
Berlino. Documen- 
tarista e cineasta, 


York giunse alla 
notorietà negli an- 
ni ‘50 girando con 
l'attore. Hans Al- 
berts film come «il 
Cuore di St. Pauli» e 
«L'uomo nella cor- 
rente». Suscitò 
scalpore con «Mori- 
turi» (1948) sul 
dramma dei super- 
Eu dai Lager nazi- 


trovare esempi prestigiosi 
di una politica teatrale di 
contaminazioni etniche: 
basta restare al lavoro «di 
base» del gruppo roma- 
gnolo delle Albe, impegna- 
to da anni in spettacoli ita- 
lo-senegalesi fra i quali 
Spiccano «Ruh - Romagna 
più Africa ale» e «Lun- 
ga vita all'albero». 

Alle Albe, infatti, è spet- 
tata l'inaugurazione della 
sezione «meticcia» di Bo- 
logna Palcoscenico d'Eu- 
ropa, il festival che si è 
aperto una settimana fa e 
si è concluso ieri con un 


‘bilancio finale di oltre 


venti allestimenti. «Nes- 
suno può coprire l'ombra» 
si intitola il nuovo spetta- 
colo delle Albe: nero perla 
provenienza degli inter- 
preti e nero anche per i 
materiali trattati: quattro 
favole della tradizione se- 
negalese presentate come 
moralità. A Saidou, Mous- 
sa Ba che assieme a Marco 


* Martinelli ha elaborato i 


racconti tocca dunque il 
titolo di Fedro africano e il 
merito di uno spettacolo 
dove il semplice significa- 
to prevale sulle attenzioni 
formali. .. 

L'opposto di quanto ac- 
cade negli spettacoli «eu- 
ropei» del Festival, raccol- 
ti per la maggior parte nel- 
la sezione riservata ai tea- 
tri membri della «Conven- 
zione teatrale» e orientati 
attorno a variazioni piut- 
tosto stanche su temi di 
repertorio: si tratti del ca- 
nonico Brecht (presentato 
dal Berliner Ensemble), di 
Gechov («Zio Vania» era al- 
lestito dalla Comédie di 
Saint Etienne) o di Hein- 
rich von Kleist («Anfitri: 
ne» arrivava nella versio- 
ne del Teatronazionale 
belga). 

La forza, dunque, l'i- 
stinto vitale di un teatro 
che non tenda a riprodurre 
solo se stesso, è nelle mani 
di formazioni «meticce». 
Però non sempre la prove- 


nienza è garanzia di ge- 
nuinità. Genuino non pa- 
re, ad esempio, lo spetta- 
colo dell'altra formazione 
senegalese. In «Chaka, o il 
Re visionario» gli attori 
del teatro nazionale Da- 
niel Sorano di Dakar rac- 
contano ascesa e caduta di 
un Bomrano (Onano: Ma 
se fosso) lano è il io 
«politico» della Fia 
sorprendono ancora di più 
i vizi, tutti europei, di un 
dilettantismo che con la 
complicità della parola de- 
rime la vera risorsa pro- 
‘essionale di questi attori: 
la forza del loro corpo e le 
tecniche del loro gesto. 

Di diverso spessore è 
l'incontro fra i miti del- 
l'infanzia mediterranea e 
la cultura degli immigrati 
indiani in Gran Bretagna. 
«Edipo re» rivisitato dal 
gruppo Tara Arts sostitui- 
sce al tipico scenario da 
Grecia arcaica i segni della 
cultura teatrale indiana, 
senza prendere troppo sul 


serio né l'uno né l'altra. 
Ne esce uno spettacolo che 
diverte, anche se la scelta 
di Edipo come campione 
dell'Immigrante alla ricer- 
ca delle proprie radici par- 
rebbe tema meno risibile e 
rimane qui solo un'enun- 
ciazione. Il respiro più au- 
tentico. dell'immigazione 
arriva invece da quel no- 
‘made eterno che è lo zin- 
garo. E' del gruppo Prali- 
pe, espressione teatrale 
della comunità rom, lo 
spettacolo più bello visto a 
Bologna: una versione di 
«Nozze di sangue» di Lor- 
ca, dove i brandelli cultu- 
rali dell'Europa attraver- 
sata dai rom, affiorano 
tutti insieme e Most eng le 
originarie somiglianze. E 
il pianto di Federico Gar- 
cìa trova posto fra gli slar- 
ghi di carovane nomadi, in 
un balenare fulmineo di 
coltelli, in un duello, in 
una ritualità che forse, 
qui, non è ancora soltanto 
spettacolo. 


«Edipo re» rivisitato dal 
gruppo Tara Arts a 
Bologna. (Foto Serra) 


«Voci 
e volti 
dell’Istria» 


La trasmissione radiofoni- 
.ca regionale «Voci e volti 
dell'Istria», in onda alle 
15.45 su Radiotre, a cura 
di Marisandra Aeegiole. 
ospita oggi Guido Miglia e 
Galliano Fogar, n 
menteranno i contenuti di 
‘alcuni libri editi dall'Isti- 
tuto regionale di storia del 
Movimento di Liberazio- 
ne; domani musiche, tra- 
dizioni e leggende istriane 
con Roberto Starec e Gra- 
ziella Semacchi Gliubich. 
La trasmissione si conclu- 
derà venerdì con Guido 
Miglia e il giornalista 
Mauro Manzin che com- 
menteranno l'attualità po- 
litica. 

Cinema al Miela 

Film scongelati 


Per il ciclo di film «sconge- 
lati dell'ex DDR», oggi al 
Teatro Miela alle 18 è De 
‘programma «Traccia di 
Dionos (1966) di Frank 
.Beyer, mentre alle 20.30 si 
.replicherà «Avevo 19 an- 
‘ni» (1968) di Konrad Wolf. 


|Glasbena Matica 
‘«Pro Musica» 


|pomani, alle 20.30 al Kul- 
turni Dom di Trieste, la 
'Glasbena Matica ospita 
l'«Ensemble Pro Musica» 
di Salisburgo. In program- 
ma musiche di Mozart. 


Musica al Miela 
Paul-Hazan 


Domani, alle 21 al Teatro 
Miela, concerto del duo 
formato da Ariel Paul vio- 
lino e Yehoshua Hazan 
pianoforte. 


Concerti dell'Amg 
Duo pianistico 


Domani, alle 20.30 alla 
Chiesa luterana di Largo 
Panfili, concerto del duo 
Rinnctone a quattro mani, 
formato da Sara Radin e 
Diego Tornelli. 


Al palasport 
Gino Paoli 


Mercoledì 27 novembre, 
alle 21 al palasport di 
Ghiarbola, avrà luogo l'at- 
teso concerto di Gino Paoli 
intitolato «Matto come un 
farton e organizzato dal- 
Associazione di cittadini 
e familiari per la preven- 
zione e la lotta alla tossi- 
codipendenza. 


MUSICA: «SOCIETA? DEI CONCERTI» 


Un tributo a Mozart con il «Messia» di Haendel 


Servizio di 
Claudio Gherbitz: 


TRIESTE — Il bicentario mozartiano col- 
pisce ancora. Vero è che scadrà fra alcune 
settimane e che molti si industriano a ce- 
lebrarlo all'ora esatta in cui il salisbur- 
ghese esalò l'ultimo respiro, le due di not- 
te del 5 dicembre. Ma il nuovo ciclo che la 
Società dei Concerti si appresta a intra- 
prendere, il sessantesimo della sua storia, 
non denuncia fanatismi: il capitolo si 
esaurisce con un concerto per pianoforte 
(lunedì prossimo) e con un po' di musica 
d'assieme a opera di quattro eccellenti 
strumenti italiani (il 9 dicembre). Un sor- 
prendente tributo a Mozart ‘91 si celava, 
Invece, nella serata ina le; questa 
passa sì il Messia di Georg Friedrich 
‘aendel, ma nella versione di Mozart. 
non sono modifiche da poco. : 


Del «Messia» non esiste una stesura 
definitiva e attendibile del suo autore, il 
quale soleva ritoccare la partitura a se- 
conda delle caratteristiche dei cantanti e 
dei complessi disponibili o anche: delle 
esigenze acustiche degli ambienti in cui 
avveniva l'esecuzione. C'era l'organo, in- 
dispensabile quale «continuo», e lo stesso 
Haendel dirigeva stando seduto al cem- 
balo; e chissà quante correzioni e modifi- 
che all'ultimo momento. Ma è indubbio 
che, indipendentemente dal luogo e dalla 
circostanza, una sola idea fu sempre co- 
stante per Haendel: quella di suonare «al 
‘cospetto di tutto il cielo e del grande Iddio 
stesso». 

Potranno sembrare anche eccessivi i 
mille e passa cantori che normalmente 
vengono schierati per quest'opera che è 
diventata una sorta di vangelo musicale 
degli anglosassoni di qua e di là dell'At- 


lantico. Essa possiede una musica che più 
impudentemente retorica non si può, e 
non si rende un buon servizio all'autore 
eseguendola devotamente e compassata- 
sua voce non è come quella di 
rofondata nel trascendente e an- 
ito, ma scaturisce dalle me- 
raviglie del mondo, dai dolori e dalle gioie 
dell'umanità. Tutto sembra nascere da 
un'esuberanza di animo e di corpo. Mo- 
L est'esuberanza in 
nome di un'estetica PE moderna... Un po' 
lulite alle figure del 


mente. La 
Bach, 
siosa d' 


zart ha stemperato 


come togliere la cel 
Rubens. i 


Con un tocco anche geniale ha spostato * 


l'attenzione elogia potente edoni- 

fa drammaticità degli 
interventi solistici e i quattro cantanti 
balzano in primo piano con le arie più 
leggiadramente 


smo haendeliano 


commoventi, spesso 
commentate dall’orchestra. 


L'Insieme Vocale di Friburgo e l'Orche- 
stra «Sinfonietta» di Tubinga sono stati il 
‘miglior veicolo interpretativo per questo 
Messia inaugurale e mozartiano, profon- 
dendo ottima preparazione, profonda co- 
scienza e visibile entusiasmo. Contenuta 
la direzione di oligane Schaefer, che ha 
conferito nobiltà al fraseggio, così come i 
quattro cantanti sono apparsi molto pun- 
tuali e spesso estivi: il soprano Sybil- 
la Rubens nell'aria «Er weidet seine Her- 
de», il contralto Margarete Joswig nel 
«Egli fu disprezzato», il tenore Markus 
Schaefer nell'ostico recitativo d'apertu- 
ra, e il basso Guido Scheer, cui qualche 
sintomo d'affaticamento nell'aria «Sie 
Schalt, die Posaune», non ha pregiudicato 
il polso autenticamente drammatico. 
Successo molto caloroso e applausi per 
tutti. 


cia TEATRI E CINEMA Coni 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/'92: confer- 
me e prenotazioni abbo- 
namenti alla Biglietteria 
del Teatro. In distribuzio- 
ne abbonamenti Turni A, 
B, G, D, E, F,G,H,S,L. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiusa). 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In colla- 
borazione con la Provin- 
cia di Trieste Ciclo di 
concerti: «I talenti della 
musica giovane» (15 ot- 
tobre / 26 novembre) 
presso la Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz 27). Domani 
alle 20.30 secondo ciclo 


‘ con il concerto del Duo 


Salierno/Maurizzi. Bi- 
glietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiusa). 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 ter- 
za (Turno B) de «L'Italia- 
na in Algeri» di G. Rossi- 
ni, Direttore Bruno Cam- 
panella, regia di Stefano 
Vizioli. Domani alle 20 
quarta (Turno C). Bigliet- 
teria del Teatro. Orario: 
9-12, 16-19. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 
1991. Giovedì (28 novem- 
bre) e domenica (1.0 di- 
cembre) alle 18 (fuori ab- 
bonamento) concerto di- 
retto da Lu Jia, violinista 
Mieko Kanno. In pro- 
gramma musiche di W.A. 
Mozart. Prelazione abbo- 
nati Turno A entro il 19 
novembre, vendita bi- 
glietti dal 20 novembre; 
abbonati Turno S entro il 
26 novembre, vendita bi- 
glietti dal 27 novembre. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione 1991/’92. Continua 
la. campagna abbona- 
menti. Sono a disposizio- 
ne fino al 10 dicembre 
SPECIALI ABBONAMEN- 
TI LIBERI A 10 SPETTA- 
COLI. Sottoscrizioni 
presso: aziende, scuole, 
università e Biglietteria 
centrale di Galleria Prot- 
ti. Inoltre presso la cassa 
del Teatro dal lunedì al 
venerdì 9.30-13, 18.30- 
19.30, e durante l'orario 
di spettacolo continua la 
vendita delle CARTE 
TEATRO. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile del 
F.-V.G. e Compagnia 
Glauco Mauri presenta- 
no «Riccardo Il» di Wil- 
liam Shakespeare, con 
Roberto Sturno. Regia di 
G. Mauri. In abbonamen- 
to, tagliando n. 2. Turno 
libero. Durata 3 h. Preno- 
tazioni: Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. 


TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119): oggi per il ciclo 
Quattro film «Scongelati» 
dell’ex Ddr ore 18 «Trac- 
cia di pietre» di Frank 
Beyer del 1966, ore 20.30 
«Avevo 19 anni» di Kon- 
rad Wolf del 1968. Ingres- 
so L. 3000, tesserati 
Goethe-Institut ingresso 
gratuito. 


‘TEATRO MIELA (Piazza 


Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119): domani, ore 21 
concerto di Ariel Paul 
(violino) e Yehoshua Ra- 
zan (pianoforte), musi- 
che di L.V. Beethoven, H. 
Wieniawski, P.I. Tchai- 
kovski, S. Prokofiev. In- 
gresso L. 10.000. 


GLASBENA MATICA. Sta- 
gione di concerti ’91-’92 - 
Kulturnî Dom di Trieste, 
via Petronio 4. Giovedì, 
21 corr., ore 20.30: En- 
semble Pro Musica di Sa- 
lisburgo. Solisti: C. Neu- 
mann-violino, F. Stadler- 
viola, M. Pfeiffer-fagotto. 
Direttore W. Tachezi. In 
programma W.A. Mozart. 


L’AIACE AL MIGNON (Tel. 
750847). Incontri con la lì- 
rica. Ore 15.30, 18.30, 
21.30: di W.A. Mozart 
«Don Giovanni». Regia dì 
J. Losey. Con Ruggero 
Raimondi, Edda Moser, 
John Macurdy; Kiriteka- 
nawa, Teresa Berganza. 
Colore. Per tutti. Solo og- 
gi. 

L’AIACE AL LUMIERE. So- 
lo giovedì: «Il cielo sopra 
Berlino» di W. Wenders. 


ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
Harrison Ford, Annette 
Bening e la dodicenne 
Mikki Allen nel film più 
atteso della stagione: «A 
proposito di Henry» di 
Mike Nichols (Usa 1991). 
Meglio il successo o l'a- 
more? E lo yuppie cam- 
bia vita... Dagli applausi 
alla Mostra di Venezia un 
magistrale made in Hol- 
lywood, che diverte’ e 
commuove gli spettatori 
di tutte le età. 2.a setti- 
mana di successo. 


SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17, 19.30, 22: «La leg- 
genda del re pescatore» 
di Terry Gilliam. Una fia- 
besca risata da Robin 
Williams e Jeff Bridges, 
Leone d'argento alla Mo- 
stra di Venezia. 


IL 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Scelta d'amo- 
re» di Joel Schumacher, 
con Julia Roberts e 
Campbell Scott. Il corag- 
gio di amare oltre ogni 
ostacolo in una stupenda 
«love story» anni '90. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«L'attico della perversio- 
ne». Tutto contro natura! 
V. 18. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 

‘ Benigni in «Johnny Stec- 
chino», con Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. 

MIGNON. Vedi Aiace. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Point 
Break»! Un cinema da 
leoni! Con Patrick Sway- 
ze (Ghost). Dolby stereo. 
Da venerdì: «La vita, l'a- 
more e le vacche», 

NAZIONALE 2. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «Rap- 
sodia in Agosto» con Ri- 
chard Gere. L'ultimo 
straordinario capolavoro 
di Akira Kurosawa. Do- 
mani «Il grande inganno» 
di Jack Nicholson. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 
22.15: «Le confessioni 
bestiali delle italiane». 
Incredibile super hard. V. 
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NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «Thelma & Louise» 
di Ridley Scott. Con Su- 
san Sarandon e Geena 
Davis. Il miglior film degli 
ultimi 10 anni! Dolby ste- 
reo. 2.0 mese. Da doma- 
ni «Rapsodia in Agosto». 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato alle 14.40 e 16, do- 
menica alle 10.30, 14.406 
16: «Il libro della giun- 
gla». Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 17.30, 19, 20.30, 
22.10: «Una . pallottola 
spuntata 2 1/2 - L'odore 
della paura». Una com- 
media folle, demenziale, 
divertente. Riderete... e 
riderete! Il settimana di 
grande successo. Ultimi 
giorni. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17.30, 19.50, 22.05. 
L'ultimo capolavoro di 
Peter Greenaway «L'ulti- 
ma tempesta» (Prospe- 
ro's Book, GB 1991) con 
Jon. Gielgud, Michel 
Blanc e Isabelle Pasco. 
La rilettura del dramma 
shakespeariano in un 
continuo delirio visivo ad 
alta definizione. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.19, 
22.10: di Mel Brooks 
«Che vita da cani» con 
Mel Brooks, Lesley Ann 
Warren. Una farsa fra- 
cassona e gentile... che 
centra il suo bersaglio. 
Ultimo giorno. Domani 
sala riservata all’Aiace. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15 (spettacolo 
unico) un meraviglioso 
cartone animato: «Il se- 
greto dei seleniti». Una 
nuova avventura del Ba- 
rone di Munchausen. 

RADIO, 15.30 ult. 21.30: 
«Desiderio carnale». En- 
tra anche tu nel vortice di 
questo superporno insie- 
me a Vanessa del Rio! V. 
m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91/'92: 
venerdì 22 novembre con- 
certo del violoncellista 
Misha Maîsky. Musiche di 
Johann Sebastian Bach. 
Biglietti alla cassa del Tea- 
tro ore 17-19, Utat - Trie- 
ste, 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91/’92; 
martedì 26 e mercoledì 27 
novembre Paolo Poli pre- 
senta: «Il coturno e la cia- 
batta» di Paolo Poli e Ida 
Omboni da Alberto Savi- 
nio. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19. 


VERDI. 20.45: Concerto dei 
musicisti israeliani Ariel 
Paul (violinista) e Yehos- 
hua Hazan (pianista). Do- 
mani 17.30, 19.45, 22: 
«Scelta d'amore», con Ju- 
lia Roberts. 

CORSO. 18, 22: «Forza d'ur- 
to» con Brian Bosworth. 

VITTORIA. 19.45, 22: «Urga» 
di Nikita Michalkov. Doma- 
ni chiuso. 


< PH LT AS 


RP LR LA hi 


Il Piccolo 


Uno vi pensa sempre. 

E quest'anno ha tro- 
vato due modi molto 
convincenti per dimo- 
strarvelo. Ecco il primo. 
Fino al 25 dicembre, Coi 
offre una riduzione sul prezzo 
di listino chiavi in mano di 
800.000 lire che, se volete, 
potrete spendere acquistando 


un radio-lettore CD Philips 


ci 


OPPURE UN FINANZIAMENTO DI 


DC 980 della Lineaccessori 


Fiat presso le Concessionarie 
+. to 


e le Succursali Fiat. Tutto 
questo vi suona bene, ma 
non corrisponde ancora alla 


vostra soluzione ideale? 


CON RIMBORSO IN 12 MESI OPPURE FINO A 48 MESI 
AL TASSO FISSO DEL 6% 


Uno ha pronta l’alternati- 
va: insieme a IVA e messa in 
strada, versate in contanti so- 
lo una minima cifra. Per i re- 
stanti 8.000.000 potete sce- 


gliere un pagamento rateale 


PARI AL COSTO DI UN'AUTORADIO PHILIPS CON LETTORE CD 


in 12 mesi a interessi ze- 
ro, oppure da 18 a 48 


mesi con un tasso d’in- 


teresse fisso del 6%. 
Significa un risparmio deci- 
samente interessante. Significa 


che Uno sta pensando a voi. 


L'offerta è valida su tutte le versioni del- 
la Uno disponibili per pronta consegna e 
non è cumulabile con altre iniziative in cor- 
so. È valida sino al 25 dicembre in base ai 


prezzi in vigore al momento dell’acquisto. 


E una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 


LE/I/A/T] 


Mercoledì 20 novembre 1991: 


